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ORIO — «Non è stato il 
Ii È del terrorismo», ha 
na SCARI 'ccamente il segretario 
feriti Stato americano Shulta, E 
an, pur dedicando al ter- 

ano una gran parte della 

501%ha Conferenza stampa di ieri, 
DRon ottolineato i progressi 

om iti anche in campo eco- 

‘o al vertice di Tokio. 

4 ‘O arrivati a questo sum- 
Mrea Droprio mentre una ma- 
qcrescente di prosperità 
ava democrazie industriali 
dig dimostrando al mondo 

a Bgezza delle politiche ba- 
"of Ul libero mercato che 
ci puro perseguito. E in- 

re caltà Ci siamo impegnati a 
o zare queste politiche 
‘0 torniamo a casa». 


e 
Ioc Ù Sagan non è il solo a com- 
eIsi del successo di Tokio. 
14 n tarda serata di martedì, 
6: Te si chiudeva il vertice, 
Bei icelliere federale Kohl ha 
che la Germania è, dal 
di vista economico,.il 


2 Sani nti in ordine. 
SOEE imopiitre anche l'Italia aveva 
a so 'én Vo di comipiacersi per 
Pig Tata mel nuovo «gruppo 
Sette». il direttorio mone- 


ol della Cee Delors, che 
oe far entrare la Cee nel 
1007 ana, organismo, il premier 
sicese Lubbers, che aveva 
Ruto a spada tratta que- 
Soluzione, e il primo mini- 
eg Stapponese Nakasone, 
de dai mancato impegno 
molare l’ascesa dello yen (e 

Cie 

268 


proso di aver firmato la 
larazione che accusa 


Mo), 
‘euforia del momento, 
Gan ha detto ieri che peri 
SS în via di sviluppo, «co- 
ostra la robusta e libe- 
«pla, i principi del libero 
e) °àto sono più importanti 
Stogredire di ogni livello 
bi Uto economico». Ma ha 
‘aggiunto la sua soddi- 

ej Ne per l'approvazione 
afgDlano Baker» per una 
gi Sla comune sul debito 
; ‘desi in sviluppo. Pur af- 
ndo di volere una stabi- 

We Rel rapporto dollaro-yen, 
p San ha detto che bisogna 
On e prima gli squilibri, «af- 


i tan ‘àndo le cause sotto- 
SLA iu. 

fol a Clicit commerciale degli 

cant hg y° Uniti rispetto al Giappo- 


da Taggiunto i 65 miliardi 
Da ari e l'ascesa del cam- 
bujgello yen dovrebbe contri- 
a ridurlo, Reagan si è 

si Compiaciuto del mag- 
41. I Mom 0ordinamento tra l’eco- 
PA CTR dei sette deciso a 


to 2% È 
dopPob tto bene dunque? Non 
aldal"ftan To, 11 Presidente ameri- 
pps la affermato che qui c’è 
nie SH n la «luce verde» per un 
tO round di negoziati ta- 
mo N sede Gatt per il pros- 
(tip °ttembre. Ma non è pro- 
Così: a Punta del Este, in 
€ dY, si deciderà soltanto 
Ung UUando fissare questo 
è i Che dovrebbe affronta- 
Protezionismo agricolo 


din baradosso — ha detto 
0 ministro canadese 
; Ney — che qui si parli di 
nunzi0) Cany Mercato mentre si Spre- 
ina DifStorcNormi risorse per di- 
nto. pa i mercati mondiali 
PtegjjVdotti agricoli». Ma il 
nq Nite francese Mitter- 
ma mena così replicato: «Gli 
e Ticani 
010 sil tropo accusano gli altri 
(2 anj ezionismo. Ma gli ame- 
at 0 pome gli altri, pratica- 
à Tori inglezionismo». 
A Qato Ntanto la Libia ha affer- 
op cne il documento sul 
Uttice Mo firmato durante il 
i So ° di Tokio «rappresenta 
Olato è minoranza che ha 
la carta dell'Onu e le 
Nternazionali». 
ISU asmissioni radiofoni- 
be jePtate a Londra dalla 


Gia Libia ha affermato che 


N att, ‘azionale come base 
Aim Ntare il terrorismo». 

È Sure «sono state defini- 

re elim alcuna consultazione 
tate inare e senza essere 
tima sottoposte agli 
internazionali», ha 

to la radio libica, Gli 

i sono stati inoltre 

Sue i star complottando 
Tra contro il regime di 
«Usando ìl pretesto 

gere il terrorismo». 
TER ha anche chiesto 

e deeita, Araba» di reagire 
Set Moni prese a Tokio 
Ustrj Paesi maggiormente 
, talizzati dell’Occi- 


Marino Marin 


linee in selezione passante) 
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VIVO COMPIACIMENTO DI REAGAN PER IL SUCCESSO DEL VERTICE 


Molti i progressi } Gonfindu indacati 
ompiuti a Tokio dopo undici anni di «mediazioni» 
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OGGI LA FIRMA DELL'INTESA RAGGIUNTA LA SCORSA SETTIMANA 


L’accordo Confindustria-sindacati 


hultz: «Non è stato il summit del terrorismo» — Delusione giapponese sui temi economici 


Craxi: «I tassi devono scendere» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Dopo ll anni 
Confindustria e sindacati tor- 
nano a parlarsi senza bisogno 
di mediatori. Oggi alle '15 fir- 


a suo tempo. Un punto sarà 
reintrodotto in busta paga in 
questo mese, l’altro il prossi- 
mo settembre. Si tratta com- 
plessivamente di circa 13.500 


MILANO — «Il costo del denaro in Italia è 
un punto sul quale non ci siamo proprio, i tassi 
di interesse devono scendere. Devono scende- 
re anche i tassi dei titoli di Stato». Sull’aereo 
| chelo riporta in Italia, Bettino Craxi — sceso a 
Milano alle 15.30, dopo 12 ore di volo — passa 
in rassegna con i giornalisti i risultati del 
vertice economico di Tokio, svela qualche 
retroscena, ma affronta in particolare il tema 
degli effetti, degli «input» che il summit dei 
sette deve avere sull'economia italiana, 

«A Tokio — dice Craxi, ampiamente soddi- 


mento del nostro paese nel direttorio moneta- 
rio — gli impegni li hanno presi tutti, ma i 
problemi si presentano diversi da paese a 
paese; il Giapponenon deve fare i conti con la 
disoccupazione, che in questo paese è pratica- 
mente inesistente, in Europa i tassi di inflazio- 
ne.soho differenziati. Per quanto riguarda noi, 
speriamo entro l’anno di scendere sotto il 5%. 
Potremo riuscirci se adotteremo comporta- 
menti coerenti e non saranno prese decisioni 
non controllate: penso a un aumento dei fitti, 

ad esempio. Ma c’è qualcosa che non va perché 
l'inflazione in alcuni settori non rallenta anco- 
ra come dovrebbe. C'è qualcuno che sta gio- 
cando, qualcuno che se ne approfitta. Appena 
torno a Roma me ne occuperò». 

E qui Craxi si scalda: dall'inflazione al 
costo del denaro il passo è breve. «Da Tokio — 
dice ancora — è venuto un impulso alla ridu- 
zione dei tassi di interesse, del costo del 
denaro. È un punto sul quale in Italia non ci 
siamo proprio. I tassi devono scendere: è 
inaccettabile e ingiustificabile che il denaro, 
con un’inflazione al.6%, arrivi a costare al Sud 


il 20%. Non capisco perché. Devono scendere 
anche i tassi dei titoli di Stato, nel settore 
‘privato sono già scesi. 

«La discesa deve essere più rapida», conclu- 
de, lasciando capire che questo sarà uno dei 
problemi più urgenti di cui si occuperà al 
rientro, Un’altra situazione che otterrà l’atten- 


meranno l’intesa raggiunta la 
scorsa settimana che, a parte 
i contenuti, rappresenta in- 
dubbiamente un momento 
importante nelle relazioni tra 
le parti. L'ultimo accordo sot- 
toscritto senza bisogno del 


lire lorde. Per gli arretrati sa- 
rà corrisposta in due tempi 
una somma «una tantum», 50 
mila lire a settembre e altre 50 
mila a dicembre. 

Questa cifra sarà corrispo- 
sta soltanto ai lavoratori in 
attività al momento della fir- 


ma, sarà invece proporzional- 
mente ridotta per gli assunti a 
partire dal gennaio 1984. I 
sindacati interverranno per 
convincere i propri iscritti a 
rinunciare alle azioni giudi- 
ziarie. Cgil, Cisl, Uil si impe- 
gnano ad evitare qualsiasi ul- 
teriore rivendicazione sul te- 
ma dei decimali. 

Preambolo politico — Que- 
sta rappresenta forse la mag- 
giore novità. Si tratta di 


dichiarazioni di principio ge- 
nerali che comunque testimo- 
niano l'impegno delle parti a 
promuovere nuove relazioni. 
Per Confindustria e sindacati 
le prospettive economiche so- 
no positive, in questa situa- 
zione si deve puntare ad ac- 
crescere la competitività 
internazionale, a consolidare i 
positivi risultati per abbassa- 
re l'inflazione. 

Le parti convengono che la 


Restituzione dei due punti, preambolo politico, orario di lavoro e contratti di formazione 


realizzazione di un maggior 
sviluppo è obiettivo comune e 
per questo si impegnano ad 
adottare comportamenti coe- 
renti affinché il contenimento 
della dinamica del costo del 
lavoro sia contenuto pur nella 
difesa del potere d’acquisto. 

Orario di lavoro — La ridu- 
zione sarà discussa hell’ambi- 
to dei rinnovi. contrattuali e 
dovrà comunque essere adat- 
tata ‘alle diverse realtà pro- 


sfatto della vittoria conseguita con l’inseri- | 


zioné del governo è una legge che consenta 
all’esecutivo e al Parlamento «di essere alme- 
no informati» quando industrie, imprese, reti 
commerciali italiane vengono vendute ad ac- 
quirenti stranieri. E Craxi fa un esempio: «Ho 
saputo dai giornali che la Libia aveva compra- 
to. 1.700 distributori in Italia». $ 


Ma l’«effetto Tokio» che al Presidente del 
consiglio piace di più sottolineare è «il grado 
maggiore di affidabilità e consistenza della 
realtà economica e finanziaria italiana» che il 
nostro paese, con i suoi numeri, è riuscito a 
imporre ai partners. «E un messaggio solenne 
che spazza via tante difficoltà di interpretazio- 
ne, tanti incomprensibili ritardi a comprende- 
re la realtà italiana. 

«Non siamo tra i sette come i "petits amis” 
dei grandi e, se gli altri avessero avuto obiezio- 
ni di carattere economico dirimenti, sarebbe 
stato facile per loro titarle fuori in questa 
occasione, I conti da noi non tornano ancora, è 
vero, ma è indubbio, e gli alleati ne hanno 
preso atto, che siamo passati da una situazio- 
ne a un’altra più positiva e favorevole. Sono 
soddisfatto perché le cose stanno andando 
bene, ma più si va avanti, più mi accorgo dei 
ritardi che abbiamo accumulato e insieme 
delle enormi potenzialità dell’Italia». 

Gianfranco Eminente 


decisivo intervento del gover- 
no risale al 1975 sul punto 


e Penne Sito no | E scattata la nuova contingenza semestrale 


degli elementi che hanno pri- 
ma reso difficile il confronto 
tra imprese e rappresentanti 
dei lavoratori e successiva- 
mente ha ‘portato alla fine 
dell'unità sindacale. Forse 
per questo, per il fatto cioè 
che si pone fine a questa lun- 
ga disputa, la firma rappre- 
senta un momento significati- 
vo. Con l’accordo viene archi- 
Viata la questione dei decima- 
li; un preambolo politico fissa 
gli obiettivi.comuni e discipli- 
na i contratti di formazione 
Nell'ipotesi di accordo si 
rinvia ai rinnovi contrattuali 
la discussione sulla riduzione 
dell'orario di lavoro. Questi i 
contenuti principali. 
Decimali — La restituzione 
dei.due punti calcolati con la 
somma dei decimali riguarda 
naturalmente soltanto i di- 
pendenti di quelle aziende 


STIPENDIO 
MENSILE 


1 MILIONE 
1,5 MILIONI 
2 MILIONI 


3 MILIONI 


FASCIA FASCIA 
BASE ECCEDENTE 
+2,72% +0,68% 
580.000 420.000 
(+15.776) (+2.856) 
580.000 920.000 
(+15.776) (+6.256) 
580.000 1.420.000 
(+15.776) (+9.656) 
580.000 2.420.000 
(+15.776) (+16.456) 


ROMA — E scattata per la prima volta la nuova contingenza semestrale. L'indice 
calcolato dall'Istat è risultato pari a 137,64, con un aumento del 2,72% rispetto al livello 
base di 134. Tale incremento del 2,72% verrà applicato per intero solo alla fascia base delle 
retribuzioni e ridotto al 25% alla parte rimanente. L'aumento complessivo che ne deriverà, 
di circa 18-19 mila lire in media a seconda dei casi, entrerà in busta paga da maggio 


A La fascia retributiva base di 580.000 lire passa per tutti a 595.776 lire e questo nuovo 
che si sono rifiutate di pagarli | livello sarà la base per calcolare la rivalutazione del prossimo aumento di novembre. 


LA TASS AMMETTE CHE «NON È FACILE COMBATTERE LE CONSEGUENZE DELL'INCIDENTE» 


Resta critica la situazione a Chermobyi Pannella dà 


Tracce di radioattività anche negli Stati Uniti - La Cee decide il blocco delle importazioni dall'Est 


MOSCA — Perla prima vol. 
ta dal.giorno del disastro 
Chernobyl tracce di radioa 
vità al suolo sono state regi- 
strate anche negli Stati Uniti, 
anche se un comunicato rila- 
sciato dalla commissione spe- 
ciale incaricata dal governo di 
valutare le conseguenze del- 
l'incidente afferma che «que- 
sti livelli non costituiscono 
alcun pericolo per gli abitanti 
della zona» (il rilevamento è 
stato fatto a Richland, nello 
stato di Washington. 

Intanto la situazione resta 
«complessa» e «preoccupan- 
te» nella zona di Chernobyl, 
dove il 26 aprile si è verificato 
il più grande disastro nuclea- 
te della storia. «Non è facile 
combattere le. conseguenze 
dell’incidente», scrive la 
«Tass» in una corrispondenza 
dalla centrale nucleare che si 
trova a 130 chilometri a nord 
di Kiev, terza metropoli del 
I’Urss. 

Il primo «reportage» della 
«Pravda» dalla zona del disa- 
stro e la conferenza stampa 
tenutasi al «Mid» (ministero 
degli esteri dell’Urss), hanno 
segnato una svolta nella poli- 
tica dell’informazione. Ormai 
tutti i giornali sono pieni di 
notizie «sull’avaria nella cen- 


L'aria torna pura e Roma apre un'inchiesta 


ROMA — La massa d’aria radioattiva 
che stazionava sull’Italia, proveniente 
' dalla zona della centrale di Chernoby], è 
stata completamente. rinnovata dalle 
‘correnti atmosferiche che l'hanno spin- 
ta verso l’Europa centrale verso Est. 
Solo localmente potrebbe essere rima- 
sta qualche traccia. Durante la settima- 
na è poi atteso l’anticiclone che è sinoni- 
mo di bel tempo stabile. 


Ma intanto c’è sempre aria di polemi- 
ca. I dati ufficiali diffusi dalle autorità 


sull'inquinamento che ha colpito l’Italia 


‘corrispondono a quelli realmente rile- 
vati nelle varie zone? I provvedimenti 
adottati dal ministero della sanità per 
ridurre al minimo i rischi della contami- 
nazione sono da considerarsi indenni da 
censure? E possibile che anche in questa 
vicenda si sia trovato il modo per attua- 
re una speculazione economica? 


A tutti questi inquietanti interrogati- 
vi la magistratura cercherà di dare una 
risposta attraverso un’indagine che è 
stata avviata ieri a Roma dal pretore 
dirigente Elio Cappelli. Il primo atto 
dell’inchiesta è costituito da una visita 
compiuta dai suoi più diretti collabora- 
tori nelle sedi dell’Ente nazionale per 
l’energia atomica (Enea) e dell’Istituto 
superiore di sanità. 

Anche se non lo si dice, la polemica 
sorta l’altra sera in televisione sull’at- 
tendibilità delle informazioni diffuse 
dalle autorità ha fatto drizzare le orec- 
chie ai magistrati. 

C'è stato a esempio il prof. Gianni 
Mattioli, docente di fisica all’università 
romana della Sapienza, che ha manife- 
stato. perplessità sulla genuinità dei 
dati, beccandosi dell’imbecille dal prof, 
Edoardo Amaldi, considerato il più pre- 


stigioso esponente della scuola italiana 


di fisica nucleare. I due scienziati non si 
sono infatti trovati d’accordo sui criteri 
interpretativi per definire con precisio- 
ne la soglia di rischio. 

Ma non è solo questo il punto che i 
magistrati desiderano chiarire: per 
esempio, c'è la storia del latte. Tutti 
sono stati avvertiti che i fanciulli sotto i 
10 anni e le gestanti non devono bere 
latte fresco perché inquinato dallo iodio 
131. Di fronte al pericolo, il ministro 
Degan ha giustamente vietato l’uso del- 
l'alimento, facendo ripiegare i consuma- 
tori, ovviamente, sul latte a lunga con- 
servazione. 

Ma chi assicura che quello immesso in 
questi giorni sul mercato non sia ugual- 
mente prodotto con il latte inquinato 
dalla nube malefica? 

Sergio Geraldini 


ne complessa. Per questo mo- | 
tivo nel raggio di trentacin- 
que chilometri sono state eva- 
cuate non solo le persone, ma 
intere aziende agricole, con i 
macchinari ed il bestiame». 
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Le immagini descritte sono 
quelle di un vero e proprio 
esodo. «C'è chi è rimasto sbi- 
gottito. Non tutti i contadini 
si sono dimostrati moralmen- 
te pronti ad un trasloco così 
energico, ma indispensabile», 
scrive «KRomsomolskaya 
Pravda». Emerge la consape- 


situazione rimane al 


Chernobyl. L'agenzia di stam- 
pa sovietica sottolinea che «la 


ma non vi sono motivi per un 
infondato scetticismo». Ora 
che i mezzi d'informazione 


trale nucleare di Chernobyl». 
Tutti i quotidiani pubblicano 
propri «reportage» dalla zona 


volezza che il ritorno è rinvia- 
to all'infinito. Nonostante ciò 


hanno avuto via libera, è pos- 
sibile cominciare a rendersi 
conto delle dimensioni del di- 
sastro. 

Il primo segretario del co- 
mitato del partito della regio- 


armante, 


Coppacampioni allo Steaua 


ne dì Kiev, Grigori Revenko, 
ha dichiarato. alla.\«Tass»: 
«Non possiamo accontentarci 
della sola informazione otti- 
mistica o di quella che non 
mobilita per superare le diffi- 
coltà. Non lo nascondo, vi 
sono stati singoli funzionari 
che in condizioni difficili non 
hanno mostrato la fermezza 
sufficiente e la prontezza di 
schierarsi in prima linea». 

Revenko ammette respon- 
sabilità dei dirigenti locali, 
sopratutto per quanto riguar- 
da errori di valutazione sulla 
gravità dell’incidente. Scerbi- 
na, vicepresidente del consi- 
glio dei ministri dell’Urss, 
aveva fatto capire durante la, 
conferenza stampa di martedì 
che era trascorso un lasso di 
tempo troppo grande tra «l’in- 
cidente» e la decisione d’eva- 
cuare. i 


Intanto la Cee bloccherà, 
almeno fino al 31 maggio, le 
importazioni da sette paesi 
dell'Europa orientale di pro- 
dotti alimentari, in seguito al- 
l'incidente nucleare di Cher- 
nobyl. I rappresentanti dei 
«Dodici» presso la comunità 
hanno ieri definito le condi- 
zioni del blocco, modificando 
le proposte fatte dalla com- 
missione europea. I governi 
hanno ora tempo fino a oggi 
alle 15 per dare il proprio 


duttive salvaguardando. le 
esigenze di competitività del- 
le imprese. 

Contratti di formazione 
—Scopo di questi contratti a 
termine sarà quello di facilita- 
re l’assunzione di giovani sia 
per un definitivo inserimento 
nell'azienda che eventual. 
mente in altra industria dopo 
averà però conseguito una 
formazione professionale. 
L'accordo durerà 30 mesi e si 
rinnoverà automaticamente 
ngni ‘anno se non disdetto. Le 
aziende presenteranno alle 
commissioni regionali per 
l’impiego i progetti di forma- 
zione. Trascorsi 20 giorni sen- 
za risposta, i progetti si inten- 
deranno approvati. 

A tutti verrà riconosciuta 
‘una retribuzione pari ai mini 
mi tabellari più l'indennità di 
contingenza. La categoria di 
inquadramento non potrà 
essere inferiore per più di due 
livelli a quella spettante. 

Giuseppe Sanzotta 


TOTALE 
AUMENTO 


+18.632 


+22.032 


+25.432 


+32.232 


«SCONTRO» IN AULA CON NILDE [OTTI 


le dimissioni 


ROMA — Il leader radicale Marco Pannella ha inviato una 
lettera al presidente della Camera Nilde Iotti per notificare le 
proprie dimissioni da deputato. Nella lettera Pannella motiva 
la sua decisione con «le reiterate violenze regolamentari» che a 
suo parere il presidente della Camera avrebbe fatto e che sono 
culminate nell’espulsione dello stesso Pannella dall’aula. 

«Per tre volte — scrive Pannella all’on. Iotti — lei ha creato 
precedenti inauditi per il Parlamento; per tre volte ha rifiutato 
di concedere la parola ad un deputato; non ha ascoltato le sue 
affermazioni sulla "’novità” dell'argomento che questi intende- 
va proporre; non gli ha consentito di prendere la parola sui tre 
richiami all'ordine, cosa che avrebbe consentito a lei, all'assem- 
blea, al deputato stesso di chiarire e sdrammatizzare la 
situazione, Lei ha preferito espellermi. Il silenzio con cui i 
gruppi hanno accolto la vicenda mi pare politicamente e 
parlamentarmente altrettanto grave. Le presento dunque le 
mie dimissioni». 

Il «ritorno alla cronaca» di Marco Pannella è stato determi- 
nato dalla movimentata seduta della Camera di ieri mattina, 
conclusa con le parole di Nilde Iotti: «Il deputato Pannella si 
rifiuta di ottemperare all’invito del presidente di lasciare l'aula 
ai sensi del regolamento. La seduta è sospesa». 

L'assemblea legislativa di Montecitorio era tornata a riu- 
nirsi per esaminare le proposte di modifica del proprio regola- 
mento interno, e ha innanzitutto fronteggiato una serie di 
eccezioni (comunisti e missini) relative alla decisione di rinvia- 
re la seduta dopo l'approvazione dell'emendamento comunista 
‘al decreto sul condono edilizio. 

Quindi l'assemblea ha ascoltato un intervento del capo- 
gruppo radicale Rutelli. I radicali si sono lamentati del fatto 
che, a loro insaputa e senza alcun preavviso, fossero stati 
assegnati ì loro seggi a deputati di altri gruppi. Inoltre Rutelli si 
è lamentato perché, dopo la nuova ripartizione, il gruppo 


radicale non disponeva in aula né di microfono né di telefono. 


«i casi di panico sono estre- 


assenso definitivo. 


del disastro, articoli nei quali 
si replica e si polemizza con i 
commenti occidentali. 


L'organo della federazione 
giovanile comunista, «Kom- 
somolskaya Pravda», in una 
corrispondenza da Chernobyl, 
invita il lettore a «non avere 
un'idea eccessivamente. otti- 
mistica e rosea della situazio- 
ne», «Il livello delle radiazioni 
— scrive il quotidiano — sta 
decrescendo, ma la situazione 
nella zona della centrale rima- 


Com'è 
la situazione 


in regione 


Parlano gli assessori al- 
la sanità e alla protezio- 
| ne civile — | centri per i 

prodotti agricoii — Il be- 
stiame 1a Pontebba e 
Prosecco. È 3 


mamente rari», «la disgrazia è 
affrontata con dignità». Il 
quotidiano riconosce che «si 
fa di tutto per alleviare le 
conseguenze della disgrazia», 
‘ma aggiunge: «Dobbiamo am- 
metterlo: accadono disguidi e 
‘confusioni. Vengono compiuti 
sforzi enormi per evitarli e 
correggetrli». 

Numerosi sono i quotidiani, 
tra i quali «Sovietskaya Ros- 
sia», che pubblicano la corri- 
spondenza della «Tass» da 


Ecco i risultati: 

È Roma-Inter 2-0 
Verona-Como 2-1 
Empoli-Fiorentina 3-2 
Sampdoria-Torino 2-0 


Per la prima volta una squadra dell'Est, la romena dello 
Steaua di Bucarest, ha conquistato la Coppa dei Campioni ai 
rigori dopo centoventi minuti di gioco finiti a reti inviolate. 

Mentre Steaua Bucarest e Barcellona terminavano ai 
rigori, dopo i tempi supplementari, la loro finale, otto squadre 
italiane disputavano gli incontri di andata della Coppa Italia. 


Infine nel basket sarà l’Arexons Cantù (che ha eliminato il 
Bancoroma) a disputare la semifinale col Mobilgirgi, 


(Nello sport) 


LONDRA —.La Gran Bre- 
tagna sta spremendo come un 
limone il suo gioiello più pre- 
zioso? La notizia dello sveni- 
mento della principessa Dia- 
na, avvenuto martedì a Van- 
couver, în Canada, mentre 
stava visitando insieme. al 
marito principe Carlo, erede 
al trono britannico, un padi- 
glione della fiera mondiale 
«Expo 86», ha aperto una fu- 
ribonda polemica in. Inghil- 
terra. 

«La principessa Diana è 
una splendida ambasciatrice 
per il nostro Paese, ma non 
può essere spremuta come un 
limone — ha commentato il 
deputato conservatore Harry 
Greenway —. Questo spiace- 
vole incidente dimostra oltre 
ogni dubbio che la principes- 
sa'è sottoposta a un eccesso 
di lavoro, addirittura oltre la 
soglia del collasso». 
Durante la visita in Cana- 


da, îl programma di Carlo e 
Diana è stato în effetti massa- 
crante, anche. se i principi 
sembravano ormai temprati a 
queste fatiche. «È comprensi- 
bile che gli organizzatori cer- 
chino di dilatare la giornata 
dei principi per farvi entrare 
il maggior numero di eventi 
possibile — ha affermato un 
altro deputato conservatore 
— ma Diana è una giovane 
madre e non può essere sotto- 
posta a queste fatiche intolle- 
rabili. Buckingham Palace ha 
il dovere di riesaminare il suo 
calendario di impegni». 

Alcuni giornali britannici 
hanno ipotizzato, nonostante 
la pronta smentita del princi- 
pe Carlo, che ‘Diana sia în 
attesa di un altro bimbo, men- 
tre altri parlano di «misterio- 
sa malattia». 


In Canada' «Lady D», che | 


nei giorni precedenti era ap- 
parsa molto affaticata e debo- 


Nello stesso tempo, la com- 
missione ha già trasmesso ai 
paesi della Cee una racco- 
mandazione perché le misure 
nazionali straordinarie adot- 
tate dopo l'incidente nucleare 
non creino intralci alla circo- 
lazione delle merci nella Co- 
munità. La raccomandazione 
non ha carattere vincolante e 
non soddisfa l’Italia — si ap- 
prende — perché i valori limi- 
te di radioattività indicati 
sarebbero troppo alti. 


L'on. Iotti ha fatto presente che il gruppo radicale era stato 
avvertito nella persona dell’on. Pannella dello spostamento. 


Dopo interventi di altri oratori, ha chiesto di poter parlare 
Pannella. Nilde Iotti, rilevato che la questione era già stata 
trattata dal capogruppo Rutelli, ha invitato Pannella a presen- 
tare per iscritto le sue osservazioni. Quest'ultimo ha affermato 


il proprio diritto a intervenire, 


Il presidente ha confermato di non volergli dare la parola e 
Pannella ha vivacemente protestato, e la Iotti l’ha richiamato 
per due volte all'ordine, mentre continuavano le proteste 
radicali. Al terzo richiamo Pannella è stato invitato ad uscire, Il 
leader radicale non si è mosso ed è stato portato fuori dell’aula 
da sei commessi. Poi le dimissioni. A 


le, «si è accasciata graziosa- 
mente al suolo prima che il 
suo reale consorte, Carlo 


d’Inghilterra, potesse interve- © 


nire per evitarlo». Il malore si 


è verificato mentre il governa- | 


tore della California, George 
Deukmejian, stava guidando 
la coppia reale nel padiglione 
allestito nella fiera dal suo 
Stato. S 


Il padiglione è stato fatto 
immediatamente sgombrare. 
Un fotografo, testimone della 
scena, ha raccontato che la 
principessa è stata immedia- 
tamente soccorsa dal marito, 
che con l’aiuto di un altro 
uomo l’ha accompagnata in 
una vicina toilette. «Aveva la 
testa reclinata ed era sorretta 
da'un lato dal principe e dal- 
l’altro da questo secondo uo- 
mo», ha riferito il fotografo. 

Lady Diana ha lasciato l'a- 
rea della fiera, dedicata al 
futuro dei trasporti e delle 


z'ora più tardi, accompagna- 
ta da un medico, a bordo di 
una vettura di rappresentan- 
za che l’ha condotta nel suo 
albergo. 


«La principessa ha accusa- 
to un improvviso colpo di cal- 
do ed è svenuta per un breve 
momento», ha confermato poi 
ai giornalisti il portavoce rea- 
le Vie Chapman, che a una 
precisa domanda ha risposto 
«No, non è incinta». La tesi 
dello «svenimento per stan- 
chezza» è dunque quella che 
trova più credito in Gran Bre- 
tagna. 

A fomentare le polemiche 
contribuisce il fatto che, al 
termine della loro frenetica 
visita in Canada, i principî 
sono attesi questa sera in 
Giappone per una visita di sei 
giorni, che appare ancora più 
massacrante della preceden- 
te: almeno dodici ore al gior- 


R. R. 


IL MALORE DURANTE UNA VISITA ALLA FIERA DI VANCOUVER SCATENA POLEMICHE IN GRAN. BRETAGNA 


La princ pessa Diana sviene: la fanno lavorare troppo? 


telecomunicazioni, solo mez- | 


no di attività, con una media 
di otto impegni al giorno. «Un 
calendario da stroncare un 
bue», commenta il deputato 
Greenway. 

I principî del Galles sono 
considerati i più efficaci pro- 
motori dell'immagine britan- 
nica all'estero e le loro visite 
ufficiali puntualmente hanno 
effetti positivi sulle esporta- 
zioni britanniche in tali Paesi, 

La presenza di Carlo e Dia- 
na alle inaugurazioni di ini- 
ziative commerciali britanni- 
che all’estero garantisce un 
successo immediato. A ogni 
viaggio il calendario degli im- 
pegni della coppia reale sem- 
bra infittirsi sempre più. 

Adesso, a giudizio di alcuni, 
è stato però raggiunto îl limite 
massimo: e lo «svenimento di 
Vancouver» potrebbe segnare 
un importante spartiacque 
nell'organizzazione delle visi- 
te reali. 

M. C. 
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VERSO UNA RIFORMA NECESSARIA 


Acceleratore 
parlamentare 


Con la riforma regola- 
mentare oggi al voto della 
Camera, le istituzioni ita- 
liane stanno davvero per 
compiere un importante 
balzo in avanti sulla via di 
una razionalizzazione am- 
modernata. Che poi si ri- 
solve in un autentico «ri- 
torno alla. Costituzione», 
compiuto per mezzo di un 
severo restauro, capace di 
esaltarne lo spirito origi- 
nario tradito da un qua- 
rantennio di degenerazioni 
manipolatorie. 


Corsia preferenziale 


Ecco infatti che, a perfet- 
to «pendant» delle valide 
restrizioni all'abuso: dei 
decreti legge, varate da po- 
che settimane con l’appro- 
vazione del ‘progetto sulla 
psidara del Consiglio, 
‘assemblea dei deputati 
dovrebbe oggi approvare 
la riforma regolamentare 
che istituisce finalmente la 
famosa «corsia preferen- 
ziale». Vale a dire, la pro- 
cedura parlamentare costi- 
tuzionalmente prevista 
(ma finora inattuata) per 
consentire alla Camera la 
celere approvazione legi- 
slativa di misure effettiva- 
mente urgenti, togliendo 
così al governo il più abu- 
sato dei pretesti (la'«lento- 
crazia» del Parlamento) 
per lo smodato ricorso alla 
decretazione d'urgenza. 

Salvo imprevisti, do- 
vrebbe dunque giungere in 
porto il tenace (ma finora 
anche velleitario) proposi- 
to di quel gruppetto di 
costituzionalisti che cin- 
que anni addietro, subito 
usciti da un importante 
convegno fiorentino di stu- 
di proprio sugli eccessi del 
decreto legge, si ritrovaro- 
no per lavorare assieme a 
Spadolini, appena diventa- 
to presidente del Consiglio, 
per l'ammodernamento 
della struttura. di. vertice 
del governo e ‘dei‘\poteri 
normativi dell’esecutivo, 
che sono poi due facce di 
un unico problema. 


Decretazione abusiva 
Fu proprio chi scrive a 
volere occuparsi segnata- 
mente di quella spericola- 
ta scommessa che allora 
sembrava l'idea di sottrar- 
re al governo ogni poten- 
zialità di arbitrio nell'uso 
dei decreti legge, sia vie- 
tandone l'adozione in de- 
terminate e numerose cir- 
costanze «viziose», sia an- 
che creando però un cor- 
retto alveo parlamentare 
di sicura speditezza per 
legiferare d'urgenza. Code- 
sta «corsia preferenziale» 
la riproponemmo un anno 
dopo in quel «decalogo» 
istituzionale del governo 
Spadolini-bis — a ben 
guardare, l'unico program- 
ma di riforme istituzionali 
che, sia pure ad attuazione 
differita, non sia rimasto 
lettera morta — e rimase 
nello sfondo del lungo la- 
voro che con la presidenza 
Craxi potemmo concludere 
e poi consegnare al Parla- 
mento, miracolosamente 
salvando tutto'intero il di- 
segno di togliere al gover- 
no le unghie della decreta- 
zione abusiva ma dandogli 
in cambio la seria possibi- 
lità di un rapido legiferare. 


Un braccio di ferro 


Sul diritto di accedere 
alla corsia nacque un brac- 
cio di ferro fra i pangover- 


Motopesca 


liberati 


FANO —Imotopescherecci 
«Franci» e «Sabrina», della 
flottiglia di Fano, bloccati 
l’altro ieri da una motovedet- 
ta all’interno delle acque ter- 
ritoriali jugoslave al largo di 
Zara, sono stati rilasciati ieri 
alle 16. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


nativi, che la volevano ri- 
servata alle sole iniziative 
legislative del governo, e 
gli altri che — come noi 
stessi sin dall'inizio — te- 
nevano fermo il criterio 
della non discriminazione 
dell'iniziativa anche parla- 
mentare, dunque se del ca- 
so della stessa opposizione, 
solo che venissero soddi- 
sfatti certi requisiti. Ha 
prevalso l’ultima tesi, 
quella del disco verde con- 
cesso tanto al governo e 
alla sua maggioranza poli- 
tica quanto all’opposizio- 
ne, e questo certamente ci 
fa piacere. Ma avremmo 
preferito che il segnale ver- 
de si accendesse non per 
volontà della maggioranza 
semplice bensì di una mag- 
gioranza qualificata, capa- 
ce di aggregare per neces- 
sità anche frange di oppo- 
sizione e quindi di elimina- 
re la eccessiva agibilità e la 
stessa possibile partigiane- 
ria della procedura privile- 
giata. Non vorremmo in- 
somma che avvenisse co- 
me per le corsie preferen- 
ziali del nostro traffico cit- 
tadino: in teoria rigida- 
mente riservate a giustifi- 
cati aventi diritto, in prati- 
ca intasate — e dunque 
rese inservibili — da veico- 
li «amici degli amici» o 
semplicemente abusivi. 


Procedura d'urgenza 


Si deve tuttavia ricono- 
scere che viene eretto il 
divieto di accesso alla cor- 
sia per i progetti di legge 
costituzionale, per la con- 
versione dei decreti legge, 
per la materia elettorale e 
per la ratifica dei trattati: 
ma si poteva essere più 
garantisti, come chiedono 
Bassanini e Rodotà, ed 
escludere anche i progetti 
in materia di libertà e di 
diritti dei cittadini, dove 
vale più che altrove il «pre- 
sto e bene male avviene». 

È comunque. importan- 
te, per non snaturare «alla 
francese» il regime. parla- 
mentare voluto dalla no- 
stra Costituzione, che la 
richiesta della speciale 
procedura d'urgenza possa 
essere avanzata tanto dal 
governo che da trenta de- 
putati. E anche se non è 
stato accolto il criterio del 
voto palese, che per richie- 
dere la corsia sarebbe stato 
più adatto di quello segre- 
to, ha ragione Napolitano 
a osservare che la votazio- 
ne nominale elettronica as- 
sicura comunque la pre- 
senza del numero legale, 
come non avverrebbe inve- 
ce con la semplice alzata di 
mano. Anche l’'inelegante 
errore della maggioranza 
semplice potrà essere 
rimediato, aiutando la co- 
mune buona volontà con 
comportamenti corretti e 
ripetuti della maggioranza 
e della opposizione. 

Ma il governo — è pro- 
prio questo il vero signifi- 
cato politico della riforma 
— non avrà poi tanto da 
gioire pec avere ottenuto la 
corsia preferenziale al po- 
sto dei decreti legge a raffi- 
ca. Se infatti la riforma 
passerà, come ci auguria- 
mo, verrà meno lo ‘stanco 
alibi governativo dell’o- 
struzionismo 0 della len- 
tezza parlamentare che 
frustra e irretisce la mira- 
bile armonia politica e la 
salda programmazione 
concettuale dell'indirizzo 

olitico del governo. A ri- 
‘forma fatta, insomma, un 
governo di coalizione non 
avrà più scuse se l’assen- 
.teismo, la litigiosità o l’ete- 
rogeneità politica dei par- 
titi alleati non riusciranno 
‘a mandare avanti nemme- 
no con la corsia di celere 
scorrimento la traduzione 
in legge dei buoni proposi- 
ti programmatici. 

Silvano Tosi 
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MENTRE LA NUBE RADIOATTIVA STA LENTAMENTE LASCIANDO L'ITALIA 


ROMA — Il ministro della | 


Sanità Degan ha confermato 
ieri alla competente commis- 
sione del Senato che la nube 
radioattiva sta lentamente la- 
sciando l’Italia, e ha ricostrui- 
to i fatti che lo hanno portato 
a emettere la nota ordinanza. 
Degan ha sottolineato che i 
dati raccolti finora attraverso 
l’Enea-Disp hanno sempre 
fornito valori di radioattività 
inferiori alla soglia dell’emer- 
genza; tuttavia questi valori 
in alcuni momenti sono stati 
superiori alla soglia al di so- 
pra della quale la normativa 
italiana vigente prevede l’a- 
dozione di misure sanitarie, 


Ricordando come anche 
l’Austria abbia adottato mi- 
sure analoghe a quelle italia- 
ne, Degan ha assicurato che 
riferirà nuovamente in Senato 
sullo sviluppo della situazio- 
ne, ha ricordato che la mate- 
ria sanitaria attualmente non 
è compresa nelle competenze 
della Cee. 


APPROVATA DALLA CAMERA, PASSA AL SENATO 


Il sen. Loprieno, della Sini- 
stra indipendente, ha lamen- 
tato che il ministro: della sani- 
tà non abbia fornito i dati 
tecnici di tutto il territorio 
nazionale, utili per predispor- 
Te nuove normative, e il sen. 
‘Adriano Ossicini, sempre del- 
la Sinistra indipendente, ha 
criticato l’assenza di ogni in- 
formazione sul Cripton, una 
sostanza radioattiva che si 


degrada in venti anni e che è | 


sicuramente cancerogena, 
quindi più pericolosa dello 
Jodio 131. 

Le notizie riguardanti gli ef- 
fetti della radioattività conse- 
guente al disastro nucleare di 
Chernobyl hanno indotto nei 
giorni scorsi numerose donne 
in stato di gravidanza a teme- 
Te conseguenze negative sui 
nascituri. Il «Movimento per 


la vita» ha interpellato sul 
problema i professori Dalla- 
piccola, docente di genetica 
alla seconda università di 
Roma, e Mastroiacovo, do- 
cente di pediatria preventiva 
e sociale all'università cattoli- 
ca, i quali hanno dichiarato: 
«I livelli attuali di radiazione 
non giustificano alcun tipo dî 
allarmismo, né il ricorso a una 
interruzione volontaria di gra- 


Una bolletta Sip con le «interurbane» 


ROMA — Cambia la bolletta telefonica: 
dopo l’estate la Sip dovrebbe adottare un 
nuovo modello di bolletta studiato con le 
organizzazioni dei consumatori. La nuova bol- 
letta sarà più «trasparente»: la maggiore novi- 
tà dovrebbe essere la «specifica» di tutte le 
telefonate interurbane. E’ uno dei primi con- 
creti risultati della collaborazione tra il comi- 
tato difesa consumatori, la federazione nazio- 
nale dei consumatori, il movimento dei consu- 
matori, l'Unione consumatori e la Sip 


Nel corso di periodici incontri con la Sipe 
con altre società telefoniche europee rappre- 
sentanti dei consumatori hanno ripetutamen- 
te affrontato i temi relativi alla qualità del 
servizio telefonico e, in particolare per quello 
che riguarda l’Italia, i rapporti fra utenti e 
azienda come i regolamenti, le responsabilità e 
le modalità per risolvere le eventuali contro- 
versie. La maggiore chiarezza della nuova 
bolletta dovrebbe garantire in partenza un 
miglior rapporto tra Sip e abbonati. 


vidanza. Questa affermazione 
significa che gli eventi attuali. 
non hanno modificato nella 
sostanza il rischio riprodutti- 
Vo di specie valutabile nel 3 
per cento». 

La Parmalat e la Polenghi 
Lombardo, le due aziende ita- 
liane leader nella produzione 
di latte a lunga conservazio- 
ne, hanno intanto confermato 
al ministro dell'agricoltura 
Filippo Maria Pandolfi.la loro 
disponibilità ad acquistare la 
grande quantità di latte fre- 
sco non utilizzabile a causa 
dell’inquinamento radioatti- 
vo .e.a trasformarlo successi- 
vamente in latte a luriga con- 
servazione. 

Il. prodotto: fresco, trasfor- 
mato in latte a lunga conser- 
vazione, sarà venduto solo 
dopo 15 giorni dalla data di 
confezionamento: il tempo 
necessario perché lo iodio 131, 
la sostanza. radioattiva più 
diffusa nella nube provenien- 
te da Chernobyl, perda la pro- 
pria carica radioattiva. 


VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO. I 


Degan al Senato: «Anche l’Austria Al Senato becciale 
ha adottato misure come le nostre» 


Nessun allarme per le donne incinte - Due grosse società disposte ad acquistare il latte invenduto 


ROMA — Il Senato ha boc- 
ciato la parte del decreto sulla 
finanza locale che riguarda 
l'istituzione della tassa per i 
servizi comunali (Tasco), at- 
traverso una votazione avve- 
nuta a scrutinio segreto su 
richiesta di 20 senatori, so- 
prattutto del Pci, ai quali si è 
associato anche il missino Bi- 
glia. 

L'esito della votazione sul 
provvedimento, avvenuta per 
‘parti separate e relativamen- 
te al titolo secondo sulla Ta- 
sco, è stato il seguente: sui 238 
senatori presenti e votanti, i 
contrari sono stati 117, i favo- 
revoli 117 e gli astenuti 4. 


A norma del regolamento 
del Senato (art. 107), in caso di 
parità di voti la proposta si 
intende non approvata. Le re- 
stanti parti del provvedimen- 
to continueranno comunque 
l'iter legislativo al Senato, a 
norma dell’art. 77 del regola- 
mento, in quanto l'assemblea 
ha riconosciuto su tutte le 


di misura la «tascl.- 


e Lia 


Ciò che resta del provvedimento continua! 


coi 


altre parti i presupp' 
costituzionalità. iso 
L'art. 77 prevede chel! 
ra il disegno di legge 
versione venga respint! 
deliberazione, che rig 
parti o singole disp®® 
del decreto, lasci immuU* a 
effetti per le altre pali 
sposizioni del provvedi 
Il titolo secondo del 
sulla finanza locale preVi 
l'istituzione, a partire d 
mo gennaio ’87, da p2 
Comuni, della tassa pe! 
vizi con riferimento 
perficie dei locali e dell 


Secondo il relatore dé! 
vedimento, il democi® 
Berlahda, durante la V0 
ne a scrutinio segreto ti cpj Ì 
mancati 18 voti della MAna gg, 
ranza. Prima della vot48Zang 
si erano pronunciati colla d 
riconoscimento dei preSMela n 
sti di costituzionalità É£0p). 
della Sinistra indiper Ù vi 
Biglia del Msi-Dn e De 9 RS 
ta del Pci, Sitenag, 


Lavoratori stranieri: 


una «I 


ROMA — Lalegge che rego- 
la il collocamento degli immi- 
grati stranieri e regolarizza le 
immigrazioni clandestine è 
stata approvata, in sede legi- 
slativa (passa quindi al Sena- 
to), dalla commissione lavoro 
della Camera. 

Riguarda circa un milione 
di stranieri che vivono in Ita- 
lia, perché ne potranno trarre 
beneficio sia i 400.000 residen- 
ti legalmente nel nostro Pae- 
se, sia il quasi mezzo milione 
di cosiddetti «illegali». 

Si tratta, in buona parte, di 
colf, dipendenti di esercizi 
pubblici per il ristoro, addetti 
all’agricoltura e alla pesca. 
Una legge, dunque, che «rap- 
presenta un importante segno 
di civiltà», come ha commen- 
tato il sottosegretario Costa. 

Giudizi positivi da parte di 
tutti i gruppi, che difatti han- 
no dato il voto favorevole (so- 
lo i missini si sono astenuti). 
Particolarmente soddisfatto 
il socialista Marte Ferrari, fir- 
matario della prima proposta 
di legge in materia. Il comuni- 
sta Giadresco ritiene che que- 
sta legge «rappresenterà un 
esempio per tutti gli stati». 

I punti sostanziali del prov- 
vedimento riguardano la pari- 
tà di trattamento e la piena 
eguaglianza dei lavoratori 
stranieri rispetto a quelli ita- 
liani. Viene istituito un servi 
zio apposito per gli immigrati 
presso il ministero del lavoro 
e presso le Regioni e le princi- 
pali città. 

Entro tre mesi dall’entrata 
in vigore della legge, dovran- 
no essere eseguite le procedu- 


e di 


Te per la regolarizzazione dei 
«clandestini». 

Sia il sottosegretario Costa 
che i comunisti Giadresco e 
Samà hanno sottolineato che 
con questo provvedimento 
non sì esaurisce la problema- 
tica degli stranieri in Italia. 


C’è la questione dei control- 
li, c'è il rischio che dopo que- 
sta «sanatoria» si riapra un 
afflusso incontrollato di stra- 
nieri. Proprio l’altra sera la 
Camera ha autorizzato la di- 
scussione, in sede legislativa, 
del disegno di legge sull’in- 
gresso e sul soggiorno degli 
stranieri: «Un provvedimento 
importante — secondo il sot- 
tosegretario Costa — e com- 
plementare rispetto a quello 
odierno». 


civiltà» 


Altre normative urgenti ri- 
guardano gli studenti stranie- 
ri e i rifugiati politici. Per 
questi ultimi, infatti, sottoli- 
neano i comunisti, opera tut- 
tora la cosiddetta «riserva 
geografica», cioè la clausola 
che consente l’asilo in Italia 
soltanto per chi viene dai pae- 
sì dell’Est europeo. 


Auto radiate: 


super-multe 

ROMA — Rischia una mul- 
ta da uno a sei milioni di lire 
chi circolerà dopo il 31 mag- 
gio con un’auto la cui targa è 
compresa; fra. quelle radiate 
d’ufficio. dal ministero delle 
finanze per non aver pagato 
il bollo dal 1977 al 1983. 


Sciopero alla Croce rossa 


ROMA — Scioperano oggi per l’intera giornata i 3200 
dipendenti della Croce rossa italiana aderenti a Cgil, Cisl e Uil:i 
sindacati chiedono che vengano definite al più presto le 
competenze della Cri che «deve diventare ente di diritto 
pubblico in stretto rapporto con il servizio sanitario nazionale». 

Attualmente giacciono in Parlamento provvedimenti'legi- 
slativi contraddittori tra loro: l’uno che riordina la Croce rossa 
definendone il ruolo, l’altro che tende a scorporarne attività 
importanti come la produzione degli emoderivati sulla quale 
un ente pubblico come la Cri offre garanzie di controllo 

‘Su questo punto, in particolare, i sindacati hanno prepara- 
to un dossier da cui risulta tra l’altro che l’ampio spazio 
lasciato alle case farmaceutiche in questa produzione moltipli- 
ca i prezzi favorendo il profitto sul sangue. 

Dal riordino e dalla riorganizzazione di questo ente ne 
discendono sia un beneficio per i cittadini sia la certezza 
contrattuale per i dipendenti. Durante lo sciopero sarà garanti 


to il soccorso urgente. 


LA SCELTA ENTRO IL 7 LUGLIO 


In arrivo 


i moduli 


ROMA Entro il prossimo 
10 giugno le scuole di ogni 
ordine e grado dovranno con- 
segnare agli alunni e agli stu- 
denti il modulo per l’esercizio 
del diritto di scegliere se av- 
valersi o no dell’insegnamen- 
to della religione cattolica per 
il prossimo anno scolastico, e 
una scheda informativa, ri- 
guardante le attività per que- 
gli allievi che non desiderano 
seguire questo tipo di inse- 
gnamento. Lo ha stabilito il 
ministro dell'istruzione Fran- 
ca Maria Falcucci. 

Ed enitro.il 7 luglio genitori e 
studenti dovranno dire sì o no 
all'insegnamento della reli- 
gione cattolica. Entro questa 
data dovranno essere infatti 
riconsegnati alle segreterie 
delle varie scuole i moduli di 
scelta per l’anno scolastico 
86/87. 

Per i bambini della scuola 
materna che non si avvarran- 
no dell’insegnamento della re- 
ligione cattolica, il ministro 
ha precisato nella circolare 
che a questi allievi la scuola 
dovrà assicurare. «lo svolgi- 
mento ‘di attività educative 
nel quadro degli orientamenti 
in vigore». 

Per quegli studenti delle 
scuole elementari che non 
scelgono l'insegnamento del- 
la religione cattolica, «ferma 
restando l’unità di ciascuna 
classe per agevolare l’attua- 
zione del diritto allo studio e 
la promozione della piena for- 
mazione della personalità 
degli alunni, la programma- 
zione educativa può compren- 
dere attività scolastiche inte- 
grative organizzate per grup- 
pi di alunni della stessa classe 
oppure di classi diverse». 

Le attività alternative per 


gli alunni della scuola media 
dovranno concorrere «al pro- 
cesso formativo della per- 
soanlità degli allievi e saran- 
no particolarmente rivolte al- 
l’approfondimento di quelle 
parti dei programmi di storia 
e di educazione. civica più 
strettamente legate ai valori 
fondamentali della vita e del- 
la convivenza civile». 

Per gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado 
che non si avvarranno dello 
studio della religione cattoli- 
ca, il ministro ha disposto 
che, in alternativa, essi «ap- 
profondiscano i programmi di 
storia, di filosofia e di educa- 
zione civica». 


Ù è 
Rapa 


LIVERANI, NUMERO DUE DELLA UIL, COMMENTA L'ACCORDO CON LA CONFINDUSTRIA 


du olo 
te 


«Con questa intesa si chiudì: 
una crisi cominciata nel 1980 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA— È stata una lunga 
trattativa, ma alla fine un 
risultato c’è stato, L'intesa tra 
Confindustria e sindacati, la 
prima dopo li anni senza 
l'apporto del governo, ha fat- 
to nascere nel sindacato nuo- 
ve speranze. 

La piattaforma presentata 
originariamente da Cgil, C'isl, 
Uil ha perso per strada alcu- 
ne parti, ma per i sindacalisti 
‘ciò che conta è quello di aver 
chiuso una fase — e l'accordo 
ha questo significato per loro 
— che ha visto, diminuire il 
potere del sindacato e accere- 
scere le divisioni interne e 
l'immobilismo operativo. 

«Si chiude und crisi iniziata 
nel 1980» cì dice Giorgio Live- 
rani, numero due della Uil. 


sentano, altrimenti c’è il 
rischio che tutte le positive 
premesse divengano soltanto 
la sbornia di un giorno, per 
trovarci poi il giorno successi- 
vo di fronte agli stessi pro- 
blemi». 


— E però difficile credere 
che tante rigidità siano cadu- 
te così rapidamente e che sia 
possibile una cooperazione 
tra le parti per raggiungere 
alcuni obiettivi comuni? 


«Questa è la sfida che met- 
terà alla prova la maturità 
dei gruppi dirigenti sia di 
Cgil, Cisl, Uil e sia della Con- 
findustria. Sitratta di mettere 
în pratica le cose che erano 
state dette ‘negli: ultimi con- 
gressi, 

Una prova di maturità è 


‘una corretta gestione dell’ac- 
cordo în tutte le sue parti. Per 
quanto riguarda il sindacato 
mi sembra che ci sia consape- 
volezza e le resistenze che sì 
erano manifestate sono in via 
di superamento» 


— Avete dovuto pagare dei 
prezzi alti per l’intesa? 

«L'accordo con la Confin- 
dustria è coerente con le 
richieste iniziali». 

— E stavolta non avete avu- 
to bisogno dell'aiuto del go- 
verno. 

«In realtà il terzo interlocu- 
tore,.il governo, nelle trattati 
ve c’è sempre stato; per la 
nuova scala mobile c'è una 
legge.emon dimentichiamo la 
riforma fiscale. In futuro ci 
sarà anche una forte pressio- 


«Con questo accordo — conti- 
nua Liverani — non si chiude 
soltanto una fase di scontro 
tra le parti sociali, ma anche 
vittoriosamente il braccio di 
ferro contro chi, all’interno 
della Confindustria, pensava 
a una liquidazione del sinda- 
cato». 

— Invece c’è stata questa 
intesa a smettere di litigare 
con gli imprenditori. 

«Ci aspetta una stagione 
difficile, quella dei contratti, e 
si tratterà di tradurre în pra- 
tica gli impegni presi, finaliz- 
zando le risorse agli investi 
menti e premiando le profes- 
sionalità. C'è comunque la 
speranza che sia possibile 
inaugurare un nuovo periodo 
di relazioni industriali, per 
sfruttare al meglio le opportu- 
nità economiche che sì pre- 


Incendio in raffineria 


SIRACUSA — Un incendio è divampato poco dopo le 13 di 
leri alla raffineria della Selm (Montedison), nella zona indu- 
Striale di Siracusa. Dalla trincea nella quale corrono le tubatu- 
re dell’impianto «Cr 28», sì sono levate le fiamme. Immediata- 
mente sono scattati i servizi di emergenza e, in aggiunta a 
quelle antincendio dello stabilimento, sono state inviate da 
Siracusa tre squadre di vigili del fuoco. Gli abitanti di Priolo 
sono stati invitati dalle autorità comunali a lasciare l’abitato, 
‘ma poco dopo è stato loro comunicato che non c'era più motivo 
di avere timore. L'incendio, infatti, era stato circoscritto. 

Un operaio, Alfio Castro, è stato investito dal fuoco ed è 
stato ricoverato al centro ustioni di Catania. Non appena è 
scattato l’allarme, è stato bloccato il flusso della virgin-nafta e 
questo ha portato all'esaurimento dell'incendio. Nella raffine- 
ria Selm un altro incendio era scoppiato la sera di Pasqua. 

Ieri tutte le navi-cisterna ormeggiate nei pontili di Priolo e 
del porto di Augusta per precauzione sono state fatte allonta- 


nare e ancora adesso si trovano in rada a distanza di sicurezza. 


li 


ne sul governo, perc 

concreta attuazione allifà gj è 

per l'occupazione». È 
Gelltà, 


—————_ R acer 
a {Ere a 

Riconoscenza 

di Alfonsin 


all’Italia 


ROMA — Le relaziol e 
terali tra Roma e Buel4 
res «non potrebbero 5 
migliori e difficilment, 
trebbero. essere più 
de». Lo ha affermato il 
dente argentino Raul 
sin nel corso di un'inté 


\Ltrasmessa. ieri da. «Ra, 


3131». «Segnalo ad ese hai 
ha aggiunto il Presidel'tp" es 
gentino — che ci è stalli 
cesso un credito \ 
denza per l'acquisizione 

ni e di capitali che ha ID} 
vato il piccolo e medi0 
striale argentino ad effe 
investimenti appoggi2i 

al capitale italiano». ANI 

non ha nascosto che 
ancora problemi di rel 
tra l'Argentina e la © n 
prattutto nel campo dell at 
litica agraria, ma ha riDk*%ti; 


HI ESQUIMESI — Una del x 

ne del popolo Innu esquim@ Con ‘0; 
veniente dal Quebec. Lab!%ay trar 
giunta a Roma per illus! pela 
«gravissimo pericolo» “per Atigi 
pravvivenza degli‘@Bitanti Ulte ar 
Tegione costitutidi dalle 0 A 


attività mititari:che si svole0 


L'«ALLEANZA» FRA PCI E FRANCHI TIRATORI 


Religione a scuola Condono edilizio: incertezza 
dopo il «siluro» alla Camera 


ROMA — Il ritorno alla leg- 
ge 47 sul condono edilizio (pri- 
va quindi delle agevolazioni 
poi introdotte con il decreto 
che l’altra sera alla Camera 
ha subito una battuta d’arre- 
sto in sede di conversione), 
comporterebbe qualche van- 
taggio all’erario, ma creereb- 
be contemporaneamente una 
situazione di confusione per i 
cittadini. Coloro che, infatti, 
hanno potuto godere della ri- 
duzione dell’oblazione per la 
prima casa, dovranno versare 
il conguaglio, anche per evita- 
re non' improbabili conse- 
guenze penali. Ci, sono poi 
coloro che per il mese di aprile 
non sono stati tenuti a pagare 


la penale del 2% prevista per 


tutti gli altri, e che ora do- 


vranno quindi corrisponderla. 
Non è poi escluso che l’annul- 
lamento delle agevolazioni 
scoraggi molti cittadini dal 
chiedere la sanatoria, facendo 
quindi entrare nelle casse del- 
lo Stato meno gettito del pre- 
visto. 

Queste e altre considerazio- 
ni sono state al centro di com- 
menti da parte delle forze po- 
litiche e sociali interessate al 
condono. Il responsabile-casa 
del Psdi, Maurizio Pagani, ha 
osservato che l'approvazione 
dell'’emendamento del Pci (te- 
so a introdurre maggiori age- 
volazioni) «comporterà la 


decadenza del provvedimento, 
e si tradurrà in pratica nel 
prolungamento dello stato di 
incertezza, alimentando atte- 
se non legittime e destinate a 
essere eluse. Il danno è quindi 
tutto a carico dei cittadini, A 
questo risultato portano le ir- 
responsabili sortite dei fran- 
chi tiratori». 

Critici verso i comunisti so- 
no anche all’Uppi (piccoli pro: 
prietari). «Se gli aiuti non so- 
no richiesti — dicono — si 
pregano i politici di non darli. 
Anche perché questo balletto 
elettoralistico, irresponsabile 
e demagogico,: comporterà 
l'annullamento delle agevola- 
zioni. 


Situazione: una debole pertur- 
azione, in movimento dalla Fran- 


COMUNICATO 


Il latte fresco Silp può essere consumato 
con tranquillità, osservando le norme 
precauzionali ministeriali in quanto pro- 
viene da stalle locali che alimentano il 
bestiame esclusivamente con foraggi 
prodotti nel 1985. 


S.I.L.P. - GORIZIA 


centro latte 


cia verso Nord-Est, interessa mar- 
ginalmente le regioni settentriona- 
li italiane. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Nord nuvolosità irrego- 
lare, a tratti intensa, con precipita- 
zioni anche a carattere temporale- , 
Sco, in estensione dal settore occi- 
dentale a quello orientale, Ten- 
denza a miglioramento a partire 
da Ovest. Sulle regioni centrome- 
ridionali da poco nuvoloso a tem- 
poraneamente nuvoloso, con ad- 
densamenti sulle zone interne ap- 
penniniche e tendenza ad aumento della nuvolosità sulle ted 6 


Temperatura: senza notevoli variazioni 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 23; Mo 
14, 22; VBolzano 12, 18; Verona 15, 24; Milano 14, 20; Torin0 
Mondovì 11, 18; Cuneo 11, 17; Genova 15, 20; Bologna 12, 24; Dr 
13, 26; Pisa 11, 22; Falconara 13, 23; Perugia 12, 21; Pescara VI l'*po, 
L'Aquila 10, 21; Roma Urbe ll, 24, Roma Fiumicino 1g der 
Campobasso 10, 21; Bari 10, 21; Napoli 14, 21; Potenza 1l, % ‘'îm 
Maria di Leuca 14, 20; Reggio Calabria 16, 23; Messina ! 
Palermo 13, 21; Catania 10, 23; Alghero 8, 23; Cagliari 14 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Amsterdam n, 10, 17; Atene n, 14, 22; Beirut s. 19, 


Manila s. 25, 37; Miami n. 24, 27; Montevideo n; 9, 1 

Nassau s. 21, 28; New York n. 18, 34; Parigi s. 7, 19; Pechino. £ sw 
Santiago s. 7, 23; Stoccolma s, 15, 20; Sydney s. 14, 25; Tokio 5 
Varsavia s, 7, 21; Vienna s. 12, 24. 


| 
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SC torno alla fine del dodice- 


n" Secolo, commentando il 

i de di Boezio, 

a Qi Lilla spiegava che la 

Itinu domarità di condizione tra 

tti è donna non era da 

resupPABio Uirsi a motivi di ordine 

| segsico, bensì a un preciso 

Sho divino. Anche se Ada- 

cat, Va non avessero mai 

0, aggiungeva Alano, la 

Ù eno Sarebbe egualmente 

Noa all'uomo perché il 

to Te dell'universo ha pen- 

di, onna «per l’uomo e 

ti Nata all'uomo». Alano 

do del di tiudeva sostenendo che 

ale previ po non è fatto per la 

di the € non le è subordinato, 

‘ion nto è uomo come condi- 
Cir brimaria». 

Ca duecento anni dopo 
Cesco Eiximenis, teologo 
èScano, citò a più riprese 
° nel suo «Crestià», una 

a» del sapere dell’epo- 

n pettata in tredici libri, 

fans 1a Jaca Book offre ora 

Celle 3 Scelta curata da Gabriel- 

prio ANoletti «Estetica medie- 
ciati col 

dell’eros, della mensa, 

gg tà», pagg. 203, lire 


ne De SAbgg o femminile che più 
Îteno a Eiximenis è il lusso 

Bi 2300 nel vestire. «A tutti 
droni usi — 001 pali 
N \e aggiunge altri, cioè 
STRIA Ruoli di portare giubbe così 
== ie che vi è da meravi- 
SÌ che non si lacerino alle 

se». Il suo ideale sareb- 
Spegnece, una=denna di 
mo gradevOle e-Wi sana 
alità, "vestita in maniera 
i, pesco amante di bel- 
Sebrofami. Con i denari 
‘ati per il lusso della 


1 ferma, il mercante 
thy CQuistare derrate ali- 
cari e manufatti utili per 
‘tadinanza, mentre a cau- 

Spese eccessive «vanno 
tà, 00 persino cospicue ere- 


grana affidamento sulla 
(ei contrasti, si delinea 
ZA tue il modello perfetto di 
in Ù ilità secondo le aspet- 
a di Eiximenis: una don- 

© accetti con amore la 
esistenza quotidiana, 
levi i figli, sappia tesse- 
Soverni la casa. Non si 
ì, comunque, di una per- 
tà modesta e limitata. 
Senna ritratta in questi 
Sottolinea la curatrice, è 
si di grande forza interio- 
dé n matura nel dominio di 
"la ni Vigore degli affetti, nel- 
The {e zione agli altri: cose 
(i inoneno la sua fede 


‘elazioni le al 
e Buelh 


ato forse più significati- 
id Rella teoria del francesca- 
ten, l‘appresentato dall’insi- 

Rlà Sulla moderazione in 

Siasi atto della vita. Nien- 
dop ela sua ideale utopia, 

dive. risultare eccessivo, i 

Toe aspetti dell’esistenza, 

Mdo fisico e quello mora- 
dop dranno armonizzati ri- 
fNdo dall’eccesso. 

‘Sono anche i riferimen- 
Pong lealtà concreta dell’e- 
“ichew a un ambiente rurale 
î Shess ologo conosceva bene. 

] SS interviene in prima 
[ Rai citando a esempio la 

mm Oena dei suoi, giorni, 
Ave Pbosta alle città dove 

(ag, Soggiornato a lungo 
i Nol Colonia, Roma) più 
CR Vic cusate.di essere fonte 
I Diuttosto:ehe di virtù. 
epesaggio dipitito da Ei- 

ls — scrive Gabriella 
poeti — è un paesaggio 


! DONNE NEL MEDIOEVO E RINASCIMENTO 


Il dotto francescano 


Ma «lei» si prendeva 


anche qualche libertà 


Esiste un rapporto tra le posizioni teoriche. dei 
teologi medievali e la reale condizione della donna dopo 
l’anno Mille? Secondo Edith Ennen, autrice di «Le donne 


sione. 


dei propri simili. 


della fatica dell’uomo ed è 
‘anche un mito di felicità terre- 
na, di una vita piena, matura, 
che si offre come una meta 
indicativa, simbolo di felici 
ricordi. Eiximenis conosce il 
paesaggio che nomina con l’e- 
sattezza di un contadino e 
segnala ogni sua parte con 
una precisione di termini che 
obbedisce a una fruizione sen- 
soriale e a una comunicazione 
intima vicina alla terra e ‘ai 
suoi frutti». 

Fra le città dell'area medi- 
terranea il francescano privi- 
legia Napoli, Messina, Tunisi, 
Alessandria, Costantinopoli. 
Esse godono a suo parere del- 
la «purità dell’aria», egli abi- 
tanti sono provvisti di «quan- 
to loro necessita». Se poi desi- 


Una conferma di questa tesi viene da un saggio di 
Franca Ela Consolino dedicato a «Modelli di comporta- 
mento e modi di santificazione per l'aristocrazia femmi- 
nile d'Occidente» (in «Istituzioni, ceti, economie», a cura 
di Andrea Giardina, Laterza, pagg. 635, lire 85.000), in cui 
si esaminano le condizioni di vita e l'ideologia delle 
patrizie cristiane di Roma. 

Pur fedeli alle indicazioni dei padri della Chiesa 
(Tertulliano, Cipriano, Ambrogio, Girolamo), queste don- 
ne non mancarono di applicare alla nuova religione gli 
stessi principi che ispiravano i loro mariti nella vita 
politica: un senso di naturale superiorità nei confronti 


A volte sconcertati di fronte a. una.mancanza di 
umiltà tanto peccaminosa, i primi teologi le conquistaro- 
no impiegando una singolare strategia: spiegando che un 
contegno esemplare avrebbe addirittura oscurato. la 
fama di antenati che si erano limitati a combattere, 
ignorando le esigenze spirituali della città. 


[rr i lit, iui ui iui onto ii) 


del Medioevo» (Laterza, pagg. 397, lire 37.000), non 
sempre i suggerimenti e le prescrizioni di dotti come 
Alano o Eiximenis si incarnavano in una società che 
stava conoscendo una rapida evoluzione. 

Edith Ennen parla delle donne al plurale. A. suo 
giudizio non si può infatti, mettere sullo stesso piano una 
popolazione e una aristocratica, una contadina e una 
figlia di principe. Diversa era la loro formazione, diverso 
l’ambiente nel quale vivevano, diversa la loro mentalità. 
Ogni microcosmo, aveva le sue regole, e non sempre le 
donne dovevano subire le angherie dei loro compagni. 
C'era, poi, una specificità femminile — almeno tra le 
classi più alte — che salvaguardava l'indipendenza della 
donna, assicurandole una «libertà» che pochi studiosi 
prima della Ennen hanno analizzato con tanta preci- 


A. A. 


derano svagarsi possono pas- 
seggiare per le strade ammi- 
rando piazze o edifici, oppure 
recarsi a cavallo fuori le mura 
dove «godono della vista di 
fertili campi e di ricchi corsi 
d’acqua». 

All’epoca il trattato di Eixi- 
menis, mai portato a termine 
per intero, godette di grande 
fortuna, soprattutto perché 
non era pensato solo per i 
principi o per i chierici, ma 
anche per la gente del popolo. 
Costituisce perciò un prezioso 
strumento per comprendere 
quell’utopia religiosa, ispirata 
a un’armonia universale, che 
per alcuni gruppi non ha per- 
so il suo fascino neppure a 
secoli di distanza. 

Alberto Andreani 
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CINQUANT'ANNI FA LA «PROCLAMAZIONE DELL'IMPERO» DA PARTE DI MUSSOLINI /2 


Quella «facile» 


I motivi che indussero il fascismo alla conquista dell’Abissinia nonostante gli accordi internazionali e il veto 
della Società delle Nazioni — I truculenti «reportage» giornalistici e altri aspetti del conflitto e dei suoi retroscena 


Si hanno ancora oggi molte 
interpretazioni dei motivi che 
indussero Mussolini a invade- 
re l’Abissinia in spregio degli 
accordi internazionali e del 
veto posto dalla Società delle 
Nazioni. 

I motivi comunque furono 
più d'uno. Molto probabil- 
mente uno di questi lo sì deve 
ricercare nel desiderio di 
Mussolini di tentare, con la 
guerra, dî far uscìre il paese 
da una pesante ‘situazione 
economica. 

E una guerra, în quel mo- 
mento, non poteva che essere 
coloniale. Ossia una guerra 
«facile» e, per giunta, sentita 
dagli italiani. Di canseguen- 
za, l’obiettivo non poteva es- 
sere che l’Abissinia, sulla qua- 
le l’Italia vantava una sorta 
dî prelazione, unita a un desi- 
derio di rivalsa per via dell’u- 
miliante sconfitta di Adua, nel 
1896. 

Un altro motivo fu certa- 
mente il desiderio di dimo- 
strare al mondo che îl nuovo 
regime aveva ristabilito la so- 
lidarietà interna, spezzando 
via ogni opposizione e resi 
stenza. Mentre la convinzione 
assai diffusa che l'Etiopia fos- 
se unpaese ricco, dalpunto di 
vista sia agricolo sia minera- 
rio, consentiva di sperare che 
il territorio conquistato 
avrebbe offerto uno sbocco 
per la nostra esuberante ma- 
no d'opera, alla quale erano 
stati chiusi î tradizionali pae- 
si di emigrazione. Infine, non 
ultimo motivo fu certamente 
quello di correggere le ingiu- 
stizie del Trattato di Versail- 
les che, a differenza degli altri 
paesi vincitori, aveva negato 
all’Italia un'adeguata 
«espansione» coloniale. 

Ma, a spingere Mussolini al- 
la guerra, fu anche, e soprat- 
tutto, la consapevolezza che 
la Società delle Nazioni, mal- 
grado le minacce verbali, non 
avrebbe frapposto ostacoli al- 
l'impresa. Infatti, benché 53 


Stati proclamassero le san- 


zioni contro l’Italia, queste si 
rivelarono così blande da tra- 
sformarsi in un eccezionale 
strumento di propaganda: a 
favore del regime. Un solo 
uomo, infatti, sì battè per l’ap- 
plicazione integrale delle san- 
zioni: il ministro degli esteri 
britannico Anthony Eden. 

Non bisogna peraltro di- 
menticare che la Francia (la 
cuì influenza sulla Società 
delle Nazioni non era inferio- 
re a quella esercitata dall’In- 
ghilterra) svolse un'azione 
frenante. Ciò era determinato 
dal fatto che Mussolini conti- 
nuava ad assicurare Laval 
che l’Italia avrebbe continua- 
to a difendere l’integrità del- 
l’Austria contro le mire 
espansionistiche della Ger- 
mania nazista. E la Francia, 
che era stata abbandonata 
dall’Inghilterra in tale difesa, 
aveva assoluto bisogno del- 
l'alleanza con l’Italia. 

D'altra parte, è noto che 
Mussolini progettava di rista- 
bilire, a guerra finita, l’allean- 
za'con glì occidentali în chia- 
ve antigermanica: un proget- 
to accarezzato, oltre che da 
Parigi, anche da Londra. A 
fargli cambiare idea fula fiac- 
chezza dimostrata in quell’oc- 
casione dalle nazioni sanzio- 
niste. Sì convinse che le demo- 
crazie erano deboli e perden- 
ti: perciò si alleò con Hitler. 
Un errore fatale. 

Arrigo Petacco 


guerra d’Africa 


Volontari (0 quasi) 


Il volontarismo fu un fenomeno tipico di quella stagione 
imperiale. Vi erano volontari di tre categorie. Il primo gruppo 
era costituito dai poveri braccianti affamati e disoccupati che 
andarono volontari in Africa per avere una pagnotta assicurata 
e la prospettiva; sia pute vaga, di un posto fisso al rientro in 
patria. A costoro Leo Longanesi dedicò, con scherno, un 
epigramma che. vale la pena di-ricordare: «Imbarcatosi sul 
Biancamano / mentre attorno la folla plaudisce / tutti restano, 
lui solo partise / legionario, cornuto e .soldà». 

Il secondò gruppo era costituito dai giovani intellettuali. 
Per questi il discorso. è diverso: certamente influì sulla loro 
decisione l'atmosfera eroica del momento, la curiosità, il gusto 
dell’avventura e dell’esotico. Ma non'si deve sottovalutare la 
necessità di medaglie e di nastrini. Il regime, come tutti sanno, 
esaltava il combattentismo: ‘un nastrino o una medaglia 
valevano molto di più di un «centodieci con lode». Per questi il 
discorso è diverso: certamente influì ‘sulla loro decisione 
l'atmosfera eroica del momento, la curiosità, il gusto dell’av- 
ventura e dell’esotico. Per questo i giovani che non avevano 
fatto in tempo a prendere parte alla prima guerra mondiale, si 
trovavano nel ’36 in difficoltà quando dovevano concorrere con 
anziani che nascondevano la propria impreparazione sotto 
nastrini e decorazioni. L'avventura abissina, fornì loro l’oppor- 
tunità di mettersi «in pari». 

*. Il. terzo gruppo, infine, era costituito dai gerarchi. Non ci fu 
capo o capetto del regime che non presentasse la sua brava 
domanda .di arruolamento. Il volontarismo fra i «ras» del 
regime si infittì soprattutto verso la fine del conflitto. 

A questi interessati «firmaioli» dell’ultima ora i legionari di 
leva o richiamati dedicarono un canto significativo. Eccolo: 
«Quando la pugna diventa pugnetta / ogni gerarca a venire 
s’affretta./Se spira il più lieve soffio di vento / chiedono ehanno 
medaglia d’argento. / Ma c’è Starace (di tutti il più stronzo)/ che 


si contenta di quella di bronzo». 


AD. 


Retorica e cinismo 


Arileggere oggi ciò che scrivevano allora i nostri corrispon- 
denti di guerra, o i protagonisti di quella stessa guerra, c’è 
spesso da inorridire. Si ha un bel dire che era lo stile di 
un'epoca. Resta il fatto che era uno stile crudele, dettato da un 
ideale che non concedeva spazio a sentimenti umanitari. 
L'abissino non era un essere umano impegnato a difendere la 
propria terra, ma un bersaglio o, meglio, un capo di selvaggina 
da abbattere, un trofeo da raccogliere. 

«Sul greto del torrente — raccontava Pavolini nel “Corriere 
della Sera” — i morti, uomini e bestie, stampavano i loro gesti 
immobili. Ma quanto c’era ancora da fare! Alle spezzoniere, alle 
mitragliatrici, alle carabine! Ogni apertura fu buona per 
sparare... La volontà di Ciano ci teneva immersi bene in fondo a 
quella cavità. A un certo punto non vidi più uomini e tiravo a 
certi cavalli, poi a un gregge... ». s 

Meno truculenta, ma pur sempre emblematica, è la prosa di 
Paolo Monelli: «Per noi il nemico era di colpo una tremenda 
realtà galoppante, con stralunare d’occhi, digrignare di denti, 
‘un roteare di sciabole e di coltelli, armi antichissime e spaven- 
tose, perché pareva all’abissino più facile sgominare l’avversa- 
rio in questo modo che'con le armi da fuoco; e ci voleva un gran: 
cuore per non vaéillare di fronte a quel lampeggiare di lame, 
accompagnato dd'un canto selvaggio più forte della fucileria e 


..Che durava tutto il tempo dell’assalto. La vista dei compagni 


colpiti, le raffiche delle armi automatiche non li fermavano, 
come non. si ferma lo squadrone lanciato al galoppo... Le 
misericordiose pallottoline del fucile “91”, se non colpivano al 
cuore o al capo, non ne arrestavano in alcun modo l’impeto... ». 

Curioso questo tentativo di sopravvalutare le medievali 
scimitarre degli eroici abissini rispetto ai «misericordiosi» 
proiettilini dei «91» e delle mitragliatrici. Se non altro, il brano 
che segue, dovuto alla penna del giovanissimo Vittorio Mussoli- 
ni, non pecca di ipocrisia: «Le bombette incendiarie danno 
soddisfazione; almeno si vede fuoco e fumo. Bruciammo ben 
bene tutta quella zona, ma non c’era più gente... Una bella 
sventagliata e l’abissino era a terra. Era dunque una caccia 
isolata all'uomo, come al solito, e l'apparecchio per conto suo 
frugava ogni buco annusando l’abissino... 

«Era un lavoro divertentissimo e di un effetto tragico, ma 
bello. Una grossa zeriba, circondata da alti alberi, non riuscivo 
a colpirla. Bisognava centrare bene il tetto di paglia, e solo al 
terzo passaggio ci riuscii. Quei disgraziati che stavano dentro e 
si vedevano bruciare il tetto, saltavano fuori scappando come 
indemoniati. Così in due giorni tutto l’Adì Abò fu in fiamme». 


Oggi sembra incredibile, ma questi resoconti impastati di . 


retorica e di cinismo sollevavano in patria applausi e spirito di 
emulazione. Non per niente le «gesta» dei familiari del «duce» 
(andarono volontari in Africa orientale il genero Galeazzo 
Ciano e ì figli Vittorio e Bruno) vennero additate come modello 
alla gioventù cosiddetta del Littorio. 


Nella foto sopra, soldati abissini ad Addis Abeba, alla fine 
del 1935. 


Sessant’anni futuristi 


“I 
) dcune olo su Venezia» e «Sintesi veneziana» s’intitolavano 
Otico E le sue prime aeropitture. E, per singolare ricorso 
; Patt la grande mostra veneziana di Palazzo Grassi 
lle TESf Cr 


30 & Futurismi») a riportare d’attualità il nome di 


ci natgi 

23, VO ca, ui a Trieste, con la conferenza che si svolge oggi al 
rino 3h Dan Parlare Do intitolata «Futurismo sotto collaudo». 

24; pu tanyeChio ridu conferenza, quando sul podio c’è Crali, è tuttavia 
cara ee esperi luttivo. Lo smalto oratorio, la vivida memoria delle 
ino Uy degtEtre, lenze d’arte e di vita, l'abilità e l’acutezza del 
a 113 Vagiata dre orata in tantissime performances poetiche e 
sine SA Van età di “i assicurano all’avvenimento quella verve e quella 
ri 16 i tare. ‘accettature che ben pochi conferenzieri possono 
‘9 Pittore IRR Î 

erieny Sd Urista fin dall’adolescenza (le sue primissime 
î raegicia), co del 1926, quando aveva 16 anni e abitava a 


da sessant'anni militante «non pentito» del movi: 


1200 È #1 MeprONda 0) ha vissuto intensamente tutte le vicende della 
les diri, SUO nate del futurismo, rimanendo al fianco di Mari- 


Ao olichi 
6, 201/14 On ja E dedican, 
drid #,l "Aepo® SUa passio 
pci Dittonaittura», i 

kio #: 


‘Nticato maestro, anche nei momenti più 
dosì con particolare trasporto — in sintonia 
np n volo acrobatico — alla cosiddetta 
\ il ade isa rivaleggiando con un altro grande 
Perugino Gerardo Dottori. G 


Aarinetti, e a propiziare inoltre la sua' nuova 


Nawal al Sa’dawi:' «Fir- 
daus. Storia di una donna 
egiziana» - Giunti editore, 
pagg. 116, lire 15.000. 


Poco più di un paio d’ore di 
lettura per un lungo racconto 
confezionato in romanzo da 
Giunti, per la collana Astrea 
(una collana, come si sa, tutta 
femminile: pensata, diretta e 
curata da donne per produrre 
prosa di donne). Un lungo rac- 
conto stampato in grasse let- 
tere su pagine candide e robu- 
ste: scorrerà piacevolmente 
sotto gli occhi e fra le dita in 
un flusso vagamente cremoso. 

È un racconto che ci arriva 
dall'Egitto, narrato da una 
donna medico e scrittore dal 
profondo impegno sociale, e 
ovviamente invisa al suo regi- 
me. Un’arrabbiata e compat- 
ta piccola storia di vita vissu- 
ta, che è come una lapide 
sabbiosa scoperta in memoria 
di una donna esistita davvero, 
e davvero mandata a morire 
su un umano patibolo: «Fir- 
daus. Storia di una donna egi- 
ziana», di Nawal al Sa'dawi. 

Raccogliendo sull’estrema 
soglia di testimonianza di Fir- 
daus — sensibile e colta assas- 
sina — la Sa'dawi ha voluto 
trarre dalla sua lunga arringa 
autobiografica e d'accusa un 
romanzetto/tesi affannato e 
violento, scritto col piglio for- 
te di un sincero coinvolgimen- 
to emotivo, e che in pratica è 
anche una sorta di stringato 
ma esauriente catalogo di ciò 
che l’Islam può fare alle 
donne. 

In un lungo grido concitato 


| La rassegna dei libri 


che si snoda dai ricordi del- 
l'infanzia, Firdaus rievoca in- 
fatti — anello per anello — 
tutta.la ferrea catena di inde- 
gni asservimenti in cui si è 
articolata la sua pur breve 
esistenza al femminile, del 
tutto spoglia di potere econo- 
‘mico e dunque anche di qual- 
siasi elementare dignità indi- 
viduale. 

Nel suo racconto ansante, 
noi seguiamo così Firdaus 
bambina attraverso l’assoluta 
miseria e le barbare mutila- 
zioni rituali che il costume 
rurale le impone. La ritrovia- 
mo poi collegiale inurbata, e 
parzialmente affrancata dal 
gioco di petrose tradizioni 
grazie ai nuovi e accoglienti 
orizzonti che lo. studio le di- 
schiude, î 

Orizzonti soltanto intuiti, e 
poi subito negati: la grigia e 
inappellabile volontà dei 
parenti costringe infatti l’in- 
telligenza di Firdaus sotto il 
giogo meschino e violento di 
un anziano e rivoltante mari- 
to. La sua fuga da quel tetto 
coniugale sarà dunque la pri- 
ma tra le sue molte violazioni 
della sacra islamica soggezio- 
ne della donna... 

Ma la fuga di Firdaus è una 
caduta, un tonfo a precipizio 
verso nuove degradazioni e 
Nuove e spesse cicatrici sull’a- 
nima. Dopo aver difatti ven- 
duto il suo corpo a profitto di 
altri, e dopo avere tentato il 
Tiscatto attraverso un lavoro 
pesante ma «rispettabile» (e 
averci rimesso — per amore 
infelice — le penne del cuore), 
Firdaus infine tragicamente 


Cose d’Egitto. Firdaus racconta 


Nawal al Sa'dawi la storia 
della sua vita, salvandola così 
dalla totale inutilità dell’o- 
blio. i 

Non è lettura allegra, certo. 
La vicenda di Firdaus ci colpi- 
sce in primo luogo per quella 
sorta di suo esotico anacroni- 
smo che per noi occidentali 
risulta anche consolatorio 
(delle nostre libertà consoli- 
date, qui al Nord del mondo, 
nessuno ci priverà piu...), ma 
poi il disagio si allarga — e si 
fa indignazione — se soltanto 
ci soffermiamo a pensare in 
quanta parte della terra quel- 
larealtà sia ancora una regola 
quasi senza eccezioni: per una 
sola Nawal che ne scrive 
quante saranno le Firdaus 
scomparse? 

Non è dunque un tempo da 


approda alla sola e unica 
spiaggia di libertà femminile 
concepibile nel suo mondo: 
quella del vendersi in conto 
proprio e a caro prezzo, re- 
Stando così sola padrona di 
quel denaro che il desiderio 
degli uomini le fa scorrere fi- 
nalmente tra le mani, 

Ma il pugno dell’arroganza 
maschile pone ben presto fine 
anche a questa indipendenza 
illusoria, e Firdaus commette 
dunque il suo delitto, colpen- 
do con' gioia e quasi alla cieca 
verso il cuore dell'ultimo op- 
pressore fra i tanti. 

La giustizia la danna. alla 
forca, e lei prima di cedere a 
‘una morte priva ‘perfino di 
attese di paradiso decide di 
consegnate alle orecchie at- 
tente e impegnate della privi- 
legiata professionista sociale 


rimpiangere, quello trascorso 
a leggere il carnoso libretto di 
Astrea: una qualche sana ri- 
flessione di femminismo un 
po’ transculturale difatti non 
nuocerà, anche col pur scon- 
tato «déjà vu» di un roman- 
zetto di denuncia e mes- 
saggio. 

Andiamo quindi a superare 
— per favore. — anche quel 
lieve tedio che ci ispira l’ov- 
vietà: la narrativa/pamphlet 
di denuncia sul destino della 
donna suona forse obsoleta 
(deo gratias) da noi, ma non 
così per il paese di Firdaus: il 
racconto di Nawal al Sa'dawi, 
difatti, è all'indice in molti 


‘paesi del mondo mussulma- 


no; Egitto compreso, E il Me- 

diterraneo, in fondo, è un 

mare piccolo davvero. 
Chiara Maucci 


Con armi proibite 


Il governo fascista respinse 
sempre l'accusa di avere usa- 
to armi chimiche per piegare 
la resistenza delle truppe 
abissine, In realtà Badoglio, 
ottenuto il consenso dì Musso- 
lini, impiegò ì gas în vasta 
misura, non solo per frenare 
l’avanzata degli abissini nello 
Sciré, nel Tembien e nell’En- 
dertà, ma anche per terroriz- 
zare le popolazioni delle re- 
trovie itrorando dî gas venefi- 
ci villaggi, mandrie, pascoli, 
laghi e fiumi. 

Igas usatîì erano lacrimoge- 
ni, soffocanti e vescicatori sui 
fronti della prima guerra 
mondiale. «Per la prima volta 


Il naufragio 
dell’«entrismo» 


Luigi Salvatorelli, uno stori- 
co che fu anche testimone di 
quei giorni, ha scritto che mai 
come dopo la proclamazione 
dell'impero, l’antifascismo sì 
‘senti isolato, smarrito e pieno 
di dubbi. Anche quelli che si 
ostinano a negare che il regi- 
me fascista ebbe la capacità 
di assicurarsi il consenso delle 
masse, quando si tocca il ta- 
sto dell’impero sono costretti 
ad ammettere che Mussolini 
fu popolare, sia pure in quel 
limitato periodo di tempo. 

D'altra parte, per tener du- 
ro in quel momento di ubria- 
catura generale, occorrevano 
la tenacia e lo stoicismo di un 
Pertini o di un Gramsci. Mol- 
ti, infatti, cedettero. Illustri 
esponenti del liberalismo, filo- 
sofi di fama, noti personaggi 
dell’«ancien régime» che 
avrebbero potuto rimanere in 
disparte senza essere distur- 
bati, ritennero di dover mani- 
festare la propria approvazio- 
ne magari con gesti simbolici 
come l’offerta dell’oro alla pa- 
tria o con dichiarazioni pro 
Mussolini. 

Non c’è dubbio, per esem- 
pio, che farebbe un «scoop» 
chi oggi riuscisse a entrare in 
possesso delle lettere di am- 
mirazione o di consenso che 
Mussolini ricevette in quei 
giorni. Di una di queste lette- 
Te, in seguito, si parlò molto. 
‘A scriverla sarebbe stato l’e- 
sponente comunista D’Ono- 
frio, ma la vicenda è piuttosto 
confusa. Resta il fatto che, in 
quei giorni, il partito comuni- 
sta operò una svolta-nei con- 
fronti del fascismo: una svolta 
che gli esuli socialisti, anar- 
chici, repubblicani e «gielli 
sti» non esitarono a definire 
«un invito al tradimento». 

In realtà si trattava di una 
nuova strategia indicata da 
Togliatti il quale, preso reali- 
sticamente atto dell’afferma- 
zione del fascismo, suggeriva 
ai suoi compagni di infiltrarsi 
nelle organizzazioni del regi- 
me per agire dal loro interno. 
Fu la politica del cosiddetto 
«entrismo», 

Per mesi, i comunisti insi- 
steranno sulla nuova parola 
d'ordine lanciata da Togliatti, 
e nel settembre del 1936 an- 
dranno oltre, cominciando a 
lanciare appelli ai «proletari 
in camicia nera», proclaman- 
do: «Vogliamo migliorare il 
fascismo perché non possìa- 
mo fare di più». 

Mailloro velleitario tentati- 
vo naufragherà ben presto, 
soprattutto per l'indifferenza 
degli stessi «proletari in cami- 
cia nera», ottenendo il solo 
risultato di rendere ancora 
più profonde le lacerazioni 
all’interno del già prostrato 
movimento antifascista. Sarà 
necessario arrivare alla guer- 
ra di Spagna per ritrovare 
l’unità necessaria per conti- 
nuare la lotta contro la ditta- 
tura. 


nella storia — scrisse George 
Steer, che vide con î propri 
occhi gli effetti devastanti del- 
l'aggressione chimica — un 
popolo che sì ritiene civilizza- 
to usa gas asfissianti contro 
un popolo che si suppone bar- 
baro. A Badoglio deve essere 
attribuita la gloria dì questa 
ardua vittoria». 


Da parte loro, anche gli 
abissini usarono in quella 
guerra un'arma proibita. Sì 
tratta delle «pallottole dum 
dum» di cui in Italia (mentre 
sì taceva. dei gas) si fece un 
gran parlare per dimostrare 
quanto fossero barbari i sol- 
dati del Negus. Queste pallot- 
tole (usate per la prima volta 
a Dum Dum, presso Calcutta: 
da qui il loro nome) erano 
state inventate ‘dagli inglesi 
‘per «frenare» l’assalto degli 
indigeni fanatizzati o drogati 
che, spesso, non potevano es- 
sere fermati da un semplice 
colpo di fucile. 

Come ‘invenzione non era 
un granché (sulla punta del 
protettile era incisa unatacca 
în modo che questo si aprisse 
al momento dell’impatto, pro- 
vocando una larga ferita), ma 
il suo effetto era devastante 
anche quando il bersaglio 
non veniva colpito nelle parti 
vitali. Proibite, perché ritenu- 
te inumane, dalla Convenzio- 
ne dell’Aia del 1899, le «dum 
dum» continuarono tuttavia 
aessere usate soprattutto nel- 
le guerre coloniali. 

Le usarono anche gli abissi- 
ni contro gli italiani (pare 
venissero loro vendute, già 
confezionate, da fabbriche in- 
glesi), ma ben presto anche i 
nostri legionari impararono a 
confezionarsele da soli. Ba- 
stava incidere con un tempe- 
rino una croce sulla punta del 
proiettile del fucile «91». 


Le sanzioni 
inoffensive 


Il 10 novembre 1935, circa 
un mese dopo: l’inizio delle 
ostilità italo/etiopiche, la 
Società delle Nazioni procla- 
mava le sanzioni contro l’Ita- 
lia quale Stato aggressore di 
uno Stato membro della So- 
cietà. Tali sanzioni, se appii- 
cate rigidamente, avrebbero 
sicuramente costretto l'Italia 
‘a desistere dall'azione bellica. 
Ma non fu così. 

L'«assedio ecohomico», che 
durerà 241 giorni (venne abo- 
lito il 4 luglio 1936), fu soprat- 
tutto formale. Basti qualche 
esempio fra i tanti: l’Inghilter- 
ra, la più rigorosa sostenitrice 
delle sanzioni, non chiuse il 
canale di Suez. e continuò a 
rifornire. di grano le nostre 
truppe. attraverso il Sudan. 
Ma ‘ecco l’elenco dei Paesi 
sanzionisti: 

Senza riserve: Afghanistan, 
Australia, Belgio, Bulgaria, 
Canada, Cecoslovacchia, Ci- 
na, Columbia, Cuba, Dani 
Marca, Egitto, Estonia, Fin- 
landia, Francia, Gran Breta- 
gna, Grecia, Haiti, Honduras, 
India, Irak, Irlanda, Jugosla- 
via, Liberia, Lituania, Lus- 
semburgo, Messico, Norvegia, 
Nuova Zelanda, Paesi Bassi, 
Polonia, Portogallo, Roma- 
nia, Santo Domingo, Siam, 
Svezia, Sud Africa, Turchia, 
Unione Sovietica. 

Con riserve: Argentina, Bo- 
livia, Cile, Equador, Guate- 
mala, Lettonia, Nicaragua, 
Panama, Perù, Salvador, Spa- 
gna, Svizzera, Uruguay, Vene- 
zuela. 

Stati che non aderirino: Al- 
bania, Austria, Paraguay, Un- 
gheria. 

Stati che non aderirono 
perché fuori della Società 
delle Nazioni: Stati Uniti, 
Giappone, Germania, Brasile. 


Il volume raduna 
ordinati per alfabeto 
numerosi 
suggerimenti 
per una prosa 
semplice e per 
quanto possibilé 
priva di formule 
logore e-di 
storture ©’ 
hurocratich 
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PRIMI COMMENTI ALLA SCOPERTA A PRINCETON 


Ora 


tranquillo». 


più precisi». 


Naturalmente gli scienziati italiani at- 
tendono ora più ampi ragguagli dai loro 
colleghi d'oltreoceano. «Ho visto una foto- 
grafia bellissima, meravigliosa», ha escla- 
mato îl prof. Marcello Fulchignoni, planeto- 
logo del Cnr a Frascati — «Si tratta diuna 
enorme concentrazione di massa. Ma di più 
non sono în grado di dire, în assenza di dati 


Il mondo astrofisico italiano — e quello 
scientifico in generale — pare notevolmente 
eccitato. Si hanno segnalazioni dagli osser- 
vatori di Merate, di Padova, di Pisa, di 


La «massa oscura» nel cosmo 
eccita gli studiosi italiani 


ROMA — Enorme l’interesse degli scien- 
ziati italiani per la «massa cosmica» indivi 
duata da astrofisici americani di Princeton, 
în particolare dall’équipe diretta da Edwin 
Turner. Si tratta — ha dichiarato ìl prof. 
Franco Pacini, direttore dell’Osservatorio 
astronomico di Arcetri (Firenze) — di una 
scoperta che aiuta a capire come è fatto 
l’universo: un evento importante, dunque, 
per la scienza. Per la gente comune — ha 
aggiunto scherzosamente Pacini è giusto 
dire subito che non è il caso di temere 
conseguenze nefaste 0 spiacevoli: «È bene 
rilevarlo in tempi come gli attuali, tra nubi 
radioattive e sofisticazioni alimentari. Il 
ministro della Protezione civile può stare 


nali». 


Romae di Cagliari. «Dalle notizie frammen- 
tarie diffuse dalle agenzie di stampa e dagli 
articoli ancora non esaurienti dei giornali, 
non è possibile andare al di là delle impres- 
sioni»: queste le constatazioni epidermiche 
di quasi tutti gli studiosi interpellati. 

Il prof. Pacini spiega così il fenomeno: la 
luce, sia diuna stella sia diuna galassia (in 
questo caso si tratta în effetti di una galas- 
sia), dovrebbe viaggiare în linea retta. Può 
‘però intersecare un corpo a forte gravità: e 
în questo caso si deflette. Si ha cioè comeun 
miraggio: ciò che accade quando si guarda 
la luce all’orizzonte rifratta dall’atmosfera. 
La si vede sopra, ma in realtà è al di sotto. 
La luce deî corpi celesti che incontra una 
«massa» fa vedere più immagini del corpo 
che le sta dietro, che l’ha intersecata: questi 
effetti sono le cosiddette «lenti gravitazio- 


Negli ultimi tempi ne sono state rintrac- 
ciate diverse. Sono un modo per scoprire 
quantità di materia che non sì vede, nean- 
che con i più potenti e sofisticati strumenti, 
în quanto si tratta appunto di «masse 
oscure»: come se fossero più intuite che 
viste. Ora è aperta la discussione su questa 
nuova «massa oscura» dell’universo. Gli 
scienziati si stanno consultando e presto 
faranno il punto della situazione. 


GLI INVESTIGATORI SEMBRANO PRIVILEGIARE QUESTA PISTA NELLE INDAGINI 


È un avvertimento della mafia 
uccisione dell'avvocato D'Uva? 


Non escluse tuttavia le ipotesi dell'omicidio «d’impulso» e della «vendetta trasversale» 


MESSINA — Un tragico 
«avvertimento» da parte della 
mafia nei confronti di quanti 
— avvocati o magistrati — 
sono impegnati per ilregolare 
svolgimento del maxi- 
processo di Messina. E questa 
l'ipotesi che gli investigatori 
sembrano privilegiare a 24 ore 
di distanza dall’assassinio 
dell’avvocato Lino d’Uva, di- 
fensore di un folto gruppo di 
imputati, 24 in tutto, nel pro- 
cesso alle cosche messinesi. 

Il penalista è stato ucciso 
martedì sera nel suo studio 
con un solo colpo di pistola 
‘sparato da distanza ravvici- 
nata mentre parlava al telefo- 
no. Il proiettile (esploso da 
una pistola calibro 7,65) ha 
trapassato l'orecchio destro 
ed è fuoriuscito dalla parte 
opposta. 

Il delitto è stato scoperto 
intorno alle 20.30 dalla dome- 
stica appena rientrata al terzo 
piano dell’antico palazzo 
d’Alcontres, in via S. Giaco- 
mo, nel centro storico’ della 


città. L'avvocato era seduto a 
terra, dietro la scrivania, ed 
aveva arcora in.mano la cor- 
netta del telefono. Prima di 
essere ucciso era riuscito a 
comporre i numeri (un ele- 
mento accertato dagli investi- 
gatori grazie alla memoria per 
la ripetizione automatica del 
numero telefonico), poi il lega- 
le è stato fulminato dal colpo 
di pistola sparato a brucia- 
pelo. 

L'avvocato Lino D’Uva, 61 
anni, sposato e padre di 3 figli, 
era molto conosciuto e stima- 
to a Messina, dove esercitava 
da quasi 40 anni la professio- 
ne forense. Non a caso si era- 
no rivolti a lui per essere assi- 
stiti nel corso del maxi- 
processo ben 24 imputati. 
Tutti i suoi colleghi gli ricono- 
scevano una profonda onestà 
intellettuale: «Era un profes- 
sionista vecchio stampo — ri- 
corda un avvocato — un uo- 
mo come ce ne sono pochi». A 
questo stile di vita era rima- 
sto fedele anche durante le 


movimentate udienze del pro- 
cessone. In occasione della 
protesta dei detenuti, sfociata 
in veri e propri atti di teppi- 
smo (panche distrutte, infissi 
divelti) l'avvocato d'Uva ave- 
va redarguito duramente i de- 
tenuti contribuendo a riporta- 
re un clima di serenità nel- 
l’aula-bunker. 

Proprio questo suo compor- 
tamento farebbe propendere 
gli inquirenti verso la tesi di 
un omicidio commissionato 
dietro le sbarre da chi è accu- 
sato di associazione mafiosa. 
Un atto di «sfiducia» nei con- 
fronti di un avvocato poco 
sensibile ai voleri dei boss. Il 
penalista potrebbe essere sta- 
to scelto a causa della stretta 
osservanza dell’etica profes- 
sionale e dei suoi sforzi — nei 
‘momenti di più acuta tensio- 
ne — per rasserenare gli animi 
e mediare le posizioni. Una 
vittima «simbolo» per intimi- 
dire la classe forense, i magi- 
strati e far calare un cupo 
clima di paura sul processo. 


A PALERMO HA DEPOSTO GIUSEPPE GRECO, FIGLIO DEL «PAPA» DELLA MAFIA 


«Buscetta e Badalamenti? Ma io 


PALERMO — Gli imputati 
del maxi-processo di Palermo 
hanno sospeso, per il momen- 
to, lo sciopero della fame ini- 
ziato una settimana fa per 
protestare contro il regime di 
isolamento nel carcere del- 
l’Ucciardone. Torneranno a 
digiunare soltanto se.il mini- 
stero di grazia e giustizia non 
accoglierà le loro richieste. 

Ieri, intanto, sono prosegui- 
ti gli interrogatori. A deporre 
è stato chiamato Giuseppe 
Greco, il figlio di Michele indi- 
cato dai pentiti come il «pa- 
pa» della mafia. Il giovane, 
imputato a piede libero, deve 
rispondere di associazione per 


Trielina: 
arresti 
domiciliari 
per i tre 
industriali 


LA SPEZIA — Sono agli 
arresti domiciliari i tre indu- 
striali fermati martedì dai 
carabinieri con l'accusa di 
aver inquinato con settemila 
litri di trielina l'acquedotto di 
Bolano, in provincia di La 
Spezia. 

Lo ha deciso il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Massimo Scirocco, al quale il 
pretore di Sarzana ha passato 
l'inchiesta dopo aver emesso 
martedì sera un mandato di 
cattura contro i tre per adul- 
terazione continuata di so- 
stanze alimentari e di inqui- 
namento di corso d’acqua. 

Ennio Olivotto, 50 anni, te- 
nente colonnello della Marina 
militare in congedo, France- 
sco Marchini, 37 anni, e Silva- 
no Ravenna, 34, questi ultimi 
entrambi periti chimici, sono i 
titolari della «G.V. Interprote- 
zione galvanica», un’azienda 
con una ventina di dipendenti 
che sorge nella zona indu- 
striale di Ceparana, a poche 
centinaia di metri dal fiume 
Vara e dai pozzi dell’acque- 
dotto di Bolano. 

Prelevati dai carabinieri 
martedì in azienda, i tre non 
avrebbero saputo spiegare al 
pretore come hanno smaltito 
nei mesi scorsi i settemila litri 
di un composto chimico a ba- 
se di trielina, il cui acquisto 
risulta dalle fatture emesse 
dalla ditta fornitrice. 

Secondo gli industriali, la 
sostanza era parzialmente vo- 
latile e in ogni caso a disper- 
dere la parte residuale era 
una ditta appaltatrice. Secon- 
do gli inquirenti, invece, la 
trielina una volta utilizzata 
era scaricata semplicemente 
lungo un canale di scolo della 
fabbrica e da lì arrivava al 
fiume. 

Dal greto del Vara alle falde 
‘acquifere dove pescanoi pozzi 
che riforniscono i settemila 
abitanti di Bolano, il passo è 
stato breve. Di quanto acca- 
duto si sta ora occupando an- 
che il ministero della prote- 
zione civile. 

Venerdì mattina a Roma il 
sindaco di Bolano, Piergior- 
gio Pesalovo, il presidente 
della Provincia, il prefetto e 
l'assessore all'ambiente della 
‘Regione Liguria incontreran- 
no il ministro Zamberlefti e 
insieme concorderanno cosa 
fare per fermare l’avanzata 
della trielina lungo la falda 
acquifera. 

In queste ultime ore, infatti, 
il composto chimico avrebbe 
taggiunto un quarto e ultimo 
pozzo dell'acquedotto, l’unico 
Timasto ancora in funzione in 
quanto più profondo degli 
altri. 


delinquere di stampo mafio- 
so. In base alle rivelazioni di 
Buscetta e Contorno, Giusep- 
pe Greco, molto conosciuto 
tra i ragazzi della Palermo- 
bene, avrebbe fatto parte ot- 
ganicamente di «Cosa no- 
stra», sfruttando anche il fat- 
to di essere incensurato e le 
sue numerose amicizie. 

Pantaloni bianchi, cardigan 
azzurro, maglietta bianca, il 
figlio del «papa» si è seduto 
davanti alla corte senza mo- 
strare la minima emozione. 
Molto nervoso è apparso inve- 
ce il padre che, seduto nella 
sua. cella, con le mani che 
stringevano le sbarre, ha se- 
guito con grande attenzione 
tutto l'interrogatorio. 

Prima della deposizione, il 
giudice a latere Pietro Grasso 
ha letto le dichiarazioni rese 
in istruttoria da Giuseppe 
Greco. L’imputato ha confer- 
mato di avere conosciuto l’e- 
sattore Nino Salvo: «Avevo 
bisogno della sua macchina 
(una Mercedes 5000, n.d.r.). 
Siccome a Roma l’affittavano 
a un milione al giorno per 
risparmiare ho preferito rivol- 
germi a Salvo, che era l’unico 
a possedere questo tipo di 
auto a Palermo e che conosce- 
va mio padre. Mi pregò sol- 
tanto di non romperla». 

La Mercedes fiammante di 
Nino Salvo serviva a Giusep- 
pe Greco per girare alcune 
scene del film «Crema, ciocco- 
lato e paprika», con Barbara 
Bouchet e Franco Franchi, da 
lui stesso sceneggiato e pro- 
dotto. Per assecondare la pas- 
sione del figlio verso il cinema 
Michele Greco pagò qualcosa 
come 800 milioni (ma il figlio 
ha-detto di non conoscere i 
particolari amministrativi 
della vicenda). Il film fu un 


vero fiasco e la casa di produ- 
zione la «G.G.C.» (Giuseppe 
Greco Corporation), chiuse 
definitivamente con il mondo 
della celluloide. 


L'’intraprendente figlio del 
«papa» era anche socio in af- 
fari di alcuni «rampolli» del- 
l'aristocrazia palermitana: in- 
sieme al conte Lucio Tasca e 
al barone Giorgio Inglese ave- 
va infatti fondato la «Grinta», 
una concessionaria di moto 
giapponesi e di automobili. 
Nonostante questi molteplici 
interessi, Giuseppe Greco du- 
rante l’interrogatotio ha cer- 
cato di accreditare l’immagi- 
ne di un giovane legato alla 
famiglia e privo di consistenti 
risorse economiche; «Ho sem- 
pre abitato con i miei genitori 
— ha affermato — fino allo 
scorso anno mio padre mi 
passava 100 mila lire al 
mese». 


Insomma tutte le accuse nei 
confronti del giovane Greco 
sarebbero soltanto un castel- 
lo di menzogne: «È dall'anno 
scorso — ha detto l’imputato 
— che è cominciato il mio 
martirio. Non riesco neanche 
‘a dire le accuse che mi vengo- 
no mosse, perché mi vogliono 
far apparire quello che non 
sono. Buscetta afferma che io 
apparterrei alla famiglia di 
Ciaculli, perché glielo ha rife- 
rito Badalamenti. Ma io que- 
sti due signori li conosco sol- 
tanto attraverso i giornali». 

Un capitolo dell’interroga- 
torio è stato dedicato proprio 
alle sue «amicizie» nella bor- 
gata di Ciaculli, tradizional- 
mente feudo della «famiglia» 
Greco. Il figlio del «papa» ha 
ammesso di avere conosciuto 
Filippo Impresti, che abitava 
vicino a casa sua, e Pino Gre- 
co «Scarpazzedda», 


li conosco soltanto dai giornali» 


Firenze: 

si conosce 

il gruppo 
sanguigno 
del «mostro»)? 


FIRENZE — I magistra- 
ti fiorentini che si occupa- 
no delle indagini sul «mo- 
stro» che uccide le coppie 
conoscerebbero il gruppo 
sanguigno dell’assassino. 
La notizia non è stata con- 
fermata ufficialmente, ma 
sarebbe proprio questo 


riti dal lavoro nel quale 
dal luglio del 1984 sono 
continuamente occupati 
decine e decine di uomini. 

All’individuazione del 
gruppo sanguigno si sa- 
rebbe arrivati attraverso 
l’esame della saliva con la 
quale il «mostro» ha inu- 
‘midito, per chiuderle, una 
o più buste inviate agli 
inquirenti. Ma, a quanto si 
è appreso a palazzo di giu- 
stizia, non è la saliva quel- 
l'elemento inequivocabile 
che permette di riconosce- 
re i messaggi del «mostro» 
e di non confonderli con i 
tanti inviati da mitomani. 

Infatti, dicono gli inqui- 
renti, «sarebbe possibile 
riconoscerli anche se 
usasse la colla per chiude- 
re le buste». Su questa 
«firma» dell'assassino vie- 
ne mantenuto il più stret- 
to riserbo, non solo ai fini 
delle indagini, ma anche 
per evitare che, una volta 


uno dei fatti nuovi scatu- |. 


DURANTE LAVORI DI RESTAURO 


Crolli nel castello 
di Reggio Calabria 


REGGIO CALABRIA — 
Un'ala del castello aragonese 
di Reggio Calabria, nel centro 
della città, è crollata ieri poco 
dopo le 11.30. Non sono segna- 
lati morti o feriti. 

Cinque persone sono rima- 
ste bloccate in una stanza 
dell’Osservatorio geofisico, 
che ‘ha sede nel castello, e 
sono state messe in salvo dai 
vigili del fuoco. Nel castello 
erano in corso lavori di re- 
stauro, ma gli operai hanno 
fatto in tempo a fuggire prima 
del crollo. 

.Il castello, costruito dagli 
aragonesi alla fine del XV se- 
colo sulla struttura di una 
fortezza medievale, era. già 
stato semidistrutto. dal terre- 
moto del 1908. Dopo il sisma 
erano rimasti in piedi due tor- 
rioni e il muro che li univa, 
quello che ieri è crollato. 

Da un primo esame, sembra 
che le due torri siano rimaste 
integre. Il 4 febbraio scorso, 
su iniziativa dell’amministra- 
zione comunale, era comin- 
ciata una serie di lavori di 
restauro, affidati alla ditta 
«Graniti» di Reggio Calabria. 

Poco dopo l’inizio, i lavori 
erano stati bloccati dalla So- 
printendenza ai beni architet- 
tonici della Calabria, perché 
l’uso di una ruspa metteva in 
pericolo la stabilità della 
struttura. Gli stessi lavori era- 
no poi ripresi, senza che venis- 
se utilizzato macchinario pe- 
sante. Sabato scorso, il diret- 
tore dell’Osservatorio, Dome- 
nico Calarco, aveva dichiara- 
to che i lavori di restauro 
avevano causato nuove lesio- 
ni alle strutture, 

Secondo quanto ha riferito 
il comandante dei vigili del 
fuoco di Reggio Calabria il 
crollo, che ha interessato la 


parte Nord-Ovest del castello, 
ha provocato la caduta di 150 
‘metri cubi di materiale, che si 
è riversato su una strada late- 
rale senza fortunatamente 
travolgere alcuna delle auto- 
mobili che stavano transitan- 
do in quel momento. 

La zona nella: quale si trova 
il castello, poco distante dal 
palazzo di giustizia e per que- 
sto molto frequentata, è stata 
transennata e il traffico devia- 
to. I vigili del fuoco hanno 
anche disposto la chiusura 
dell’ingresso di una scuola 
elementare, 


Foto nude: 
il direttore 
di «Novella 2000». 


querela 
la Lollobrigida 


MILANO — Il direttore di 
«Novelpa 2000», Federico An- 
dreoli, ha comunicato di aver 
dato incarico al proprio lega- 
le, avvocato Dino Luigi Bon- 
zano, di querelare per diffa- 
mazione e di citare per danni 
Gina Lollobrigida. 

L'attrice avrebbe infatti di- 
chiarato a un quotidiano che 
la fotografia pubblicata da 
«Novella 2000» numero 19, 
che la ritrae senza veli, è «un 
fotomontaggio realizzato nel- 
la stessa ‘redazione della ri- 
vista». 

Federico Andreoli ribadi- 
sce che tale fotografia è stata 
comperata da un’agenzia 
americana, che è già stata 
pubblicata nel 1951 da una 
rivista statunitense per natu- 
risti e soprattutto che non è 
‘abitudine del settimanale da 
lui diretto ricorrere al sotter- 
fugio del fotomontaggio. 


COMINCIA OGGI LA VISITA DI QUATTRO GIORNI, LA PIÙ LUNGA EFFETTUATA IN ITALIA 


RAVENNA — Comincia og- 
gi a Forlì un viaggio-record 
del Papa: quattro giorni in 
Romagna, la più lunga visita 
da lui fatta finora in Italia. 
Molti incontri în sei città, 23 
discorsi, pernottamenti in 
una vecchia abbazia e in un 
moderno ospedale tra ìi cere- 
brolesi, in segno dì solidarie- 
tà. Visita a Faenza ad una 
grande cooperativa ortofrui- 
ticola della tradizione «bian- 
ca», sosta d’una serata a Ra- 
venna fra gli operai dello sta- 
bilimento Anic, colosso petrol- 
chimico dell’Eni. 

Accanto agli impegni socîìa- 
lî, l'arcivescovo di Ravenna, 
mons. Tonini — che accoglie î 
giornalisti tra è mosaici di 
Sant'Apollinare in Classe — 
mette î lati pastorali del viag- 
gio: messe tra le folle all’auto- 
dromo «Ferrari» di Imola e 
all’ippodromo di Cesena, bat- 
tesimi a tanti bambini, cresi- 
me e prime comunioni, tre 
matrimoni e accoglienza so- 
lenne di 14 condidature al 
sacerdozio, în questa regione 
în cui sinotano un accentuato 
laicismo accanto alla scarsez- 
ra di clero, massime cifre di 
aborti e di divorzi nel panora- 
ma nazionale. 

‘Tuttavia l’arcivescovo, 
principale autorità religiosa 
in Romagna e animatore del- 
la visita papale, si dice ottimi- 
sta: «Notiamo un accentuato 
ritorno alla Chiesa, dopo la 
stagione del terrorismo. An- 
cheinzoneincuil’uno oil due 
per cento soltanto va a messa 
la domenica abbiamo potuto 


constatare che l’ora di religio- 
ne è stata richiesta con quote 
del cento per cento o molto 
vicine, perfino nel caso di ra-. 
gazzi non battezzati». 

Il vecchio \anticlericalismo 
romagnolo, per mons. Tonini, 
è ormai «estenuato». Ma resta 
il grosso problema della scar- 
sa religiosità degli adulti. Egli 
trae però un bilancio confor- 
tante dai nuovi orientamenti 
dei giovani, che affollano il 
volontariato cristiano. «La 


gente. — dice — ‘ha tanta 
preoccupazione morale per i 
loro figli, ritorna'al bene della 
vita, supera il pessimismo». 

A prova di ciò egli indica 
due istituti d'accoglienza per 
madri nubili (che il Papa visi- 
terà), forti iniziative per il 
recupero dei tossicodipen- 
denti, per le quali egli ha mes- 
so a disposizione la stessa 
residenza episcopale ed un 
altro palazzo di Ravenna. 

A Imola — come a Ravenna 


ll Papa in Romagna tra fede e politica 


Sei città, ventitrè discorsi, impegni sociali e incontri pastorali - 


«Nessun problema» per i sindaci del Pci 


e nelle altre città — il Papa 
sarà salutato dai sindaci: nel- 
la città di Imola il Pci ha 
avuto alle ultime elezioni il 54 
per cento, a' Ravenna ha su- 
perato di poco îl 50, Il Papa 
sarà. salutato dai rispettivi 
sindaci, i quali affermano di 
non avere alcun problema 
con le gerarchie ecclesia- 
stiche. i 

Il primo cittadino di Raven- 
na, Giordano Angelini, comu- 
nista, dice che i rapporti col 


Rimmel e rossetti non più fuorilegge 


ROMA — Rimmel, fondi 
tinta, smalti, rossetti, ma an- 
che tutti gli altri cosmetici 
che fanno la felicità e... la 
bellezza di milioni di persone 
(non solo di sesso femminile), 
trovano finalmente una «di- 
sciplina» anche nel nostro 
Paese. Il Senato ha infatti 
approvato il d.d.l. riguardante 
norme per l'attuazione delle 
direttive Cee sulla produzione 
e la vendita dei cosmetici. 

Il provvedimento — che 
per diventare legge dovrà 
essere approvato anche dal- 
l’altro ramo del Parlamento 
— viene a colmare una lacuna 
decennale. La finalità è infatti 
quella di rendere la nostra 
legislazione sui prodotti co- 
smetici conforme alla diretti- 
ve Cee del 27 luglio 1976, che 
ha per obiettivo l’eliminazio- 
ne di tutte quelle barriere de- 
rivanti dalle differenti legisla- 


zioni nazionali. 

Dopo l’Italia, solo Spagna 
e il Portogallo (hanno però 
l’attenuante di essere entrate 
da poco nella Comunità) si 
dovranno «allineare». Il mer- 
cato dei cosmetici «tira», tan- 
to è vero che in Italia nel 1984 
si è avuto un fatturato di 2.400 
miliardi con 250 miliardi di 
esportazione, oltre 4.300 mi- 
liardi di consumi e un miliar- 
do e 600 milioni di pezzi com- 
mercializzati. 

Spesso a far preferire co- 
smetici di produzione stranie- 
Ta, — particolarmente quelli 
francesi — era il fatto che su 
questi prodotti esiste l’obbli- 
go di elencare le sostanze im- 
piegate nella fabbricazione. 
Quando il d.d.l. approvato dal 
Senato diventerà legge dello 
Stato, anche i prodotti italia! 
ni dovranno contenere sulla 
confezione le sostanze impie- 


gate. 

Per prodotti cosmetici — 
come informa la stessa diret- 
tiva della Cee — non si inten- 
de solo il trucco, i latti, le 
creme, le tinture, i saponi, gli 
shampoo, i detergenti in gene- 
re, i dentifrici e tutti quei 
prodotti che «non sono medi- 
camenti, ma che sono desti- 
nati all’igiene corporea, alla 
protezione, deodorazione e 
‘mantenimento in buono stato 
della pelle e dei suoi annessi». 
Nell’art. 2 del provvedimento 
(complessivamente ne ha 17) 
si fa preciso divieto a quelle 
sostanze — in tutto 367.— che 
non possono; essere presenti 
nella composizione dei co- 
smetici o che possono esser 
presenti in quantità ridottis- 
sime, che ovviamente non de- 
vono esser dannose alla salu- 
te e la cui presenza sia «tecni- 
camente inevitabile». 


vescovo sono molto buoni e 
coi cattolici si lavora assieme 
«su valori umani comuni». Lo 
stesso arcivescovo, mons. To- 
nini, esclude che cî siano con- 
flitti di natura politica. Tutta- 
via î vescovi dell’Emilia- 
Romagna, in un documento 
del 20*gennaio, invitavano i 
fedeli a non venir meno «alla 
tradizione unitaria dell’impe- 
gno dei cattolici italiani» în 
campo politico, si collegava- 
no all’esortazione ‘fatta dal 
Papa un anno fa a Loreto, per 
fare della Chiesa italiana una 
«forza sociale». 

Nello stesso documento del- 
lo scorso gennaio, firmato dai 
vescovîì emiliani e romagnoli, 
i cattolici vengono stimolati 
ad agire «anche in forma as- 
sociata», perché la loro pre- 
senza sia più rilevabile e inci- 
siva, ricordavano la disponi- 
bilità al confronto con altre 
culture, tra cui prevalgono 
quelle laico-liberale e marzi- 
sta, ma «senza appiattire mai 
le verità cristiane e senza 
nascondere le differenze o an- 
che le incompatibilità che sus- 
sistono tra il cristianesimo ed 
ogni ideologia materialistica 
e chiusa alla trascendenza». 

Negli ambienti cattolici si 
ritiene che il Papa tornerà su 
questi temi, per aggiornarli 
alla situazione romagnola. 
Ravenna, comunque, già tut- 
ta imbandierata a cura del 
Comune (che ha speso 250 
milioni per l'accoglienza al 
Papa) lo attende salutandolo 
come «pastore». 


Federico Mandillo 


Gli inquirenti non tralascia- 
no tuttavia altre ipotesi, come 
la pista dell'omicidio di im- 
pulso, scaturito da una vivace 
discussione tra la vittima ed il 
‘suo killer, la possibilità di una 
«vendetta trasversale» da 
parte della ’ndragheta cala- 
brese. La figlia dell'avvocato 
D'Uva, Pina, è stata infatti 
giudice istruttore presso il tri- 
bunale di Palmi. 


L'assassinio dell’avvocato | 


D'Uva ha suscitato increduli- 
tà e sgomento nella città dello 
Stretto. Il tribunale si è fer- 
mato mentre gli avvocati si 
sono riuniti a palazzo di, giu- 
stizia per una assemblea. In 
un comunicato, il Siav (Sinda- 
cato degli avvocati e procura- 
tori) di Messina sottolinea la 
‘gravità dell’episodio e il clima 
di tensione e paura venutosi a 
creare anche in relazione allo 
svolgimento del maxi- 
processo. 

Martedì mattina, poche ore 
prima di essere ucciso, l’avvo- 
cato D’Uva aveva presentato 
una istanza di perizia psichia- 
trica per uno dei suoi assistiti: 
il boss Letterio Rizzo. Una 
richiesta che era stata respin- 
ta dalla corte insieme ad altre 
‘undici dello stesso tenore pre- 
sentate da diversi avvocati. 

Rino Farneti 


tT 


Dopo una prolungata soffe- 
renza vissuta con spirito alta- 
mente umano e profondamente 
cristiano, in punta di piedi come 
era vissuta, il giorno 30 aprile 
c.a. è tornata al Signore 


Bruna Furlani 


fioraia 


A tumulazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell’Estinta, 
ne danno il triste annuncio il 
fratello PINO e consorte unita- 
mente ai parenti. tutti. 

Un sentito ringraziamento al 

. personale medico e paramedico 
dell'ospedale di Monfalcone per 
le amorevoli cure prodigate, 
nonché alla dottoressa ORIET- 
'TA SPANGHERO ealla signora 
GEMMA CRIVELLARI per l’af- 
fettuosa, disinteressata e conti- 
nua assistenza. 

La salma pose nella tomba 
‘di famiglia nel cimitero di Ron- 
chi dei Legionari. 

Monfalcone - Trieste, 

8 maggio 1986 


t 


È mancato improvvisamente 


Francesco Segalla 


ufficiale marconista 
medaglia d’oro 
di lunga navigazione 
La moglie ANTONIA, il figlio 
GIORGIO con GIANNINA, 
PAOLO, MARCO ed. ANNALI- 
SA, le cognate ed i nipoti, unita- 
mente ai parenti tutti, ne danno 
il triste annuncio, 
I funerali si svolgeranno oggi 8 
maggio alle ore 12.30 dalle porte 
del Cimitero S. Anna. 


Trieste, 8 maggio 1986. 


t 


Il 30 aprile ‘è spirata serena- 
mente 


Maria Mizzan 
ved. Mussinano 


‘anni 86 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano addolorati il fratel- 
lo) mons. MARIO e la sorella 
ANNA, i nipoti e parenti tutti. 


‘Trieste, 8 maggio 1986 


t 


‘Ha raggiunto la sua ESTER il 
nostro papà 


Roberto Gall 


Lo piangono i figli RENATA, 
ELEONORA, UMBERTO, la so: 
rella, nuora, generi, nipoti, la 
sua DANIELA, parenti tutti. 

Tfunerali seguiranno il 9 mag- 
gio alle ore 9 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 8 maggio 1986 
VITAE E TE IA 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio. 
Sindacale, il Direttore e i dipen- 
denti della Cassa Rurale e Arti- 
giana di Fiumicello partecipano 
allutto dei familiari per la scom- 
parsa del Consigliere 


Lionello Burgni 


Fiumicello, 8 maggio. 1986 
FERITI III I 
III ANNIVERSARIO 


DOTT. 
Ugo Delfar 


Ti ricordiamo sempre con im- 
mutato affetto. 


I familiari 
‘Trieste, 8 maggio 1986 
n 
VIII ANNIVERSARIO 


Ezio. Vau 


Gen. di Brigata 


Lo, ricordano con immenso af- 
fetto la moglie NEVIA e i fami- 
liari. 

Trieste, 8 maggio 1986 
Erra BE tIzIuD um me ene OLO i La 


Dopo soli cinque mesi ha rag- 
giunto la sua cara mamma 


Silvana Serblin 


A tumulazione avvenuta’ lo 
annunciano con dolorosa tri- 
stezza la sorella MARY con il 
marito ANTONIO STICCO. 

Al caro amico medico curan- 
te, dott. FRANCO GUADA- 
GNO, per l’assidua amorevole 
assistenza esprimiamo la nostra 
più viva riconoscenza. 

Un sentito grazie ai medici, 
dott. UKRMAR e dott. PERINI, 
assieme a tutto il personale del- 
la INI Pneumologica del SAN- 
TORIO. 

Nel contempo si ringraziano 
tutti gli amici che in vario modo 
RIO preso parte al nostro do- 
lore. 


Trieste, 8 maggio 1986 


Partecipano commossi al lut- 
to: la zia MARIA BREZZA con 
ALDO, i cugini MARIO MILLI e 
famiglia, la cugina ZITA GRA- 
BELLI, ETHEL PAOLINI, RO- 
BERTO STICCO, LUIGIA RO- 
TA ved. PAOLINI, BRUNO 
STICCO e famiglia. 


‘Trieste, 8 maggio 1986 


Si unisce al dolore di MARY e 
TONI per la perdita della cara 


Silvana 
l’amico dott. VITTORIO BLA- 
SONI. 


Trieste, 8 maggio 1986 


La cara 


Silvana 
non è più. 

Ne ricorda ìl coraggio e l’ani- 
ma buona FRANCO GUADA- 
GNO con tutta la famiglia par- 
tecipando con commozione al 
dolore di MARY e TONI. 


‘Trieste, 8 maggio 1986 


Ciao 


Silvana 
— LUCIANO e FRANCA 
‘Trieste, 8 maggio 1986 


Con accorato dolore si strin- 
golo alla sorella MARY l’amica 
LIANA con la figlia PATRIZIA 
e l'amica VIOLETTA MEDICI. 


Trieste, 8 maggio 1986 


Commossi Ti ricordano con 
profondo rimpianto FABIO, 
LUCIANA, GIORGIO, ALES- 
SANDRO, RINA, STELIO. 


Mogliano Veneto - Trieste, 
8 maggio 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Maria Calzi 
ved. Mezgec 


Ne danno il triste annuncio il, 


figlio CARLO conla. famiglia, le 
sorelle, il fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
9 corrente alle ore 12 dall’Ospe- 
dale maggiore direttamente alla 
chiesa di Basovizza. 


Trieste, 8 maggio 1986 


t 


Il 7 maggio 1986 si è spenta 


Olga Gradischar 
ved. Tognolli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli EDINA e CLAU- 


DIO, la nuora VALNEA, gli ado- | 


rati nipoti MASSIMO, LUCIO e 
PAOLO e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. B 

Trieste, 8 maggio 1986 


Partecipa al dolore di EDINA: 
NINO. 


Trieste, 8 maggio 1986 


t 


È mancato ai suoi cari 


Renato Chermaz 


Ne danno il triste annuncio il 
papà, fratelli, sorella, nipoti, 
parenti tutti. 

I funerali domani 9 alle ore 
11.15 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 maggio 1986 
RA ATI SIA 


Il Gruppo Anziani d’Azienda 
delle Assicurazioni Generali 
sentitamente partecipa al lutto 
dei familiari del. 


DOTT. È 
Marcello Vragnizan 


ricordando con affettuoso rim- 
pianto il ‘caro collega scom- 
parso. > 


Trieste, 8 maggio 1986 
Lo—————"<@6ire i 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giorgina Macchini . 


ringraziano sentitamente quan- 
ti sono stati di conforto nel dolo- 
Toso momento, particolarmente 
i vicini: famiglie PETTIROSSO 
e BERNETTI. 
Trieste, 8 maggio 1986 
Lecci 
Il ANNIVERSARIO 


Amalia Boldarin 
ved. Deffendi 


Figli, figlie, generi, nuore, pa- 
tenti tutti e la cara amica INES 
La ricordano con affetto. 


Trieste, 8 maggio 1986 
[‘@PPPPs@ 


Il giorno .7 maggio INE 
venuto a mancare eci AV 
suoì cari 


Carmelo Giufffi 


Ne-danno il triste ant 
sorelle GINA e SALVA 
unitamente ai nipoti 
TA, MARISA, TULLIO®. 
TANO, ai pronipoti ROB 
ALESSANDRO, LOREN 

Un particolare ringra? 
to a tutto il personale 
paramedico dell'Emodi& 

I funerali seguiranno 
alle ore 9.30 daila Cappelt 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 8 maggio 1986) 


UMle nr 
Partecipa al lutto la f ne E 
FORT, Daterr 
RVVert 
lisnog 
SIR Der 
Partecipano al lutto 18 Omm 
SALVATRICE, il cogn@ dimit, 
DREA, la cognata ROS At 
nipoti. to 
Trieste, 8 maggio 198) prati 
leade, 
Partecipano al dolore Ò ‘Om sa 
CO e PINO MARICCHI Bepi, 
famiglia. fartin 
Trieste, 8 maggio 1986 le Stag 


Trieste, 8 maggio 1988 


tu ci 
Partecipano al COC 
DREA GRASSO e famil?, Sata 


; Si 0 tre 
Trieste, 8 maggio 198 Na 
I 0) 
PRIMO 

T di Seco) 


DT îo, dopo lunglii 
renze Sa Miane sù Cafe 
(CAL 


suoi cari 
Mario Napoleta To 


Lo ricorderanno sell p 
moglie ARMIDA, 12.10%;a) 
FRANCA con il marito DE 01 
i nipoti LUCIANO e Gl da te 


fidanzata GIULIANA e PA 
GUT i i 
CI funerali avranno, lu 
neri 


Vi CM 0 di 
Sono vicini feline 
lore di ARMIDA, FRAN Wap! 


MAURIZIO, per la perdi Sa 
loro caro F No m 
È us 

Mario pata 
GIULIANA e famiglia, den 
mente ai parenti. E Gi; 
Trieste, 8 maggio 1986 |aSen 
api 

n È 2037 

È mancata all’affetto da co 


cari Tierra 
Danila Giacchili ga 
ved. Samez &yîzo 

(Daniza) ia 
Ne danno il doloroso 


cio il figlio LUCIANO, liba, 
GRAZIELLA, la nuora, Bea War 


To, ì cari nipoti, il fra! RI ti 
sorelle e i parenti tutti. ih ,4tma, 

Si ringraziano di cuore! 12020 a 
ti medici, e_il personalt&tbay 
della III Geriatria dell’OS ì € Ma; 
maggiore e in modo pat! ‘22997 


il medico curante dottorPix 
CHERMAZ per le cure p!' 
I funerali seguiranno il 
civile, domani venerdì, E, 
11.15, dalla Cappella di VW 
Pietà direttamente perla 
Marconi di Muggia. 
Non fiori ma opere di 


Muggia, 8 maggio 1988 


A co 


Ferdinanda Mars n 


ved. Crevatin i cola 

Ne danno il triste annu! Ton 

figlia LUCIANA, la sorella Bg al 

MELA, la cognatazi-n1 
pronipoti tutti. © 
ne ore 19-00 NEsinO pil 

alle ore 10 dalla Cappe i 

Pietài i PESARO 


,- Trieste, 8 maggio 1986 È: 


Partecipano commossi fi Sha 
glia SIMONETTI e famigli 19 di 


ringraziano sentitament@ 


NOLDO. epic 
Trieste, 8 maggio 1986 A 
ata ce 

LE 

T bo 
Improvvisamente è ito ud 


SIERO + Rogi 
Dario Pierazzi tag» 
POE 
Addolorati lo annuneig:t 


padre con la moglie LAU Sy 
figli, il suocero, la zia BÎ Buagile 


unitamente ai parenti ti lla b; 
I funerali seguiranno d' È 
venerdì alle ore 10.30 dall 


pella dell'Ospedale magf 
Trieste, 8 maggio 1986 *_S 


— 


Commossi per le attesti 
di stima e di affetto tribU4t. 


nostro caro 
Enzo Givellià >> 


ringraziamo sentitamenti 
gli amici, le Autorità 
Militari, la Preside, i coll 
gli alunni del DANTE, {{ 
famiglia del CONI, C 
NATHLON, la Stampa, } 
ni di Ronchi e Monfale® 
Comando dei Vigili url 
Famiglia © 


Trieste, 8 maggio 1996 È 


I familiari di 


Ernesto Pieri] 


coloro che/hanno parted!? 


loro dolore. 


Trieste, 8 maggio 1986 


ANNIVERSARIO 
8-5:1983 8-519 


Nel III ' anniversari? 
scomparsa del 


RAG. 


Renzo Bonetl! 


loricordano con immuta!? 
re e nostalgia la mal 
fratello, la cognata, il 
GIANLUCA. È 


Gorizia - Varese, 
8 maggio 1986 E 
S 


soi Giovedì, 8 maggio 1986 


N 


IL PICCOLO 
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JEDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
BERNARD 


È 
LEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 
una importante organizzazione italiana con cinquant'anni di esperienza 


IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 


è provato gratuitamente dal Medico della Sede di Milano a: 
TRIESTE Venerdì 9 Maggio dalle ore 9 alle 13 
Albergo Continentale Via S. Nicolò 25 


I 


a VELLE MENSE AZIENDALI MENO SCELTA DI ORTAGGI 


‘Verdure surgelate De e Lista ai ferri corti 


I MELONI INSISTONO PER INCONTRI REGIONALI 


Un'abitazione collettiva 
per anziani autosuffi- 
cienti e non con assi- 
stenza medica, seguiti 
da personale qualifica- 
to a quattro passi dal 


5761 Min. Sanna 


catalogo n. 34 sì spedisce gratis 


ni È UDINE Soto 1 agg de e aio 12° contro città in ila con Ì 

LIO ) © @ O) E tile per la contenzione di qualsiasi SE | 
asti a scuolasul livello delle trattative) : ASI] | 

le. i J PIAZZA CARLO ALBERTO 11 È 
nno d f 3 7 n n n: N n za È AR. DI BERNARDO-SEDE CENTRALE MILANO-P.LE LORETO 7 TEL. 02-2847030 = TEL. 302051 - TRIESTE | 
apt decreto Degan ha fatto lievitare le s ese della Dispral| Palazzo Diana: «Si parla troppo di elezioni anticipate» 
© 9g pes p 
19888 


casi le diete vengono stabilite con l’aiuto di un 


Sul Ontraccolpo dell'ordinanza Degan anche 
e nutrizionista e del personale del Comune. 


La LpT insiste, per bocca | mente seri, come quelli legati | tà coni fatti, esistono margini 
Tense aziendali e sulle refezioni scolasti- 


îmate ciò nonostante che i bambini delle 
ave € delle scuole a tempo pieno abbiano 
1988 disp “tito molto poco le limitazioni alimentari 
dite dal ministero della Sanità. Così come 
to me Pendenti delle grosse aziende, che hanno 
ONE im iue trovato: sulla tavola il contorno, 
RO 7 ato però alle verdure «non incriminate». 
Èssio Che per le prossime due settimane — 
prata Mario de Carli, direttore della Di- 
slea de la consociata delle Cooperative operaie 
sio €» nel settore della ristorazione mense — 
T ge aTanno problemi». «Le nostre scorte — 
Mage il direttore tecnico e commerciale 
1996 Le soli — ci permettono di stare tranquilli. 
9 esse ditte di latte, di verdura e di carne 
tmurgi tiforniscono abitualmente si sono pre- 
1010! g; & te, appena è scattata l'emergenza Degan, 
famift,, atantirci un contingente tale da far fronte 
1986) + anquillità ai prossimi giorni». 
i ie materne, dove vige una tradizione 
Disp, ina di cuoche indaffarate ai fornelli, la 
a i invia quantitativi di merci in porzioni 
Pieno pda dei menù. Nelle scuole a tempo 
invece arrivano pasti già pronti. Intuttii 


1986 


lore 
‘CH 


Per i bambini, comunque le verdure sono 
rimaste sostanzialmente invariate. Vengono 
utilizzati però prodotti surgelati mentre prima 
la dieta prevedeva obbligatoriamente verdura 
fresca. Anche il latte introdotto è quello intero 
a lunga conservazione. 

Nelle mense aziendali, come la Grandi Mo- 
tori, l'Aquila, la Rai, il Lloyd Triestino, i 
cantieri di Monfalcone o il centro di Domio, 
che funge da mensa interaziendale per le 
piccole imprese del comprensorio di Zaule, il 
problema maggiore è costituito dalle verdure. 
Quelle rimaste escluse dal decreto Degan (a 
cui si è assommata l'ordinanza dell’Usl della 
nostra provincia) sono infatti pochissime: po- 
‘modori, peperoni, patate, zucchine. E soltanto 
queste entrano nella preparazione dei menù. 

Infine, ancora in tema di disposizioni mini- 
steriali è la notizia fornita dall’UsI, delle analisi 
effettuate su alcuni campioni di partite di latte 
della ditta Torvis, che hanno dimostrato con- 
centrazioni di iodio 131 molto al di sotto di 
quelle massime ammissibili sulla base di un 


mese. M. Ne. 


Ù 


pi, “a 
cd \CALENDARIETTO 
e j VEE ETERO 


| 
pei: San Desiderato. — Il sole 
semina) Ale 5.43 e tramonta alle 
la È 5 luna si leva alle 5.23 e cala 
to lo 20.09, 
ZIO Di ‘emperatura massima gra- 
ep lip inima gradi 16; pressione 
at 1016,3 stazionaria: umidi- 

i 100®an Per cento; calma di vento; 
Calmo con temperatura, in 

POS ia È di gradi 16,6. Dati forni- 


6 pt Miramare. 
* Oggi, alta alle 10.24 con 
RI tia alle 21.47 con em 53 sopra 
seta $s/ Medio; bassa alle 4.11 con 
ep elle 15.42 conem 23 sotto.il 
{Non Medio. 
È female orario di apertura del- 
Pan acie: 8.30-13 e 16-19.30, 
na alia ipracie aperte anche dalle 13 
lo g Piazza S. Giovanni 5, cam- 
î9 IS lacomo 1, via dei Soncini 
1986 lle YETvola), via Revoltella 41, 
ì Mazzini 1, Muggia. Sgonico, 
Wi. 373: solo per chiamata tele- 
0 ET con ricetta urgente. 


Par 
jfsrmacie ‘aperte anche dalle 
te Alle 20.30: piazza S. Giovanni 
RE 9959; campo S. Giacomo 1, 
|EZ Ba 21057; via dei Soncini 179 
RU), tel. 816296; via Revoltel- 
te) (EL 947797; piazza Garibaldi 
gf ay(26811; via dell'Orologio 6, 
90 api, 00605; viale Mazzini 1, Mug- 
O, } RpEl 271124; Sgonico, tel. 
1648 eqp Solo per chiamata telefoni. 
frati p.M ricetta urgente. 
j 2atacie in servizio anche dal- 


e alle 8.30 (notturno): piazza 
Dal, ASTI 5, via dell'Orologio 6, 
rtl ptazzini 1, Muggia; Sgonico, 


î873: solo per chiamata tele- 
con ricetta urgente. 


EFFETTI CHERNOBYL E LIBIA 


Crollo dei viaggi 
all’Est e al Sud 


Chernobyl e Gheddafi. Ecco 
la miscela esplosiva che ri- 
schia di mettere «k.o.» il no- 
stro turismo, Specie quello 
che punta verso il Medio 
Oriente, il Nord Africa, i Paesi 
del Centro e dell’Est Europa, 
la Sicilia, 

«Il mercato è turbato. Man- 
cano molte prenotazioni per 
tutti i Paesi del bacino del 
Mediterraneo — afferma Gior- 
gio Cividin, operatore turisti- 
co del mercato triestino. Po- 
chissimi vogliono andare in 
vacanza in Grecia, in Egitto e 
in Tunisia. C'è un calo consi- 
derevole anche per la Sicilia, 

«Con l’Est europeo invece il 
blocco è totale — continua 
Cividin —. L'emergenza nu- 
cleare ha anche ridimensiona- 
to il flusso con l’Austria. Di 
Polonia e Russia, nessuno, 
per il momento, vuol sentir 
parlare. Fra un mese forse 
l’effetto psicologico negativo 
si sarà attenuato...». È 

Anche Elio Paterniti è dello 
stesso parere. «L'effetto 


Gheddafi ha messo in crisi 
tutto il bacino del Mediterra- 
neo. Molti viaggi in Israele 
sono stati annullati, così 
come alcuni congressi in Sici- 
lia. Fortunatamente la mia 
clientela punta più sull’Ame- 
tica e sull’Estremo Oriente. 
Qui non abbiamo avuto nes- 
sun annullamento». 

«La centrale di Chernobyl 
rischia invece di mettere con 
le. spalle al muro chi aveva 
puntato tutto sui viaggi in 
Russia. C’è una agenzia di 
Venezia — soggiunge Paterni- 
ti — che aveva prenotato deci- 
ne di voli charter, per Mosca e 
Leningrado, Chi li riempirà?». 


BI DIVIETO — Per operazioni di 
pulizia radicale è disposta per 
domani, dalle 13 alle 17,il’istituzio- 
ne del divieto di transito e del 
divieto di sosta e di fermata per 
tutti i veicoli nelle vie Frausin, 
San Marco (tratto compreso tra il 
Campo San Giacomo e la via Ve- 
spucci), Vespucci (tratto compreso 
tra la via Veronese e la via San 
Marco), Pisani e Venier. 


del segretario Staffieri e infine 
dello stesso presidente Ceco- 
ivini, per un avvio a livello di 
segreterie regionali della veri- 
fica degli accordi politici e 
programmatici che sono alla 
base delle giunte triestine; e 
ciò anche dopo che il segreta- 
rio della Dc, Longo, ha messo 
«nero su bianco», per «fugare 
gli equivoci che fossero even- 
tualmente insorti», che in 
questa fase delle trattative 
non possono esservi interfe- 
renze regionali e che perciò il 
negoziato deve «necessaria- 
mente svolgersi a livello di 
segreterie provinciali». 

E ieri lo stesso comitato 
esecutivo della LpT, riunitosi 
per esaminare lo stato dei 
rapporti con i partiti alleati, è 
intervenuto nella «querelle» 
rilevando in una nota che «al- 
cune forze politiche tendono a 
procrastinare o a impedire l’i- 
nizio degli incontri collegiali 
anche col porre ancora in di- 
scussione il livello di tali in- 
contri» e rimarcando che «an- 
cora una volta, col riproporre 
il livello provinciale degli in- 
contri, si tende di fatto a 
escludere il Psi ed a vanificare 
parte dei noti accordi». 

Nella stessa nota si sottoli- 
nea che «fin dallo scorso 3 
aprile la LpT si sta adoperan- 
do per sbloccare questa situa- 
zione di stallo determinata da 
‘prese di posizione incompren- 
Sibili», e ciò «con mortificazio- 
ne degli interessi di Trieste» e 
«preoccupante deterioramen- 
to del quadro politico». Di qui 
la decisione di convocare il 
consiglio direttivo della LpT 
«in vista di un riesame delle 
posizioni fin qui assunte e vol- 


te al mantenimento delle coa-: 


lizioni, al loro possibile allar- 
gamento al Psi e alla conti- 
nuità di una stabilità politico= 
amministrativa invocata a 
parole da tutti ma da pochi 
realmente perseguita». 

Viva preoccupazione viene 
espressa a questo punto dal- 
l'esecutivo provinciale della 
De «per alcune affermazioni 
di autorevoli esponenti della 
LpT in merito alla possibilità 
di elezioni anticipate. Tali 
preoccupazioni risultano ac- 
centuate dai sintomi di disim- 
pegno dalla maggioranza ma- 
Nifestate dalla LpT: sintomi 
plateali, come il voto negativo 
sul bilancio dell’Usl, e sintomi 
forse meno evidenti ma ugual- 


Vi 
topo motorizzati hanno 
ito ieri, sulla riviera di 


tin di la, la balneazione ai po- 
n pjegnanti che hanno ap- 
ella leg; ‘tato della giornata di so- 
sil aggio, la quale invitava 


on cUffo nelle acque se pur 
o sd fi Calde der'iitorale. 

Ro {tovvedimento, riferisco- 

986 x gili urbani, è stato preso 

Stay Suito a un guasto ‘alla, 

la pONe di sollevamento del- 

Seca s{eNatura di Barcola. Il di- 

i tall balneazione riguarda 

eda dal porticciolo del 

6 do; fino a Miramare. Si at- 

Mag Mo conferme nella gior- 


liniclerna. 
Tom Pianto di depurazione 
O DI di Barcola all'altezza 
mf NO das aveva QIGOITE 
i SO; ine marzo fanghi di 
14) Pisi n della zona, alta- 
jean quinanti in quanto 
TA Ribogi di colibatteri fecali 
Bi Buagpierà ora vedere se il 
CO Non avrà conseguenze 
i) 


86 È 


are vietato a Barcola 
er cuasto alle fogne 


riviera Barcolana per periodi 
più lunghi, considerato che la 
stagione dei bagni è ufficial- 
mente aperta già da sette 
giorni, 

‘Proprio l’altro ieri il Comu- 
ne aveva diffuso un comuni- 
cato:nel quale si stabiliva, in 


base alle analisi effettuate dai. 


tecnici del servizio biotossico- 
logico del presidio multizona- 
le di prevenzione dell’Usl, che 
gli unici divieti di balneazio- 
ne, oltre alle zone portuali, 
riguardano, per ora, il tratto 
di mare compreso fra gli sta- 
bilimenti Ferroviario ed Ex- 
celsior. 


Il competente servizio del- 
l’Usl effettua comunque per 
tutta la durata della stagione 
dei bagni periodici preleva- 
menti di campioni di acqua 
‘marina, che vengono sottopo- 
‘sti a tutte le analisi per stabi- 
lire le eventuali variazioni del 


| In poche righe | 


Domenica intervento di Natta 


La federazione triestina del Pci ha promosso per domenica 
una manifestazione per la pace alla quale interverrà il segreta- 
rio generale del Pci, on. Alessandro Natta. Il Pci, oltre a 
diffondere un documento sulla situazione internazionale con 
apprezzamenti critici in merito ,all’intervento americano in 
Libia, ha rivolto un invito al presidente della Provincia, a tutti i 
sindaci e alle associazioni sindacali e non, affinché intervenga- 
no alla manifestazione. 


Black-out del giornale-radio regionale 

Martedì scorso, nel decimo anniversario del terremoto del 6 
maggio ’76, gli abitanti del Friuli-Venezia Giulia non hanno 
potuto ascoltare il giornale radio regionale delle 18,30;per un 
guasto all'impianto di Monte Radio che irradia le trasmissioni 
della prima e della terza rete. Il black-out è durato dalle 18 alle 
21. Soltanto gli ascoltatori che casualmente si fossero sintoniz- 
zati in modulazione di frequenza hanno potuto sentire le 
notizie. 

Cos'è successo? Il guasto, oltre a colpire l'impianto princi- 
pale, ha interessato anche quello di riserva. «È già accaduto 
altre volte — rispondono alla sede regionale della Rai — ma è 
durato sempre poco perché subentrava l'impianto “vicario” 
cosa che invece non è avvenuta l’altro giorno». 

Ora tutto dovrebbe ritornare a posto, 


Mozione dell’Aimup contro Scarpa 


Una mozione di protesta nei confronti del presidente 
dell’Usl Giovanni Scarpa è stata votata dall’assemblea genera- 
le dei soci dell’Associazione famiglie minorati dell’udito e della 
parola. Secondo l’Afmup l'Unità sanitaria locale che aveva 
assicurato nel marzo scorso l’assunzione con due bandi di 
concorso di cinque logopediste avrebbe cambiato idea e 


a taluni atteggiamenti segna- 
lati all'interno:delle giunte al 
Comune e alla Provincia. 

«Da parte della Dc ci si 
augura — prosegue la nota di 
palazzo Diana — che dietro a 
tali atteggiamenti e a questo 
crescente parlar di elezioni 
non ci sia una volontà di rot- 
tura di cui si cerca di ribaltare 
la responsabilità su altri par- 
titi. E° questa una prospettiva 
cui invece la Dc è assoluta- 
‘mente contraria, per la dupli- 
ce convinzione che le elezioni 
non farebbero che rinviare la 
soluzione dei problemi e, rom- 
pendola solidarietà cittadina, 
renderebbero più debole la 
capacità contrattuale di Trie- 
ste a livello regionale e nazio- 
nale. 

«Se. invece si vuole, come la 
Dc, assicurare la governabili- 


sufficienti per raggiungere 
un'intesa generale ed equili- 
brata che tenga realistica- 
mente conto delle novità 
intervenute (la scissione della 
Lista civica e il rifiuto di Mar- 
chio, che vi aderisce, di molla- 
re la presidenza della Provin- 
cia, ndr) e che cerchi soprat- 
tutto di tutelare l'interesse 
della città. Se invece ciò che 
importa è solo difendere alcu- 
ni interessi particolari, spe- 
rando magari che siano gli 
altri a togliere le castagne dal 
fuoco a chi, e non è certo la 
Dc, prova qualche difficoltà 
nell’applicare le clausole pre- 
viste dagli accordi dell’84, 
questa è probabilmente la 
Via, forse volutamente ricer- 
cata, per intorbidare le acque 
— conclude la nota — e rende- 
re tutto più difficile». 


AUMENTANO I TRA 


NSITI DI FRONTIERA 


Sgravio 
iniziativ 


dell’Iva: 
ea Roma 


L'abbassamento dell’Iva 


Sugli acquisti di merci per i 


Viaggiatori stranieri in Italia è stato chiesto dal parlamentare 
triestino Sergio Coloni al ministero delle finanze. 


«Si tratta di un problema 


— si legge in un comunicato del 


deputato democristiano — che riguarda in particolar modo 
Trieste, dove il traffico frontaliero è piuttosto sostenuto ed un 
limite più basso del valore degli acquisti potrebbe avere'effetti 


benefici sul commercio». 


Il sottosegretario alle finanze on. Susi ha dato al deputato 
una risposta che Coloni ha giudicato «non del tutto favorevo- 


le». Susi ha detto infatti che ], 


a normativa adottata in materia 


dal governo italiano è stabilita in armonia con le direttive Cee. 


Coloni tuttavia ha espresso 
occuparsi della ‘questione. 


l'intenzione di continuare ad 


A sostegno dell’azione del parlamento vanno segnalati i 


dati di aprile provenienti dai 


valichi della provincia. Dati che 


confermano la tendenza all'aumento del movimento di persone 
tra Italia e Jugoslavia: i transiti complessivi infatti sono stai 
1.890,552 con un incremento pari al 9,62 per cento rispetto allo 


stesso mese dello scorso anno. 
situazione si constata che il 


Esaminando più nel dettaglio la 
traffico internazionale (cioè con 


passaporto) ha riguardato 1.164.753 transiti, con un aumento, 
sempre rispetto all'aprile ’85, del 10,10 per cento, mentre quello 
locale (con lasciapassare) ha segnato un aumento dell’8,8 con 


1743.7199 passaggi 


Il movimentonei due sensi ha, segnato un incremento del 
24,23 per cento'di stranieri, contro una diminuzione del 6,77 di 


italiani, per quanto:concerne 


il traffico, internazionale, mentre 


per quello locale l'incremento dei passaggi di jugoslavi è 


dell’11,34 e di italiani del 7,8 


6. 


IN COMODATO A PRO SENECTUTE 


Prestata agli anziani 
l'ex mensa comunale 


Nella sua ultima seduta la 
giunta municipale ha trattato 
un’ottantina di provvedimen- 
ti. Tra questi va segnalata la 
concessione in comodato al- 
l'associazione «Pro Senectu- 
te» dei locali siti all'ammezza- 
to dell'immobile comunale di 
piazza Libertà (ex mensa 
comunale). 

L'associazione, che curerà i 
necessari lavori di ristruttura- 
zione e miglioramento, vi 
svolgerà quindi attività di 


STATO CIVILE 


NATI: Crevatin Angela, Lam- 
precht Mauro, Comandé Nicola, 
Not Ruth. 

MORTI: Viezzoli Antonio, di an- 
ni 70, Gall Roberto 76, Marsilli 
Ferdinanda 73, Giuffrida Carmelo 
62, Napoletano Mario 62, Ciacchi 
Danila 72, Sushmel ‘Cesare. 78, 
Trussini Giordano 63, Guglielmi 
Giordano 72, Delben Erminio 81, 
Bossi Mario 80, Bonan Dorotea 92, 


Do È balneazione in tutta la | livello di inquinamento. garantirebbe al servizio soltanto un posto in più. Deluca Antonia 86. 
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5”) SEI NUOVI MEZZI DELL’ACT CON LE PORTIERE CHE SI APRONO VERSO L'INTERNO 


ss ©; x © e © e ‘è. 
‘Autobus «novità» da ieri in servizio 


E 


ermugo ; 
OVi sei bus messi in servizio ieri dall'Azienda consorziale trasporti 


Sono entrati ieri in servizio 
sulla linea «6» S. Giovanni- 
Barcola sei nuovi autobus ac- 
quistati dall’Act con contribu- 
ti della Regione al 75 per cen- 
to della spesa globale. Ognu- 
no dei nuovi mezzi ha un co- 
sto di oltre 200 milioni. Era 
dal 1982 che îl parco autobus 
dell'Azienda consorziale tra- 
sporti non veniva rinnovato 
con macchine di grande ca- 
pienza. 

I nuovi autobus sono del 
tipo «Inbus U 210 FTN», quelli 
cosiddetti dell’«ultima gene- 
razione». Hanno una lunghez- 
za di 10 metri e 70, dispongo- 
no di 17 posti a sedere e pos- 
sono trasportare 87 persone 
in piedi. 

I sei mezzi entrati ieri în 
Servizio sono costruiti dalla 
ditta De Simon e fanno parte 
di un ordinativo di dodici bus 
che l’Azienda trasporti conta-' 
va appunto di ricevere entro 
quest'anno. Gli altri sei nuovi 
bus sono invece ancora în 
fase di allestimento presso la 
. | ditta costruttrice, l’Iveco, e 
y Tu oeranno il deposito di 

Broletto non prima di qualche 
(Italfoto) | mese. DIO 


_.. 


Con gli Inbus U 210 FTN, di 
color arancione fiammante, 
come tutti gli altri mezzi Act 
di più recente acquisizione, il 
parco dell’Azienda sale a 262 
macchine, fra le quali preval- 
gono purtroppo, quelli. «an- 
ziani», con molti chilometri 
sul motore. È 


I seì nuovi autobus rispon- 
dono a tutte le prescrizioni 
fissate dalla Federtrasporti 
(la federazione delle aziende 
di trasporto pubblico) e, in 


particolare, adottano, per la 
prima volta nella nostra città, 
l'apertura delle portiere a li- 
bro verso l’interno della vet- 
tura anziché all’esterno, come 
tutti gli utenti triestini sono 
abituati a conoscere. E una 
misura diretta a evitare un 
ingombro. alle fermate supe- 
riore alla sagoma del bus, ma 
gli utenti dovranno stare at- 
tenti a non soffermarsi sugli 
scalini d’uscita al momento di 
scendere. 


I nuovî bus, Ora in rodaggio 
sulla linea «6», verranno suc- 
cessivamente impiegati an- 
che su altre percorrenze. 


ritrovo e ricreative a favore 
degli anziani, 

Con altre deliberazioni sono 
stati approvati il mutuo di 90 
milioni necessario all’installa- 
zione dell’atteso impianto se- 
maforico per l’atttaversamen- 
to pedonale del viale Mirama- 
re (all’altezza del bagno Fer- 
roviario) e l'affidamento. dei 
lavori del secondo lotto di 
straordinaria manutenzione 
dell’Istituto «Volta» 


Cerchiam 
| veterano anc 


 Ingamba. 
|P 
Li 


In 25 anni ci siamo imposti 
soltanto con la qualità e con 
Un'assistenza sempre 
efficiente e puntuale. 
Abbiamo installato ed 
assistito: oltre 300.000 
registratori di cassa in una 


gamma vasta e completa. 


Sappiamo che molti trai 
più “antichi” sono tutt'ora 
brillantemente in funzione. 


Quest'anno, festeggiando il 
nostro 25°, ci è venuta la 


FRIGORIFERO 


a una porta bianco da It. 170 misure 47,5 X 104 altezza 


VETRINA 
RAMANI 


cre 900.000 


FRIGORIFERO 


a tre temperature a due porte bianco misure 54 x 151 


cre 460.000 


CONGELATORE 


verticale It. 120 comandi frontali congelamento rapido 
misure 50 x 85 


uno JI0.000 


CONGELATORE 


orizzontale It. 215 60 ore di autonomia misure 
104 x 65 x 85 


cre 910.000 


CUCINA 


a tre fuochi gas, forno gas, smaltata bianco termome- 
tro nel forno 


une 105.000 


CUCINA 


piano cottura inox quattro fuochi gas fono a gas, 
accensione elettrica, grill, termostato, misure 50 x 55 


cre 900.000 


SCALDACQUA 


da It. 12.2 anni di garanzia sopra o sotto lavello 


are _08.000 


SCALDABAGNO 


da It. 80 verticale 10 anni di garanzia 


‘LAVELLO 


inox 18/10 per inserimento lavastoviglie cm 100 mobile 
in formica 


LAVELLO 


inox 18/10 ad una vasca destra o sinistra cm. 80 mobile 
in formica 


Le nostre marche: ARISTON - BOMPANI - FEBAR - GASFIRE - IBERNA 
IGNIS - KELVINATOR - LOFRA - MONTEGRAPPA 
OCEAN - REX - RHEEM RADI - TECNOGAS - ZANUSSI 


sergio 


“voglia matta" di rivedere, di 
riprendere in mano “Lui”, il 
più vecchio di tutti, il nostro 
“veterano dei. veterani” ancora 
sulla breccia: 

Aiutateci nella ricerca. 


VENDITA ANCHE A COMODISSIME RATE 


INanil 


il vostro negozio @esamert a Trieste - Via Revoltella, 10 


ue 155.000 
n 210,000 
am 200,000 


TIKI milano 


Max 


Îh 


1961-1986 


Segnalateci il vostro veterano. Faremo assieme una grande festa. 
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Leone di Muggia: 
domani i premi 
ad alunni 

e studenti 


Domani alle 17 avrà luogo 
nell'aula magna della scuola 
media «Nazario Sauro» di 
Muggia la cerimonia di pre- 
miazione dei vincitori della 
ventiseiesima edizione del 
premio letterario «Leone di 
Muggia» (seconda sezione), 
promosso dal comune di Mug- 
gia e dall’Università popolare 
di Trieste. 


Le commissioni giudicatrici 
della seconda sezione riserva- 
ta agli scolari e studenti del 
comune di Muggia, presiedu- 
te rispettivamente dal diret- 
tore didattico dott. Donatella 
Simeone e dal prof. Rinaldo 
Derossi, hanno proclamato 
vincitori per la scuola elemen- 
tare gli alunni Mauro Liguori 
e Micaela Samez e per la scuo- 
la media gli studenti: Ylenia 
Crevatin, Fabiana Lanzani, 
Wilma Sergan, Marco Svevo, 
Barbara Argenti, Carla Rad- 
davero, Amanda Colombo, 
‘Alessia Giani, Silvia Apostoli. 


Sono risultati degni di men- 
zione per la scuola elementare 
Diana Mazzella, Mauro De- 
grassi, Sabina Pugliese, Ales- 
sandro Vivoda e Natasha Gor- 
don e per la scuola media 
Alberto Giovannini, Gianluca 
Novel, Marzia Postogna, Giu- 
liana Vascotto, Monica Millo, 
Federica Adolini, Roberta 
Bortolato, Cristiana Crevatin, 
Emanuela Divo, Cristiana 
Scoppetta, Renzo Maggiore, 
Luciano Pinna, Paolo Bussi. 


ULTIMATI | LAVORI ESTERNI DEL COMPLESSO IACP 


Saranno finite nel 1987| Domenica la marcia 
le case di via Don Bosco della «Stella 


Il complesso Iacp di via Don Bosco sembra 
ultimato, ma non è così, poiché è stata com- 
pletata soltanto la parte esterna. Sono ora in 
corso le opere di urbanizzazione primaria, 
dopo le quali avranno inizio i lavori all’inter- 
no. Secondo l’istituto gli appartamenti po- 


tranno essere consegnati ai destinatari la 
‘prossima primavera. Intanto sono in corso di 
elaborazione le graduatorie che saranno 
pronte entro un mese. Quindi, trascorsi i 
quaranta giorni per gli eventuali ricorsi, le 
graduatorie definitive saranno a luglio 


RITROVO A BANNE ALLE 8.30 PARTENZA ALLE 9.30 


Domenica. prossima l’asso- 
ciazione «Stella Alpina» per 
celebrare il ventiduesimo an- 
niversario della ‘fondazione 
del sodalizio organizza la tre- 
dicesima marcia, di undici 
chilometri, lungo un percorso 
che rispetto alle edizioni pas- 
sate è del tutto nuovo. 

Il raduno dei partecipanti 
avverrà alle ore 8.30 nel piaz- 
zale di Banne. La partenza è 
prevista alle 9.30 precise. 

L'itinerario della marcia sì 
snoderà da Banne verso il 
monte Belvedere, monte Cal- 
vo, vedetta Alice e ritorno a 
Banne. 

Le iscrizioni accompagnate 
dalla quota di 2500 lire si ac- 
cettano tutti i giorni dalle 19 
alle 21 alla sede sociale di via 
Biasoletto 12 (tel. 732378) e 
anche prima della partenza. 

Saranno premiati con cop- 
pe e targhe i primi cinque 
uomini, le prime cinque don- 
ne, i gruppi on un minimo di 
12 iscritti, i gruppi delle forze 
armate, il concorrente che 
viene da più lontano, i concor- 
renti più anziani (uomo e don- 
na), i concorrenti più giovani 
(maschio e femmina), il dona- 
tore e la donatrice di sangue 


Alpina» 


Nella piantina il percorso della marcia che parte e arriva a 


Banne snodandosi per un percorso di undici chilometri 


con più donazioni. 

A tutti comunque verrà 
consegnato un.simpatico 
omaggio. Altri premi saranno 
sorteggiati fra tutti i parteci- 


panti. Funzioneranno due 
punti di ristoro. ù 


La manifestazione con rela- 
tiva premiazione si conclude- 


rà verso le 13 circa. 


CONFERENZA SUI REFERENDUM 


Caccia: il Wwf! Vano l'appello per l’avventuriero sorpreso 


| Dalle aule giudiziarie 


esorta al voto con oltre sessanta milioni di valuta estera 


«Se i referendum contro la 
caccia dovessero darci ragio- 
ne, la situazione di oggi ver- 
rebbe completamente cam- 
biata». Lo ha detto Eugenio 
Rosman, presidente regionale 
del Wwfin una conferenza che 
si è svolta nella sala convegni 
di via San Nicolò. 

A ridurre le dimensioni del- 
l’attività venatoria non sareb- 
be tanto l'abrogazione dei 
ventitré articoli della legge 
968 del ’777, ma la cancellazio- 
ne, proposta con il secondo 
referendum, dell’articolo 842 
del Codice civile che permet- 
te, nell'esercizio della caccia, 
l’entrata su fondi privati. 


Inoltre nella nostra regione 
l’importanza della prima pro- 
posta referendaria è molto 
limitata, perché l’intera nor- 
mativa è fissata non dallo 
Stato, ma dal governo regio- 
nale. 

<La situazione è diventata 
insostenibile — ha spiegato 
Eugenio Rosman —, esistono 
in Italia oltre un milione e 
mezzo di cacciatori, con una 
densità per chilometro qua- 
drato di oltre cinque doppiet- 


te e con una punta in Toscana 
che raggiunge un valore 
doppio. 

«Nel Friuli-Venezia Giulia 
— ha proseguito il rappresen- 
tante del Wwf — la situazione 
è meno grave anche perché la 
densità di cacciatori è note- 
volmente inferiore, ma dal 
punto di vista ideologico la 
nostra regione è notevolmen- 
te arretrata: il consiglio regio- 
nale si potrebbe definire filo- 
venatorio poiché continuano 
a esistere un gran numero'di 
paradossi e di iniziative in 
contrasto anche con le indica- 
zioni della Comunità europea, 
una di queste è l’uccella- 
gione». 

Rosman ha infine indicato 
l'utilità delle proposte refe- 
Tendarie nel loro significato 
complessivo, consigliando, 
però, di astenersi da conside- 
razioni burocratico- 
normative che sarebbero già 
state studiate a livello nazio- 
nale per evitare di trovarsi 
davanti al parere di inammis- 
sibilità della Corte Costituzio- 
nale come era successo sei 
‘anni fa per una simile iniziati- 
va del Partito radicale. 


Un singolare personaggio 
che ricorda, per molti versi, i 
protagonisti de «Le notti 
bianche» di Fedor Dostoiev- 
ski è stato processato dalla 
Corte: d'appello, presieduta 
dal dott. Edoardo Cola, pro- 
curatore generale il dott. 
Coassin, cancelliere il dott. 
Paolich. Si tratta di Marin 
Vukie, di 35 anni, da Svecanje 
so Omis, in Jugoslavia. Il 30 
aprile dell’84, il Tribunale lo 
assolse per insufficienza di 
prove. dall'accusa. di avere 
omesso di cedere all’Ufficio 
italiano cambi valuta estera 
pari a quasi 61 milioni e mez- 
zo di lire, dispose il sequestro 
dell'importo, provento per il 
quale si stava procedendo 
contro di lui all’estero con 
richiesta di rogatoria già 
depositata. 

Vukic ricorse con l'avv. Res- 
sauer ma, per sua sfortuna, 


ricorse anche l’Accusa. Con- 
tumace. l'imputato, il dott. 
Coassin chiede che lo stesso 
venga riconosciuto colpevole 
e condannato a 8 mesi di re- 
clusione, 100 milioni di multa 
e 10 milioni di sanzione ammi- 
nistrativa. La Corte accoglie 
in toto la richiesta del magi- 
strato e pratica soltanto uno 
sconto sulla sanzione ammi- 
nistrativa, che determina in 
due milioni di lire. 

Lo straniero si impose al- 
l’attenzione della locale auto- 
rità giudiziaria 11 settembre 
dell’82. Nella tarda mattinata 
di quel giorno, agenti della 
Mobile notarono nei pressi 
della stazione autocorriere di 
piazza della Libertà, una 
©hrysler, targata Siena, cona 
bordo il toscano Antonio Soli- 
nari e Vukic. Gli agenti con- 
trollarono la macchina e sotto 
uno dei sedili e nel portaguan- 


ti scoprirono oltre 105 mila 
marchi tedeschi, duemila 
franchi svizzeri e 320 dollari 
Usa. 

Poiché del passaporto in 
possesso di Vukic risultò che 
egli era entrato in Italia il 
precedente 12 luglio attraver- 
so il valico di Tarvisio, i poli- 
ziotti gli contestarono l’omes- 
sa cessione della valuta all’Uf- 
ficio italiano cambi. Vukic 
cercò di giustificarsi, snocio- 
lando una lunga storia, pun- 
teggiata da continue puntate 
al tavolo verde. Secondo'il 
suo racconto, avrebbe prele- 
vato l'importo tre settimane 
prima dal suo conto corrente 
in Germania, dove aveva ver- 
sato i proventi del lavoro svol- 
to in Libia dal 1978 all'80 men- 
tre 22 mila marchi li avrebbe 
vinti un una lotteria germani- 
ca. Estinto il conto in banca, 
‘aveva deciso — così spiegò — 


di dedicarsi soltanto al gioco 
d’azzardo, e approdò a Vene- 
zia dove, una sera, avrebbe 
quasi sbancato il Casinò, vin- 
cendo 100 milioni allo chemin 
de fer. 

In altre puntate aveva, ov- 
viamente, perduto la favolosa 
vincita. Nella casa da ‘gioco 
del Lido aveva occasional. 
mente conosciuto il toscano, 
anche lui giocatore accanito. 
Solinari, che viveva a Mestre 
con una ballerina croata, gli 
aveva proposto, un giorno; di 
fare una gita a Trieste, aveva 
accettato l’invito e aveva avu- 
to la sfortuna di incappare 
nella pattuglia della Mobile, 
che aveva mandato a monte i 
suoi sogni milionari e gli ave- 
va fatto altresì perdere quan- 
to, secondo lui, era riuscito a 
guadagnare nelle case da 
gioco. 

M. R. 


Traffico di «bionde» 


Diciannove a giudizio 


| In poche righe Li 


Informatica a scuola: dibattito 


Oggi, alle 16, al liceo «Petrarca», si terrà una conferenza- 
dibattito su «Il piano nazionale dell’informatica nella media 
superiore: problemi aperti e prospettive». La relazione sarà 
tenuta dal segretario nazionale prof. S. Semeraro, responsabile 
per il centro nazionale della Cgil, 

Interverranno esperti del Centro di calcolo, del dipartimen- 
to di elettronica, dell’Irrsae, e inoltre il prof. Luccio, ordinario di 
psicologia applicata, il prof. Randaccio, dell'Istituto di chimi- 
ca, il prof. Delise, aggiornatore del piano nazionale dell’infor- 
matiea, il prof. Pizzamei, docente dell'Istituto «Carli». 


Circolo ricreativo operatori giustizia 

Il Circolo ricreativo operatori giustizia (Crag) ha promosso 
alcune attività sportive e ricreative nell’ambito del Palazzo di 
giustizia di Trieste. 

Ein pieno svolgimento, tra l’altro, il terzo torneo interno di 
calcio a sette che vede, per il momento, in testa la squadra dei 
carabinieri e la compagine denominata «I resti del Crog», 

Sabato prossimo, inoltre, in collaborazione con l'Associa- 
zione nazionale magistrati nella chiesa Luterana di largo 
Pamfili alle 20.30 verrà organizzato un concerto a scopo 
benefico con il Coro Alabarda. 


Referendum sulla giustizia 


Il Comitato provinciale promotore dei tre referendum sulla 
giustizia (responabilità civile dei magistrati, abolizione Com- 
missione inquirente, abolizione attuale sistema di elezione dei 
membri togati del Csm) comunica che la segreteria generale del 
Comune di Trieste è aperta ai cittadini che volessero sottoscri- 
vere le richieste tutti i giorni dalle ore 9.30 alle ore 12.30 e non, 
come precedentemente comunicato, a giorni alterni. Si comu- 
nica altresì che è possibile firmare per i referendum presso lo 
studio del dott. Romano Girometta (Palazzo di Giustizia - 
ufficio conciliazione). 


II Wwf sulla fuga radioattiva 


Il Wwf in un comunicato informa di aver chiesto agli 
assessori per la protezione civile, all'igiene e per i rapporti 
esteri della Regione quali strutture siano in grado «di fornire 
tempestivamente informazioni sull’approssimarsi di eventuali 
nubi radioattive verso il territorio nazionale». Vengono chieste 
in particolare spiegazioni su eventualità di fughe radioattive 
dalla vicina centrale elettronueleare jugoslava di Krsko. 


Cassa previdenza medici: assemblea 


Oggi alle 19 in seconda convocazione avrà luogo l’assem- 
blea generale della Cassa di previdenza per medici ammalati 
nella sede di via della Pietà 19 (centro tumori). 


Avviso ai pensionati Act e Acega 


Act e Acega rammentano ai loro pensionati che i modelli 
101 relativi all'85 possono essere ritirati alla portineria di via 
Bellini 1/d dalle 8 alle 13 tutti i giorni feriali. E comunicano 
inoltre che con il 2 maggio gli sportelli della Cassa di risparmio 
di via Genova 6 (agenzia 18) sono trasferiti in via Pellico 3. 


Elenco abilitati 


Il Provveditorato agli studi comunica che sono affisse le 
graduatorie di merito e l’elencazione degli abilitati al concorso 
a cattedra per gli istituti superiori con lingua d’insegnamento 
slovena. 


Un colossale traffico di bionde, che avrebbero toccato il 
vertice record di 304.000 chilogrammi di merce contrabbanda- 
ta, è passato al vaglio del giudice istruttore dott. Guido 
Patriarchi. Al termine della minuziosa indagine giudiziaria, il 
magistrato ha firmato la sentenza-ordinanza con la quale ha 
rinviato a giudizio 19 persone, alcune delle quali sono state 
assolte da certi addebiti. Gli inquisiti erano originariamente 21 
ma uno di essi è stato scagionato in pieno e un altro è morto 
nelle more del procedimento. 

I superstiti, nessuno dei quali risiede nella Regione, sono 
stati imputati di associazione per delinquere, contrabbando 
doganale pluriaggravato, falsità ideologica commessa dal pri- 
vato in atto pubblico, violazione di sigilli aggravata e violazio- 
ne ai diritti economici. € 

Il business, che si protrasse dall’ottobre del 1979 al marzo 
dell’80, sarebbe avvenuto con autotreni, sui quali era caricata 
merce «innocente», seggiole e acido silicico, sotto la quale 
venivano poi occultati quintali di sigarette prelevati in Roma- 
nia e scaricati poi in Lombardia. Il traffico fu scoperto dalla 
dogana jugoslava di Vadin, al confine con la Romania. Ai primi 
di maggio giunsero davanti alle sbarre due autotreni targati 
Treviso e qualcosa insospetti i militari che pesarono la perce e i 
‘mezzi, rilevando notevoli discordanze tra il peso dichiarato e 
quello reale. Iveicoli erano carichi di bionde. La scoperta venne 
segnalata alla locale Guardia di finanza e con un certosino 
lavoro a ritroso, le «fiamme» ricostruirono l'intera operazione. 


Caso Greco: i 


periti 


vagliano le telefonate 


Un nuovo atto istruttorio è 
stato compiuto venerdì scor- 
so dal dott. Guido Patriarchi, 
-che sta conducendo l’indagi- 
ne giudiziaria sulla morte del 
ricercato Walter Maria Greco, 
l’autonomo ucciso dalla poli- 
zia mentre cercava di sottrar- 
si alla cattura. Alle undici, i 
periti milanesi Antonio Feke- 
za e Maria Teresa Fabbro 
hanno assunto l’incarico della 
trascrizione integrale delle re- 
gistrazioni telefoniche dell’u- 
tenza del prof. Renato Davì 
nella cui casa, in via Giulia 39, 
Greco aveva trovato rifugio, 
spacciandosi per Lucio Mo- 
relli. 

Gli esperti, dopo aver pre- 
stato il giuramento; di rito, 
‘hanno:chiesto trenta giornidi 
tempo per presentare il loro 


elaborato. Le telefonate regi-' 


strate sono, a onor del vero, 


piuttosto scarse: alcune furo- 
no effettuate dal sedicente 
Morelli, mentre le altre furono, 
fatte dagli agenti subito dopo' 
il fatale interludio della tarda 
mattinata del 9 marzo scorso. 

Come abbiamo più volte 
scritto, Greco fu presentato al 
dott. Davì da certo Roberto 
Cavallaro, il quale si identifi- 
ca con Claudio Latino, arre- 
stato alla fine dello scorso 
anno a Bologna perché trova- 
to in possesso di una pistola. 
Un paio di settimane fa è 
finita in carcere, su mandato 
di cattura del giudice Mastel- 
loni di Venezia, anche Raffael- 
la D’Affara, convivente di 
Greco, che si è già costituita 
parte civile contro i quattro 
‘agenti inquisiti per la fine del 


“ricercato. La donna è indizia- 


ta di appartenenza a un’asso- 
ciazione sovversiva. 


Appello 

per la pace 
delle Acli 
triestine 


Da Trieste è partito un 
‘appello per la pace che con- 
danna «ogni forma di terrori- 
smo, ogni forma di risposta 
militare a esso e ogni atto 
inconsulto di guerra verso il 
territorio del nostro Paese». 
Si tratta del documento stila- 
to in seguito ai gravi fatti 
recentemente avvenuti nel 
Mediterraneo, che sarà invia- 
to agli ambasciatori in Italia 
di Libia e Stati Uniti, su ini- 
ziativa delle Acli con l’adesio- 
ne delle maggiori forze politi- 
che locali. 

L'appello porta infatti le fir- 
me delle segreterie provinciali 
della Democrazia cristiana, 
dei partiti comunista e socia- 
lista, dei parlamentari Sergio 
Coloni (Dc), Antonino Cuffaro 
e Gabriella Gherbez (Pci), e 
inoltre delle sezioni provincia- 
li della Cgil, Cisl e Uil, dell’A- 
zione cattolica, dell’Agesci, 
della Fuci (Federazione uni- 
Versitari cattolici italiani), ol- 
tre alle Acli. 

L'iniziativa è stata presen- 
tata martedì, durante un 
incontro coordinato da Tarci- 
sio Barbo, presidente delle 
Acli triestine, nel corso del 
quale, il significato dell’appel- 
lo è stato illustrato da Franco 
Codega del centro «pace e 
sviluppo» dell’associazione 


PONTI ELETTROIDRAULICI 
SMONTA GOMME 
SPIANATRICI TESTATE 


ATTREZZI PER L'AUTOFFICINA E LA CARROZZERIA 


GUSELLA & Co. = 


MOBILI DA GIARDINO 
FOPPA PEDRETTI 
ROVER GARDEN 
KETTLER 
GROSFILLEX 


arden 
cGHio 


+..@ Voi 
date del tu alla natura? 
via Flavia di Stramare 183 (Noghere) - Tel. 231985 


AL 1° PIANO di via San Maurizio 2° 


da L 449,0008 
da L. 279.000R5 
da L 369,008 


di svicini 
NUOVO NUMERO 
DI TELEFONO 734347 


televisori a colori 
lavatrici 
frigoriferi a 2 porte 


BALCO 


ABBIGLIAMENTO femminile NA 


LIQUIDAZIONE È 
PER CESSIONE D’ATTIVITA 


PREZZI ECCEZIONALI 


TRIESTE. - VIA PARINI, 10. - TEL. 76402 


LA DITTA 


MA.RI.TRI,: 


di Stefano Rizzotti & C. S.n.c. 
fondata nel 1963 


TRIESTE - VIA MARCONI 14 - TEL. 761054’ 


MONTAGGIO - MANUTENZIONI - RIPARAZIONI 
ASCENSORI E MONTACARICHI 


ASSUME 


MANUTENZIONI IMPIANTI ASCENSORI 
(singoli e a gruppi) 


APPLICANDO | CANONI 


SULLA BASE DELLE TARIFFE 


CONCORDATE CON L'ASSOCIAZIONE 
DEGLI ARTIGIANI DI TRIESTE 


NELL'OTTOBRE 1983 
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che ha sottolineato l’impor- 
tanza della coesione, 

La lettera delle Acli, che 
sarà inviata agli ambasciatori 
di Libia e Usa, ha come passi 
principali le seguenti afferma- 
zioni: «La vita è il bene più 
grande e incomparabile che 
abbiamo». «La pressione poli- 
tica ed economica può essere 
uno strumento per la sconfit- 
ta del terrorismo, assieme alla 
rimozione delle cause che ne 
sono all’origine. I problemi 
che agitano il Mediterraneo 
sono infatti essenzialmente di 
natura politica: il riconosci 
mento dello Stato di Israele 
da una parte e l'assegnazione 
di una patria ai palestinesi 
dall’altra». 

«E su questo piano — affer- 
ma il documento — che una 
soluzione dev’essere perse- 
guita». 


ed inoltre: 
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SEGNALAZIONI 


nuazioni riportate dalla stam- 
pa e in particolare la pseudo 
documentazione probatoria 
accreditata a suo tempo dal 
consigliere comunale del MT 
su un settimanale triestino, 
nonché quanto riportato dal 
«Piccolo» di domenica 20 
aprile con la frase; «...iniziati- 
va del Movimento donne della 
LpT che nel maggio dello 
scorso anno aveva organizza- 
| to una manifestazione contro 
il bilinguismo con il concorso 
del leader di una fazione. ca- 
rinziana di stampo neonazi- 
sta, definita tale dagli stessi 
organi governativi austriaci». 
Alla luce di quanto detto 
risulta ancora più chiara l’in- 
tollerabilità della nuova presa 
di posizione del Comitato per 
la difesa dei valori della resi- 
stenza, che in occasione del 25 
aprile ha riproposto un docu- 
mento per «la difesa della le- 
galità repubblicana contro il 
razzismo e il nazionalismo, 
contro la minaccia di gruppi 
eversivi e terroristici, della 
criminalità organizzata e dei 
poteri occulti ecc.» nel quale 
Viene rinnovata la condanna 
‘al Movimento donne Trieste. 
Va rilevato peraltro che sia il 
Comune che la Provincia di 
‘Trieste hanno rifiutato di ade- 
rire al suddetto-documento. 


Dal Movimento donne Trie- 
ong i problemi sociali rice- 
quo: 
ea direttore, per una cor- 
ii Informazione è d'obbligo 
I Bi Una premessa: il 25 mag- 
i 85 il Movimento donne 
Dîga; per i problemi sociali 
o lazò un incontro al Cir- 
nio Sella ‘stampa fra l’avvo- 
triestino Giorgio Bevi- 
» autore del libro «La 
Oranza slovena a Trieste», 
Rag Ott. Josef Feldner, di 
Gre atri, autore del libro 
©Nzland Kaernten». Il te- 
fi la: «Situazioni e proble- 
La naloghi in paesi diversi». 
) tu diRanifestazione, da tutti 
A Cata di estremo interes- 
Sp Mise in evidenza notevoli 
tnt dini nei problemi ine- 
ll ‘A minoranza slovena sia 
DO ci zia che a Trieste, ivi 
000 lia, le evidenti strumenta- 


‘oni politiche e la propo- 
ca parte jugoslava di isti- 
Ava zona franca mista a 
Rus lo del confine jugo- 
griaco. ; 
bal tale manifestazione, da 
di determinate forze po- 
È, è stata montata un’in- 
ile strumentalizzazione 
articoli su vari giornali e 
erpellanza al sindaco 
Ntata dal consigliere del 
VR 19 settembre il «Comi- 
sie Der la difesa dei valori 


democratiche» riprende- 
isodio proponendo una 
‘One di condanna nei coi 


del Movimento, 
te cal 


CO promossa in maggio 
any l'organizzazione carin- 
gl cui stampo neonazista 
al; Umentato dal ministero 
‘A Interni austriaco». 
May Questo punto il nostro 
À îÎmento inviava una lette- 
ll Comitato per la difesa 
qlalori della resistenza dif- 
x do chiunque dal prose- 
è nell'intollerabile opera 
‘orllamazione e di calunnie. 
de Te a ciò, il nostro Movi- 
Moto Si rivolgeva alla corte- 
del Consolato austriaco 


Care Segnalazioni, mi rivol- 
go a quei signori tanto pro- 
pensi a seppellire i cadaveri 
delle bestiole domestiche e 
magari a porre in terra un 
crocifisso con la scritta «Re- 
surrecturis» con nome e co- 
gnome, fotografia, data di na- 
scita e di trapasso. Non vi 
sembra di esagerare con le 
vostre pretese generate dai 
troppi vizi di questa nostra 
società che dà più importanza 
alla vita (e alla morte) di un 
cane che a quella di un cri- 
stiano? 

Nessuno vi ha mai raccon- 
tato che sessant'anni fa non 


GIORNALE DI TRIESTE 


In altri termini il Movimen- 
to donne Trieste'è stato incre- 
dibilmente accomunato a tut- 
ta la successiva serie di «aguz- 
zini della Risiera, elementi fa- 
scisti responsabili di atti van- 
dalici e provocatori, colpo di 
pistola contro la sede della 
Cgil, elementi mafiosi e... altri 
centrali del crimine organiz: 
zato». 

A conclusione di tutto ciò, 
non possiamo che additare 
alla più ferma riprovazione 
dell'opinione pubblica com- 
portamenti che da troppo 
tempo inquinano il clima poli- 
tico triestino e la cui sfronta- 
tezza ha ormai superato ogni 


Piccolo albo 


Un bracciale d'oro semirigido, riga- 
to, è stato smarrito il 5 maggio in 
centro. Chi l'avesse trovato è cortese» 
mente pregato di telefonare al nume- 
ro 304774. Ricompensa. 


Una scarpetta destra «Chicco cri. 
ket», di bambina, è stata smarrita il 5 
maggio nella zona via Diaz-via Pozzo 
del mare-piazza Unità. La persona 
che l’avesse trovata è pregata di tele- 
fonare al numero 768566. 


Una tenda bianca in terital è stata 
smarrita il 5 maggio nel tratto via 
Industria-via Vespucci. Il rinvenitore 
telefoni al numero 412597. Mancia. 


limite di guardia. 

Pertanto il Movimento don- 
ne Trieste denuncerà alla Pro- 
cura della repubblica i legali 
rappresentanti delle ‘associa- 
zioni, enti pubblici, partiti e 


sindacati firmatari del docu- 
mento e del volantino distri- 
buito per pubblicizzarlo e pre- 
cisamente: Comune di Duino 
Aurisina, Comune di Sgonico, 
Comune di Monrupino, Co- 
mune di San Dorligo della 
Valle, Comune di Muggia, Pci, 
Psi, Psdi, Lista civica il Melo- 
ne di Trieste, Movimento 
Trieste, Unione Slovena, Cgil, 
Cisl, Cedl-Uil, Acli, Skgz, As- 
sociazione nazionale partigia- 
ni d’Italia, Associazione na- 
zionale perseguitati internati 
antifascisti, Associazione na- 
zionale ex deportati, Associa- 
zione ex combattenti della 
guerra di liberazione inqua- 
drati nelle Forze armate e 
Istituto di storia’ del movi- 
mento: di Liberazione del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Lori Gambassini, 
Giuliana Adriani, 
Renata Cargnelli, 

Dora Loîk, 

Nives Maslo Tagliaferro, 
Liliana Noulian Galassi, 
Caterina Saule Rea. 


IL PICCOLO 


Da Imperia dove vivo seguo 
attentamente le vicende poli- 
tico-amministrative di Trie- 
ste, alle quali pongo partico- 
lare interesse anche per la 
mia attività di esponente 
nazionale delle organizzazioni 
di esuli giuliano-dalmati, Del 
resto l'abbondante spazio ri- 
servato dal quotidiano geno- 
vese alla lotta concorrenziale 
trai porti di Genova e Trieste 
(«guerra marinara», Finmare, 
Fincantieri, caffè, ecc.) e le 
mie frequenti visite a Trieste 
per respirare aria di casa in 
occasione di riunioni mi con- 
sentono un’aggiornata cono- 
scenza della situazione triesti- 
na. Chiedo quindi ospitalità 
alle «Segnalazioni» per espor- 
re alcune considerazioni in 
merito ai possibili sviluppi 
della scissione nella «Lista» 
vista dal di fuori dell’ambien- 
te cittadino. 

Che la LpT avesse perso 
mordente progressivamente e 
snaturata l'originale fisiono- 
mia, avvicinandosi al tipo di 
attività partitica all’inizio 
contestata aspramente, era 
da tempo evidente a un osser- 
vatore esterno imparziale. 
Debbo confessare che ciò ha 
deluso molte aspettative an- 
che di noi esuli, sparsi per 
tutta l’Italia ma sentimental- 


Sul cimitero per animali 


re, alle quali avanzano denari 
per seppellire cadaveri di be- 
stiole, vadano piuttosto ad 
aiutare i poveri anziani dei 
quali troveranno gli indirizzi 
nelle chiese. E agli altri consi- 
glio di procurarsi paletta e 
secchiello per raccogliere le 
feci di cane che sovente si 
trovano sui marciapiedi, at- 
tuando così un’usanza già in 
vigore in città più civili della 
nostra. 
Lettera firmata 


Dal presidente della federa- 
zione felina italiana rice- 
viamo: 


avere dall’autorità 

la aca anche in forma uffi- 

NI Belga connotazione del dott. 

Mono CE e della sua organizza- 

€. Con sua lettera del 6 

Ra ‘0 il console dott. Peter 

le ci inviava fotocopia del- 

ic itestazioni ricevute da 

5 Na, secondo le quali risul- 

Vi in quel paese viene 

Tra (itata un'attenta vigilan- 

| ltaNOlitica e giuridica median- 

«Vereingesetz 1951» — 

aipTevede il divieto di costi- 

MeUNe così come di sciogli- 

Ufficiale di associazio- 

ij QUale correttivo contro 

i -Siasi abuso della libertà 

Uan Ociazione — e inoltre la 

lì, botsgesetz BGBI. 1945/ 

he Îl cui paragrafo 3 e altri 

Na dichiarano legalmente 

\y-©guibile la costituzione di 
65 izzazioni neonaziste. 

ep o trambe le norme giuri- 

ImeÈ Citate — dice testual- 

la lettera — costitui 


ti neonazista». Risulta 
ep ò escluso che il «Kaernt- 
1 \Stta eimatdienst» possa ‘es- 

Mongn'associazione di stam- 
[h eonazista. Viene anzi pre- 
tha :0 che si tratta della lega 
ca tutte le associa- 
posi È ; 
Cop PO: « 
ceto ne quale obiettivo «il 


damento dell’amore e 
Ri fedeltà per la patria». 

cigiitano con ciò smentite 

ente ‘anche le insi- 


dIN) 
tal&tcomanda di scrivere let- 
ifla ì t'evi. Per motivi di spazio 
imgazione si riserva di rias- 
‘fe quelle troppo lunghe. 


GUDia MosLENARIA 
ÎSONTRO LA CELLULITE! 


(Abi 3 
‘slttmo appreso per voi, gentili 


co, Ù, il massaggio AYURVEDÌ- 


app gna della dolcezza, La sua 
Rime azione a livello estetico, 
en Zzando mente e. corpo, 
to îa Meravigliosi risultati tan- 
ditta cellulite quanto per la 
Cenggcione psichica. Ecco alcuni 
Quali Estetici dove personale 
Imaggoato sarà in grado di tra- 
Ito STVI tutti i benefici di que- 
[N Assaggio: 
Pagg Sa «ELLE» 
Steg gita Borsa 2, tel. 68559 
Via ye VEUNESSE» 
stay Settembre 9, tel. 764078 
Via ped «MARCELLA» 
tl! taglio 2, tel. 569344 
Via d «TIZIANA» (Fisiolinea) 
UD ati Jenner 22/A, tel.'829982 
Ugo Pa «VOGUE» 
ltiyy Moni 5, tel. 761570 
Via go di Estetica VENUSTAS 
MARE, AUtti 4, tel, 308620 
Va Giu. STUDIO 
Atducc! 39, tel. 766763 


Patriottiche e per statu | 


In riferimento all’appello ri- 
volto all’assessore alla Pub- 
blica istruzione e al verde 
pubblico, ing. Lucio Vattova- 
ni, per la realizzazione di un 
‘cimitero per piccoli animali, 
mi associo sentitamente a 
questa iniziativa che ritengo 


c'erano né patate e tanto 
meno pane, sufficiente per 
sfamare uno stomaco di esse- 
te umano? E adesso per le 
strade della città troviamo 
pastasciutta con carne, pesci 
lessi, latte che i gatti nemme- 
no mangiano tanto sono sazi? 


Critiche a «Natura '86» 


Dalla Lega italiana prote- 
zione uccelli riceviamo: 


In riferimento alla mostra 
«Natura ‘86» la Lipu intende 
precisare quanto segue. L’af- 
fermazione di Walter Grandis 
apparsa su «Il Piccolo» del 26 
aprile è del tutto falsa in 
quanto la Lipu ha manifesta- 
to il suo dissenso nei confronti 
di tale iniziativa e conseguen- 
temente ha rifiutato di aderir- 
vi già in occasione di una 
trasmissione radiofonica alla 
quale ha partecipato lo stesso 
Grandis, all'incirca un mese 
fa. 

In quella sede la Lipu ha 
avanzato serie perplessità sul 
contenuto didattico di una 
mostra con animali selvatici 
ritenendo che un animale rin- 
chiuso in un’angusta gabbia 
possa dire ben poco del suo 
ruolo di organismo vivente in- 
serito in un ecosistema ben 


i suoi oppositori a visitare la 
mostra asserendo che avreb- 
bero cambiato idea. 

Per mantenere fede allo 
spirito di correttezza che con- 
traddistingue ogni iniziativa 
della Lipu alcuni si sono reca- 
ti a visitare la mostra. La 
conclusione che la Lipu trae è 
che «Natura ’86» è un'offesa 
alla cultura naturalistica del- 
la nostra città. 

Volutamente non vogliamo 
addentrarci in un discorso 
zoofilo in quanto tutti i citta- 
dini. hanno potuto rendersi 
conto delle condizioni di vio- 
lenza in cui versano gli anima- 
li; al contrario vogliamo met- 
tere alla luce un fatto che ha 
dell’incredibile: la mostra si è 
presentata al pubblico con 
«scopo didattico e per far co- 
noscere meglio la natura». 
Ebbene neanche a tale pre- 
suntuoso intento si è avvici- 


Nessuno di voi guarda alla 
televisione le scene di denu- 
trizione permanente nei Paesi 


sottosviluppati? Quelle signo- 


Assicurazioni e «casi a rischio» 


ti come «casi a rischio» e allo- 


Care Segnalazioni, dal 
Lloyd Adriatico, società. con 
la quale è assicurata la mia 
automobile, ho ricevuto co- 
municazione che «il contratto 
non. potrà ‘essere rinnovato 
perché la vettura è entrata 
nella categoria a rischio». 

Non ricordo esattamente 
cosa prevedano le condizioni 
della polizza, ma so comun- 
que che l'automobile è assicu- 
rata con la polizza «4/R» dal 
1977 e so che per cinque anni 
non ho provocato alcun inci- 
dente, pagando regolarmente 
i premi e i relativi aumenti... 

Nei successivi cinque anni 
‘ho causato danni tre volte per 
un ammontare complessivo 
che non credo superi il milio- 
ne. A questo punto mi rivolgo 
‘a questa rubrica per sapete se 
si debba ritenere lecita e. se- 
riamente motivata la decisio- 
ne della società. È un quesito 
che credo interessi molti let- 
tori/automobilisti che, dopo 
aver pagato per anni e cara 
l'assicurazione, possono im- 
‘provvisamente trovarsi bolla- 


FER 


FORMULA i 
Prevendita biglietti 


Key Viaggi 


tel. 306666 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 2, Il p. 


BIBLIOTECA NAZIONALE SLOVENA 


degna di un paese civile e.di 
una città come Trieste, zoofila 
per'eccellenza;: 

Luciana Polesel Udini 


ra è giusto sapere quantome- 
no il perché. 
Lettera firmata 


«Dove metteremo 


le nostre auto?» 


Dato il dilagare a macchia 
d’olio di concessioni di par- 
cheggi riservati e a pagamen- 
to nella zona del Borgo Tere- 
siano, dove potranno posteg- 
giare la loro auto i cittadini 
abitanti in loco? È una situa- 
zione che non deve essere sot- 
tovalutata dagli addetti ai la- 
vori. ‘Stelio Mauri 


Gli ascensori ci sono 
manca però la corrente 


Poco meno di un anno fa 
presero il via i lavori per l’in- 
stallazione degli ascensori ne- 
gli stabili Iacp ai numeri 33 e 
41 di via Cologna. Procedette- 
ro a rilento concludendosi a 
fine novembre. Illusi, poveri 
illusi, gli inquilini, quasi tutti 
anziani, che credettero di po- 
ter usufruire dei tanto sospi- 


DEPILAZIONE DEFINITIVA 
ad ago metodo americano. 
‘a correnti miscelate 


MARCO MARCHI 
presso Beauty Center, via Milano 22 
Tel. 630421 solo perappuntamento 


nata. 3 

Infatti gli errorì che si osser- 
vano leggendo le targhette 
che portano il nome dell’ani- 
male esposto e talvolta alcu- 
ne notiziole sulla sua vita so- 
no innumerevoli. A tale pro- 
posito cito solo il caso della 
gru coronata: in tre righe gli 
organizzatori hanno commes- 
so tre errori, il primo riguarda 
il nome del genere di apparte- 
nenza che risulta storpiato, il 
secondo riguarda il metodo di 
scrittura che per il nome spe- 
cifico latino deve incomincia- 
re per lettera minuscola e non 
maiuscola e il terzo, mi si 
consenta, che ha fatto ridere 
anche i polli esposti, riguarda 
l’areale di distribuzione della 
specie; la gru coronata, sim- 
bolo del Kenya, non vive in 
Europa centrale bensì. in 
Africa! 

Oltre a ciò, che ovviamente 
ci rende ancora più scettici 
nei confronti dell’iniziativa, 
abbiamo rilevato la presenza 
di due esemplari di civetta 
delle nevi, La detenzione a 
scopo di lucro di questa spe- 
cie anche europea è un evi- 
dente esempio di inciviltà e di 
poca considerazione nei con- 
fronti del mondo protezioni- 
stico e naturalistico europeo 
che ha fatto degli uccelli rapa- 
ci il simbolo delle campagne 
di educazione naturalistica. 

Umberto Chalvien 


preciso. Grandis, difendendo, 
l'iniziativa con tesi piuttosto 
scarne, invitava alla fine tutti 


rati ascensori! 

Si scoperse allora che la 
potenza in kWh per poterli far 
funzionare era del tutto insuf- 
ficiente. L’Acega iniziò i lavo- 
ri: scavi, vere e proprie trin- 
cee, posa di enormi cavi. Mesi 
di trincea, di restringimento 
di carreggiate. Oggi le trincee 
sono state colmate, i cavi so- 
no arrotolati contro i muri, 
anche se esistono ancora no- 
tevoli buche e cavalletti. Ma i 
cavi non sono stati allacciati! 

Dalla fine dei lavori d’im- 
pianto degli ascensori a oggi 
sono trascorsi cinque mesi. 
Quanto si dovrà ancora aspet- 
tare perché la linea elettrica 
venga rafforzata? E dopo, 
quanti mesi trascorreranno 
per il collaudo dei nuovi solle- 
vatori? 

‘Una considerazione; se per 
l'installazione di due ascenso- 
ri si devono impiegare dodici 
o diciotto mesi, figuriamoci 
quanto tempo ci vorrà per la 
costruzione del sincrotrone o 
per il nuovo stadio! Attendia- 
mo una risposta. 

Lettera firmata 


68075] 


DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 


per tutto il mese di maggio 
consulenze e compilazione 


AGENZIA d’AFFARI 


| dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30.19 
OOO 


PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 


parte una raffica di denunce| Consigli al «Melone Il» 


mente con il cuore a Trieste 
«Ultima spiaggia», che spera- 
vamo nella politica triestina 
per un qualche aggancio con 
le nostre speranze di una solu- 
zione del problema istriano 
diversa dall'attuale, nel qua- 
dro di una ristrutturazione 
dell’unità europea. 

Ecco quindi, secondo que- 
st'ottica esterna cosa dovreb- 
be curare particolarmente la 
nuova formazione civica per 
non incorrere negli errori del- 
la LpT e nello stesso tempo 
per rilanciare un discorso po- 
litico di autonomia locale di 
ampio respiro! 

1) Inserire nel proprio pro- 
gramma la soluzione europea 
del problema triestino (larga 
autonomia Trieste-Gorizia, 
zona franca quale porto della 
Cee con particolari esigenze, 
ecc.) chiedendo l’appoggio 
nuovamente della popolazio- 
ne coinvolta attivamente nel 
costruire il proprio futuro eco- 
nomico sul piano europeo. 


2) Considerare la situazione 
triestina non disgiunta. dal 
naturale retroterra istriano, 
per il quale va tenuta una 
porta aperta nell’ambito dei 
futuri sviluppi dell’unità euro- 
pea, chiedendo agli istriani, 
esuli o no, di impegnarsi per 
questa soluzione politica del 
loro problema nazionale pos- 
sibile in un futuro non tanto 
lontano (basta avere costan- 
za; le idee chiare e giocare 
bene le carte al momento op- 
portuno). 5 


3) Non avere paura di chie- 
dere con insistenza e .inventa- 
re soluzioni nuove, perché 
sono in tanti a muoversi oggi 
fuori degli schemi convenzio- 
nali ormai obsoleti, per cerca- 
re di risolvere problemi eco- 
nomico-amministrativi locali 
(a esempio anche Genova 
chiede ora un punto franco; 
Nizza francese con Imperia e 
Cuneo italiane hanno un va- 
sto movimento di opinione 
per creare una regione inter- 
frontaliera con ampie autono- 
mie nel quadro dell’unità 
europea; l’Alto Adige ha crea- 
to l’autonomia provinciale; 
ecc.) 


Su queste considerazioni le 
risposte di triestini e istriani 
residenti in loco potrebbero 
dare la misura della rispon- 
denza a nuove proposte insite 
nell'atto della scelta politica 
operata da Giuricin e seguaci 
con l'uscita dalla LpT. 

Lino Vivoda 


Pag. 7 


[ ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in programma 

oggi all'Università della terza età. 
Sala del Centro giovanile Madona del 
mare (via don Sturzo 4): alle 16 prof. 
Fulvio Babudieri («Triplice alleanza: 
Austria, Germania, Italia»); alle 17,30 
prof. Aldo Raimondi («Bevande alco- 
liche e caffè: miti e pregiudizi»). Aula 
di scienze dell'Università degli studi 
(via Valerio 32): alle 16 prof. G. Paolo 
Fanzutti («I giacimenti di idrocarburi 
in Alto Adriatico»); alle 17.15 prof. 
‘Enrico Ferrero («Bioluminescenza»), 
Aula IV A del Dante Alighieri (via 
Giustiniano 3): alle 16 prof. Luciana 
Alocco Bianco («Conversazione fran: 
cese»); alle 17.15 prof. Alice Psacaro- 
pulo («Disegno e tecniche varie»). 
Aula del Sogit (via Besenghi 25): alle 


“17. perito agrario Claudio Mutton 


«Giardinaggio: lezione con diapositi- 
ve sulla mostra di Genova»), 


Rotary club Trieste 


Per il ciclo dédicato ai problemi 
della sanità nel nostro paese, oggi 
Santi Corvaja terrà al Rotary club 
"Trieste una conversazione)sul tema 
«Il malato di Stato». L'appuntamen- 
to è per le 13, nella consueta sede. 


Lega nazionale 


Oggi, alle 18.30, nella sede della 

Lega nazionale (via Reti 4), la 
prof. Grazia Novaro parlerà sul tema: 
«Letteratura dell'esodo». 


Dopo i 40 


l'uso degli occhiali è un fatto 

naturale, con lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
come nei vostri anni giovanili. Infor- 
mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro- 
tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


Mostre rte 


Galleria Comunale d’arte 


espone 
OFFICIA 


DONNNIARADIDOANONDOOROO 


Al Bastione 
ROMOLO BERTINI 


D00000000000000000DODA, 


Alla Rossoni 
espone 
COLAUTTI 
0000000000000000000D099 


«Casa Veneta» - Muggia 


ge. 
Calle Oberdan 

dal 5 all’11 maggio espone 
ETTA BALBI 


Feriali 10-12.30; 17-19 
Festivi 11-13 


0000000000000000090090, 
Galleria Banelli 
Via Banelli 10 - Servola 

SOFT-ART 
GIAMPIERO POGGIALI 


Maldobrìe 
al Circolo 
ufficiali 


A personaggi di prima del- 
la Prima guerra (quando sul- 
le Vecchie province dell'Au- 
stria, Paese ordinato, regna- 
va Povero Nostro Franz) da- 
rà vità domani sera al Circo- 
lo ufficiali del presidio milita. 
re di Trieste la «Bottega del- 
l'attore» di Mimmo Lo Vec- 
chio ed Edda Vidiz. Con ini- 
zio alle 20.30 sarà presenta- 
to agli ospiti del sodalizio di 
Villa Italia presieduto dal 
gen. Gianfranco Lalli e diret- 
to dal ten. col. Antonino Au- 
gusto uno spettacolo tratto 
dalle «Maldobrìe» di Carpin- 
teri & Faraguna, 


Fidapa e aborto 


La scrittrice: Carla Guidoni pre- 

senterà oggi, alle 17,30 nella sala. 
bar del Jolly Hotel, l'atto unico «La 
scelta», imperniato sul problema del- 
l'aborto. Interpreti: Gabriella Macca- 
luso e Nicolò Arich della scuola di 
Clara Marini. Seguirà un dibattito 
con l'intervento di mons, Bosso, del- 
l'avv. Camber, del prof. Malannino e 
dell'équipe del Centro di aiuto alla 
vita. 


Prodotti caseari 


Promossa dalla sezione giuliana 

della Società chimica italiana e 
dal Dipartimento di scienze chimi- 
che, avrà luogo oggi alle 16.30 nell'au- 
la «A» del Dipartimento di scienze 
chimiche dell’Università di Trieste, 
‘una conferenza del dott. Vittorio Sa- 
dini, esperto chimico della Cee a 
Bruxelles, sultema: «I prodotti lattie- 
To caseari nel contesto comunitario 
mondiale». 


Storia del Friuli 
di Maniacco 


Lo studioso friulano Tito 
Maniacco ha pubblicato 
qualche mese fa con gli edi- 
tori «Newton Compton» di 
Roma una «Storia del Friuli», 
al cui centro sono i contadi- 
ni, la loro vita e la loro 
cultura. Di quest'opera, che 
si inserisce con una sua ori- 
ginale fisionomia nel filone 
della riscoperta delle storie e 
delle identità regionali in 
corso ormai da vari anni in 
Italia, parleranno domani, al- 
le 18, al Circolo della stam- 
pa, per iniziativa del «Grup- 
po 85», lo storico Giovanni 
Miccoli, dell'Università di 
Venezia, e lo scrittore e stu- 
dioso, udinese Luciano Mo- 
randini. 


Nozze d'oro 


Alessandro Ciacchi e Maria Cra- 
sevec festeggeranno oggi i loro 
cinquant'anni di matrimonio, Nella 
chiesa di Rio Ospo si ritroveranno 
assieme ai figli, ai nipoti e a parenti e 
amici tutti. Congratulazioni e auguri. 


Junior Chamber 


Domani, alle 20, la conviviale del- 

la Junior Chamber aperta alle 
‘signore si terrà al ristorante Grifone 
di Barcola. Tema della serata «Vino- 
veleno»; ne parleranno il dott. Valus- 
si, responsabile del laboratorio di 
analisi della Camera di commercio, e 
il dott. Rinaldi. contitolare di un'a- 
zienda vinicola. 
Un apiario 

Questa sera, alle 20, nella sede 

dell’Associazione per l’agricoltu- 
ra biodinamica (via Venezian 7) si 
svolgerà l’incontro mensile per soci e 
simpatizzanti sul tema: «Esperienza 
pratica nella conduzione di un apia- 
rio». Si parlerà anche di decontami- 
nazione di terreni agricoli. 


Cotoni! Cotoni! 


Al Cantuccio della Lana, Viale 

XX Settembre 37/B nuovi arrivi 
di favolosi cotoni in tutte le tinte di 
moda, 


La Mela «mare» 


Costumi da bagno interi e due 
‘pezzi sexy. Via del Ponte 4 (dietro 
la Portizza). 


Mariabologna 


I tortellini, del rinomato pastifi- 

cio artigianale Mariabologna via 
Battisti 7, preparati secondo una fa- 
mosa ricetta bolognese, che lascia 
inalterata la delicatezza dei vari com- 
‘ponenti, vengono consigliati ai palati 
dei buongustai più esigenti. 


Christine pelletterie 


Occasioni per l’uomo con sconti 
dal 30 al 50% su giacche e blazers. 
Com. eff. 


Crali al Cca 


sul Futurismo 


Questa sera, alle 18.45, al Circolo 
della cultura e delle arti (via San 
Carlo 2), Tullio Crali parlerà sul 
«Futurismo sotto collaudo». 


Introdotto da Luigi Danelutti, 


direttore della sezione arti visive 
del sodalizio, Tullio Crali ricorderà 
ciò che questo movimento ha 
generato per via diretta o indiretta 
nel mondo intero sconvolgendo in 
certo qual modo le correnti di 
pensiero e l’arte del nostro secolo. 


E DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Oggi 8 maggio alle ore 18 nella sala della Camera di 
Commercio di via S. Nicolò 5 nell’ambito del ciclo 
«Immagini della realtà mitteleuropea» conferenza di 
LEOPOLD STEURER e KARL STUHLPFARRER 
sul tema «I problemi nazionali nell'Alto Adige». 
La cittadinanza è invitata 


del‘ 


materasso 


Deposito e centro vendita: 


TEL. 040/831116 


» 


per la pubblicità su 
IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


CA? 67, 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia.7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 


A DOMICILIO 


gne immediate. 


TELE ANTENNA. ore 22 


io «INGONTRI CON IL CHIRURGO» 


Il punto con il Prof. Aldo LEGGERI su problemi d'attualità 
Il tema di questa sera: 


«Terapia attuale dell’ulcera duodenale 
Programma a cura di Fulvia Costantinides 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili. i 
tà di scelta fra centinaia di modelli. Conse- 


3 Trieste, via Svevo 6, tel. 764424 


Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 © UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


anche le carte 


La pubblicità è davvero utile quando informa. 
Che Perizzi venda mobili e arredamenti e 
tessuti si sa. Ma moquettes e carte da parati? 
Anche, e sempre all’altezza dell'immagine Z&P. 


A Trieste, in via Mazzini 31 


(=D zinelli Eperizzi 


Faticoso, dici? Non è det- 
to: basta passare per i ne- 
gozi Kammi, Entri e ti guar- 
di un po’ intorno: le Man- 
hattan le noterai subito per- 
ché sono le scarpe più simpati- 
che della stagione, create apposta 
per chi ha voglia di andare. Ma for- 
se... tu pensavi a Manhattan New 
York! Beh, fa lo stesso. Entri in un 
negozio Kammi, compri un qualsia- 


diisiimiini 


; BEREED en zia 


si paio di scar- 
pe e compili una 
cartolina: con un 
pizzico di fortuna 
potresti vincere un 
indimenticabile viag-. 
gio a New York per due 
persone, tante comode Man- 
hattan, una pioggia di allegri zai- 
netti... Visto? Non serve cammi- 
nare tanto: dal 18 aprile al 30 mag- 
gio 1986 Manhattan è proprio quia 
due passi. Basta entrare da Kammi. 


95 NEGOZI DI CALZATURE IN ITALIA 


TRIESTE: Largo Barriera Vecchia, 5/6 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


L'argomento di oggi. 


| L'album dei francobolli 


La lapide del canonico Rizzi: 
un reperto salvato in extremis 


Il prof. Cuscito chiede al comune di Muggia di appoggiare le attività di ricerca 


Quell’immane tragedia 
che fu la peste del 1348, mai 
più dimenticata sia per la 
violenza dell'epidemia che 
infierì su tutta Europa sia 
per i ricordi del Boccaccio 
nel suo «Decameron», ha la- 
sciato a Muggia una mode- 
sta ma esplicita testimo- 
nianza di fede e di pietà 
nella piccola «basilica» (così 
è detto nell’epigrafe comme- 
morativa) fatta costruire dal 
muggesano Raffaele de Sa- 
viola fuori le mura, a meri- 
dione dell’abitato, appunto 
nel 1348. 

Dopo i restauri del 1975, il 
sacro edificio, dedicato ai 
Caduti in guerra e sul iavo- 
ro, continuava a soffrire per 
le infiltrazioni di umidità 
che dal pavimento si esten- 
devano alle pareti; perciò 
l’Amministrazione comuna- 
le, su richiesta del parroco 
mons. Giorgio Apollonio, ri- 
tenne di dover intervenire 
con un’opera di risanamen- 
to, che prevedeva una getta- 
ta di cemento armato sul- 
l’intera superficie. 

Tlavori furono avviati il 17 
giugno 1985 con la rimozio- 
ne del precedente pavimen- 
to cementizio e con l’asporto 
del materiale in superficie. 
Avvertito in tempo della co- 
sa e presi i necessari contat- 
ti con i competenti uffici del 
Comune, riuscii a evitare la 
gettata di cemento armato 
almeno prima di aver com- 
piuto dei sondaggi esplorati- 
vi nel terreno. 

A 53 centimetri dal pavi- 
mento attuale affiorò un 
tratto di spinato in cotto, 
che inclino a credere quellò 
originario anche perché 
ulteriori sondaggi non han- 
no rivelato nella navata 
strati sottostanti. 

Avvertita la Soprinten- 
denza e bloccato il progetto 
dell’Amministrazione comu- 
nale, si decise di studiare 
‘una variante e mi impegnai 
fin da allora per un persona- 
le controllo dello sterro 
quando si fossero ripresi i 
lavori interrotti — d’accordo 
con il Dipartimento comu- 
nale competente e con la 
dott. Franca Maselli Scotti, 
della Soprintendenza, venu- 
ta a compiere un sopralluo- 
go assieme al geom. Dario 
Gerlini. 4 

Perciò si rimase amara- 
mente sorpresi nel constata- 
re che tra il gennaio e il 


La pietra tombale del canonico Michele Rizzi (1758) 


febbraio di quest'anno lo 
sterro' della chiesa fosse sta- 
to ripreso e ultimato senza 
che nessuno venisse avverti- 
to per le rispettive compe- 
tenze, sebbene la Soprinten- 
denza avesse approvato la 
nuova perizia inoltrata dal- 
l’Amministrazione comu- 
nale. 

L’accaduto era tanto più 
Tiprovevole — come scrivevo 
allora al sindaco Bordon — 
in quanto sotto la soglia 
d’ingresso avevo riconosciu- 
to un frammento di lapide 
inscritta in calce di Aurisi- 
na, di cui altre parti sono 
andate scriteriatamente di- 
sperse. 

Assieme a questo, furono 
riconosciuti altri tre fram- 
menti, che consentono di ri- 
costruire una pietra sepol- 
crale (cm 87,5x86x9) ora de- 
positata alla Soprintenden- 
za. L'iscrizione erasa dal cal- 
pestio, lo stemma gentilizio 
e alcuni punti di riferimento 
con un’altra lapide e con 
notizie d’archivio fanno 
emergere una figura di rilie- 
vo del Settecento mugge- 
sano. 

L’epigrafe con le opportu- 
ne integrazioni (fra parente- 
si) dice; D(eo) O(ptimo) M(a- 
ximo) / Haere(d)es familiae / 
D(omini) Michaelis Rizzi / 


olimeanonici / et sc(ol)asti- 
cli) / MDCC(DVIII. 

Al centro l’arma «parlan- 
te» dei Rizzi conferma la 
lettura del nome ed esprime 
araldicamente il suo signifi- 
cato: due ricci (qui si intrav- 
vede appena il dorso di quel- 
lo a destra) rodono un albe- 
TO sradicato, cui sovrasta 
una stella a cinque punte. 

Lo stesso stemma è scolpi- 
to.sull’architrave di una por- 
ta di casa in via Dante 1/A al 
centro di quattro lettere D 
M RC, che ora con ogni 
probabilità vanno interpre- 
tate come le iniziali del no- 
me D(ominus) M(ichael) 
R(izzi) C(anonicus). Sopra lo 
stemma sono incise l’invo- 
cazione «Deus meus in cau- 
sam meam» 
MDCCXII. 

Quell’anno, dunque, il. ca- 
nonico Rizzi — come è evi- 
dente — si era costruito una 
casa di civile abitazione in 
una via di grande passaggio, 
Vicino alle mura, dove sì 
apriva la porta sulla strada 
per Trieste. 

Morto 24 anni dopo, egli 
ebbe sepoltura in duomo, 
secondo l’attestazione del 
«Liber mortuorum» dell’Ar- 
chivio parrocchiale di Mug- 
gia, e appena nel 1758, se è 
giusta la nostra integrazione 


‘e anelloni di ceramica) di un 


e la data” 


della data incisa all’ultima 
riga, gli eredi della sua fami- 
glia fecero eseguire il sigillo 
sepolcrale con iscrizione e 
stemma gentilizio. 

Solo quando furono sop- 
presse le sepolture in duo- 
mo, la nostra lapide fu dun- 
que portata in San Giovanni 
e lì fu spezzata e messa in 
opera durante uno dei tanti 
restauri a cui andò soggetta 
la piccola chiesa. 

Anche allora, come ora, 
poca cura per le memorie 
patrie! Eppure oggi sembra, 
o almeno sembrava viva, ne- 
gli amministratori locali l’e- 
sigenza di costituire un mu- 
seo del territorio e di racco- 
gliere il materiale da esporre 
nella «casa veneta» ormai 
recuperata e inaugurata da 
quasi un anno; né si può dire 
che le sollecitanti informa- 
zioni trasmesse dalla nostra 
lapide possano appagare so- 
lo la curiosità dell’erudito: 
da essa, infatti, si ricavano 
importanti segnali per una 
lettura e per una compren- 
sione anche sociologica del 
centro storico, di cui da 
troppi anni attendiamo i 
piani particolareggiati pro- 
messi dall’Amministra- 
zione. 

Certo il materiale sbarca- 
to senza alcun controllo dal 
San Giovanni avrebbe potu- 
to riservarci altre sorprese, 
così come lo scavo nel terra- 
pieno a ridosso delle mura 
di Muggia Vecchia per un’o- 
pera di consolidamento ha 
fornito solo fortuitamente a 
privati indagatori sicure 
tracce archeologiche (cocci 


castelliere dell'età del ferro 
lassù finora supposto, ma 
mai confermato da esplora- 
zioni sistematiche. 

Sorge allora spontanea e 
urgente la domanda: l'Am- 
ministrazione di Muggia è 
mai dotata di una mappa 
con i punti archeologica- 
mente indiziati e con le 
emergenze storico- 
monumentali in modo da 
evitare interventi scriteriati 
e da promuovere o favorire 
serie attività di ricerca? 
Anche i ritardi e gli errori 
possono tornare utili per ac- 
quisire una chiara presa di 
coscienza di fronte ai veri 
problemi della cultura in 
una cittadina ormai disin- 
cantata e in pieno risveglio. 

Prof. Giuseppe Cuscito 


DUE CLASSI IN VISITA ALLO STABILIMENTO DE «IL PICCOLO» i 


Interesse per la rotativa 


Altre due classi — la seconda B della «Campi Elisi» (in alto) e la terza B della Beata Vergine 
(qui sopra) — hanno visitato nei giorni scorsi lo stabilimento tipografico de «Il Piccolo». Un 
giornalista e un tipografo hanno raccontato ai graditi ospiti come nasce ogni giorno il giornale: 
dall’arrivo delle notizie in redazione, all’impaginazione, alla stampa, alla distribuzione. Molto 
interesse ha suscitato la rotativa che sforna ben cinquantamila copie all’ora. I ragazzi dei 
«Campi Elisi» erano accompagnati dagli insegnanti Rotti e Travan, mentre quelli del 


Seminario Vescovile da don Crisanaz e dalla professoressa Zuballi (Foto Montenero) 


In memoria di Guido nell’anni- 
versario (8/5) dai santoli 50.000 pro 
Sci Club 70. 

In memoria di Bruno Ancona nel 
XIX anniversario (8/5) dalla mo- 
glie Bianca 10.000 pro Unitalsi, 
10.000 pro centro tumori Lovenati 
10.000, 10.000 Istituto Rittmeyer; 
dalla cognata Emilia e nipoti Fla- 
via e Claudia 15.000 pro Centro 
tumori; dalla cognata Gisella 5.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emilia Bolle nel 
VI anniversario (8/5) dalla fam. 
Bolle-Bura Skerlavai 30.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzione. 

In memoria di Sergio Da Corte 
nel VII anniversario (8/5) dalla mo- 
glie Nives 15.000 pro Amici del 
cuore, 10.000 pro Uildm; dalla fa- 
miglia Hervatich 20.000 pro Uildm. 

In memoria di Mario Derossi nel 
XV anniversario (8/5) dalla moglie 
Cornelia 25.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo, 15.000 pro Agmen, 10.000 
pro Chiesa Beata Vergine delle 
Grazie, 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 10.000 pro Croce rossa 
italiana (Pronto soccorso). 

In memoria di Vittoria Berger 
Zotti da Luciana, Marisa e Tullio 
60.000 pro Lega italiana per la 
lotta contro i tumori Manni. 

In memoria di Nerone Coslovich 
nel IV anniversario (8/5) dalla mo- 
glie e dal figlio 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dell'avv. Werner 
Escher nel XV anniversario (8/5) 
da Marcello Sinigaglia 30.000 pro 
Comitato ex allievi ricreatorio 
«Giglio Padovan». 

In memoria di Carletto Godnig 
nell’anniversario dalla sorella 
15.000 pro Pro Senectute, 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Carlo Luin nel IV 
anniversario (8/5) dalla moglie 
Giuseppina e dal figlio Claudio 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Roberto Masso- 
pust nel XIV anniversario da Or- 
tensia Brill 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Valentina Merzek 
nel VI anniversario da N.N. 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vinicio Molinari 
dalla mamma e moglie 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gian Paolo Nadi 
nel I anniversario (8/5) dalla mam- 
ma e sorella 150.000 pro Associa- 
zione donatori organi (occhi). 

In memoria di Ovidio Paron per 
il compleanno (7/5) dalla moglie, 
figlie e generi 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Antonino Pre- 
stento nell’ VIII anniversario da 
Maria e Ada Prestento 20.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Guido Rapetti nel 
X anniversario (8/5) dalla moglie 
Anita 15.000 pro Assoc. Amici del 
cuore. 

In memoria di Guido Rizzian nel 
VII anniversario (8/5) dalla zia 
30.000 pro Sci Club 70; dalla fami- 
glia Legovini 30.000 pro Chiesa S. 
‘Pietro e Paolo. ___— 

In memoria di Erminio Del Ben 
da Bortoluzzi, Rumaz, Angelucci 
25.000 pro Centro cardiologico 
dott. Scardi, 25.000 pro Famiglia 
‘umaghese. 


Elargizioni dei lettori 


«Ameripex 86» — Unificato Usa — Panathlon — Oftalmologia — Le novità 


Le manifestazioni filateliche in- 
ternazionali si susseguono con rit- 
mo incalzante. E ora il turno di 
«Ameripex ’86» che verrà inaugu- 
rata a Chicago il 22 maggio. Le 
poste americane emetteranno per 
l'occasione quattro foglietti dedi- 
cati ai Presidenti degli Stati Uniti 
da Washington a Johnson. Cia- 
‘scun foglietto reca nove francobol- 
li, ognuno da 22 c., tutti illustrati 
con le effigi presidenziali. 

Di formato verticale, i foglietti 
recano le iscrizioni del caso e l’or- 
dine di presentazione cronologica. 
Assieme a questa emissione ci so- 
no ‘pure undici annulli speciali, 
ognuno dei quali è dedicato — 
come d'uso — ai diversi settori 
collezionistici che interessano 
questa importante manifestazione 
d'oltreoceano. 

* 

È recentemente uscito il Catalo- 
go Unificato Usa edizione 1987. 
Rispetto al precedente questa edi- 
zione appare sensibilmente mi- 
gliorata. Accanto ai francobolli 
‘americani sono stati inclusi i «li- 
bretti» (alcuni estremamente rari) 
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nonché le emissioni autonome del- 
le Isole Marshall, Micronesia e Pa- 
lau, soggette all’influenza statuni- 
tense. 

I prezzi sono stati calcolati sulla 
base di un dollaro per 1600 lire (la 
precedente edizione '86 calcolava 
il dollaro a 2100 lire). Ciò ha com- 
portato, tenuto conto della svalu- 
tazione della valuta Usa sul mer- 
cato mondiale, un pari ridimensio- 
namento delle quotazioni di cata- 
logo. 

Questo aspetto non tocca ovvia- 
mente la bontà intrinseca dei valo- 
ri americani, particolarmente de- 
gli anni 1847-1925, sia nuovi sia 
‘usati. Pone soltanto dei problemi 
di carattere commerciale e valuta- 
rio, problemi che gli editori dell’U- 
nificato Usa non hanno potuto 
ignorare. 

xa 

Numerose le emissioni in con- 

temporanea della Repubblica di 


San Marino in questo mese. Oggi - 


escono due. interi postali: uno de- 
dicato all'impresa del. dirigibile 
Norge che nel 1926 ebbe per prota- 
gonisti Nobile, Amundsen ed Ell- 
sworth (facciale 650, tiratura 100 
mila pezzi); l’altro è un biglietto 
postale da 500 lire per la propagan- 
da turistica in cui sono incluse 
fotografie rappresentanti panora- 
mi, edifici pubblici e aspetti del 
folclore sanmarinese. 

Il 22 maggio ci saranno alcune 
emissioni per la «Ameripex ’86», 
l’«Europa Cept» e il «Tennistavo- 


In memoria di Giuseppe Vidoli 
nell'anniversario (2/5) dalla moglie 
‘Lea Maria 100.000 pro Senectute, 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 100.000 pro Lega nazionale, 
100.000 pro Croce rossa italiana, 
100.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Anita, Barbara, 
Andrea e Giovanni da G. G. 
100.000 pro Centro Tumori Love- 
nati. 

In memoria di' Flavio Annese da 
Antonia Mandossi 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria del. cap. Renato 
Adami dai condomini e inquilini di 
via Locchi n. 2 150.000 pro. Comu- 
nità greco-ortodossa; da Aspasia 
Sevastopulo 20,000 pro Senectute. 

In memoria di Giovanni Aguzzi 
da Franco, Miranda, Fabia e Carlo 
Suligoi 50.000, da Gemma Viozzi 
50.000, da Nora Felicetti 50.000, da 
‘Tina Sponza de Lorenzi 20,000 pro 
Liceo Petrarca (Fondo Mauro 
Aguzzi); da Maria Fogar 20.000 pro 
Avo; da Silvana Aite 20.000 pro 
Pro Senectute; da Alcide e Bianca 
Zucchi 30.000 pro Croce rossa ita- 
liana (sezione femminile); da Tea e 
Tullio Affatati 10.000 pro Croce 
Tossa italiana. La 

In memoria di Antonia Balanzin 
in Fabbri da Giorgina Burlini 
20.000, dalla famiglia Vergerio 
20.000 pro Istituto teresiano Casa 
di Nazareth; da Aurora Sorgo 
10,000 pro. Ass: amici del cuore. 

In memoria di Livio Battista da 
Giorgio e Christiana 50.000 pro 
Associazione italiana per la ricer- 
ca sul cancro (Milano). 

Im memoria del comm. Ferruccio 
Buttignoni da M. e Ma. 20.000 pro. 
Allievi Missionari Albano Laziale 
(Roma). 

In memoria di Armida Cibeu da 
Laura e Silvana Furian 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria del prof. Enzo Civelli 
da Lucio e Tiziana Petronio 20.000 
pro Cominità S. Martino al campo 
(Don Vatta). 

In memoria di Lucio Cosmini 
dagli amici e colleghi delle Assicu- 
tazioni Generali 430.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria di Pierina Dolce in 
Dessardo da Rina, Bruno, Sergio e 
Piero 80.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Antonia Fabris 
da Resi Esti 10.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Renato Facchi- 
netti dai condomini via Giuliani 
2/1 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Caterina ved. 
Faelli dalla nipote Dina 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

: In memoria di Ernesta Ferlat da 
Renata Ferlat 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Erminia Ferfoglia 
v. Stabile da Amedea e Graziella 
De Rosa 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Ferluga n. 
‘Martelanz da Vida 15.000 e dalle 
famiglie Lazzini-Zarattini 50.000, 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Silvana Ferrari 
dalla famiglia ‘Mario Pugliese 
50.000 prò Associazione amici del 
cuore. 


lo». La prima è compresa nella 
serie dedicata alle grandi città del 
mondo, questa volta riferita a Chi- 
‘cago (sede dell’Ameripex). Si trat- 
ta di un «blocco-mosaico» di due 
pezzi (lire 5000 di facciale) illustra- 
ti con vedute della Chicago degli 
‘anni 1870 e odierni, entrambe rap- 
presentanti la Water Tower, sim- 
bolo della città. 

Per l'Europa usciranno due pez- 
zi (facciale 1200) simboleggianti 
aspetti naturali locali: piante e 
uccelli tipici. Ancora un valore da 
450 lire per i campionati mondiali 
di tennistavolo riservati ai vetera- 
ni, E illustrato con un tennista in 
‘azione. Le emissioni sono rotocal- 
cografiche, pluricolori, Tiratura 
standard di 450 mila serie, a ecce- 
zione di quella Europa che ne as- 
somma 550 mila. 


x » 


Una importante assemblea spor- 
tiva avrà luogo a Trieste dal 15 al 
18 maggio. Si tratta della 32.a 
riunione dei presidenti del Pa- 
nathlon international, organizzata 
dal Club triestino. Di particolare 
rilievo la presenza del presidente 
del Comitato internazionale olim- 
pico, Juan Antonio Samaranch, 
tra l’altro collezionista di tematica 
«olimpica» di fama mondiale. In 
quei giorni un ufficio postale sarà 
abilitato per l’uso di un apposito 
annullo speciale, illustrato con il 
Faro della Vittoria e fiaccola che, 
unitamente alle buste e alle carto- 
line ufficiali aventi tiratura di soli 
1000 esemplari, potrà essere richie- 
sto nella sala congressi della Sta- 
zione Marittima, sede della mani- 
festazione. 

**% 

Il recente meeting filatelico- 
numismatico di Verona ha ripro- 
posto temi collezionistici e di mer- 
cato, particolarmente attesi dopo 
«Italia '85». Alta la presenza di 
operatori italiani e stranieri e al- 
trettanto elevata quella del pub- 
blico, a tutti i livelli. Pur non 
denotando spinte eccessive, il 
‘mercato ha riflesso una tendenza 
operativa-commerciale ed essen- 
zialmente buona. Notati interessi 


libero. 


S&P abano 


ELE SUE Ò 
VERSIONI 


ne fanno un mezzo in 
grado di risolvere 
qualsiasi problema 

di lavoro e di tempo 


per la tradizionale storia postale, 
per le emissioni degli Antichi Stati 
e ovviamente per il materiale di 
migliore richiamo europeo e mon- 
diale. 

Trieste attraversa un momento 
di rilancio (più che doveroso) con 
movimenti di acquisto-vendita 
soddisfacenti. Insomma si va 
avanti sull'onda di un rinnovato e 
giustamente più incisivo impulso 
collezionistico. Ricordiamo, inol- 
tre, che il 24 e il 25 maggio, alla 
Stazione marittima, si svolgerà il 
«XV Eurocom Trieste ’86»: sarà 
‘un'ulteriore verifica dell’andamen- 
to del mercato 

xk 


Il 3. maggio è apparso un valore 
italiano da lire 550 (tariffa lettera 
semplice interno) celebrativo del 
25.0 Congresso internazionale di 
oftalmologia. Fogli da 50, stampa 
rotocalco policroma, tiratura di 5 
milioni di pezzi. Nel giorno dell’e- 
missione c'è stato un annullo spe- 
ciale, 

Lussemburghesi due emissioni: 
‘una dedicata alla rituale «Europa 
Cept» rappresenta soggetti simbo- 


450 


MARI 
lici (facciale 32 fr.), l’altra riporta 
aspetti di alcune fortezze del 
‘Granducato: il forte Thungen, Ma- 
lakoff e la Porta del maniero di 
Bons-Malades. Facciale 83 fr., 
stampa eliografica, multicolore 
della Curvoisier, fogli da 50. 
# A 


Germanici quattro altri valori: 
due pezzi «Cept», per 1.40 dm. 
illustrano la bocca e il naso; un 
valore richiama i mille anni del 
Monastero di Walsrode; un altro il 
congresso della gioventù cattolica 
tedesca a Francoforte sul Meno. 

Dalla Jugoslavia una bella serie 
di quattro pezzi con altrettanti 
piacevoli esemplari di farfalle eu- 
ropee./ Facciale 180 din., stampa 
offset policroma. Sempre jugosla- 
vo, un valore da 70 din. per il 
Campionato europeo di judo se- 
niores in corso a Belgrado. Illustra 
alcuni atleti in una fase bloccante. 

Un valore spagnolo commemora 
il fenomeno dell'emigrazione, co- 
mune a tanti paesi del vecchio 
‘mondo. Il pezzo nella sua semplici- 
tà rende bene il concetto: un uomo. 
visto di spalle che cammina tenen- 
do in mano una logora valigia. 
Tiratura 4 milioni, stampa policro- 
ma in fogli da 80. 


Nivio Covacci 


a partire da L. 8.195.000* 


SEI IN RITARDO CON | 
IL CONDONO EDILIZIO? 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


per tutto il mese di maggio effettua 
‘consulenze pratiche e preventivi per 
tutti i casi di condono edilizio 


Problemi con la 


dentiera? 


Riadattiamo protesi insta- 
bili, malferme, rovinate 
rinnovandole completamente 


Riparazione di dentiere rotte 


"VIA MAIOLICA 1° 


VNDIE 


SPORT 


Via Kette 2 - Basovizza (Trieste) 
Specializzato: 

®© JOGGING 

® BASKET 

® ATLETICA 
PREZZI IMBATTIBILI 


Fiorino Pick-up 


La qualità, ° 
la classe, 

il gusto delle 
proposte di O 
Zinelli&Perizzi 
hanno 
ovviamente un 
costo. Ma 

un costo fra i 
più convenienti. 
Un piacevole 
<segreto» 

fra Perizzi e i 
suoi clienti 


di sempre. n 
«A Trieste e i dope 
in via Mazzini 31 ne 


. * IVA e messa in strada escluse 


N CONCESSIONARI E SUCCURSALI AFMIZIATO 
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TUTTI I PROVVEDIMENTI (DUE DEI QUALI RINVIATI DAL GOVERNO) APPROVATI A MAGGIORANZA 


4l pacchetto n. 2 divide Ambiente e sanità in Consiglio 


i lemergono i contrasti tra Friuli e Venezia Giulia 
i A SSzioni diverse ormai anche all’interno della De 


tru burtroppo approdati a 


i ‘a di fatto tutti i tenta- 
ti. |xcoordinare la posizione 
Orze uloaie regionali 

i progetto per lo 

| {hbo delle aree di confine 
One CUssione alla commis: 
bilancio della Camera. 
Chi Pacchetto» per l’area 
n Sì era infine registra- 
Po le iniziali resistenze 

Va di Piena concordanza 
ES Ute tra i parlamentari 
i tisplli Venezia Giulia, co- 
op compresi, su quest’al- 
t Wedimento si assiste 
VeCe a ] 
Mesia approccio alla 
o Solo la maggioranza è 
agi al Pci, ma la stessa 
N Iîtanza è divisa al pro- 
in pierno, se è vero che 
fine o proposte sono state 
ho Avanzate dal Psi, dal 
ti dalla De; ed anzi da 

\ fa, Cella Dc, a sua volta 
no îta friulani e giuliani, 
ij lati proposti due pro- 
per iniziativa dell’on. 
{7 € dell’on. Coloni, pro- 
fiche se non sono contrap- 
a Certo non sono in sin- 


È Sfidente, a questo punto, 
‘a base del sostegno uni- 
i «pacchetto» per Trie- 
ap Sorizia c’era. da parte 
Ae Una riserva mentale, 
ore di annullare con il 
lo dimento cosiddetto 
è aree di confine il van- 
th Cena maggiore compe- 
im n ffecguisito dall’area 
hai con lo stesso «pac- 
o 


7a 


lord ecco ora il tentati- 
ipliare all’intero terri- 
‘gionale gran parte di 
Incentivazioni econo- 
industriali che il gover- 
à attribuito a Trieste 
a per la riconosciuta 
ità di un riequilibrio di 
due province, territo- 
‘Nte mutilate dopo l’ul- 
ps uerra ed emarginate, 
Bità lispetto alla restante 
b apreggionale. 
è Obiettivo comunista di 
CD cere i benefici del «pac- 
Ri? all'intera fascia confi- 
iguno a Tarvisio al discor- 
ipella marginalità dell’inte- 
ta ‘one rispetto alla Comu- 
&,uropea il passo è stato 
he breve. E le forze politi- 
opp lestine non si sono op- 
ona un tale disegno, nella 
a aaizione che all’area giu- 
dep Sarebbero derivati van-; 
ap, n più. Ma così non è 
t) Le proposte di De Carli 
ip i Santuz (Dc) e infine di 
* (Pri) mirano sostanzial- 


Va 


încese 


Kilresidente del consiglio 
la Male Paolo Solimbergo 

n 'Evuto ieri mattina il 

hrigle di Francia a Venezia 
Stian Galvy. 


| 


mente ad ampliare tutta la 
‘parte fiscale del «pacchetto» 
al resto della regione. 

E poiché Santuz (Dc) — 
dimenticata definitivamente 
l'originaria proposta dei co- 
munisti Baracetti e Cuffaro 
per uno sviluppo dell'intera 
fascia di confine attraverso il 
rilancio della cooperazione 
economica internazionale — 
accentua addirittura, nel di- 
scorso sulla marginalità di 
tutta la regione, l’impostazio- 
ne di misure a favore della 
montagna e in particolare del- 
la Carnia, ecco che il triestino 
Coloni si è visto praticamente 
costretto ad avanzare una 
propria autonoma proposta. 
Quest’ultin a, nel riprendere 
il discorso della cooperazione 
internazionale, accentua in- 
vece il ruolo: della portualità, 
reintroducendo Trieste nell’i- 
stanza delle misure incenti- 
vanti; misure che siano, be- 
ninteso, aggiuntive rispetto a 
quelle del «pacchetto» e non 
già analoghe e perciò tali da 
ampliare su scala regionale 
quelle di cui già fruiscono 
Trieste e Gorizia. 

‘Avendo inoltre presente che 
il comunista Baracetti sta 
battendosi a nome di tutti i 
parlamentari firulani per l’in- . 


‘serimento nella legge di rifi- 


nanziamento della ricostru- 
zione di particolari norme a 
favore dell’area friulana, com- 
preso l'ulteriore potenziamen- 
to di un ateneo udinese inteso 
quale Università regionale, si 
spiegano meglio certe prese di 
posizione dell'assemblea pro- 
vinciale della De triestina 
che, riproponendo all’interno 
del partito l'istanza di un’ef- 
fettiva e armonica unità 
regionale, condizione al sod- 
disfacimento di tale istanza la 
stessa unità della Dc regio- 
nale. 

Per esempio delle iniziative 
che si propongono di favorire 
il ruolo internazionale della 
regione il segretario provin- 
ciale Raoul Pupo ha detto che 
da esse Trieste «si attende 
‘ùuna valorizzazione della pro- 
pria funzione nel campo indu- 
striale, attraverso la predispo- 
sizione di nuove forme d'in- 
centivazione, e nei campi del- 
la portualità e della ricerca»; 
e che nel campo della ricerca 
«particolare rilevanza assu- 
mono l’attività dell'Area di 
ricerca e dell’Università di 
Trieste, un'università la cui 
dimensione, è ‘bene non 
dimenticarlo, non è né può 
essere quella di un ateneo di 
provincia, bensì quella di un 
punto di riferimento essenzia- 
le, in ambito regionale, nazio- 
nale e internazionale, nel 
campo dell'alta cultura., 

«Va da sé che l'indicazione 
della Dc triestina è quella — 
ha rimarcato Pupo a congres- 
so — di una serie di interventi 
di carattere fortemente inno- 


vativo, che evitino dispersioni * 


GRAVIDE 


CACCIA AL'TESURO 


ripetitive di provvidenze ana- 
loghe è non si pongano in 
contrasto con la logica che ha 
ispirato il ’’pacchetto”, che è 
quella di uno speciale soste- 
gno ‘a un’area come quella 
giuliana la cui crisi affonda le 
sue radici nelle difficoltà 
peculiari che le vicende della 
storia hanno generato e che 
per essere rimosse richiedono 
iniziative di politica economi- 
ca altrettanto peculiari e 
straordinarie. 

«Naturalmente ai provvedi- 
menti di competenza gover- 
nativa e parlamentare devono 
coerentemente aggiungersi — 
ha concluso Pupo — anche 
adeguati provvedimenti re- 
gionali, finalizzati alla valoriz- 
zazione del ruolo di capoluogo 
della città attraverso un'inci- 
siva politica di riequilibrio 
che consenta, all’interno di un 
organico quadro di sviluppo, 
di rendere il più possibile pro- 
duttivo il patrimonio di speci- 
ficità che è proprio delle terre 
giuliane. E questa la via mae- 
stra per rendere più salda e 
Vitale l’unità del Friuli- 
Venezia Giulia». G. P. 


In poche 


Passano quattro disegni di legge 


Cave. opere idrauliche, inquinamenti e osservatorio epidemiologico i temi affrontati 


Quattro disegni di legge 
(due dei quali a seguito del 
rinvio da parte del governo) 
sono stati approvati ieri du- 
rante i lavori del Consiglio 
regionale, che ha trattato, co- 
Îme riferiamo in altra pagina, 
anche della situazione della 
radioattività. ; 

Il primo provvedimento, sul 
quale è stato relatore il consi- 
gliere Paolo Braida (Dc), è 
relativo alla. disciplina delle 
attività estrattive (approvato 
a. maggioranza; contrari Pci, 
Msi-Dn, Dp, astenuti LpT e 
MF). 

Nella discussione generale, 
il consigliere Giorgio Cavallo 
(Dp), sottolineando il conti- 
nuo rinvio da parte del gover- 
no delle leggi regionali, si è 
soffermato sui rilievi (rilascio 
della concessione e tassa di 
escavazione), confermando 
nel complesso il giudizio ne- 
gativo già espresso; il consi- 
gliere Gerardo Ciriani (Pri) ha 
sottolineato i tempi lunghi 
per l'approvazione di questa 
importante legge, sostenendo 


la necessità che venga osser- 
vato sempre il principio di 
non modificare la parte «della 
normativa non soggetta a ec- 
cezioni governative. Anche 
per Mario Coiro (Msi-Dn) va 
confermato il giudizio nega- 
tivo. 

Con le modifiche apportate 
— ha sostenuto il consigliere 
— si è eliminato l’equivoco di 
fondo del doppio regime di 
autorizzazione (Regione e Co- 
mune) dando così certezza 
all'autorità cui compete il 
rilascio dell’autorizzazione. 

Il consigliere Enzo Scampo- 
lo (Pci) ha richiamato i tempi 
lunghi di approvazione (sono 
circa 3 anni che parliamo di 
norme per le attività estratti- 
ve) che, se hanno portato una 
‘maturazione e una evoluzione 
positiva, lasciano ancora al- 
cuni limiti quali a esempio 
quello della previsione che i 
poteri dei Comuni vengono 
subordinati agli indirizzi della 
Regione. i 

Nella sua replica il relatore 
‘Braida ha osservato come sia 


necessario valutare appieno 
lo sforzo fatto da tutte le parti 
politiche al fine di far emerge- 
re una nuova normativa ri- 
spetto a quella esistente or- 
mai superata. 

Da parte sua l’assessore al 
l'industria Francescutto ha ri- 
levato come il provvedimento 
rappresenti uno strumento 
adeguato ai bisogni di una 
regione che in materia di cave 
aveva la necessità di una 
regolamentazione adatta. 

Con brevi interventi dei 
consiglieri Giancarlo Casula 
(Msi-Dn) e Giulio Magrin 
(Pci), cui hanno replicato il 
relatore Antonio Comelli (Dc) 
e l’assessore alle foreste ed 
economia montana Renato 
Bertoli, l'assemblea ha quindi 
approvato a maggioranza 
(contrario Msi-Dn, astenuti 
Pci-Dp e MF) il disegno di 
legge che, attraverso una nor- 
ma transitoria, prevede. la 
possibilità di eseguire opere 
di sistemazione idraulico- 
forestale, in base alla recente 


normativa approvata nel di- 
cembre scorso. Si tratta in 
pratica — come ha sostenuto 
l’assessore Bertoli — di mette- 
re in movimento 25 miliardi 
previsti dalla legge 828 per il 
settore. 


Il Consiglio regionale ha 
quindi riapprovato a maggio- 
ranza (astenuti Pci-Dp e Msi- 
Dn), senza discussione, la leg- 
ge sugli interventi straordina- 
ri contro gli inquinamenti at- 
mosferico e acustico nel terri- 
torio regionale. (relatore Ar- 
mando Angeli, Dc) che il go- 
verno aveva rinviato a nuovo 
esame, 

Infine, sempre a maggioran- 
za (contrario Msi-Dn e astenu- 
ti Pci, Dp e MF), l'assemblea. 
ha approvato il provvedimen- 
to che contiene disposizioni in 
materia di indagine e osserva- 
zione epidemiologica- 
osservatorio epidemiologico 
regionale; di cui è stato relato- 
re il consigliere Massimo Per- 
sello (De). 


NOVE DELEGAZIONI DA VIENNA 


L'Agenzia atomica 
domani a Miramare 


Salam illustrerà i programmi del Centro 


Si riuniranno. domani al 
Centro di fisica teorica di Mi- 
ramare nove delegazioni di 
altrettanti paesi che fanno 
parte del «board of gover- 
nors» (giunta dei governatori) 
dell'Agenzia internazionale 
per l’energia atomica di Vien- 
na (Aiae), da cui il Centro 
stesso dipende. Dopo la visita 
effettuata nel 1983, è la secon- 
da riunione del genere ospita- 
ta a Miramare nell'arco dei 
ventidue ‘anni di vita della 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
Trieste 16. 23 
Gorizia 133 24/1 


Monfalcone 15,7 229 
Pordenone. 16 21 
Udine 14. 228 


righe | | 


Giovane muore in palestra a Reana 


Un giovane di Reana del Rojale, Paolo Cammellini, 19 
anni, nato in Svizzera, è morto l’altra sera nella palestra delle 
scuole elementari di Remugnano, frazione di Reana, mentre 
‘partecipava a un allenamento coi compagni della squadra di 
‘calcio under 18 dell’Unione polisportiva reanese, 

Il giovane, durante l’allenamento è crollato al suolo per 
arresto cardiaco, e a nulla sono serviti gli immediati soccorsi. 


«Bastardina» salvata a Monfalcone 


Una «bastardina» di pochi mesi è stata salvata dall’annega- 
mento l’altra notte dai vigili del fuoco di Monfalcone. La 
cagnetta è stata tratta in salvo mentre cercava disperatamente 
di aggrapparsi agli sterpi accumulati dalla corrente alla base di 
uno dei piloni del ponte sull’Isonzo lungo la provinciale 
Monfalcone-Grado, all’altezza della trattoria «Ai due fiumi». 
Per salvare l’animale, di cui qualcuno voleva molto probabil- 
mente liberarsi gettandolo nel fiume, c'è voluta mezz'ora di 


lavoro. 


I vigili del fuoco sono scesi in acqua con una scialuppa e si 
sono serviti, per illuminare la zona, delle fotoelettriche. L’allar- 


me era stato dato verso le 21. Una telefonata segnalava come 
i guaiti provenissero dalla base del ponte sull’Isonzo. 


La «bastardina» è ora in attesa di essere adottata nella 
caserma dei pompieri di Monfalcone. 


Divieti di balneazione a Marina Julia 

Quando la stagione turistica è iniziata appena da pochi 
giorni, una brutta notizia arriva per gli operatori del litorale 
monfalconese, dell'Isola dei Bagni e di Marina Julia. Il sindaco 
di: Monfalcone, sulla base delle analisi di routine eseguite 
dall’Usl goriziana, ha infatti ordinato ieri mattina il divieto di 
balneazione. Le analisi hanno infatti messo in luce una presen- 
za nell'acqua di colibatteri fecali superiore ai parametri stabili 
ti dalle leggi sanitarie. A determinare il fenomeno sono gli 
scarichi delle fognature che si trovano lungo il canale d’irriga- 
zione De Dottori, il quale poi si immette nel golfo di Panzano. 
Se il gioco delle maree e delle correnti è sfavorevole, queste 
sostanze arrivano dritte alle spiagge di Monfalcone. 

Il problema potrà essere risolto solo con il completamento 
della rete della fognatura cittadina, attualmente in fase di 
avanzamento. Non è escluso che, se i prossimi due prelievi 
eseguiti dall’Usl dovessero dare esito favorevole, sia ripristina- 
ta la balneazione entro la fine del mese. Intanto, gli operatori 
turistici del litorale hanno nominato un perito di parte, per 


confutare le analisi dell’UsI. 


TRIESTE, 25 MAGGIO 1986. 


| SUPERCOOP COOP 


PARMIGIANO 
REGGIANO 
al kg. 


GIM INVERNIZZI 
gorgonzola - al kg. 


LATTERIA 
Spilimbergo - al kg. 


ECO PERIFERICA ALLA MOVIMENTATA ASSEMBLEA NAZIONALE 


A disagio l’Azione cattolica regionale 
dopo l’intervento del cardinale Poletti 


Il Papa ha chiesto una svol- 
ta, il cardinale Poletti ha bloc- 
cato l'approvazione del docu- 
mento finale. A dieci giorni 
dalla chiusura dell’assemblea 
nazionale qual è lo stato 
d’animo dei gruppi di Azione 
cattolica della regione? Come 
hanno reagito all’inversione 
di rotta richiesta alla associa- 
zione dal Papa? I commenti 
non sono ovunque unanimi. 
Su un punto sono tutti d'ac- 
cordo: l’intervento del cardi- 
nale Poletti, presidente della 
Cei, è stato «duro» e’ «inop- 
portuno». 

Il discorso del Papa, invece, 
viene valutato positivamente, 
ma si preferisce quello del 
presidente uscente Monti 
cone, to 

Con oltre 6 mila iscritti in 
Friuli-Venezia Giulia (90 mila 
nel Triveneto) l’Ac è il più 
importante strumento di apo- 
stolato al'servizio dei vescovi 
che su dî essa confidano per îl 
raggiungimento degli obietti- 
vî pastorali. 

«E stata un'assemblea ricca 
di spuntì anche per un lavoro 
diocesano — commenta Fau- 
‘sto Stella, presidente diocesa- 
no dell’Ac udinese che conta 2 
mila iscritti —. Ne è emersa 
una associazione ancor più 
popolare». Come valuta l’in- 


tervento del Papa? «E una 
precisa indicazione al cammi- 
no dell’associazione. Per que- 
sto ha voluto parlarci all’ini- 
zio. Monticone ha fatto un 
quadro riassuntivo del trien- 
nio della sua presidenza e il 
Papa ha înnestato su questo îl 
suo intervento che definirei 
programmatico. Con noi a 
Roma c’era anche mons. So- 
ravito, vicario per î laici della 
diocesi. La sua impressione è 
stata questa: ”La Chiesa ha 
preso delle decisioni per VA- 
zione cattolica». 

A Pordenone troviamo nel- 
la sede dell’associazione don 
Ettore Aprilis, assistente dei 
giovani di Ac. Le dimissioni 
dei cinque dirigenti nazionali 
del. settore giovanile hannò 
avuto delle ripercussioni, sep- 
pur minime, nel Pordenonese 
per cui un certo disagio era 
già stato avvertito. 

«Abbiamo avuto un incon- 
tro coninostri delegati all’as- 
semblea — dichiara il sacer- 
dote —. L'impressione è quella 
di un disagio evidente. L’Ac 
vuol essere al servizio della 
Chiesa, della gerarchia e in- 
vece scopre l’esistenza di un 
contrasto proprio con coloro 
a cui sì vorrebbe essere più 
uniti. D’altra parte c'è una 
diversa impostazione di pro- 


gramma. Certe osservazioni 
— continua’ don Aprilis — po- 
tevano essere dette în ”came- 
ra charitatis” e invece lo si è 
fatto pubblicamente». Il riferi 
mento al cardinal Poletti è 
evidente. «Era l'assemblea 
che doveva determinare la li- 
nea dell’associazione... Allora. 
l'assemblea non conta nul- 
la?» conclude amaramente. 
Anche l’Ac goriziana, che 
sta per rinnovare il presiden- 
te, ha avvertito un «minimo 
disagio», come ci riferisce 
l'assistente diocesano don Er- 
nio Tuni, il quale definisce 
«matura» l'assemblea roma- 


, na e «magnifica» la relazione 


di Monticone. «Il Papa ha 
spinto l’Ac verso precise dire- 
zioni. Occorrerà lavorarci. 
L’intervento di Poletti? Un in- 
cidente inopportuno e malde- 
stro. Poteva risparmiarselo». 
Cosa farà ora l’Ac a Gorizia? 
«Continuerà sulla linea indi- 
cata da Monticone». Non le 
sembra che questa contrasti 
con lé indicazioni del Papa? 
«Sono due accentuazioni di- 
verse, non c’è contrasto. Una 
insiste più sulla formazione, 
l’altra sulla azione». 

Luigi Russo, dirigente del- 
l’Ac triestina afferma che «il 
lavoro dell’assocîazione in 
diocesi è conforme al discorso 


del Papa: una maggiore pre- 
senza nel sociale come grup- 
po più che come singoli». Ma 
in assemblea nazionale non 
tutto è filato liscio: «L’inter- 


» vento dî Giovanni Paolo II è 


stato accolto molto bene an- 
che se-qualche sottolineatura, 
una maggiore obbedienza al- 
la gerarchia, è suonata come 
un richiamo che può aver fat- 
to risentire qualche delega- 
to». In ogni caso, sostiene 
Russo, «non vi sono differenze 
tra il discorso di Monticone e 
quello del Papa». 

È invece considerato «du- 
ro» l'intervento di Poletti. «La 
sua lettera all”’ Avvenire” non 
corrisponde a quanto ha det- 
to in assemblea. Il disagio che 
ne è derivato è stato però 
subito superato, 

La «scelta religiosa» è dun- 
que al tramonto se non per 
convinzione almeno per obbe- 
dienza. Ora si parla di «scelta 
missionaria». Rivedremo Ll’A- 
zione cattolica în prima fila 
nelle battaglie sociali e politi- 
che come un tempo? Non lo 
crediamo proprio, però è 
indubbio che una maggiore 
presenza la sì noterà. Molto 
dipende dai vescovi, ai quali 
l’Ac è soggetta, che per il 
momento non si pronunciano. 

Sergio Paroni 


prestigiosa istituzione scienti- 
fica triestina. 


La «giunta dei governatori» 
fa da tramite tra l'organo ese- 
cutivo dell’Agenzia (cioè la 
conferenza generale, che si 
riunisce una volta all'anno) e 
il direttore. Della giunta fan- 
no parte una trentina dei cir- 
ca 120 paesi aderenti all’Aiea: 
le maggiori nazioni industria- 
lizzate ne sono membri per- 
manenti, i paesi più piccoli ne 
fanno parte a rotazione. 


Le delegazioni presenti do- 
mani a Miramare saranno 
quelle di Argentina, Cina, Pa- 
kistan, Stati Uniti, Canada, 
‘Auutralia, Indonesia, India e 


Italia, oltre al segretario della 
giunta e al prof. Maurizio Zif- 
ferero, uno dei vicepresidenti 
dell’Aiea. La delegazione ita- 
liana comprenderà tra gli altri 
il sen. Noè, governatore italia- 
no all’Aiea e vicepresidente 


dell’Enea, l'ambasciatore 
Alessi e Giorgio Rosso Cico- 
gna, in rappresentanza del 
ministro per la ricerca Gra- 
nelli. = 


La riunione avrà inizio alle 
9.30 con una panoramica sulla 
storia e le attività del Centro 
di Miramare svolta dal diret- 
tore Abdus Salam. Seguiran- 
no gli interventi dei professori 
Hassan per l'Accademia delle 
scienze del Terzo Mondo, Ro- 
meo per il Centro di ingegne- 
ria genetica e biotecnologia, 
Fonda per.il Laboratorio «Lu- 
ce di sincrotrone». Quindi i 
rappresentanti dell'Agenzia 
visiteranno le sedi del Centro 
e avranno alcuni incontri con 
ricercatori stranieri attual- 
mente ospiti, in particolare 
provenienti dai paesi in via di 
sviluppo. 


Astrofisico 
sovietico 
sull’origine 
del cosmo 


Terzo appuntamento con 
l’astrofisica sovietica questo 
pomeriggio al Centro di Mira- 
mare. Dopo Safronov e Sa- 
mus, sarà la volta del prof. 
Andrej Dmitrevic Linde, del- 
l’Istituto/di fisica «P.N. Lebe- 
dev» di Mosca. Parlerà nella 
saletta del «terrace level» 
(con inizio alle ,16) sulle più 
recenti  estrapolazioni della 
«teoria inflazionaria», che sta 
attualmente dominando ìl 
campo degli studi teorici sul- 
V’origine dell'Universo. Il prof. 
Linde è uno dei massimi spe- 
cialisti a livello internazionale 
delle relazioni tra particelle 
elementari e cosmologia. L’in- 
gresso alla conferenza è libero 
a tutti. 


PIZZAIOLA LOCATELLÌ 
mozzarella g. 125 


YOGURT PARMALAT. 
magro - g. 500 


‘STRACCHINO 
Friulino - al kg. 


JOCCA KRAFT 
fiocchi di latte g. 200 


GALBANINO GALBANI 
provolone a pasta filata 
al kg. 


YOGURT PARMALAT 
alla frutta - 9. 500 


MAMAN LUISE KRAFT 2 390 


formaggetta - 9g. 250 al kg. 9560 
7580 FORMAGGIO BRIE 1880 
g. 125 al kg. 15040 


COOPERATIVE OPERAIE_ 


FORMAGGIO ASIAGO 
al kg. 


PECORINO FRESCO 
al kg. 


PANNA DA CUCINA 


fo), 
“5 
9898 2]Sal1} Ej[a]si}eg cipnjs 


Bayerniand - mi. 200 alt. 3350 
MOZARILLE 15 90 
Invernizzi - 9. 150 al kg. 10600 


10 FETTINE 
di formaggio Coop - g. 200 


PANERINO LOCATELLI 5980 
stracchino - al kg. 
CACIOTTA GALBANI 5980 


nostrana - al kg. 
RICOTTA FRIULANA 
al kg. 

COMPRI TRE - PAGHI DUE 
YOGURT DRINK TORVIS 
alla frutta - 9. 200 


1 i L 740° 3 Pz. 1480 


al kg. 2467 


al kg. 7950 


“prezzo linea Supercoop 


PREZZI VALIDI DAL 8-5 AL 17-5 
FINO AD ESAURIMENTO DELLE SCORTE 


iii ZA 
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ATTUALITÀ 
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Giovedì, 8 maggio 1980 


10 . IL PICCOLO } 
È n 


YN COMUNICATO DEL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO 


È diminuita in regione 
la radioattività al suolo 


In consiglio regionale esposizioni degli assessori alla sanità e alla protezione civile 


Il consiglio regionale si è | 


occupato a lungo, nella sedu- 
ta di ieri, della situazione che 
sie venuta a creare nel Friuli- 
Venezia Giulia in seguito alla 
presenza della nube radioatti- 
va provocata dall'incidente 
nucleare di Chernobyl nelPU- 
craina. Ne hanno parlato l’as- 
sessore alla sanità Renzulli e 
quello: alla protezione civile 
Di Benedetto. L’argomento, 
di palpitante attualità e inte- 
Tesse, sarà esaminato di nuo- 
vo nella seduta di martedì 
prossimo 13 maggio. In quel- 
l'occasione la giunta terrà 
una relazione completa con i 
dati che emergeranno nella 
riunione prevista per il 9 mag- 
gio a Roma tra i ministri della 
sanita Degan e della protezio- 
ne civile Zamberletti e i presi- 
denti delle regioni. 


Quanto alla seduta di ieri, 
l'assessore alla sanità Renzul- 
li ha detto che leraccomanda- 
zioni, i suggerimenti ‘alla po- 
polazione e gli inviti alla pru- 
denza, emanati nei primi gior- 
ni, restano in vigore. «Nella 
definizione delle raccomanda- 
zioni — ha aggiunto l’assesso- 
re— l’attenzione è stata parti- 
colarmente rivolta ai soggetti 
a rischio e cioè ai bambini e 
alle donne in stato di gravi- 
danza. Le premure per tali 
persone hanno anche compre- 
so il suggerimento spll'inop- 
portunità della somministra- 
zione indiscriminata di 
iodio». 


La situazione generale — ha 
continuato l’assessore — non 
è ‘preoccupante, pur ricono- 
scendo che i dati non sono 
completamente confortanti. 
La situazione dell’aria è tran- 


Acqua su livelli normali 


comunque, l’ovvia riduzione degli 
effetti relativi, in conseguenza della’ 
perdita di effetto contaminante de- 
glì elementi depositatisi al suolo. 


«Nulla da segnalare, inoltre, per 
quanto attiene all’acqua potabile, 
che continua amantenersi sui livel- 
linormali e, quindi, senza traccia di 
contaminazione. 


«Prosegue in tutta la regione un 
attento controllo sui generi alimen- 
tari e particolarmente sui vegetali e 
sul latte (prodotto da bovini nutriti 
con foraggio fresco) nei quali per: 
dura la presenza di contaminazio- 
ne radioattiva. 


«Vengono ancora una volta con- 
fermate — conclude il comunicato 
— le norme igieniche e le relative 
disposizioni sinora impartite dagli 
organi di controllo nazionali e re- 


Il comîtato tecnico-scientifico per 
il controllo degli effetti radioattivi 
conseguenti l’incidenza nucleare di 
Chernobyl, istituito dall’assessore 
regionale alla protezione civile Di 
Benedetto, dì concerto con l’asses- 
sore regionale all’igiene e sanità 
Reneulli e gli organi di prefettura, 
comunica: «Le condizioni meteoro- 
logiche alla data di ieri risultano în 
sensibile e positiva evoluzione, con 
presenza di venti ulteriormente fa- 
vorevoli all’allontanamento delle 
correnti radioattive dalla nostra 


regione. 


«Circa la radioattività dell’aria, 
dopo un leggero aumento registra- 
to nella serata di martedì, ha ripre- 
so îeri la tendenza a una gnerale 


diminuzione. 


. «Per quanto riguarda la radioat- 
tività. al suolo la situazione si pre- ‘ 
senta stazionaria, sottolineando, 


gionali». 


- 


quillizzante mentre i valori 
del terreno, quelli rilevati sul- 
le verdure e nel latte prodotto 
da animali alimentati con fo- 
raggio fresco sono altalenanti, 
dovuti alle precipitazioni che, 
pulendo l’aria, hanno deposi- 
tato il materiale radioattivo 
al suolo. 


«Ieri mattina, per esempio, 
il servizio di fisica sanitaria 
di Udine — ha detto Renzulli 
— ha rilevato che per quanto 
riguarda la zona di sua com- 
petenza esisteva la presenza 


A FIUMICELLO E A SPILIMBERGO 


Verdure: raccolte 


quelle all’indice 


Cinque miliardi di danni al giorno 


nel settore degli ortofrutticoltori 


PORDENONE Da ieri sono cominciate ad affluire, anche 
nella nostra regione, nei due centri autorizzati dall’assessorato 
dell'agricoltura, le verdure che Degan ha messo «all'indice», 
quelle più esposte, cioè, ai pericoli della contaminazione 
radioattiva. I produttori conferiscono i frutti della loro terra 
alla Colfi di Fiumicello e alla Friulfruct di Spilimbergo. 

I quattordici tipi di verdure «incriminate» verranno gettati 
in alcune discariche autorizzate, classificate di prima categoria, 
considerate cioè tra le più sicure per accogliere merce inquina- 
ta. Non è stata al momento valutata a fondo la possibilità di 


evitare la distruzione dei prodotti con un opportuno procedi-* 


mento di congelazione. 


Nella struttura di Fiumicello, nella Destra friulana, afflui- 
ranno i produttori goriziani e triestini, in quella di Spilimbergo 
gli agricoltori delle province di Udine e Pordenone. La direzione 
regionale dell'agricoltura fisserà quanto prima un calendario di 
raccolta, che ieri ha avuto luogo al mattino a Fiumicello e al 
pomeriggio a Spilimbergo, registrando peraltro un modesto 
afflusso: la decisione di attivare queste due strutture è stata 
presa solo di recente e quindi l’informazione non ha potuto 
essere per forza di cose capillare. Possono conferire le verdure 
tutti i produttori agricoli della regione, iscritti o meno all’Apo, 
l'Associazione regionale degli ortofrutticoltori. 

Le operazioni devono svolgersi alla presenza della speciale 
commissione all’uopo costituita e formata da un rappresentan- 
te della direzione regionale dell’agricoltura, della Guardia di 
finanza, dell'Ispettorato dell’agricoltura, della prefettura dell’I- 
ce (Istituto per il commercio con l’estero). Ovviamente il latte 
esula da queste operazioni, essendo assoggetato a un regime 
particolare. La merce viene esaminata, pesata, dopodiché al 
produttore agricolo viene consegnato un certificato, con il 
quale potrà ottenere il rimborso, dall'Aima e tramite l’Associa- 
zione produttori ortofrutticoli, sulle verdure distrutte. L’inden- 
nizzo verrà calcolato su una percentuale dei valori registrati 
dall'Irvam (lo speciale listino del settore agricolo) alla data del 


2 maggio scorso. 


T.Z. 


È prima in Europa 


ROMA — È di circa cinque 
miliardi al giorno il danno 
subito dall’orticoltura italia- 
na in seguito al divieto del 
ministro Degan di vendere 
verdura a foglia. La stima è 
stata elaborata dai tecniei 
della Confagricoltura, che sot- 
tolineano la posizione dell’I- 
talia come produttrice ed 
esportatrice di ortofruttieoli. 
L'Italia, infatti, sì pone — se- 
condo un ‘comunicato. della 
Confagricoltura — al secondo 
posto nel mondo. dopo'gli Sta- 
ti Uniti e al primo in' Europa. 
Nel 1985 si sono prodotti in 
Italia patate e ortaggi per 7 
mila miliardi di lire, contro i 
7700 miliardi dell’84 e i 6700 
miliardi dell’83. Le regioni ‘a 
più marcata vocazione ortico- 
la e quindi a più elevata pro- 
duzione — conclude la nota.— 
sono la Puglia, la Campania e 
la Sicilia. 

Intanto il. presidente della 
commissione agricoltura del 
Senato Baldi (De), su solleci- 
tazione dei parlamentari co- 
munisti e del de Diana, ha 
nuovamente chiesto al mini- 
stro Pandolfi‘di riferire a Pa- 
lazzo Madama sui danni deri- 
vati all’agricoltura dall’inci- 
dente nucleare di Chernobyl. 
In commissione è intervenuto 
soltanto il sottosegretario al- 
l'agricoltura Santarelli. In un 
comunicato i senatori comu- 
nisti giudicano «scandaloso» 
che il governo abbia taciuto 
suì danni «finora incalcolabili 
ma certamente rilevanti subi- 
ti dai produttori agricoli e 


lattiero-caseari». Secondo il 
Pci «il ministro Pandolfi non 
ha ancora creato le condizioni 
perché i quattrocento centri 
Aima ritirino le migliaia di 
tonnellate di prodotti orticoli 
di cui è proibita.la vendita 
dopo l’ordinanza del ministro 
della sanità». Il senatore 
comunista De Toffol, respon- 
sabile del Pci in commissione 
agricoltura, ha dichiarato: 
«Dopo le vicende della gelata 
del dicembre ‘’85 e del .vino 
con metanolo, è la terza volta 
che il ministro Pandolfi è lati- 
tante, inerte, insensibile ‘alle 
grandi questioni che esplodo- 
no nel settore di cui è tito- 
lare». 


Il ministro per l'agricoltura 
Pandolfi, parlando poco dopo 
con ì giornalisti a Montecito- 
rio, ha dichiarato. che i 358 
centri Aima su tutto il territo- 
rio nazionale si stanno apren- 
do per il ritiro dei prodotti 
agricoli compresi nell’ordi- 
nanza Degan. Il ministro ha 
annunciato di avere interes- 


sato direttamente le prefettu- 


re, comunicando istruzioni, 
secondo le linee concordate in 
una riunione con le associa- 
zioni dei produttori di orto- 
frutticoli. Per quanto riguar- 
da il latte — ha aggiunto Pan- 
dolfi — il ritiro procede, salvo 


qualche problema marginale, 


regolarmente nei quantitativi: 
normali. 

Come si vede qui, in-questa 
pagina, nel Pordenonese sono 
già aperti i centri. 


di duecento-quattrocento na- 


. nocurie per chilogrammo di 


erba, mentre i dati relativi 
agli acquedotti indicano una 
Situazione rassicurante», 


«L'attenzione che noi pre- 
stiamo è massima — ha con: 
cluso l'assessore — e i control- 
li sono continui. Noi siamo 
costantemente informati. 
Non possiamo prevedere, pe- 
TÒ, quando i divieti di vendita 
dei prodotti alimentari ’con- 
trollati” potranno essere tolti. 
Ci riserviamo di valutare i 
dati giorno dopo giorno per 
fornire il massimo della prote- 
zione sanitaria alla popola: 
zione». 


Il responsabile per la prote- 
zione civile, assessore Di Be- 
nedetto, ha fornito i valori 
relativi all’aria, al suolo, ai 
Vegetali e al latte nei giorni 
dal 2 al 6 maggio, in tutte le 
regioni. Valori variabili, ha 
detto, che sono stati determi- 
nati dalle piogge riversatesi 
sul territorio nazionale. «Me- 
rita sottolineare — ha detto 
l’assessore — che mediante la 
spettrometria gamma sono 
stati rilevati dai servizi di fisi- 
ca sanitaria i radioisotopi e la 
loro durata. Per lo iodio 131, 
presente in percentuale mag- 
giore nella nube radioattiva, 


C'è da dire che la sua emivita, . 


cioè la sua dufata attiva, è di 
otto giorni». 


L'assessore regionale ha 
quindi toccato il tasto della 
rete nazionale di rilevamento 
della radioattività che conta 
850 stazioni fisse in tutta Ita- 
lia e si avvale anche di altre 
mobili per i rilevamenti in 
atmosfera. (mediante aerei) e 
analisi dettagliate di aria, ac- 
Qua, suolo, vegetali e generi 
alimentari eseguite in labora- 
tori altamente specializzati 
quali, a esempio, quelli dell’E- 
nea-disp, al fine di determina- 
re gli isotopi radioattivi pre- 
senti nelle diverse sostanze. 


Nella nostra regione — ha 
proseguito l'assessore — «il 
sistema di controllo della ra- 
dioattività è costituito da 44 
stazioni fisse, facenti parte 
della rete nazionale, che rile- 
vano la radioattività globale 
nell'aria (26 in provincia di 
Udine, 10 in quella di Porde- 
none, 4 sia a Trieste sia a 
Gorizia), da otto stazioni mo- 
bili oltre che dai mezzi specia- 
li della stessa protezione civi- 
le e degli organismi militari». 


Le soglie di emergenza nuî 
cleare sono attualmente fissa- 
te dalla circolare 70 del mini- 
stero dell'interno dell’agosto 
73. «Tutti i dati rilevati — 
continua l’assessore — sono 
ampiamente al di sotto delle 
soglie limite previste da tale 
dispositivo che, è bene rile- 
varlo, rappresentano però 
valori puramente convenzio- 
nali di riferimento. 


«A titolo di esempio — ha 
aggiunto Di Benedetto — si 
ricorda che per i vegetali val- 
gono i limiti di 3900 e 1100 
nanocurie/chilo rispettiva- 
mente per adulti e bambini. 
Per il latte i limiti diventano 
rispettivamente di 3900 e 160 
nanocurie/litro, peraltro esi- 
stono valori di riferimento 
della concentrazione al suolo 
pericolosa per la produzione 
di latte pari rispettivamente 
a 28.000 e 1.100 nanocurie/ 
metro quadrato per adulti e 
bambini, L'acqua potabile 
analizzata in regione — ha 
chiarito l’assessore — ha evi- 
denziato, nei valori fino a ora 
disponibili, concentrazioni 
inferiori di duecento volte al 
limite ammesso per la pota- 
bilità». È È 

«La situazione comunque — 
ha concluso l'assessore — vie- 
ne tenuta costantemente sot- 
to controllo; continuerà inol- 


| fre l'impegno del bollettino 


giornaliero concordato nel 
“summit” di Trieste dopo at- 
tento esame del comitato tec- 
nico-scientifico che ho posto 
in essere». E Di Benedetto ha 


invitato il consiglio regionale 
a una rapida approvazione 
della legge sulla protezione 
civile già licenziata dalla 
giunta. 

Sulla vicenda da segnalare, 
oltre a una richiesta del comi- 
tato ambiente del Movimento 
Trieste per gli animali blocca- 
ti a Prosecco, che anche le 
segreterie regionali Cgil, Cisl 
e Uil hanno inviato un tele- 
gramma all’assessore all’agri- 
coltura Antonini per un ur- 


* gente incontro, 


L. F. 


2 ANNI DI ASSICURAZIONE GRATIS, 


| 


SUPERATO. IL «VETO» DELLE AUTORITÀ AUSTRIACHE IL BESTIAME RIPARTE 


Ritornano a casa all’Es 
28 carri bloccati a Pontebb: 


Trenta capi sono morti nell’area doganale — Analoga situazione a Prosed 


PONTEBBA — Dopo cin- 
que giorni di-sosta forzata il 
bestiame proveniente dalla 
Polonia e dalla Cecoslovac- 
chia bloccato nell’area doga- 
nale di Pontebba per motivi 
precauzionali in seguito al- 
l'ordinanza del ministro della 
sanità emanata dopo il disa- 
stro nucleare di Chernobyl è 
stato rispedito al mittente. 

Ventotto carri bestiame so- 
no partiti martedì sera dopo 
che le autorità austriache 
‘hanno concesso il permesso di 
transito sul loro territorio. Nei 
vagoni al loro arrivo in Italia 
c'erano 400 vitelli, cento bovi- 
ni adulti, altrettanti cavalli e 
duecento pecore destinati al- 
la macellazione. Da venerdì 
scorso, a causa del lungo viag- 
gio e della prolungata perma- 
nenza nei vagoni è morta una 
trentina di capi, i soggetti più 
deboli, soprattutto vitellini. 

Gli animali fermi a Ponteb- 
ba, dopo alcuni giorni trascor- 
si nei carri, hanno cominciato 
a manifestare segni di insoffe- 
renza. I capi morti sono stati 
sepolti, mentre per gli altri sì 
è alla fine deciso di ricoverarli 
nelle strutture dell’area doga- 
nale dove si è continuato ad 
alimentarli con latte in polve- 
re e paglia a cura delle case di 
spedizione che li avevano im- 
portati. Il provvedimento del 
ministero della sanità, infatti, 
ne vietava l'introduzione nel 
territorio dello Stato italiano 
dopo che ripetuti controlli 
avevano rilevato la presenza 
di radioattività sui vagoni. 
Difficoltà burocratiche sussi- 
Stevano per rispedire nei Pae- 
si di origine il ‘bestiame in 
quanto l’Austria vietava il 
transito dei vagoni dopo che 
le autorità italiane ne aveva- 


no vietato l’ingresso per moti- 
vi sanitari. 

Il provvedimento di respin- 
gimento adottato dall'ufficio 
del veterinario di confine di 
Pontebba, dunque, è rimasto 
inattuato fino a quando l’Au- 
Stria ha tolto il veto di transi- 
to. Attualmente, e fino a nuo- 
vo ordine del ministero della 
sanità, l'importazione di capi 
di bestiame dai paesi dell'Est 
è bloccata. ; 
Domenico Diaco 


Anche allo scalo ferroviario, 


di Prosecco sono bloccati 142 
bovini giunti dalla Polonia e 
circa 600 ovini provenienti 
dalla Bulgaria. Secondo le aù- 


Fino al 31 maggio, 1.200.000 lire di riduzione 
sul prezzo di listino di tutti i modelli Regata. 


Primavera è la stagione migliore per uscire in Regata. 
‘ Fino al 31 maggio potrai usufruire di un’offerta unica: 


Lit. 1.200.000 di riduzione sul prezzo di listino di 
Regata e Regata Weekend; 
in pratica l’equivalente di 2 
anni di assicurazione. E’ 
un’opportunità che devi 
cogliere. subito, come 
una ciliegia di maggio. 
Esci in Regata, realizza 

il tuo sogno oggi stesso. 


._., Leofferte, cumulabili fra loro, 
iniziative in corso e sono praticate soli 


ES 


torità doganali la situazione 
dovrebbe però risolversi in 
tempi abbastanza brevi. 

Per rispedire i bovini ai luo- 
ghi d’origine si aspetta l’auto- 
rizzazione al transito da parte 
della Jugoslavia per la quale 
sono in corso trattative tra. il 
ministero ‘della sanità e. le 
autorità di Belgrado. «Co- 
munque — assicurano alla 
ditta triestina che si sta occu- 
pando delle procedure per il 
rinvio in Polonia — il béstia- 
me potra ripartire già doma- 
ni». Quanto al carico di ovini 
l’unico problema: sembra es- 
sere rimasto il nulla osta del 
ricevitore bulgaro, fermo da 
alcuni contrattempi di natura 


E in più, Sava ti offre una riduzione del 35% 


burocratica. 


nelle stalle delle varie casé'di' 


spedizione allo scalo di Pro- 
secco. Gli addetti della doga- 
na provvedono a nutrirlo, 
‘mentre i veterinari di confine 
controllano frequentemente i 
capi. Gli strapazzi del viaggio 
hanno però già ucciso venti 
ovini. 

Sono stati effettuati anche 
dei controlli sulla radioattivi- 
tà del bestiame. L'istituto di 
fisica sanitaria dell’Usì ha 
analizzato le feci degli animali 
rilevando una certa quota di 
Tadioattività, sempre però 
sotto ì limiti massimi ammis- 


sugli interessi delle rateazioni. 


Esci in Regata, con in più i vantaggi della rateazione 
Sava: una riduzione del 35% sull’ammontare degli interessi. 


Così, versando 


sono valide fino al 31/5/°86 per ogni versione Regata, con prezzi e tassi in vigore al 1/5/ "86; non sono cumulabili con altre 
‘0 Suvetture disponibili presso Concessionarie e Succursali Fiat. Perla rateazione, Sava richiede i normali requisiti di fido. 


CIIN REGATA — 


E’ UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E DELLE SUCCURSALI FIAT. (E/1/A/T] 


sibili. All’istituto. affelli 
che la quantità di Iodi0] 
accumulata dal bestiami 
è pericolosa per chi vii 
contatto con i capi, ma 
presenta un pericolo S 
caso di macellazione. E 
nata invece la lunga 0! 
vissuta da 900 bovini 
stati da una ditta bresci 
Polonia e che dovevano! 
giungere l'Egitto imb 

dosi al porto di Trieste. Di 
alcuni giorni di permali 
al confine i bovini sono 
dirottati sul porto jul 


| di ArsiainIstriaedalii 


cati sulla motonave “ 
Vione». 
M 


La carne 
dall’Est 


ROMA — Nel 1985 I! 
ha importato da otto 
dell'Est europeo (Jugos 
Urss, Germania democt: 
Polonia, Cecoslovacchia 
gheria, Romania e Bull 
animali vivi e carni per: 
«due milioni di quintali, P 


messa in strada, potrai ri- 
sparmiare, per esempio, 

-. Lit. 3.109.000 su una Re- 

gata 100 S con 47 rate co- 

stanti da Lit. 418.000, op- 

pure Lit. 3.489.000 su una 

Regata Weekend DS con47 

rate costanti da Lit. 469.000. { 


Le importazioni DI 
no soprattutto dall’; 
(237 miliardi), dalla Ji 
via (236 miliardi), dalla 
nia (149 miliardi), dalla 
slovacchia (56 miliardi); 
tre le importazioni di a 
e carni dall'Unione Sovi 
sono ammontate nell’85° 
miliardi di lire. 


II PICCOLO 


solo IVA e 


TT) 
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ISRAELE CHIAMATO AD ARBITRARE UNA QUESTIONE DI SERRATURE 


i RUsaLeNive — Copti 
Co ni ed etiopi sono ai ferri 
a Per il controllo di due 
Melle nella chiesa del San- 

Mg SPolcro a Gerusalemme 
ty pfale, nel luogo sacro alla 
Anità' dove le diverse 

te ioni dispongono di ri- 
Ru accessi e disponibili- 

© oggi vengono rispettati 
gdo un rigoroso «status» 
ato dall’amministrazione 


israeliana d'occupazione. 

La questione fra i copti etio- 
pi ed egiziani è stata riaccesa 
da una recente decisione di 
Israele di riesaminare i diritti 
in atto dei copti etiopi — ori- 
ginari dalla Chiesa copta sci- 
smatica d'Egitto dalla quale 
‘si distaccarono — in seguito a 
pressioni del Cairo nell’ambi- 
to del negoziato per la norma- 
lizzazione dei rapporti fra. i 


E A PREZZI RIDOTTI 


ta Cina vende 
razzi spaziali 


\atcHINO — La Cina sta 
o; €ndo a prezzi ridotti i 
mazzi spaziali per satelliti 
lerciali. Essa ha già pre- 
|{ontatto con il suo primo 
Rea l’ente spaziale svede- 
di è entrata in competizio- 
On gli Stati Uniti e l’Euro- 
er. quanto concerne la 
Ri azione. di Jlucrosi con- 
l con paesi e compagnie 
Vogliono mandare in orbi- 
tatelliti meteorologici e di 
î pinicazioni. 
x? disponibilità di razzi 
li ciare satelliti è dimi- 
‘2 rispetto alla richiesta», 
ira un quotidiano econo- 
h Cinese, aggiungendo che 
{Sedia della nave spaziale 
Ca nitense «Challenger» 
ie, 


fai 
[2A 


Scorso: gennaio ha reso 

Ma iS à za anche più acu- 
No, Occarido il programma 
‘Uttle» america per un 
°do indefinito: 
Ina, che cominciò le su 


e 


tj © un prezzo che diploma- 
Ro p0ccidentali definiscono 
I° inferiore a quello dei 
WhyPrincipali rivali, lo 
Ma ittle, americano e l’«A- 
Bh; il consorzio che rag- 
Se}a banche e ditte aero- 
Nigiali europee. Christer 
Tanica, addetto tecnico del- 


l° ‘'endo ai suoi clienti raz- 
Î 


pPasciata svedese, ha di- 
Mato che la Svezia ha fir- 
Us, Un’opzione per lanciare 
(dany ellite per telecomunica- 
sa ue «Malistar», servendosi 
Mavi Tazzo cinese, perché è 
Mia ita ‘che la tecnologia 
Li on cina è sufficientemente 

Men Prezzo era commercial 

Mans allettante e includeva 
Miycurazione», egli ha detto, 
lîte, Nasi però di rivelare il 
1 IN esatto, che, secondo un 
epatico occidentale, sa- 

dop rferiore a dieci milioni 

@ri. L'«Ariane» normal- 

St fa pagare circa venti- 
Eta Milioni di dollari per 
N te. La Svezia e la Cina 

Îi0 esaminando le possi- 
Mura ladattare «Malistar» a 

20 cinese e la Svezia ha 
NI d ino al prossimo gen- 
Mat firmare il contratto 
NY 
Na Uecisione della Svezia 
N bopeare è estremamente 
tette ‘ante e dimostra che un 
{Mok traniero ha fede nella 
RSI cinese», ha detto 
alla pratico occidentale. Il 
{Lt Lo svedese potrebbe 
N Sert Via a un vasto merca- 
$UMnie o do îl quotidiano eco- 
Viti Cinese, fino a trecento 
ino Per comunicazioni sa- 
artttoglclati nei prossimi 
&ssto dici anni. Il leader in 
è Ong ettore è «Ariane» che, 
lmQuig; SONti industriali, ha 
lidia ato metà del mercato 

Alali- dei satelliti. com- 

pai 
tale È a dispone di un gio- 


% 


| Stato On molto ben speri- 
b Togramma spaziale 


MOTI 
ee tide, detto un diplomatico: 


SE na ho Ma essa condu- 
ti Ù Avepglitica molto attiva e 
l tip Contatti con clien- 


to il mondo. Sta per 


divenire un serio competitore 
“nel mercato spaziale». Il di- 
plomatico ha aggiunto che 
Pechino vuole procurarsi va- 
luta straniera o aumentare il 
suo. prestigio per mezzo del 
suo programma per satelliti. 


La stampa cinese afferma 
che il ministero per lo spazio 
sta avendo colloqui con com- 
pagnie provenienti da almeno 
sei paesi, incluso alcuni degli 
Stati Uniti, dopo l’esplosione 
del «Challenger». 


Il «Quotidiano del popolo» 
scrive che più di un centinaio 
di uomini di affari di Usa, 
Giappone, Francia, Thailan- 
dia, Gran Bretagna, Canada 
ed Egitto si sono messi in 
contatto con il ministero cine- 
se per concludere eventuali 
affari nel settore dei satelliti, 
in occasione di una grande 
esposizione tecnologica svol- 
tasi questo mese nella zona di 


6 
Che spaziali trent'anni fa/#| Shenzhen. 


‘La Cina ha lanciato due dei 
Suoi satelliti per telecomuni- 
‘cazioni in orbita permanente 
nello spazio, il primo nell’apri- 
le 1984 e il secondo nel feb- 
braio di quest'anno. Il pro- 
gramma spaziale cinese co- 
minciò nel 1956; il lancio del 
primo satellite avvenne nel- 
l'aprile 1970. 


Tortellini 
per 8 lire 


a San Francisco 


NEW YORK — Una porzio- 
ne di tortellini per otto lire, 
un risotto con le vongole a 
quindici lire, e il piatto più 
caro del menu — la bistecca 
— per quarantacinque lire 
(tre centesimi di dollaro). 

Applicando i prezzi di cen- 
to anni fa un ristorante ita- 
liano di San Francisco, «Fior 
d'Italia», ha attirato in un 
solo giorno una fila di due- 
mila clienti. | proprietari han- 
no voluto festeggiare così i 
cento anni di vita del locale. 

Nel 1886 un emigrante luc- 
chese, Angelo Del Monte, 
aprì il ristorante nel quartie- 
re italiano di San Francisco, 
North Beach, offrendo un 
pranzo, tutto compreso, a 
trentacinque centesimi. di 
dollaro, vino incluso. 

«Questi festeggiamenti ci 
costeranno quindici o venti- 
mila dollari (una trentina di 
milioni di lire) — dicono gli 
attuali proprietari, Frank Ma- 
rianetti e Achille Pantaleoni 
— ma si tratta di un sacrifi- 
cio che facciamo volentieri». 
Il padre di Marianetti era 
stato cameriere alle dipen- 
denze di Del Monte e alla 
morte di questi riuscì a rile- 
vare il locale. 

Durante la giornata inau- 
gurale dei festeggiamenti. i 
clienti sono anche stati ac- 
colti alle porte da due can- 
‘tanti dell'opera di San Fran- 
cisco, Sara Ganz, vestita col 
costume della «Bohéme» e 
Kevin Anderson, maschera- 
to alla Enrico Caruso. 


i spiaggia sinaitica di Taba, sul 


due paesi principalmente 
concentrato sulla vertenza 
confinaria di Taba. 

Dalla prima Pasqua (1968) 
successiva alla presa della cit- 
tà vecchia araba da parte di 
Israele che la tolse all'ammi- 
nistrazione della Giordania, i 
copti etiopi dispongono delle 
chiavi d’accesso alle cappelle 
e così anche del controllo di 
una scala che dal sottotetto 
della chiesa del. Sepolcro 
scende al cortile antistante 
all'ingresso principale. 

Gli egiziani — che tennero 
le chiavi fino all’arrivo degli 
israeliani durante la «guerra 
dei sei giorni» — affermano 
che gli etiopi cambiarono ille- 
galmente le serrature e quindi 
subentrarono a «Deir Sultan» 
con la connivenza dei nuovi 
occupanti. La controversia fi- 
nì irrisolta in tribunale finché 
un’ordinanza amministrativa 
israeliana di fatto affidò le 
cappelle agli etiopi. 

Secondo ambienti religiosi 
gerosolimitani il «pregiudizio 
favorevole» di Israele verso gli 
etiopi originò allora da intensi. 
e proficui rapporti politici, mi- 
litari ed economici che lo Sta- 
to ebraico aveva con Addis 
Abeba — al tempo sotto l’im- 
peratore Hailè Selassiè — poi 
troncati con l'avvento di una 
giunta militare guidata ora da 
Mengistu Hailè Mariam. 

Sulle orme delle richieste 
per i suoi copti avanzate dal 
Cairo — unica capitale araba 
con la quale Israele ha un 
trattato di pace — pressioni 
sono state esercitate a Geru- 
salemme da un pellegrinaggio 
di circa 400 etiopi venuti la 
scorsa settimana in Israele in 
occasione della loro Pasqua. 

I pellegrini — arrivati con 
un permesso speciale da Ad- 
dis Abeba che non ha relazio- 
ni diplomatiche con Israele — 
hanno mandato una petizione 
‘al Presidente Haim Herzog e 
sembrano ora voler dimostra- 
re anche davanti all’amba- 
sciata egiziana a Tel Aviv. In 
‘loro appoggio sono venuti i 
«Falasha», gli ebrei etiopi im- 
migrati in Israele, molti dei 
quali rocambolescamente, 
‘appena un anno fa. 

Il segretario del consiglio 
degli ebrei etiopi in Israele, 
Rahamin Elazar, ha detto che 
negare i diritti ai suoi conna- 
zionali copti «sarebbe una 
storica ingiustizia». La presa 
di posizione «è una sorpresa», 
ha commentato il quotidiano 
«Jerusalem Post», perché le 
relazioni fra le due comunità 
non sono mai state «cordiali» 
@ei«Falasha» sono stati perse- 
guitati dalla Chiesa etiope. 

È un passato che i «Fala- 
sha» non dimenticano, ma 
non vogliono neppure «taglia- 
te il cordone ombelicale che 
lega gli ebrei etiopi alla terra 
dove sono nati e cresciuti» ha 
detto Elazar spiegando che 
molti ebrei etiopi ignorano la 
Vertenza fra copti, ma quelli 
che ne sono informati sono 
dalla parte del governo etio- 
pico. 

Elazer ha detto che malgra- 
do tutto il regime al potere ad 
Addis Abeba non ha mai at- 
taccato Israele nelle sedi in- 
ternazionali ed è opportuno 
non «dimenticare che molti 
ebrei vivono in Etiopia», dove 
sono rimasti perché non pote- 
Tono aggregarsi all’«operazio- 
ne Mosè» con la quale Israele 
— via Sudan — ne trasferì 
circa diecimila nel suo territo- 
rio, l'anno scorso. 

Dopo aver riavuto la peni- 
sola del Sinai gli egiziani 
adesso vogliono anche la 


Mar Rosso, e appoggiano — 
‘ha concluso Elazar con il «Je- 
rusalem Post» — anche la pre- 
tesa della Chiesa copta per 
‘una minuscola porzione della 
chiesa del Santo Sepolcro che 
rappresenta «il luogo più san- 
to» della Chiesa copta etiope. 

La separazione dei copti 
etiopi dagli egiziani avvenne 


Disputa sul Santo Sepolcro 


fra copti egiziani ed etiopi 


nel 1937. Secondo stime non 
ufficiali, i copti conterebbero 
una comunità di circa cinque 
milioni d'anime in Etiopia, e 
di circa un milione in Egitto. I 
copti sono una popolazione 
camita dell’Africa nord- 
orientale. Il nome deriva dalla 
corruzione («Qubt» o «Quft») 
del nome greco degli abitanti 
dell'Egitto compiuta dagli 
arabi invasori (641). 


Tensione 

tra ecologi 
e cacciatori 
sullo stretto 
di Messina 


REGGIO CALABRIA — 
Per osservare l'emigrazione e 
iper proteggere i falchi pec- 
Chiaioli che in questi giorni 
migrano dall’Africa ai luoghi 
di nidificazione in Europa si 
sono dati appuntamento sullo 
stretto di Messina studiosi e 
professionisti di nove paesi 
europei e mediterranei. Mo- 
menti di forte tensione si sono 
verificati al pilone di Scilla, 
proprio dove dovrà sorgere il 
futuro ponte sullo stretto, 
quando un centinaio di cac- 
ciatori si sono fatti minacciosi 
attorno ai naturalisti. 

«E la prima volta che si 
assiste a una contestazione 
da parte di coloro che infran- 
gono la legge nei confronti di 
chi la vuol far rispettare», ha 
dichiarato Mario Pastore pre- 
sidente della Lipu. 

Partecipando ai lavori del 
seminario organizzato a Reg- 
gio Calabria dalla Lipu e dalla 
Icbp (International council 
for bird preservation), il mini- 
stro dell'ecologia Valerio Za- 
none ha ribadito la volontà 
dello stato italiano di tutelare 
concretamente sia i falchi 
pecchiaioli che la libertà di 
chi vuole osservare in pace lo 
spettacolo della migrazione. 
Questa specie di rapaci è uffi- 
cialmente protetta da tutte le 
leggi, ma i cacciatori abusivi 
si ostinano ad abbatterla. 

Tutta la costa è ricoper- 
ta di bunkers. abusivi di ce- 
mento e di ferro da cui centi- 
naia di persone armate spare- 
ranno per tutto il mese di 
maggio alle specie protette in 
periodo di caccia chiusa. In 
chiusura del convegno è stata 
approvata una 'risoluzione 
che chiede al governo italiano 
l'istituzione di un «eentro per 
l'educazione e la conservazio- 
ne'degli uccelli rapaci che mi- 
grano sullo stretto di Messi- 
na». 


R.R. 


SENSAZIONALE SCOPERTA IN UN CASTELLO SEICENTESCO IN INGHILTERRA 


All’asta un manoscritto 


LONDRA — Un prezioso 
manoscritto del '600 che con- 
tiene il canovaccio di un 
dramma intitolato «Il duca di 
Firenze» è stato scoperto 
negli archivi della Melbourne 
Hall, nel Derbyshire, e sarà 
messo all’asta a Londra il 20 
giugno. L'opera viene attri- 
buita dagli esperti britannici 
a John Webster, contempora- 
neo e rivale di Shakespeare, 
autore di un’altra opera tea- 
trale ambientata.in Italia, «La 
duchessa di Melfi», 

I protagonisti del monco co- 
pione, venuto alla luce dopo 
tre secoli e mezzo, sono Ales- 
sandro il Moro, ultimo duca 
fiorentino, e suo cugino Lo- 
renzino. La trama illustra il 
delitto del degenerato duca 
da parte di Lorenzino che lo 
‘aveva attirato con un raggiro 
nella camera da letto di sua 
zia facendogli promettere un 
convegno d'amore. 

L'importanza storica del ri- 
trovamento è dovuta al fatto 
che si tratta dell'unica opera 
teatrale autografa sopravvis- 
suta all’era shakesperiana. 
Una trama simile fu presenta- 
ta in epoca successiva dal più 
giovane drammaturgo James 
Shirley, sotto il titolo «Il tra- 
ditore». È 

Felix Pryor, un autorevole 
studioso della drammaturgia 
del XVII secolo, fa risalire la 
stesura del «Duca di Firenze» 
agli anni 1606-1609 mentre 
sulle scene venivano presen- 
tati i capolavori di Shake- 
speare «Antonio e Cleopatra», 
«Macbeth», «Lear» e «Vol 
pone». 

Evidentemente il mano- 
scritto di Webster non otten- 
ne un analogo successo se 
nell’anno 1634 Sir John Coke, 


Lorenzino (o Lorenzaccio) de’ Medici e, a destra, il duca Alessandro il Moro 


del rivale di Shakespeare 


Era servito per avvolgere alcuni documenti di Stato da archiviare 


Lorenzino de’ Medici, un letterato del suo tempo, chiamato così per la sua debole costituzione 
ma ribattezzato dal popolino Lorenzaccio perla sua vita dissipata. Uccise il duca Alessandro de’ 
Medici mentre aspettava la bella Caterina, zia di Lorenzino, che questi aveva promesso di 
portargli segretamente. Lorenzino fu aiutato da un sicario, Baccio del Tavolaccino detto 
«Scoronconcolo». Alessandro era detto «il moro» per la sua carnagione: il popolino lo voleva 
figlio di una schiava moresca. E siccome chi di spada ferisce di spada perisce, ecco che Cosimo, 
granduca di Toscana, cugino di Alessandro, fece raggiungere da due sicari Lorenzaccio a Venezia 
elo fece uccidere mentre si recava verso il palazzo della donna amata, Elena Barozzi. 


ministro del re Carlo I, lo 
adoperò per avvolgere alcuni 
documenti di Stato da lui in- 
viati agli archivi di Melbourne 
Hall per trasmetterli ai suoi 
discendenti. L'attuale pro- 
‘prietario dell’aristocratica re- 
sidenza del Derbyshire, il 
marchese di Lothian, ha rin- 
venuto il. copione mentre il 
contenuto degli archivi veni- 
va catalogato. 

Pryor definisce il fortuito 
ritrovamento come «la: più 
straordinaria scoperta lette- 


| raria di questo secolo riferita 


all'epoca elisabettiana». Il 
manoscritto sarà venduto nel 
«Bloomsbury Book Auctions» 
e si spera di ricavarne all’in 
circa quattrocentomila sterli- 
ne (un miliardo di lire italia- 
ne). La somma sarà investita 
dal marchese di Lothian per 
la salvaguardia dei giardini di 
Melbourne Hall, costruiti agli 
albori del XVII secolo. 

Il mantenimento degli ar- 
chivi e degli annessi giardini 
costa ottantamila sterline al- 
l’anno e la famiglia di Lord 
Lothian era già in procinto di 


vendere l’appezzamento di 
terreno quando fu decisa la 
catalogazione dei documenti 
che ha consentito la provvi- 
denziale scoperta. La famiglia 
Lothian discende da Sir John 
Coke, nonno del realizzatore 
dei giardini. Tra le personali- 
tà che hanno risieduto in Mel- 
bourne Hall quelle di maggio- 
Te spicco sono Lord Melbour- 
he (da cui prese nome la città 
australiana) e Lord Palmer- 
ston, entrambi primi ministri 
della regina Vittoria. 
Luigi Forni 
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CAUSE CONCOMITANTI DI UN CALO ANNUO DI POPOLAZIONE CHE SI AGGIRA SULLE DUEMILA UNITÀ 


Camminano paralleli per Trieste 


i vuoti economici e demo 


grafici 


Ricerca, turismo nautico e congressuale i settori nuovi esplorati — L'atout del punto franco 


Purtroppo, la popolazione 
residente nel capoluogo della 
regione va lentamente, ma 
inesorabilmente, scendendo, 
‘anno dopo anno. Le indicazio- 
ni sulla popolazione residen- 
te, sono dovute ai dati del 
Comune. Scrive la «Congiun- 
tura», mensile della Camera 
di Commercio, che nella città 
due sono i fattori che provoca- 
no la diminuzione dei residen- 
ti: l'eccedenza della mortalità 
sulla natalità e la differenza 
fra l'emigrazione e la immi- 
grazione. 

Una perdita annua di 2000 
abitanti nell'arco di vent'anni 
è un problema veramente 
serio: la popolazione invec: 
chia, mentre la natalità sta 
scendendo, Indubbiamente i 
fattori che contribuiscono al- 
la decadenza demografica 
vanno ricercati nel deteriora- 
mento dell'economia dell’em- 
porio. 

Giustamente i partiti e i 
sindacati cercano di stimola- 
re il sorgere di nuove attività 
collegate all'espansione tec- 


nologica internazionale. L’e- 


lettronica e lericerche scienti- 
fiche-.contribuiscono, indub- 
biamente, a consolidare la cit- 
ta nell’ambito delle nuove for- 
me di economia del futuro, 
ma non sono, ancora, in grado 
di attivare nuove forze deli 
lavoro, in considerazione del 
fatto che le grandi industrie 
non sono state ridimensiona- 
te in correlazione al sorgere, 
in campo mondiale, di nuovi 
Stati ed' economia avanzata 
che si avvalgono dall’acquisto 
delle tecnologie del mondo 
occidentale e di prestiti di 
miliardi di dollari: 


Lodevoli sono le iniziative e 
i progetti per creare nella cit- 
ta e dintorni un turismo di 
qualità, sia nautico sia con- 
gressuale. I' numerosi \con- 
gressì a livello internazionale 
che si sono svolti .alla. Stazio- 
ne:marittima e nella sala.con- 
gressi dell’Ente Fiera hanno 
avuto larga risonanza nella 
stampa estera: così i più auto- 
revoli giornali quali il «Frank- 
furter Allgemeine», la «Die 
Presse», il «Lloyd Anversois», 
il «Financial Times» di Lon- 


dra, il «Rotterdamsche 
Nieuws» e nella stampa pari- 
gina in relazione alla mostra 
«Trouver Trieste», che hanno 
scritto molto sulle iniziative 
scientifiche della città attra- 
verso i congressi a livello 
scientifico. 

Nel mese prossimo, in occa- 
sione del. 5.0 congresso inter- 
nazionale del caffè saranno 
ospiti dalla nostra città i diri- 
genti delle più grandi organiz- 
zazioni degli importatori, 
esportatori e torrefattori del 
pregiato chicco. I congressi 
annuali sulla economia dei 
trasporti. sono sempre in 
«full» di esperti di svariate 
nazioni. L'Ente Porto si dà 
molto da fare intrecciando po- 
sitivi colloqui con i maggiori 
centri di creazione di traffici 
del nostro hinterland e'alcuni 
risultati sono stati raggiunti. 

Ma ciò che preoccupa è la 
negativa posizione in cui si 
trova l’industria pesante e la 
marineria triestina, due fonti 
di occupazione che contarono 
molto nel vicino passato. Per 
di più il ritiro della Total sta 


aggravando la situazione eco- 
nomica della piazza. 

La cantieristica è andata a 
rotoli e con essa anche le in- 
dustrie di supporto. La colpa 
non può essere attribuita alla 
città, ma a un complesso di 
circostanze che hanno influito 
anche in altri Stati della Cee. 
La nascita di nuove economie 
extraeuropee, sorte in pochi 
anni, ma con criteri tecnologi- 
ci altamente qualificati, han- 
no messo con le spalle almuro 
tutta la cantieristica, 


Emerge, infatti, dalle stati- 
stiche che nei primi tre posti 
nella graduatoria internazio- 
nale delle costruzioni navali si 
collocano il Giappone (che co- 
munque domina in questo 
settore da ben trent'anni), la 
Corea del Sud e il Brasile, 
‘seguiti dalla Cina-Taiwan, 
dalla Jugoslavia. La Cee, se- 
condo le ultime statistiche dei 
Lloyd's di Londra, si difende 
tramite i cantieri tedeschi, 
francesi e danesi. La Svezia, 
già seconda al mondo per 
parecchi anni, sta chiudendo i 
propri cantieri. 


Era possibile, anni addietro, 
prevedere una così massiccia 
offensiva da parte di terze po- 
tenze di nuova o di anziana 
coniazione? Certamente era 
possibile, ma gli Stati euro- 
peo-occidentali non hanno 
dato la giusta-importanza ai 
popoli gialli e ai brasiliani, 
che dispongono di manodope- 
Ta abbondante e a salari bas- 
sissimi. 

Taiwan, attraversata dal 
Tropico, ha il primato nelle 
navi portacontenitori e il suo 
porto di Kaohsiung è ormai 
quarto nella graduatoria in- 
ternazionale dopo Rotter- 
dam, New York e Hong Kong 
‘mentra avanzano inesorabil- 
mente Singapore, Keelung, 
Busan. ‘Sì.sta formando una 
grande economia del Pacifico, 


Alla massiccia offensiva dei 
paesi a bassi salari, rispondo- 
no a dovere i due colossi della 
Germania occidentale e del 
Giappone, due nazioni quasi 
distrutte dalla grande guerra, 
che, a differenza dell'Europa 
libera, hanno creato»stabili- 
menti nuovissimi con le mi- 


UN INCREMENTO DEL 5,3% RISPETTO AL MARZO 1985 


Retribuzioni cresciute 
meno dell’inflazione 


ROMA — Anche a marzo le retribuzioni di operai e 
impiegati sono cresciute in tutti i settori meno dell’inflazione 


(7,2%): 


5,3% rispetto allo stesso mese del 1985. I miglioramen: 


ti retributivi registrati nel periodo considerato —' sottolinea 
l'Istat — sono da attribuire in massima parte alle variazioni di 
scala mobile verificatesi lo scorso anno; variazioni che nei primi 
tre mesi del 1986 risultano attutite a seguito della nuova 
normativa che prevede il computo della scala mobile a cadenza 


semestrale. 


Prendendo in considerazione i .vari settori risulta che. a 
marzo di quest'anno rispetto allo ‘stesso. mese. del 1985, i 
maggiori aumenti retributivi sono stati registrati dai trasporti 
ercomunicazioni con +6,8% (3,9% è la quota parte dell’aumento 
dovuto alla scala mobile) seguiti dall’agricoltura con +6,4% 
(5,4%), dal commetfcio; pubblici esercizi con +6% (4,9%) e 


dell'industria. con. +5,6% (4,8%). 


Sono, invece, cresciuti meno della media nazionale i salari 
di operai e impiegati.del credito e assicurazione +3,4% (2,9%) € 
quelli della pubblica amministrazione +4,2% (3,8%). E da tener 
presente — aggiunge l'Istat — che la parte dell’incremento 
retributivo dovuta a variazioni di natura contrattuale risulta 
assai contenuta perché non è stato ancora. avviato il rinnovo 


dei contratti già scaduti. 


Con riferimento ai principali comparti compresi nei settori 
sopra citati, gli incrementi percentuali sono stati: industria 
elettrica 3,4; chimica 5; metalmeccanica 4,8; alimentare'5;3: 
tessile 7,6; edilizia. 5,1; commercio 6,4; pubblici esercizi ‘e 
alberghi 5,2; ferrovie dello stato 8,4; ‘autoferrotranvie 8,6; 
trasporto merci su strada 6,1; comunicazioni 4,3; amministra- 
zioni statali (stato e aziende autonome) 5,5. 


Meno ore 
perdute 


in scioperi 

ROMA — Continuano a di- 
minuire le ‘ore perdute per 
conflitti di lavoro. A marzo di 
quest'anno, comunica l'Istat, 
sono risultate 2.350.000 con 
una flessione del 32% rispetto 
alle 3.454.000 ore registrate 
nel'marzo ‘1985. Un aumento 
si è invece avuto rispetto allo 
scorso mese di febbraio, allor- 
ché le ore perdute raggiunse- 
ro un totale di 1.511.000. 

Pertanto, nel primo trime- 
stre del 1986, il numero com- 
plessivo delle ore perdute per 
conflitti di lavoro è ammonta- 
to a 9.366.000, contro le 
6.440.000 ‘ore del corrispon- 
dente trimestre dell’anno pre- 
cedente. 


B'BENZINA — Il prezzo della 
benzina potrebbe in teoria ribassa- 
re in Italia di 10 lire il litro. © 


ANNUALE ASSEMBLEA DEL CISPEL 


Municipalizzate : 
offerte ai privati 


ROMA — Recupero di pro- 
duttività e di efficienza: que- 
sto lo slogan della C'ispel, con- 
federazione che associa le 
aziende municipalizzate, che 
ha tenuto a Roma la sua 30.4 
assemblea generale sul tema: 
«Per una politica di sviluppo 
dei servizi pubblici locali». 
Nella sua relazione introdut- 
tiva il presidente della Cispel, 
on. Armando Sartì, ha messo 
în evidenza come l’obietiivo 
prioritario delle aziende mu- 
nicipalizzate sia quello di un 
recupero di efficienza a tuttii 
livelli e di una corretta appli- 
cazione della produttività. 

Sarti ha anche’ sollecitato 
una maggiore imprenditoria- 
lità a livello locale coadiuva- 
ta anche dal ruolo delle azien- 
de private. «E necessario — 
ha rilevato Sarti — superare 
il concetto secondo ‘il quale 
all'azienda pubblica debbano 
necessariamente competere 
tutte le fasi della produzione; 
în un’ottica nella quale sia 
possibile misurare l'efficienza 


| Movimento 


navi 


i 


ARRIVI 
Data| Ora Nave Provenienza Ormeggio 
7/5. 17.00 TIEPOLO Zara 26 
7/5 - sera AL IDRISI Alessandria 23 
7/5. notte BRAZILIAN TRADER Fiume rada/bunker 
8/5. 6.30 NUOVA VENTURA Venezia 47:(49) 
8/5 matt.  SOCARQUATTRO Monfalcone 54 
8/5 14.00 STAFFETTA ADRIATICA Catania 57 
8/5 pom. GORAN KOVACIC Ragusa 40 
8/5 18.00 JAG LAXMI Moudiport Siot 3 
PARTENZE 
Data| Ora [ Nave Ormeggio Destinazione 
‘7/5 12,00. PELLA 26 P. Nogaro 
7/5 - 12.00 = ASTOR rada ordini 
7/5 4.00 HAE WOO FRONTIER . 39 Bengasi 
7/5 15.00. HADAR 49 Venezia 
7/5 pom. .YURIY 'LEVITAN 50 (10) Pireo 
7/5. sera STON 40 Ragusa 
715 sera —YUSUF ZIYA ONIS 47 Mersina 
75° sera NORASIA ADRIA 50 (10) ordini 
75. sera  MOPAL Scalo L.:(B) Valencia 
7/5. 20.30 MEDITERRANEA 50 (14) P. Said 
25. 23.00 TIEPOLO 26 Durazzo n 
8/5 6.30 SOCARCINQUE 54 Monfalcone 
8/5. 14.00 NUOVA VENTURA 47 ordini 
8/5 pom. BRAZILIAN TRADER rada ordini. 
8/5 sera —STANISLAV-KOSIOR 32 ordini 
8/5 sera LLOYD MARSELHA 35 Fiume 
MOVIMENTI 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio 
7/5. pom. NORASIA ADRIA rada 50 (10) 0.49 (7) 


1.500.0 


DI SUPERVALUTAZIONE 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

KORABI (sbarca varie) 

APULIA (inoperoso) 

HOSS M. (inoperoso) 

PELLA (imbarca varie) 

Frigorifero 

HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 

STANISLAV KOSIOR (sb. fer- 
raccio) 

JAG KRISHI (sb. minerale) 

PELAGOS (inoperoso) 

LLOYD MARSELHA (sb. caffè e v.) 

TRIESTE (inoperoso) 

SERENA (inoperoso), 

HAE WOO FRONTIER (imb. tubi) 

STON (imb. varie) 

BALATON (lavori) 

TORRE DEL GRECO-(inoperoso) 

YUSUF ZIYA ONIS (inoperoso) 

HADAR (imb. conten.) 

YURIY LEVITAN (sb./imb. conten.) 

MEDITERRANEA (sciopero) 

CHIAKI MARU (inoperoso) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

SOCARSEI  (inoperoso) 

Scalo legnami 

MOPAL (sb. cellulosa) 

Italsider 

CONTINENTAL LOTUS (sbarca mi- 
nerale) 

Arsenale Triestino S. Marco 

ADRIA 

Sidemar 

PINGUIN 


VENERATA 
GIANNIESSE 
Rada 

ZIM BRISBANE 
FUCINATORE 
ASTOR 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO 


JOANNIS K. (Cipro), prov. Pa- 
trasso; JANALES (Un, Sovietica), 
prov. Vyborg. 


NAVI. IN PARTENZA 
A. MENTOR (Liberia), dest. Va- 
sto; C. CHALLENGE (Panama), 
dest. Barcellona. 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


HONG Q1 121 (Cina), ag. Costan- 
zi, imbarco mais, banchina de 
Franceschi; MELVINA (Italia), ag. 
Cattaruzza, sbarco bitume, Porto- 
rosega; LOSKA (Un. Sovietica), ag. 
Carsica, sbarco cellulosa, Portoro- 
sega; M. RYLSKIY (Un. Sovietica), 
ag. Carsica, sbarco rottami di fer- 
ro, Portorosega; SUN CHERIE (Pa- 
nama), ag. Costanzi, sbarco tavola- 
me, Porterosega; R. BURSAILO- 
GLU (Turchia), ag. (Cattaruzza, 
sbarco pannelli, Portorosega; SO- 
CARQUATTRO (Italia), ag. Catta- 
ruzza, sbarco carbone, banchina 
Enel. 


delle diverse fasi produttive si 
potrebbe anche pensare di 
confrontare il costo interno 
rispetto a quello sostenibile 
decentrando all’esterno alcu- 
ne di queste fasi». n 

E evidente în queste parole 
il messaggio lanciato da Sarti 
alle aziende private che do- 
vrebbero favorire la nascita 
di piccole imprese, individua- 
lî o cooperative operanti sul 
mercato e caratterizzate dal- 
la estrema flessibilità ed effi- 
cienza. Il presidente‘della Ci- 
spel ha inoltre rilevato come 
occorra rilanciare il ruolo 
dell’osservatorio della pro- 
duttività come punto di osser- 
vazione e di indirizzo per le 
attività delle aziende pub- 
.bliche. 

Questa la proposta di Sarti 
a livello nazionale, ma altri 
suggerimenti ‘il presidente 
della Cispel lì ha dati per 
quanto riguarda interventi a 
livello locale. Ha infatti pro- 
posto la formazione di piani 
regolatori dei servizi pubblici 
a livello regionale, la defini- 
zione dei bacini ottimali dei 
servizi a livello provinciale e 
la trasformazione dei servizi 
în economia în aziende spe- 
ciali a livello comunale. 

Quanto allo strumento pia- 
nificatorio fondamentale per 
le municipalizzate Sarti ha 
proposto quello del spiano- 
programma» che «deve di- 
ventare ‘il punto di intesa di 
tutte le componenti aziendali: 
amministratori, dirigenti, 
quadri lavoratori». Circa gli 
aspetti legati alle relazioni in- 
dustriali Sarti ha messo l’ac- 
cento sul recupero della pro- 
duttività contenuto come 
obiettivo nel protocollo di in- 
tesa Cispel-Cgil-Cisl-Uil del 
luglio ’85. 

Sempre per quanto riguar- 
da la produttività, Sarti ha 
ricordato come l'articolo 5 
della legge finanziaria stabili- 
sca ora veri e propri parame- 
tri dì produttività secondo 
criteri stabiliti per ciascun 
settore, proposta questa 
avanzata a.suo tempo pro- 
prio dalla Cispel. Sarti ha 
quantificato il recupero di 
produttività per i prossimi 
cinque anni sull’ordine del 
10% (pari a circa 1.300 miliar- 
di di lire). 

Molto è già stato fatto salvo 
il settore dei trasporti (che ha 
assorbito nell’85 il 98% dei 
4.200 miliardi di contributo 
integrativo concesso dallo 
stato) è stato rispettato l'ob- 
bligo del pareggio di bilancio, 


LA 


DELTUO USATO 


LA MILLE PIÙ ECONOMICA CHE C'È 


Il risparmio ha finalmente tutto lo spazio che si merita: due 
poltrone davanti più un divano dietro. La Metro ha un 
prezzo base di L. 8.270.000 (vers. Special IVA inclusa); 
. fa 21,3 km con un litro a 90 all’ora: un prodigio di 
economia! 3 0 5 porte; 5 posti; ben 9 versioni. Tra 
queste la prestigiosa Mayfair e la spigliata Surf. E, per 
chiudere in bellezza, la MG Turbo da 180 Km/h e 
l’Automatica: le più convenienti nelle loro cate- 
gorie. Tutte insieme, dai Concessionari Austin Rover, 


di 
DI 
» 


gliori tecnologie nate durante 
il grande conflitto. 

In Europa la Svezia, la Nor- 
Vegia e la Finlandia hanno 
dovuto svalutare le loro mo- 
nete; la Francia ha recentissi- 
mamente ridotto il franco del 
3 per cento, mentre il marco e 
lo yen sono in testa nella gra- 
duatoria delle valute più forti. 

Ritornando alla nostra cit- 
tà, bisogna lodare quanto 
apporteranno il «Pacchetto 
Trieste», i contingenti agevo- 
lati, la città delle scienze e.il 
sincrotrone, il turismo ecc., 
ma occorrono industrie, in 
primo luogo quelle legate al 
‘mare, che alimenterebbero un 
rilevante supporto tecnico di 
subforniture, il potenziamen- 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione al 
documenti cui far riferimento per le sottoscrizioni di quote dei suddetti Fondi sono'i Pros 
la pubblicaziune mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai n, 298-299-300-301. 


a 


l45))), 


Popolazione 
Residente + 


1986: 240.772 


— RIDUZIONE 
40,338 Ab. 


to assoluto del «Lloyd», l’am- 
modernamento. delle indu- 
strie Iri e la concessione al- 
l’Ente Porto del concetto di 
punto franco tipo Amburgo/ 
Brema/Rotterdam/Anversa, 
cioè degli scali del Nord Euro- 
pa in cui i porti stessi sono 
anche centri di poderose in- 
dustrie. 

Queste misure sono. indi- 
spensabili perché i nuovi Sta- 
ti che si sono affacciati nella 
‘concorrenza mondiale sono 
avvantaggiati dagli orari di 
lavoro (circa 2000-2200 ore an- 
nue) e da salari che vanno da 
90 a 150 dollari/mese e con 
equipaggi, sulle loro-navi, che 
ricevono salari di due terzi 
inferiori a quelli europei. 


2. 


Certamente giocare è abbastanza divertente, eccitante, av- 
vincente, ma in Borsa è meglio lasciarlo fare agli esperti: la 


Gestielle. 


Sotto la sigla Gestielle si raccolgono 7 banche private 
(Gruppo Elle) inserite in alcune delle realtà produttive più di- 
namiche del Paese, che da oltre dieci anni lavorano in stretta 
collaborazione e che dunque sono state tra le prime a credere 
che “l’unione fa la forza”. Gestielle, un team di professionisti 
finanziari, sostenuto dalla provata esperienza della 
Caboto. Ecco a chi affidare il vostro denaro perché 
sia investito bene; perché lavori, giorno dopo giorno. 

Potrete controllare voi stessi, giorno dopo giorno: 

i quotidiani riporteranno infatti l'andamento dei 
Fondi Gestielle nelle pagine economiche. + 
Gestielle ha studiato formule di investimento che 


si adattano a tutte le esigenze. 
Potrete scegliere l’entità dell’investimento. Gon 


GESTIONE FONDI COMUNI DI INVESTIMENTO MOBILIARE GRUPPO ELLE 


BANCA AGRICOLA MILANESE S.p.A. Milano - BANCA CREDITO ‘AGRARIO BRESCIANO S. 
BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO S.p.A., Modena - CREDITO 


COME GIOCARE IN BORSA 


GESUOELLE ce 


dati e delle noti: 


LA RIPRESA DELLE AGITAZIONI DEI MARITTIMI 


Federmar spiegîe 
i nuovi scioperi: 


Elencata una serie di 


La Federmar-Cisal, con 
questo comunicato, vuol ren- 
dere noto all’opinione pubbli- 
ca i motivi per i quali prose- 
gue gli scioperi proclamati 
sulla T/N «Lloydiana» a Napo- 
li, T/N «Mediterranea» a Ge- 
nova e nuovamente la T/N 
«Mediterranea» per altre 48 
ore iniziatosi martedì sera alle 
ore 20.30 nel porto di Trieste. 

1) Rifiuto degli accordi fir- 
mati da Cgil-Cisl-Uil con la 
Finmare in data 10-4-86 per- 
ché lesivi degli interessi dei 
lavoratori del mare ed annul- 
lano gli scopi della lotta in 
difesa dei posti di lavoro e di 
una flotta di bandiera con 
equipaggi della Società. 

2) Sollecita approvazione 
della legge sulla ristruttura- 
zione della Finmare che pre- 
veda una reale salvaguardia 
dei livelli occupazionali del 
settore naviganti e la conse- 
guente approvazione da parte 
del Parlamento dei seguenti e 
indispensabili emendamenti: 

a) applicazione del prepen- 
sionamento con gli stessi cri- 
terie diritti erogati ai portuali 


pubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscriziohè di quote dei Fondi Gestielle, Gli unici 
petti informativi di cui la CONSOB fà autorizzato, in data 24/3/1986, 


FACENDO LAVORARE LE BANCHE... 


PA 


un impegno iniziale anche di un milione di lire in un'unica so-# 
luzione. Oppure con un piano di accumulo che prevede inve»# © 
stimenti mensili a partire da centomila lire. ? 
Potrete scegliere il tipo di fondo su'misura per vgi:-@® T 
Il Fondo Gestielle M, è un investimento in ih Edito 
fisso, e prevede la distribuzione dei proventi-egni sei mesi. 
Il Fondo Gestielle B, è un investimento sia in titoli a reddito 
fisso che in azioni, e prevede il reinvestimento dei proventi. 
Per saperne di più, per scoprire altre buone ragio- 
ni, rivolgetevi agli sportelli delle sette banche del 


Gruppo Elle, 


Oppure delle altre banche collocatrici: Banca 
‘Agricola Cacciaguerra S.p.A., Russi (Ravenna) - Ban- 
ca C. Steinhauslin e C. S.p.A., Firenze - Banco San 


Marco S.p.A., Venezia. 


f 
‘A. Brescia - BANCA DEL FRIULI S.p.A,, Udine - BANCA DI TRENTO E BOLZANO ‘S.p.A. Trento! 
ARTIGIANO S.p.A., Milano - CREDITO BERGAMASCO S.p.A., Bergamo. 


7 BANCHE PRIVATE AL LAVORO 
PERCHE ILTUO DENARO LAVORI. 


AVVERTENZE - L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nei Prospetti 
di cui costituisce parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per 
le Società e la Borsà sulla opportunità dell'investimento proposto o sul merito à 
dei dati, delle notizie é delle informazioni contenute nei Prospetti informati: 


Investite oggi pochi minuti del vostro tempo. Ve- 
te i risultati giorno dopo giorno, anno dopo anno. 


ad essi relativi, La responsabilità della completezza e verit 
appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscri 


richieste irinundel gg 


ed estensione di tale pISÎ 
dimento alla Soc. «Tirrell (ROMA 
regionali, in modo da peli te; 
tere la mobilità del pershAzig,,® 
esuberante all’interno "Sbettiyi 
varie compagnie. Relaco 
b) assoluto divieto alla'Edipen 
mare di operare con nole@Pagpii 
navi ed equipaggi estel! Tipo” 


Tri di preminente interes 
zionale che usufruisce diè 
ziamenti di denaro pub 
e che pertanto deve sei 
sostenere il rilancio della! 
ta pubblica per una coshlì > 
diminuzione del deficit stro 
bilancia dei noli (attualMring, 
di circa duemila miliardi lido 
nui). Aug 

c) depennare dalla 1eSfgy tro; 
blocco del regolamento 0 
nico per gli ufficiali ed © 


to organico ai sottuffic 
comuni. tt 
d) non effettuare tagli 
stanziamenti in denar0 gn 
flotta pubblica dirottand, wl 
favore di armatori priva 


fino alla fine del mese! 


AUSTIN ROVER 
(e 


MOLTO MEGLIO METRO — 


Le offerte non sono cumulabili e si intendono valide per le vetture disponibili in Rete. 


DI FINANZIAMENTO 
DUE ANNI SENZA INTER 


E SENZA SPESE. 
con rate di L. 250.000 al mes 


{In base ai requisiti della Austin Rover Finanzia) 
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i IL PICCOLO 
- ECONOMIA E FINANZA 
== 


ITTIMI 


edieco le regole per le privatizzazioni 


AUDIZIONE DEL MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI DARIDA AL SENATO 


eMaggiore autonomia agli enti di Stato 


uncidil 


tale più 


«Tirreni 
; da pè olta — Spetta ad Iri, Eni ed Efiîn 
el pers0aziy (S0le autonome per la privatiz- 
terno °spet di società appartenenti ai 
dela Vi gruppi; agli enti spetta an-. 
eto allea; Soncreta gestione dell’operazio- 
n noleffha, Ndita; il ministero delle Parte- 
si estel! mpg] Statali, da parte sua, ha il 
i finandi TA di vigilare sulla correttezza 
nteres gaj razione rispetto alle procedu- 
isce disi este Principi di economicità su cui 
ro publ) è devono fondarsi, riservandosi 
ve setta, ritto a una completa infor- 
io della ql fin dall'inizio della procedu: 
na cospì egg missione o di acquisiziohè. 
deficit Ming © lo schema illustrato dal 
attualniîngp 0 Darida alla commissione Bi- 
miliardi del Senato, sulla base dei risul- 
RI gruppo di lavoro istituito dal 
alla 1e&fgy +0 stesso per tracciare un deca- 
mento 0 a la vendita o l'acquisto di 
li ed CE, da parte del sistema delle 
alte ‘Pazioni statali. 
Melusioni del gruppo di lavoto 
‘Però già suscitato polemiche, a 
dalla presa di distanza espres- 
eg Uno dei membri del gruppo 
), che Consigliere di stato Cacopat- 
Ubi 


ici |in 

H1o86: va Chiesto a Darida di espotre 
| ti al Parlamento le conclusioni 
| qRpDo di lavoro prima dî'tradufle 
ly ttiva ministeriale. 

mitività degli enti di gestione — 

I legato Darida ai senatori — per 


la natura stessa delle decisioni che 
sono a essa conhaturate non si presta- 
no a una rigida procedimentalizzazio- 
ne, pena la perdita della naturale sua 
flessibilità. Îl concetto di trasparenza 
deve tener quindi conto di questa 
realtà ineludibile, che la normativa di 
settore ha disciplinato in modo coe-* 
rente attraverso la previsione del pa- 
rametto di economicità, cui deve uni- 
formarsi tanto l’attività dell'ente di 
gestione quanto quella del ministero 
Vigilante». $ 

Darida ha quindi illustrato le varie 
tappe che dovrà seguire la procedura 
di privatizzazione o di acquisto. Il 
ministro ha sottolineato la necessità 
di - salvaguardare l'esigenza di natu- 
rale riservatezza che deve assistere le 
‘operazioni di acquisizione e di smobi- 
lizzo nella loro fase embrionale. Tale 
esigenza va però congiunta-a quella, 
di pari rilievo, di pronta informativa 
dell’autorità di vigilanza, nel rispetto 
del principio di trasparenza. Il con- 
temperamento di tali opposte esigen- 
ze è assicurato mantenendo l’informa- 
tiva al massimo livello di responsabi- 
lità politico amministrativa». Non si 
tratta però di notizie sussurrate all’o- 
recchio.del ministro: Darida ha tenu- 
to a precisare che «l’informativa avrà 

‘carattere riservato ma dovrà pur sem- 

pre essere esplicitata nelle forme pro- 
prie degli atti amministrativi cui essa 
appattiene», 

Dopo aver ricevuto dall’ente di ge- 
stione l'avviso dell’intenzione di com- 
prate o di vendere, si aprono per il 


l'ente». 


“il 
| 
ROMA — I tassi bancari, in linea con la 
“A adottata dalle autorità monetarie e 
li, Calo dell'inflazione, sono tutt'ora in 
Sa: il «prime rate» praticato dal sistema 
‘o si colloca ormai intorno al 14,50%, 
Ìl 15,25% rilevato il 30 aprilé è annun- 
pena due giorni fa, e contro il 16% di 
sipaizo. Si tratta dell’ultimo aggiornamen- 
IR 2 situazione dei tassi offerto al termine 
llunione del Comitato esecutivo dell’As- 
One bancaria italiana dal presidente 
No Parravicini. 
*gando come l’introduzione del massi- 
up ieli impieghi, a metà gennaio, abbia 
lo hegativamente, arrestandolo, sul calo 
tre atto dei tassi attivi, ParraVicini so- 
ù; ©he ora «il massimale non morde più», e 
w esa dei tassi «è di recente ripresa». Il 
Medio sugli impieghi con quota 17,20% 
oh Drlle, registrava in effetti una limatura 
Se minima rispetto al 17,45% di febbraio 
‘0, ma risultava in aumento rispetto al 
del dicembre 85. 
i ANito ai tassi passivi, secondo le ultime 
lhySSe note dall’Abi, il saggio medio sui 
| Iti è sceso a fine aprile al 9,85%, contro il 
| 
i 
| 


| 
all 
el 


} 


È adi 
DRRLINO — L'Olivetti e la 
in Sgen hanno informato 
] mp cificiale l’ufficio anti 
Oli della Germania fe- 
(8de; dell'accordo che pre- 
à Passaggio della pro- 
x den, della Triumph-Adler 


1 Meg QMa casa di Ivrea e le | un'adeguato livello dî concor- 
lx dicazioni lasciano in- | renza sul mercato ma non so 
; lt Che potranno essere | ‘se ci riusciranno». 


G Te HE delle obiezioni da 
Dop elle autorità tedesche. 

le “Voce dell’ufficio fede- 

Mg 'Onopoli, Hubertus 

Se» Ra dichiarato che în 
to Dre, le prime indicazioni 
gi ebbe che con il pas- 

O Sella Triumph-Adler 

bero ti, il gruppo italiano 
Kotg ©bbe a controllare una 
\deso, Critica» del mercato 
live, delle macchine da 


petti Sese elettriche. 
Per i'tay,do Schoen, non si ar- 


i a sl, indicato da alcu- 
Lay of tratta pur sempre di 
Copa molto elevata, tale 

‘Ure un elemento cri- 


Mw 
Mag O — «È vero, ci risulta che la Gemi- 
“ma duistato azioni della Pirelli Co». Lo ha 
n dep incenzo Sozzani, socio accomanda- 
nitalo Pirelli Co, a margine dell'assemblea 
Patio isti della Euromobiliare, Sozzani ha 
ROS Confermato le indiscrezioni relative 
; Quote della Gemina nella Pirellina «con 

‘ ‘‘® Che dovrebbe essere inferiore al 


d 


Laegu 
zia pisto di azioni Pirelli Co da parte della 
lì via del Lauro appare direttamen- 

“. linnovo del sindacato di blocco 
‘a. All’ultima assemblea della Pi- 
noltasi il 28 aprile scorso, la Gemina 
n n tra i primi dieci soci, ma lo stesso 
o) telli ‘aveva precisato, conversando 
Isti, che «il nuovo sindacato non 
t0 interamente con i primi azio- 


"pe, 
Si tenti 00 
e paia Ssistenti in Italia». 
ta Sindacato «un patto privato, un 
eNtiluomini», Sozzani ha precisa- 
i i 


non 
Otrag 


tico hella considerazione del- 
l'ufficio preposto a garantire 
la libera concorrenza di mer- 
cato. «Chiederemo alle socie- 
tà interessate se possono 
dimostrare che anche dopo la 
fusione sarà salvaguardato 


L'ufficio antimonopoli ha 
quattro mesi di tempo per de- 
cidere. Nel caso dovesse rifiu- 
tare l'approvazione all’opera- 
zione con la quale la Volkswa- 
gen entra nell’Olivetti con 
‘una partecipazione del 5% ce- 
dendo in cambio il suo 98% 
della Triumph-Adler, le due 
aziende possono rivolgersi al- 
la magistratura per un giudi- 
zio dì merito e, in ultima istan- 
za, direttamente al ministro 
dell'Economia, al quale la leg- 
ge riserva il’diritto di aggira- 
re l’eventuale opposizione 
delle altre istanze con un per- 
messo speciale. L’intera pro- 


10,11% del dicembre scorso, mentre per le 
operazioni di «pronti — contro — termine», 
nello stesso periodo il tasso è passato dal 16,85 
al 13,35%. Poiché tuttavia, il «prime rate» al 
14,50% è un valore medio praticato dal siste- 
ma, risulta che alcune banche offrono tassi 
pari e a volte al di sotto del 14%. Ma poiché a 
fine aprile il tasso medio sugli impieghi era al 
di sopra del 17%, i tassi più elevati («top rate») 
non avrebbero ancora infranto al ribasso la 
soglia del 20%. ù 

Il sistema bancario — che non ha quindi 
trasferito ancora per intero sui propri tassi la 
riduzione di due punti del tasso di sconto 
avvenuta di recerite nell'arco di 30 giorni — è 
però impegnato ad assecondare tale andamen- 
to al ribasso. Secondo Parravicini, tuttavia, le 
banche si trovano di fronte a notevoli problemi 
di equilibrio, data «l’espansione molto lenta 
dei depositi (+7% nominale ad aprile), che si 
traduce quasi in una contrazione in termini 
reali)». 

Per Parravicini il problema di fondo che il 
sistema bancario si trova ad affrontare, è 
comunque costituito dalla «massiccia trasfor- 
‘mazione in atto nel mercato del credito». 


POTREBBERO SORGERE PROBLEMI DI ATTUAZIONE 


‘Usione Olivetti-Triumph Adler 
l'esame dell’antimonopoli Rft 


cedura può tirare avanti 
anche per degli anni. 

Prima di annunciare l’ac- 
cordo, Volkswagen e Olivetti 
si erano incontrate per uno 
scambio di vedute con i re- 
sponsabili dell’ufficio antimo- 
nopoli. Schoen ha detto che 
teoricamente eventuali obie- 
zioni riguardanti il settore 
macchine da scrivere elettri- 
che potrebbero essere risolte 
se l’Olivetti o la. Triumph- 
Adler decidessero di ritirarsi 
dal mercato tedesco di questo 
prodotto. 

D’altra parte, lo stesso pre- 
sidente della Triumph-Adler, 
Wolfram. Nadebusch, aveva 
auspicato che le autorità 
tedesche tenessero presente 
non tanto le attuali quote di 
mercato in un prodotto 0 l’al- 
tro, ma su cosa sia buono e 
necessario per garantire in 
futuro la competitività dei 
prodotti europei di macchine 
per ufficio. 


UROMOBILIARE: 7 SOCIETÀ IN BORSA NELL’86 


Smina entra in Pirelli Co 


to che «il nuovo sindacato potrebbe controlla- 
re oltre il.50% del capitale della Pirellina». 
Secondo Sozzani inoltre l'ingresso di Gemina 
«non dovrebbe creare problemi di partecipa- 
zioni inierociate» relativi alla presenza della 
Stessa Pirelli nel capitale Gemina. L'accordo 
prevede, in pratica, che ogni socio vincolato, 
prima di cedere le proprie azioni, dovrà infor- 
mare gli altri componenti il sindacato ‘che 
potranno acquistare i titoli. 

In base ai dati comunicati durante l’assem- 
blea della Pirelli e C. la scorsa settimana, i 
primi dieci azionisti della società sono Medio- 
banca 7,94%, Gim (Orlando) 7;57%, Sai 5,52%, 
Fin P. (famiglia Pirelli) 5,27%, Sabaudia 4,87%, 
Find (famiglia Rocca) 4,11%, Acquedotto De 
‘Ferrari Galliera 3,26%, Sade finanziaria 2,84%, 
Smi (ORLANDO) ‘2,76%, Camfin (famiglia 
Tronchetti) 2,59%. La Pirellina detiene a sua 
volta una partecipazione in Gemina, pari al 
4,10% del capitale, (i ) 

Intanto entro la fine dell’anno l’Euromobi- 
liare porterà in borsa sette società attraverso 
consorzi di collocamento delle azioni. L’assem- 
blea degli azionisti della società, ha approvato. 
all’unanimità un aumento di capitale fino ad 


un massimo di 6,5 miliardi. 


MInIStro tre possibui strage; «Kvene- 
Te l'operazione non in linea con i 
programmi approvati, e in tal caso si 
dovrà avviare la necessaria procedura 
intergovernativa per la loro integra- 
zione o modifica; ritenere l'operazione 
bisognosa di ulteriore indicazione di 
politica economica, nel qual caso 
emanerà la necessaria direttiva; rite- 
nere infine l'operazione perfettamen- 
te in linea con i programmi approvati 
così da doversi limitare alla sola presa 
d’atto di quanto comunicato dal- 


Secondo Darida, a questo punto, la 
«fase propriamente di gestione dell’o- 
perazione sarà di esclusiva competen- 
za dell’ente, sia per quanto attiene la 
scelta del contraente, che per quanto 
riguarda gli altri aspetti economici, 
compreso il prezzo pattuito per la 
cessione o l'acquisto». 

Darida'ha dunque sottolineato con 
forza che «la vigente normativa esclu- 
de qualunque forma di cogestione 
ministero-enti», cosicché non sono 
necessarie «forme di autorizzazione 
preventiva, o perizie e stime e altri 
strumenti similari volti a creare un 
coinvolgimento di fatto del ministero 
delle operazioni». Ad eccezione natu- 
ralmente dei casi di cessione o di 
acquisto di interi settori produttivi 
per i quali il Cipe ha previsto una 
decisione politica del ministero. 

In sostanza, dunque, Darida affer- 
‘ma che la decisione politica di com- 
prare o di vendere spetta al ministero, 
e dunque al governo, solo per quanto 


————_—_—_—_-,; 


N LINEA CON L'ANDAMENTO INFLAZIONISTICO 


ontinua la flessione 
ter i tassi di sconto 


9Ooverno spettano le scelte strategiche sui grandi comparti e compiti di vigilanza 


riguarda le grandi scelte relative ad 
interi comparti industriali. Nel caso di 
privatizzazione o di acquisto di una 
singola impresa, l’ente di gestione 
può operare sulla base di proprie 
decisioni autonome, sempre ovvia- 
mente nel rispetto delle linee di politi- 
ca industriale tracciate dal governo e 
nel rispetto del criterio di economici- 
tà che deve tradursi in regole e proce- 
dure stabilite dall'ente di gestione 
Stesso. i 


«Una volta conclusasi la fase pro- 
priamente gestionale — ha spiegato 
Darida — l'ente dovrà dare una com- 
piuta informativa al ministero vigi- 
lante dell’affare concluso con riferi- 
mento a tutti gli aspetti che possono 
assumere un qualche rilievo sotto il 
profilo della valutazione di competen- 
za dello stesso ministero circa l’effetti- 
vo rispetto del principio di economici- 
tà dell'operazione. Il ministero dovrà 
quindi essere informato della proce- 
dura seguita nonché delle valutazioni 
reddituali-patrimoniali che hanno 
preceduto la fase più propriamente 
contrattuale di acquisto o di cessione 
dell'azienda a partecipazione sta- 
tale».. 

Secondo questo schema, dunque, 
gli enti di gestione non sono tenuti a 
sottoporre preventivamente al mini- 
stero un progetto di fattibilità, e d’al- 
tra parte il ministero non può poi 


procedere autonomamente a far sti- 
mare l'azienda venduta o acquistata 
da periti di sua fiducia. 


È Notizie in breve 


Informatica: 10 mila miliardi 

TORINO — Il mercato dell'informatica ha raggiunto in 
Italia lo scorso. anno un volume di vendite di 9650 miliardi di 
lire, con una crescita di 25% rispetto al 1984. 


Italia, gru mondiale 


ROMA — Alle «Officine reggiane Omi» è andata la com- 
messa di 100 miliardi di lire dell’«American Hoist» del Minneso- 
ta per la costruzione di due gru capaci di sollevare seimila 
tonnellate ciascuna e che perciò risultano le due gru più potenti 
del mondo. 


Comit-Heller Factor 


MILANO — La Banca commerciale italiana ha acquisito il 
100% del capitale della Heller Factor Italia Spa - Italfactor 
attraverso il rilievo del 40% di proprietà della Heller Overseas 
Corp. 


Legge per i mediatori 

ROMA — L'intermediazione d'affari diviene di esclusiva 
pertinenza dei professionisti, i cosiddetti mediatori. La com- 
missione industria della Camera, in sede legislativa, ha infatti 
approvato una proposta di legge che stabilisce che l’interme- 
diazione possa essere esercitata solo dai professionisti iscritti 
alla Camera di commercio, 


Barilla Spa: 42 miliardi 


MILANO — La Barilla Spa ha approvato il bilancio 1985 
che si è chiuso con un utile netto di 42,139 miliardi, superiore 
‘del 35% a quello realizzato nell’esercizio precedente. 


Teksid: commessa Boeing 

MILANO — La Getti special Spa, società del gruppo 
Teksid, specializzata nella produzione di fusioni in alluminio e 
magnesi per applicazioni aeronautiche, ha acquisito un ordine 
per la fornitura di parti strutturali da utilizzare nella costruzio- 
ne del nuovo Boeing 737-300. 


Polenghi Lombardo: perdita 

MILANO — Grave la situazione della Polenghi Lombardo, 
l'azienda lattiero-casearia di Lodi (Milano) controllata dalla 
Federconsorzi, che nel 1985 ha chiuso il bilancio con una 
perdita di 19,8 miliardi contro un passivo di 25,5 miliardi 
dell’anno precedente. Il fatturato ha raggiunto i 243,6 miliardi 
con una crescita del 4%; l’indebitamento finanziario è salito a 
91,8 miliardi contro i 57,8 miliardi del 1984. 


Accordo Olivetti e Ge-Da 


IVREA — La Olivetti e la Ge-Da hanno raggiunto un 
accordo per la costituzione di un joint venture nell’area dei 
servizi di elaborazione e trasmissione dati. L'accordo prevede 
la creazione di una società a partecipazione mista (Olivetti 
51%). 


Telematica: accordo Sip-Ipacri 


ROMA — Un'importante intesa è stata siglata tra la Sip e 
l’Ipacri — Istituto per l'automazione delle Casse di Risparmio 
italiane — sul tema dei nuovi servizi telematici a «valore 
aggiunto» a carattere economico-finanziario. 


Snamprogetti in Ungheria 

ROMA — Un contratto per la realizzazione di un. impianto 
che produrrà 118.000 tonnellate annue di benzina ad alto 
numero di ottani è stato acquisito dalla Snamprogetti, società 
caposettore del gruppo Eni per l’ingegneria. Sorgerà a Szazha- 
lombatta in Ungheria e sarà completato entro la fine del 1987, 


.|\ Scambi attivi 


, prezzi irregolari 


II Ristretto 


Nel corso della riunione setti- 
manale al «Ristretto di Milano» 
sono stati registrati i seguenti 
prezzi (tra parentesi le quotazio- 
ni della settimana precedente): 
Banca Brintea 24000 (23900), 
Banca Picc. Cred. Valtellinese 
21000 (21150), Cred. Agr. .Bre- 
sciano 3120 (3000), Terme di 
Bognanco rinv. (1080), Italiana 
Incendio e Vita 135000 (130000), 
Usa 48000 (46010), Vittoria As- 
sic. rinv. (61500), Banca prov. 
Lombarda 17500 (16100), Banca 
Pop. Brescia 8200 (8195), Banca 
Centro Sud rinv. (6920), Banca 
Pop. Comm. Industria 19130 
(19250), Banca di Legnano 4010 
(3950), Banca Ind. Gallaratese 
31800 (32100), Banca Pop. Ber- 
gamo 25000. (23990), Banca 
Prov. Napoli 5650 (5680), Banca 
Pop. Crema Warr 9400 (9100), 
Banca Pop. Crema 33100 
(32990), Banca Pop. Intra 12590. 
(12800), Banca Pop. Lecco 10900 
(10920), Banco di Chiavari 6600 
(6600), Banca Subalpina 8000 
(8090), Banca Tiburtina ex 4950 
(4950), Banco di Perugia 2000 
(1870), Finance Ord 30000 
(26000), Finance Priv. 14000 
(12500), Bieffe 7501 (7501), Cre- 
ditwest 16700 (16500), Frette 
3780 (4110), Zerowatt 2250 
(2160), Ind. Secco ‘83 Cv 15 pct 
226 (226), Banca Pop. Lodi 
20200 (19500), Banca Pop. Luino 
e Varese 10510 (10380), Banca 
Pop. Milano 15450 (15500), Cre- 
dito Commerciale 14020 
(12990), Banca Pop. Novara 
22000 (22000), Credito Berga- 
masco 26600 (26200), Banca 
Cred. Pop. Siracusa 9300 (9400), 
Terme di Bognanco n.r. (1080), 
Vittoria Assic. 72000 (61500), 


| Banca Centro Sud 7950 (6920). 


Ì 
Dollaro 


in ribasso 
Lira 
stabile 


ROMA — Dollaro in calo nelle 
quotazioni ufficiali europee in 
un mercato che, ad un giorno di 
distanza dalla conclusione del 
vertice dei Sette grandi, è 
apparso più calmo dopo le ner- 
vose oscillazioni registrate mar- 
tedì. La valuta americana è stata 
quotata alla media Uic a 1513,75 
lire in ribasso di poco meno di 
10 punti sulle 1523,65 di marte- 
dì. A Francoforte la valuta ame- 
ricana è stata fissata a 2,2057 
marchi, in calo di un pfennig e 
mezzo sui 2,2208 di martedì. 

L'opinione prevalente tra. gli 
‘operatori è che, almeno per ora, 
le conclusioni del vertice di To- 
kio dovrebbero comportare per 
il dollaro una stabilizzazione 
agli attuali livelli. Ma si è sem- 
pre in attesa che uno dei più 
importanti partecipanti del 
summit fornisca indicazioni più 
chiare sulle decisioni prese dai 
Sette grandi. 

Il dollaro, invece ha raggiunto 
ieri una quotazione senza prece- 
denti sul mercato valutario liba- 
nese, toccando in chiusura le 
27,80 lire libanesi per la vendita. 
Per l'acquisto, la quotazione è 
stata di 27,50. Mai prima d'ora 
la valuta Usa aveva superato le 
27 lire libanesi. La precedente 
crisi della lira libanese nei con- 
fronti del dollaro si era registra- 
ta alla fine dello scorso marzo 
quando la moneta Usa aveva 
superato per la prima volta il 
«muro dei 20». 

Per quanto riguarda il com- 
portamento della lira nell’ambi- 
to dello Sme, da registrare an- 
che ieri una sostanziale stabili- 
tà, mentre nei confronti della 
sterlina la moneta italiana ha 
recuperato terreno: la divisa in- 
glese passa a 2323,60 lire contro 
le 2332,50. lire di ieri l'altro. 

Ecco le quotazioni delle prin- 
cipali valute europee espresse 
in lire: marco 685,92 lire (l’altro 
ieri 685,95); franco francese 
215,25 (215,22); fiorino olande- 
se 608,86 (608,34); franco belga 
33,616 lire (33,606); franco sviz- 
zero 822,574 (821,625). L'Ecu, 
infine, vale 1475,85 lire contro 
1477,92 lire di ieri l’altro. 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 342,75 (+ 0,65) 
Hong Kong' 342,25 (+, 0,40) 
New York 348,80 (+ 1,25) 
Londra 342,45 (+ 2,05) 
Milano 347,21 (+ 0,63) 
Parigi 342,80. (+ 1,99) 
Zurigo 843,05 (+ 2,80) 
DOS 


- Banco di Sicilia 


Istituto di Credito di Diritto Pubblico 


Patrimonio e fondi rischi: L. 1.100.537.336.867 


CONCORSO PER TITOLI A QUATTRO BORSE DI STUDIO INTITOLATE A 
«FRANCESCO FERRARA» PER IL PERFEZIONAMENTO ALL’ESTERO 
NELLE DISCIPLINE ECONOMICHE 


Il Banco di Sicilia bandisce anche quest'anno un concorso per titoli a quattro borse di studio, 
per il perfezionamento all’estero degli studi economici, intitolate a «Francesco Ferrara», 
riservate a quei laureati, la cui tesi di laurea abbia riguardato argomenti di economia, finanza, 


credito, tecnica economica e storia economica contemporanea. 


Possono prendere parte al concorso i giovani di età non superioré a trent'anni che si siano 
laurati, da non oltre tre anni, presso un'Università italiana o un Istituto superiore italiano e che 
desiderino recarsi all’estero per perfezionare i loro studi nelle discipline economiche. 

La domanda di ammissione al concorso dovrà essere spedita al Banco di Sicilia - Servizio 


Personale - Ufficio Segreteria/Concorsi, via M. Stabile, 182, 90141 


Palermo non oltre la data del 


1.0 agosto 1986; la documentazione necessaria entro il 1.0 settembre 1986. 

Maggiori dettagli sono desumibili dal bando di concorso, di cui gli interessati potranno 
ritirare copia presso l’Amministrazione Centrale in Palermo e le Filiali dell'Istituto. Del bando 
potrà inoltre essere presa visione presso i Rettorati e le Facoltà di Economia e Commercio; 
Giurisprudenza, Scienze Economiche e Sociali o Bancarie, Scienze Politiche e Scienze 
Statistiche delle Università. 


MILANO — Prezzi irregolari e scambi attivi. Il mercato aziona- 
rio, dopo i massimi toccati ieri l’altro e un inizio abbastanza 


sostenuto, è apparso contrastato a nuovi spunti di danaro speci; 


mente sulle finanziarie del gruppo Agnelli, le due Pirelli, diversi 
valori del gruppo Montedison, Fiat ed alcuni assicurativi si sono 
contrapposti realizzi e smobilizzi su diversi valori a minore flottan- 
te, sulle Cir, su diversi assicurativi, alcuni bancari e Montedison. 
L'indice Mib ha segnato un aumento contenuto nello. 0,1%. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


7/5 6/5 7/5 65 
Alimentari e agricole Caboto risp. 12460 11990 
Alivar 13000 12990 Cir 1260013100 
Bonifiche ferraresi 31200 30900 Cir risp. 12400 12350 
Buitoni 9590 9160 Cir risp. nc. 6550 6450 
Buitoni risp. 6090 5750 Cofide 6280 6350 
Eridania 19299 19449 Eurogest 2970 3100 
Perugina 5399 5490 Eurogest risp. 2800 2890 
Perugina risp. 2850 2885 . Eurogest risp. nc. 2000 2030 
Buitoni priv. 9270 9000 Euromobiliare 11500 it190 
Buitoni risp, priv. 5420 5150 Euromobil risp. 5600 5650 
Assicurative Fidis 27000 26010 
Alleanza Assicuraz. 84950 87900 Breda 12650, 12500 
Comp. Ass. Milano 50000 51350 Finrex Diagon 
C. Ass. Milano risp. 32000 32300 Fiscambi 86001 000 
Comp. Latina 14099 14110 Fiscambi risp. 5550 5590 
Comp. Latina priv. 13840 13700 , Gemina _ Seno 
Firs 9500 9170 Gemina risp. 3250 3065 
Firs risp. 520 Sico  Gim d1700), ALtezo 
Generali 142500 143000 Gim risp. 56001, --309R 
Italia Assicurazioni 21975 23500 Ifi priv. 30p00. 29910 
L'Abeille Italiana 131000 181600 fil BOLO 
La Fondiaria 107000 105500 — lfil risp. SE 
Previdente 7630/170000 (i Iii: :Me-TA- SEO 
Lidl Adnetco 27000 27900 I Me. TAA. risp. nic. 12600 12750 
Ras 60800  SI7i0  ltalmobiliare 134800 135450 
Sai 78990 74000 Mittel 3905 3800 
Sai priv. 79500 74000 Part. Finan. 6860 6750 
Toro Assicurazioni 50200 . 51430 Pirelli Co. 8850. 8450 
Toro priv. ‘39000 39500 Cieli Co. risp. 6250 5800 
Bancarie Soa, n 14700 14000 
Banca agrio. 6850.6900 celna DR 1150: = 12000 
Banca agrio. priv. 4035. 4030 NASA 11500511900 
BNL risp. 31000. 30700 Sabaudia | 3099 3049 
Banca Catt. Veneto 8380 8400. Sabaudia risp. ne. 1699 1688 
Banco Uanaro 6789 6710 Schiapparelli 1i4î 1150 
Banco di Roma 19595 19210, Som. SOI 
Banca Comm. Ital. 32300 30550 SeM risp. OB 
Cr. Fondiario 5820. 5800 Serfi DE 
Credito Italiano 3900 3889 Sia EER 
Credito Varesino 4190. 4150, Sifa risp. BR 
Credito Varesino risp. 28402750 SM® 2950 2809 
Interbanca priv. 30080. 30990, SMi metalli. fano] 
RESI nio smi ario risp. 3250 3360 
NBA 4205 4283, SOPAi 9200, . 3200 
NBA risp. SIRO O so Doo 
Cartarie ed editoriali | Stet risp. Het 6320 
Binda De Medici 52505000. rerme Acqui “Suo 4500 
Burgo, 1SLRS RIS COSET Ipooyiohi 8950 9000 
Burgo priv. 10850 10120 Agricola pr. 4599 | 4600 
Burgo risp. 13350 13300 Kernel 1408. 1449 
Espresso 1540015100 Stet warrant 3990.3999 
Mondadori 15590 15800 i 
RES Immobiliari-Edilizie 
Mondadori priv. 11000. 11400 
Mondadori pr 15400 15350 Aedes TAO0OgA#3R0. 
Mondadori priv. pr 10510 10620 Atività imm. 805 HE 
Cementi-Ceramiche ini Imm. it. 5100. 4950 
Cementir 9679 3700 inv. imm. ito risp 4800 4890 
Pozzi 400.412. Risanamento . 18700 18499 
Pozzi risp. 978.500 Risanamento risp. 12850 12700 
Italcementi FI Meccaniche-Automobilistiche 
Italcementi risp. 43000 42000 
Unicem 30500 30650 Aturia Ade Sio 
Poca, ER PEA ss ci 

Chimiche-Idrocarburi-Gomma Faema ‘3640 3660 
Boero 6940 6950. Ljar 19200 18080 
Caffaro 1810, 1845. raf ian isso 
Caffaro risp. 1847 . 1840. Fiat priv: 11299 11298 
Emo 5210. 5250 Fiat Warrant 12610 12480 
Farmit C. Erba 41300 41200 | Fiat Warrant priv. | 9810 9610 
Fidenza Vetr. 15500 16800. Eochi EER avo? 
naigas 94683449 Gilardini 29200 27500 
Manuli 87893790 Franco Tosi 25500 25510 
Mira Lanza 49490 47000 — Magneti 4898 4890 
Montedison 4437 4519 Magneti risp. Mapa 
Perlier 16500. 15990. Necchi PERI) 
Pierre! — 4670. 4450 Necchi risp. 4860 4865 
Pierrel risp. 3101 3040 Olivetti 18100. 18240 
Pirelli spa 6439. 6190 Oivetti priv. Tiene 1iss0 
Pirelli risp. 6810 8080. Olivetti risp. {7000 16150 
Recordati 10690 10620 Olivetti risp. nc. 10100 10090 
Rol 7695 7840. Sui So 

jpem 5830 
Saffa 9749 9698 Sach 19650 13650 
Salfa risp. 94209598 Sasib priv. 13590 13640 
Siossigeno 34900 34050 Sasib risp. 7: 

7 ip. nc. 7500 "350 
Shienzzo 7600 7445 Teknecomp. 3850 3900 
Snia Bpd risp. 7485 7880 Westinghouse 36800 36590 
Sorin 18110 18220 Worthingt 2210 

igton 2210 
Uce 2500 2700 Gilardini risp. 19200 19100 
Commercio SE 3450 8450 
Rinascente 1838,50 1339 Minerarie-Metallurgiche 
Rinascente priv. 818 849 Cantieri Metal. 6660 6650 
possono: 809.820 Dalmine 685. | 695 
Silos di Genova 3300 3678 Falck I AdED sc asO 
Zare di 19800 20000 Falck risp. 11150. 11000 
Di 14550 14510 iissa Viola 2650 2600 
Comunicazioni Magona 97009700 
Alitalia priv. 1575 1575  Trafilerie 3200 3100 
Ausiliare 5215 * 5100 Falck risp. priv. 11460 11460 
Aut. Torino-Milano. 10499 10500 Tessili 
SICADI 52600 30500 Cantoni 13090 12900 
Italcable risp. 31500 30100. Cucirini 2400 2400 
Ra È 4060 4085 Eliolona 2365. 2390 
Por gene nen ae 
Sini 5001 60 Fisac risp. 8050. 7750 
Fia 13000 Linificio 2400 2415 
1685 1690  Linificio risp. 2240 ‘2200 
Elettrotecniche Marzotto 5150, 5000 
Selm 4980 © 4850. Marzotto risp. 5100: 5200 
Selm risp. 4740 ‘4620 Olcese 420,25, 416,50 
Tecnomasio 2400 2299 Rotondi 24000 , 21600 
Finanziarie Zucchi 4170 4250 
Acqua Marcia 6430 6425 Diverse 
Agricola 5060 5200 Acq. De Ferrari 3000. . 3060 
Bastogi 740 781 Acq. De Ferrari risp. 2460 2460 
Bon Siele 47500 47000 Condotte To 4880.5375 
Bon Siele risp. 25300 25870 Ciga 6970 7100 
Brioschi 1090 1235. Jolly Hotels 10599 10645 
Buton 4280 4349 Jolly risp. 10600 10600 
Caboto 18990 17550 Pacchetti 370 377,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ commerce. | BANCONOTE | meDIE UIC 
Dollaro USA TG 1513,50 1515— 1513,75 
» USA TP x 1490, aj 
Marco tedesco 685,90 684,50 685,92 
Franco francese 215,20 214,75 215,25 
Fiorino olandese 608,82 608,50 608,86 

Franco belga 33,62 33,10 33,61 

Lira sterlina 2323,50 2320, 2323,60 

Lira irlandese 2089,90 2090,— 2091,20 

Corona danese 185,49 185, 185,49 

Ecu 1475,80 —— 1475,85 

Dollaro canadese 1096,30 1090, 1096,52 

Yen giapponese 9,12 Sist 9,12 

Franco svizzero 822,65 817,50 822,57 

Scellino austriaco 97,56 98, 97,55 

Corona norvegese 2i4— 

Corona svedese ian 

Marco. finlandese 302, 

Escudo portoghese 10,10 

Peseta spagnola du 

Dinaro (Milano) TG 4,30 

» (Milano) TP. 4, 
» (Roma) Aa 
». (Trieste) 3,80-4 
Dracma greca TG 10,97 
» greca TP 11,70 
Dollaro australiano 1070, 


coefficienti di deprezzamento della lìra, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al;9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,62 (61,87); delle valute Cee 61,69 


(61,70); di tutte le valute 62,11 


(61,19). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16700-16900; argento 253850-259800; sterlina vc 124000-129000; sterlina nc 
(ante_73) 125000-131000; sterlina no (post 73) 122000-127000; krugerrand 520000- 
550000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
‘svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 96000-103000; 
Marengo francese 105000-114000. 


| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D’ORO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

715 6/5 
Generali* 142200 142450 
Ras 60800 61000 
Montedison* 4430. 4490 
Pirelli 6400 6220 
Pirelli risp. 6300 6100 
Pirelli risp. n.c. 3650 3600 
Snia BPD* 7599 7365 
Snia BPD risp.* 7540 7340 
La Rinascente 1350 1310 
La Rinascente priv. 850. 800 
La Rinascente risp. 825. 795 
Gerolimich & ©. 320 337 
Gerolimich risp. 200 200 
G.L. Premuda 2250 2250 
G.L. Premuda risp 2000 2000 
Sip" 4090 4050 
Sip risp 4450 ‘4370 
Warrant Sip* 5200 4800 
Bastogi Irbs 750 775 
Fidis 26500 25200 
Finmare Sosp.  Sosp. 
Finsider sosp. sosp. 
Sme 2900 . 2880. 
Stet* 6330 6350 
Stet Warrant* 3990 3880 
Stet risp.* 6280 6350 
D. Tripcovich 9000 9000 
Attività immobil. 8750 8720 
Gen. Imm. Sogene SOSp. Sosp. 
Fiat 14045 13828 
Warrant Fiat ord.* 12600 12300 
Fiat priv." 11245 11180 
Warrant Fiat priv.* 9500 9600 
Gilardini 29000. 26500 
Gilardini risp. 20100 19000 
Dalmine 700 700 
Lane Marzotto 5150 5000 
Lane Marzotto priv. 5100. 5200 
Patriarca sosp.  sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 1000 
‘So.pro.zo0 1000‘ 1000 
Banca del Friuli 19500 19500 
Carnica Ass. 15000 12300 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 101,60 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,35% 101,65 
C.C.T. set. 88 sem. 7,45% 101,45 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,55%, 102— 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 103,50 
C.C.T. dio. 90 sem. 7,60% 102,80 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 102,20 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,35% 102,05 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,20% 100,90 
C.C.T. apr. 9î sem. 7,30% 101,30 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,65 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 100,95 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,35 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,35 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,35 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15% 100,40 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,80 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 100— 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100,10 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,20 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100,10 
(C.C.T. mar. 95° ann: 13,65% 98,25 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,60 
(C.C.T. mag. 95° ann. 14,40% 98,85 
C.C.T. giu. 95 ann. 14,40% 98,35 
C.C.T. lug. 95 ann. 14,40% 98,75 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 112,75 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 115,75 
(C.C.T. EGU 83/90 ann. 11,50% —110,— 
C.C.T. ECU 84/91 ann, 11,25% 108,40 
C.C.T..ECU 84/92 ann. 10,50% . 109,30 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 9,60% 105,80 
Buoni del Tesoro 
poliennali 

. lug. 86. ‘ann. 13,50% 100,— 

ott. 86 ann. 13,50% 100, 
gen. 87 ann. 12,50% 100,35 
.T.P. ott. 87 ann. 12% 102,10 
.T.P, feb. 88 ann. 12% 102,80 
.T.P. mar. 88 ann. 12% 102,80 
.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 103,10 
.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103,50 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 103,30 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 103,30 

Obbligazioni convertibili 

Getterali 1981/88 12% 1096— 

100, 


imich 1981/88 13% 
A. 


415, 
207, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 68,14 
Interfund » 33,07 a 
Int. Sec. Fund. 24,57 = 
Italfortune. » 37,10 40,06 
Italunion » 21,68 = 
Multinvest » 31,17 i 
Capital. Italia» 31,50 = 
Mediolanum » 35,83 38,86 
Rominvest » 33,74 35,76 
Robeco: fior. 92 a 
Rolinco » 83,60 fa 
Rasfund | lire 39.905 i 
Fondo Tre R. lire 36.453 == 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 362,87 (+0.98% rispetto al 
giorno. precedente e +101,58% ri- 
spetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.402 
Arca BB 19.883 
Arca RR 11.610 
Aureo 15.369 
Azzurro 16.656 
BN Multifondo 12.531 
BN Rendifondo * 10.850 
Capitalcredit 10.262 
Capitalfit 11.808 
Capitalgest 14.646 
Cash Management Fund 13.246 
Corona ferrea 10.198 
Euro Andromeda 16.577 
Euro Antares 12.665 
Euro Vega 10.705 
Fiorino 20.049 
Fondattivo 15.981 
Fondersel 25.344 
Fondicri 1° 11.212 
Fondinvest 1° 11,724 
Fondinvest 2° 14,593 
Fondo centrale 14,539 
Fondo Professionale 26,965 
Genercomit 16.791 
Gestielle B 10.106 
Gestielle M' 10.101 
Gestiras 15.240 
Imicapital 24,716 
Imirend 14.036 
Interb. Azionario 18.783 
Interb. Obbligaz. 12,686 
Interb. Rendita 11,852 
Libra 16.308 
Multiras 16.780 
Nagracapital 14.752 
Nagrarend 11.703 
Nordfondo 12.099 
Primecash, 11.957 
Primerend 18.575 
Primecapital 26.279 
Rendicredit 10.116 
Rendifit 11.548 
Risparmio Italia: bilance. 17.894 
Risparmio Italia reddito 12.223 
Redditosette. 14.620 
Sforzesco 12.130 
Visconteo 16.760 
Verde 11.504 
Fondo Ina 1.744,646 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


giorno precedente: 


Generale 181,10 
Azionari 223,18 
Bilanciati 187,88 
Obbligazionari 132,23 


(+ 0,58%) 
(+ 0,78%) 
(+ 0,71%) 
(+ 0,24%) 
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AVVISI 
| ECONOMICI 


| MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


IL PICCOLO 


hi 18 mesi, prestiauto camper 
roulotte fino 70%, costo de- |. © sd 
traibile, copertura assicurata. 
Interpellateci 0422-670996 Sar- /| [| 
È fin. 050125/20 
ADIACENZE Giardino Pubbli- 
‘co vendesi a esperti ortofrutta, | RETE INTERNAZIONA! 
ottimo reddito documentabi- RE 
le. Informazioni tel. 761730 
‘mattino. 244/20. PARTENZE 
ALIMENTARI con frutta- | da Ronchi per: | Partenze 
verdura, vasta licenza, paga- 
mento dilazionato. Occasione. | Algeri 07.30 


Immobiliare Solario, tel. 
61061 orafo 16-19, ‘2880/20 | Amsterdam 07.05 


TRIESTE: sportelli via - | Atene 07.30. 
Luigi Einaudi 3/b galleria SMMINISTRAZIONE NG ona ora) 
Tergesteo 11, telefono 65065- abbigliamento, tab, IX, XIV | Bruxelles 16.10 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 105 ma, zona centrale, Tel. | Gairo 11.00. 

631025. 56354/20 | Colonia/Bonn 16.10 


18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 


BUFFET-bar zona Roiano, av- 


Viatissimo, ottima posizione, | COPenaghen 07.05 


via Dante 8, telefono 33715 - Immobiliare Solario, tel. | Dùsseldorf 16.10 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 61061, orario 16-19, 3380/20 | Francoforte 16.10 
CEDESI attività avviata e red- | Ginevra 16.10 


lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
| telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 


ditizia. Tel. 764472. 2444/20 ; 

CEDO attività pasticceria pro- | Manoel tn 
Gn SRD Ea CALCO HE Wondre 07/05 
go in Trieste. Telefonare allo zi i 
0431-430851. 20/20 | Madrid 07.05 


255114 - UDINE: Piazza Mar- CEDO attività prodotti snack- 11.00 


coni 9, telefono 203924 - MI- bar furgone idoneo alto reddi- | Malta 11.00 


So 
Inf 
sa 
LANO: via Pirelli 32, telefono Ra BIECIEE Monaco 16.10 do 
| 6769/1- BERGAMO: via Zela- n O n New York 07.30 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- FINANCIAMENI I: MUTI, Parigi 07.05 Ode 
| no 225222 — BOLOGNA: via 3 veloci. Tel. 64100-61890 matti- 16.10 2h; 
| Irnerio 12-2, telefoni 277801 - no, 2401/20 | Stoccarda 07,05 
Ì 277802 — BRESCIA: telefoni 5 , | GRADO pizzeria-gelateria- | Stoccolma 16.10 
295766 - 296475 — FIRENZE: Re e napoli 07,30 
i v.le Giovine Italia 17, telefo- RABINO, 762081: licenza ali- | Tunisi 11,00 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso mentari ottimo avviamento | Zurigo 16.10 
I Roma 68, telefono 65704 — grosso giro ROS TA 
| MONZA: Corso V. Emanuele ‘vari f ARRIVI 
RABINO, 762081: bar-buffet 
| 1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- i AVETSe gone. rettauive riser: | perRonchida: Partenze 
LI: via Calabritto 20, telefono b vate nostri uffici. 14/20 î 
405311 - PADOVA: Piazza ; RONCHI licenza negozio ali- | Algeri 14,50 
Salvemini 12, telefoni 30466 - RONDE Con CORO ZIORnA Amburgo 08.00 
30812 - 664721 - PALERMO: e o 


Atene 15.59 


via Cavour 70, telefono î BONGO i ‘Barcellona 10.50 
245049 - ROMA: via G.B. Vico Dl c : DIET ‘3° ab. n: . Prezzo interes- di 
È ) ante. Grimaldi, 0481-452883. 13.05 
e bici gioi aera e Che mente ai possessori di A112 e validi sn Ri aria O 
‘orso’ ) zeglio 60, : . i 
telefono 6502203. - TRENTO: A, Vendite Autobianchi? Non an- fino al 31 ma al 31 maggio 1986. Come Sapral 21 Case, ville, terreni at 
via Cavour 3941, tel. 85288. 1 i i TE " \ ' 1 i ecs: | Copenaghen — 13.50 
AR cora? Piga la riceverai a oggi c'è la nuova collezione Y10, e in — 2 Aequisti | Goo 10%, 
è subordinata all’insindacabile du ACQUISTO contanti apparta- | Francoforte 10.00 
giudizio della direzione del gl OFNI. € per qua Sas! ragl one non particolare la nuova Versione Y10 fi ment SERI SIa en, 16.10 
i È 7 SII je intero stabile, per investi. ; 
pol La la ricevessi, passa ugualmente dal re, la più giovane delle Y10 nella per- mento Tiso o Do Idi | ai oi. 
a 1 è è è è Dre sile * CERCO da privato casetta con | b 
ann tuo Concessionario Lancia di zona. sonalità degli interni, nelle presta- giardino, qualungue zona, Tel. | Long 1630 
con parole artiiciosamente le Ti illustrerà le eccezionali proposte e zioni... e anche nel prezzo. Fatti ac- EN e > 
o i 1950: iS È AEREO bilmente zona Roiano. Paga- 
richieste di danaro 0 valori edi tutti i vantaggi dell’Iniziativa Fedel- compagnare dalla tua A112 dal Con- mento contanti. Telefonare 
È = î ho n oi ta e È R 948211. 52/21 
o tà Autobianchi, riservati esclusiva- cessionario Lancia. Ne vale la pena! PRONTO acquirente per cucina Ù 
verrà effettuata nella rubrica ‘ salone tre stanze recente peri- i A 
ad esso pertinente. ferico. Tel. 631171, SECO Stoccolma È ; 
Le rubriche previste sono: 1 Stoccarda fi 
lavoro personale servizio — ri- È colica ss Tripoli 5 sn; 
chieste; 2 lavoro personale ser- 22 Case, ville, terreni Vienna 3 Ma 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- Vendite | Zurigo Ù y ta 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- RO O UNO III TRI È 
ro — offerte; 5 rappresentanti — i Sa sounclb h Te, 
DITA lavoro A COCO” epoca, piano I, mq 165, da | * il giorno dopo n 
DIEM ERI LL OMII restaurare, adatto ufficio. ì 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 2406/22 ) 
dite d’occasione; .10 acquisti x AGENZIO SM NODI 733275 li 
d’occasione; 11 mobili e piano- R i seminuovo, sog- ® e 
forti; 12 commerciali; 13 ‘ali- TOI Dia b IONE UCIna, Alitalia | ì 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 Da di 2406/22 
roulotte, nautica, sport; 16 È AGENZIA Meridiana 733275 RETE NAZIONALE lo, 
stanze e pensioni — richieste; 17 COMMERCIALE palazzo epo- di 
stanze e pensioni — offerte; 18 coi PIO mq 36, Sio ba 
appartamenti e locali — richie- UL AL, pn PARTENZE 
ste affitto; 19 appartamenti e RI Re e da Ronchi per: Partenze £! Ì 
locali — offerte affitto; 20 capi- moniale, cucina, bagno, ri- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- strutturato, 25.000.000. 2406/22 | Alghero 07.30 
reni — acquisti; 22 case, ville, AMMINISTRAZONE Patuanel. A 16.10 
terreni — vendite; 23 turismo, e io e toni 
villeggiature; 24 smarrimenti; È Ei FORI o 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 FARO DA A ISO ErindLi 11.00 
n 5 631025. 56354/22 
diversi. AMMINISTRAZIONE Patua- | Guotiari dii 
Si avvisa che le inserzioni di nelli Massarelli vende appar- agliari 07.30 
offerta di lavoro, in qualsiasi IIEnO ARI via 11.00 
pagina del giornale pubblicate na 56354/22 | Catani i 
si intendono destinate ai lavo- AMMINISTRAZIONE Patua- | © ela INTO 


ratori di entrambi i sessi (a Nelli Massarelli vende appar: | 1ametia Terme 11.00 


norma dell’art. 1 della legge tamento 90 mq centrale ì 
9-12-1977 n. 903). 65.000.000 tel. 631025. 56354/22 | Milano 07.05 
Le tariffi le rubriche s'î ‘AMPIO monolocale con bagno 16.10 
UE pa angolo cottura recente lumi- | Napoli 11.00 
cenzono per parola:nimerti=3 noso tranquillo comforts zona 19.15 
lire 350, mumeri 16 - 24 lire 5 Pestalozzi 766676. 1922 | Olbia 1005 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- BIBIONE lungomare 5.950.000 | poj : 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 Ò contanti (20.000.000 Aueziont lermo OTSO 
-25li i20-21-22- x 000.000 agevole mutuo ven- " 
Fo ine aTo, nmmeni et ate desi bellissimo trilocale mq 65 19.15 


23 - 26 - 27 lire 1.030, 
2. Lavoro pers. servizio 


AN (© DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA FINO AL 31 MAGGIO 1986 NB HP: 


Offerte casionissima. arredatissimo il 
vendesi appartamento mq 85 +00 
ANZIANO solo cerca governo soggiorno cucinotto tricamere 19.15 
Rpgpcmerion | DL lr rr esa | Spezie uo | Trapani! gfiso Affnfe 
re : : mr OVER 2400.T DS ago. 82. per- -a- d d9R0: È DIO, 
FRS. #96/ 5 — Ropprasentonii [TI GGI | CESSAZIONE giività vendesi | ROVER Dog DS dep t0 per: | MONOVANO pieqasere am | «Il CAMINETTO. sia nome | SLIl nici i 
3 Impiego e lavoro Piazzisti £ e pianoforti Metri cen vinalon iso L. so Ti fol doni de e posa RE BLIAIIE, BIBIONE IRON ARRIVI 
j i rosi era era o UR radi gni e serene Diete MOT sintazoni ti A . ui DI crivere a Casse n. S01 \Orno, Stanze, servizi, > Pi A 
Richieste | MACCHINE lavorazione legno | FRANCO e MARIALIETA 56286/14 | ‘‘Autocar Forti 4/1 828655. — Stnlico adio0 Imeste. 6634/18 | balcone. Tel 60425.’ 2462/16 | MA» 1000,000 CONTANTI, | pe@ionchi da: Partenze 
AUFISTA patente R con Gap | |SisPonendo suore vasi | VERCHI seguano mobi. | CONCESSIONARIA SARE OE | 107 1or0 peo altra Bite cl CANINENTO» via Roma | ist puiatori spazio: ll Aighero 0700 
i Ti mai soprammobili, aliani, vien- = u 7 H H DI a DOX auto stra‘ 1 {est ” È 
offresi pomeriggi. Tel. 418293 | tisate, cerchiamo collaborato: | nesi. casa, ufficio del 900 even: | SEAT: 126, 128 3p, Giulietta | 1050, perfette, garanzia 1 an-> 19 Appartamenti locali | chia ell'ismia Tel 6028. | 59(0 terrazze) amredatissimo S | Bari 07.20 
TOT PA TATORE i | re-venditore per l'estero. Of | tualmente sgomberando. In- | 2.0, Alfasud Sprint veloce 1.5 | no. Fiat via Roiano 6 tel. Offerte affitto | «IL CAMINETTO», via Roma | CASA? i i . 15.05 
AUTOTRASPORTATORE mu: | fonsi altissime percentuali. | terpellateci 305709, abitazione | ‘Trofeo, Beta HPE Executive | _ 413337. . delia | —————_—- | “18, affitta RR | CUT E ero altari 18.00 
Pio mezzo Doria dista. ‘fel | Tel 045/512030 Fimac Spa, | 941098. + abitazione | “Trofen Pe Tomaso Special, | 50011/000,000,1261.300.000,127 | AMMINISTRAZIONI stabili af: | | {Striento arredato, panorami: | Ges srenze cucina bagno. Ott | pa i ngisi nOi 
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9 , Potrebbero finire 
pltito chiesta per avere for- 
i! Stipe OTmazioni attinenti la 
jil la #72 degli Stati Uniti. 
ni tano Ormazioni si riferisco- 
gb © Comunicazioni fra Tri- 
{ SÒ l'ambasciata libica a 
0 Est. Comunicazioni in 
iti cb che gli specialisti ame- 
f usar del contro-spionaggio 
gi Cita ‘Ono a intercettare e de- 
sile na fornendo al presidente 
f(tonMove irrefutabili» del 
il éntyi Eimento libico nell’at- 
di Berlino Ovest. 


x Casa Bianca l’autoriz- 
ter nl Inchiesta non avrebbe 
enti nella storia dei 

I tti fra potere politico e 
{fond negli Stati Uniti. I 
filmati interessati sono il 
gif hington Post», il «Wa- 
(Napo con Times», il «New 
180T, Times», «Newsweek», 
le, 

i : 
i 


lo la direzione del «Wa- 
melon Post» ne è stata 
g Rug Messa al corrente. Ben- 
Do C. Bradlee e. Leonard 
{ge Jr., rispettivamente 
9 dtprive editor e managing 
tare Sì sono sentiti rimpro- 
ua «violazione preme- 
dim ella legge del 1950.s1 
Ùtaria di informazioni sù 
lin» messaggi o comunica. 
ve SL ad attività del 
amo degli Stati Uniti o di 
Me: iltro governo». 


Ipunto è stato mosso 

pa lItettore della Cia, Wil- 

sil; Casey, nel corso di un 
tto occasionale. 

Sme decisione non è stata 

ly 5° Presa, ma il vice attor- 

i i Cnera], Jensen, sarebbe 

ip Vole all’incriminazione. 

s pa ammonito gli editori 

ly eShington Post» a non 

e Qpare una serie già pron- 

: Metodi di lavoro dei 

Ali n di intercettazione ame- 

K{° ‘Non vi minaccio — ha 

O — ma sappiate che la 


Se] 


Cat; ento nei vostri con- 


byptoprio per bloccare la 
lcazione della serie. 
e bretazione sembra tro- 

hi ‘Onforto nel fatto che gli 
th ggllattro giornali non so- 
H la li contattati da Casey, il 
Ul *Sembra avere agito d’in- 
6 Su l’amministrazione 


ù 
ln paese come gli Stati 
gi ee quale non si riesce a 
ditta Segreto nulla, di tanto 
den l'esecutivo si fa senti 
siît impedire fughe che ne 
È Mrinettano la sicurezza. 
gi 
il 


RE il presidente Reagan 

gi Che i funzionari, porta- 
Hi Segreti di stato, venis- 
ih ttoposti al «lie detec- 
si TRRLO potenziali spie. Ci 
10 ton Montata d'opposizione 
glBay Stesso e la richiesta non 
5 
i 


sione consapeyple ‘e | 


LE OMBRE DEL TERRORISMO INTERNAZIONALE SULL’AMERICA E SULL'EUROPA 


SCOMPARSO IL LEADER CARISMATICO DEL PARTITO SOCIALISTA 


La Siria accusata da Bonn|Lascia un vuoto in Francia 
di complicità in un attentato j/ «vecchio leone» Defferre 


BONN — Sarebbe provenu- 
to dall’ambasciata siriana di 
Berlino Est l’esplosivo utiliz- 
zato in un attentato terroristi- 
co contro la Società arabo- 
tedesca di Berlino Ovest di 
qualche tempo fa. E stato il 
portavoce delle autorità 
inquirenti tedesche, Volker 
Kaehene, a rivelarlo chiaren- 
do come il particolare sia sta- 
to riferito da due presunti ter- 
roristi attualmente nelle mani 
degli investigatori, Ahmad 
Nawaf Mansur Hansi e Faruk 
Salameh, nel corso di alcuni 
interrogatori. Kaehene ha an- 
che aggiunto che è all'esame 
degli inquirenti l’eventualità 
di richiedere la collaborazione 
delle autorità della Germania 
comunista per chiarire la fac- 
cenda. i 

Intanto la missione diplo- 
matica siriana a Berlino Est 
ha negato decisamente il suo 
presunto coinvolgimento in 
«qualsiasi attentato avvenuto 
a Berlino Ovest». Il portavoce 
dell’ambasciata, Mahammad 
Bassam Imadi, ha sostenuto 
che si tratta di una manovra 
destinata a danneggiare l’im- 
magine della Siria. all’estero. 
Damasco, ha proseguito il 
portavoce, è contraria a ogni 
forma di terrorismo. 

Contemporaneamente i 


mezzi d'informazione sovieti- 
ci davano ieri grande risalto 
alle affermazioni dell’agenzia 
sudyemenita — Ana —, secon- 
do le quali la bomba esplosa 
nella discoteca: «La Belle» di 
Berlino-Ovest (causa della 
rappresaglia americana su 
Tripoli e Bengasi) è stata mes- 
sa su ordine dei servizi segreti 
statunitensi e israeliani. La 
notizia, letta l’altra sera «inte- 
grale» durante il telegiornale, 
è stata ripresa ieri dalla 
«Tass» e dalla «Pravda». 
Per dimostrare che nell’at- 
tentato sono implicati la Cia e 
il Mossad, l’agenzia Ana 


(Aden news agency) riferisce 
che «gli americani si erano 
‘preparati in anticipo, il 4 apri- 
le, quando avevano fatto at- 


«terrare nell’aeroporto di Berli- 


ho Ovest tre aerei del servizio 
medico che dopo l’esplosione 
sono stati utilizzati per l’eva- 
cuazione dei feriti». «Pochi 
minuti prima — si afferma nel 
commento — vari membri 
dell’organizzazione clandesti- 
na per il traffico degli stupefa- 


centi, che opera tra i soldati. 


americani, hanno saputo che 
si stava preparando l’attenta- 
to e hanno lasciato‘ i locali 
della discoteca». 


Chiesta la morte per Artukovic 


ZAGABRIA — Il pubblico ministero del processo contro 
Andrija Artukovic, l'ex ministro degli interni del governo 
fantoccio messo su dai nazisti in Croazia nel corso della 
seconda guerra mondiale, accusato di crimini di guerra, ha 
terminato la sua requisitoria chiedendo la ‘pena di morte per 
l'imputato. «In sintonia con i fatti provati riguardanti gli atti 
cerminali commessi (...) l’unica punizione che questa corte deve 
decidere è la condanna a morte», ha esclamato al termine 
dell’arringa il pubblico ministero, Ivanka Pintar-Gajer. 

La corte ieri l’altro aveva respinto una richiesta della difesa 
per una perizia medica sull’accusato. Artukovic, 86 anni, era 
stato estradato dagli Stati Uniti il 12 febbraio scorso. 

Secondo i documenti ufficiali nel solo campo di concentra- 
mento croato di Jasenovac morirono, quando Artukovie era 
ministro degli interni, 700 mila persone. Le accuse parlano di 
quattro casi specifici di eccidi di civili e prigionierì di guerra da 


egli ordinati. 


Il quotidiano di Bonn «Die 
Welt» ha scritto ieri che Hansi 
(35), arrestato nell’ambito del- 
l'inchiesta sull’attentato alla 
discoteca berlinese, ha con- 
fessato di avere ricevuto l’e- 
splosivo per l’attentato con- 
tro la Società arabo-tedesca 
dall’ambasciata di Damasco 
a Berlino Est, e di averlo por- 
tato a Berlino Ovest tra la fine 
di febbraio: e l’inizio di marzo, 
attraverso il varco di Helm- 
stedt. La polizia di Berlino 
Ovest ha chiesto aiuto a quel- 
la di Berlino Est, secondo 
«Die Welt». 

Hansi avrebbe confessato di 
essere stato addestrato in un 
campo siriano. Anche suo fra- 
tello Nezar Hendawi, arresta- 
to a Londra dopo un fallito 
attentato contro un aereo 
israeliano, secondo le notizie 
ufficiali ha partecipato attiva- 
mente a ‘preparare lazione 
contro la società arabo- 
tedesca, mentre secondo voci 
finora non confermate è lui 
stesso un agente siriano, 

Nel frattempo, intervistato 
ieri dalla catena televisiva 
statunitense «Cbs», il mini- 
stro della difesa israeliano 
Yitzhak Rabin ha ribadito le 
accuse alla Siria di essere 
coinvolta nel fallito attentato 
contro l’aereo della «El Al». 


Omaggio di Mitterrand appena tornato dal Giappone al suo più fedele collaboratore 


PARIGI — Gaston!Defferre, 
che dall’alba di martedì era in 
coma all'ospedale «La Timo- 
ne» di Marsiglia, è morto ieri 
in seguito a complicazioni 
susseguenti alla sincope che, 
facendolo cadere, gli aveva 
procurato un profondo trau- 
ma cranico emorragico. 

Dal 1953, ininterrottamen- 
te, sindaco di Marsiglia, dove 
cordialmente era chiamato 
per la strada Gaston dai con- 
cittadini, Defferre è stato un 
personaggio caratteristico 
della Francia del dopoguerra 
alla cui vita politica aveva 
partecipato sempre in primo 
piano da militante del Partito 
socialista nelle sue diverse de- 
nominazioni. 

Nato il 14 settembre del 
1910 a Marseillargues, nel di- 
partimento vinicolo dell’He- 
rault, Gaston Defferre si lau- 
reò in diritto e si diplomò in 
economia politica. Quindi 
esercitò la professione di 
avvocato a Marsiglia, fino al 
1940 quando divenne uno dei 
dirigenti del Partito socialista 
clandestino sotto l’occupazio- 
ne tedesca. 

Dopo la Liberazione: ebbe 
per cinque volte incarichi mi- 
nisteriali nei governi della 
Quarta Repubblica e, come 


deputato, capeggiò il gruppo 
parlamentare socialista dal 
1962 al 1981, quando «fedele 
tra i fedeli» di Mitterrand, di- 
venne ministro dell’interno e 
del decentramento ‘ammini. 
strativo. 

Appena tornato dal vertice 
di Tokio, il presidente Fran- 
Gois Mitterrand è corso a Mar- 


___- 
_’ 
. 


siglia per un ultimo saluto al 
«borghese protestante», come 
i giornali definiscono lo scom- 
parso, che fu il suo più stretto 
collaboratore nell’opera di 
rinnovamento del Partito so- 
cialista francese. 

Il primo omaggio pubblico, 
in termini politici, all'opera di 
Defferre, è stato quello di sua 


NUOVA ESCALATION NEL CONFLITTO TRA IRAN E IRAQ 


L’aviazione irachena bombarda 
un’enorme raffineria a Teheran 


IL CAIRO — Nuova escala- 
tion nella guerra tra Iran e 
Iraq. Ieri mattina aerei dell’a- 
Viazione irachena hanno bom- 
bardato la principale raffine- 
ria petrolifera di Teheran, 
provocando un gigantesco in- 
cendio che ha diffuso una col- 
tre di fumo sulla parte sud- 
orientale della capitale irania- 
na. Testimoni oculari hanno 
riferito che la bomba sgancia- 
ta era «grande come un’auto- 
mobile» e che ha colpito pro- 
prio il centro della raffineria. 
È stato inoltre riferito che 
radio Teheran ha dato l’allar- 
me aereo, ma che esso non è 
durato a lungo e che per le 
strade non vi sono stati segni 
di panico. Tre ore dopo l’an- 
nuncio della radio iraniana lo 
stato maggiore iracheno ha 
confermato l'incursione, pre- 
cisando che essa è stata «di- 
struttiva». Non si hanno noti- 
zie se il bombardamento ab- 
bia provocato vittime o feriti 
poiché le autorità iraniane 
mantengono uno stretto ri- 
serbo. 

L'ultima incursione aerea 
irachena su Teheran risale al 


15 giugno dello scorso anno. 
Attualmente il regime di Sad- 
dam Hussein sta faticosamen- 
te cercando di riconquistare 
la città di Faw,; al confine con 
il Kuwait, occupata alcuni 
mesi fa dalle truppe dell’aya- 
tollah Khomeini,, 

Dopo sei anni di guerra 
spietata e ininterrotta, una 
guerra che qualcuno ha defi- 
nito «medioevale» per la tatti- 
ca impiegata, e dopo centi- 
naia di migliaia di morti, la 
vittoria non sembra delinear- 


si per nessuna delle due parti. 
La strategia dei bombarda: 


‘menti sulle città non ha dato. 


svolte decisive ‘al conflitto, 
non più di quanto abbiano 
fatto i massicci attacchi di 
artiglieria e le migliaia di 
truppe mandate al fronte. 

Il primo massiccio attacco 
contro l'Iran fu sferrato da 
Bagdad nel settembre del 
1980. La versione irachena 
spiegava l'attacco come una 
risposta alle 222 violazioni dei 
propri confini e del proprio 


Ritrovato il corpo del pilota Usa 

LONDRA — La Tv di stato libica ha trasmesso le immagini 
di un cadavere in divisa militare, avanzando l'ipotesi che si 
tratti del corpo del capitano dell’aeronautica militare statuni- 
tense il cui aereo venne abbattuto durante l'incursione su 
Tripoli e Bengasi del 15 aprile scorso, ipotesi che ieri è stata 
confermata dall’agenzia libica Jana. 

La trasmissione dell'emittente libica, ricevuta via satellite 
‘a Londra, ha mandato in onda il filmato di un cadavere che — 
secondo la voce fuori campo del commentatore libico — era 
stato gettato dalle onde sulla spiaggia di Al-Zawiyah, 40 
chilometri a Ovest di Tripoli: non viene precisato quando il 


cadavere sia stato trovato. 


Sul cadavere, sempre secondo la voce del commentatore 
della Tv libica, sono state trovate una fede nunziale, 14 
pallottole da rivoltella di fabbricazione statunitense, e banco- 
note per 59 dollari statunitensi e 10 sterline britanniche. 


FU'TROVATA IMPICCATA NEL CARCERE DI STAMMHEIM IL 9 MAGGIO 1976 


bea Dieci anni fa, il 9 

1976, una guardia car- 
‘®oprì di primo matti- 
7,34, il cadavere di 
‘ Mac Meinhof, impiccata 

è pila numero 719 del car- 
Oto assima sicurezza di 
lin 


- DE 
25 


da-Stammheim, dove 


ses na 
da 


. «Suicidio per 
eni mento, senza alcun 
Dong to esterno», fu poi il 

f Du ù dei medici legali. 
Ja, Sori più tardi ripren- 
Attmp ell’aula-bunker di 
hrs pn, Îl processo a ca- 
È îpg ONdatori della Raf il 
ty Atroristico di estrema 
Bani amato in Germa- 
I Rag da Baader-Meinhof». 
o da Udienza. «Noi cre- 
iS late Ulrike sia stata 
&8pg >, dichiarano in au- 
they: la Ensslin. Dicias- 
0° dopo venne il loro 
der Quello di Andreas 
W pare. furono trovati 
Si Sempprlicidio» nelle loro 
Te nel supercarcere 

aa im. 2 


1 3 
n Tee, Raspe, che nel 
NU 


ano stati condan- 


Tio; tre morti 
ie ope Suscitarono aspre 
Mr Nea ‘Più all’estero però 

al OPinigo mania federale, 

Ri Stande pubblica, nel- 
lea fede ste Maggioranza, 
Utorità a Versione data 
e ae condo cui i tre 

Messo suicidio. 


la ; 
i ue della «Rote Ar- 
QVeva Che per sette 
Sla eggeirorizzato la 


ale con atten- 


tati, agguati e sequestri di 
persona, con un bilancio tota- 
le di 47 morti, tra i quali 
alcuni «cadaveri eccellenti» 
come il presidente della Con- 
findustria tedesca (rapito e 
ucciso) e il capo della procura 
criminale federale (crivellato 
di colpi in un agguato strada- 
le a Karlsruhe). 


Ora di tutti i criminali ricér- 
cati, i terroristi della Raf sono 
soltanto 18: così è finita quel- 
la che lo scrittore tedesco 
Henrich Boll aveva definito 
«la guerra di sei persone con- 
tro 60 milioni», 


Dopo un lungo periodo di | 


«rimozione collettiva», gli 
«anni di piombo» sono tornati 
d’attualità in Germania, gra- 
zie a una voluminosa opera di 
Stefan Aust dal titolo «Il com- 
plesso Baader-Meinhof», che 
da alcune settimane figura tra 
i libri più letti nella Repubbli- 
ca federale. Reinhard Hauff 
ne ha tratto un film, «Stamm- 
heim», che ha vinto l’orso d’o- 
ro all'ultimo festival cinema- 
tografico di Berlino. 

Ulrike Meinhof era nata il 7 
ottobre 1934 da una famiglia 
che aveva dato al protestan- 


Niemerge il ricordo della Meinhof 
Notagonista degli anni di piombo 


tesimo numerosi teologi. Si 
era dedicata con successo al 
giornalismo ed era una nota 
Tedattrice capo del settima- 
nale «Ronkret» quando deci- 
‘se di lasciare tutto perla guer- 
riglia e il terrorismo. Il 14 
maggio 1970, data di nascita 
della Raf, organizzò la libera- 
zione di Baader dal carcere 
berlinese di Tegel e in seguito 
si addestrò all’uso delle armi 
in un campo ‘palestinese in 
Giordania. Fu arrestata il 1 
giugno 1972. Per entrare nella 
clandestinità aveva abbando- 
nato i figli, due gemelli nati 
nel 1962. 


spazio aereo da parte del vici- 


no Khomeini. Con questo atto 
bellico l’Irag cancellava di 
fatto gli accordi di Algeri sti- 
pulati nel 1975 tra Saddam 
Hussein e lo scià.di Persia per 
porre fine agli annosi proble- 
mi di confine. I primi tre anni 
di guerra hanno visto l'Iraq 
consolidare la sua posizione e 
conquistare alcuni territori 
dell’avversario,» Ma: del terzo 
anno in poi si È issistito ad 
attacchi TeciproGi'. | h 

Negli ultimi dodici mesi, il 
regime di Khomeini ha più 


« volte annunciato. la grande 


offensiva finale che avrebbe 
dovuto distruggere definitiva- 
‘mente il nemico. In realtà il 
primo attacco in grande stile 
condotto dall’Iran nella zona 
di Ahawaz, vicino alle acque 
dello Shatt el Arab si è risolto 
in un gigantesco fallimento, 
senza alcuna conquista e con 
perdite enormi. La seconda 
grande offensiva ha avuto in- 


vece più successo: le truppe 


iraniane hanno occupato la 
città di Faw, considerata 
chiave di sfondamento verso 
Bassora e Bagdad. 


NUOVO SEQUESTRO D'UNO STRANIERO NEL LIBANO 


Ottuagenario francese 
rapito a Beirut-Ovest 


BEIRUT — Un francese di 
85 anni è stato rapito nella 
tarda mattinata di ieri a Bei- 
rut-Ovest, da due uomini ar- 
mati che poi si sono allonta- 
nati con lui a bordo di 
un'auto. 

La notizia, in un primo mo- 
mento data in forma dubitati- 
va dalla radio «voce della na- 
zione», è stata poi confermata 
da un funzionario dell’amba- 
sciata di Francia. 

Il rapito si chiama Camille 
Sontage. Assieme alla moglie 
egli stava transitando in auto- 
mobile sul lungomare di Ein 
Mreisseh, nel settore musul- 
mano della capitale, quando 
‘alle 11.15 è incappato in un 
posto di blocco di miliziani. 


Questi l'hanno costretto a sa- 
lire su di un'altra vettura — a 
quanto sembra un taxi — e si 
sono poi allontanati, mentre 
la signora Sontage, una liba- 
nese di 85 anni, è andata a 
chiedere aiuto al vicino mini- 
Stero dell’informazione. Suo 
marito parla perfettamente 
l'arabo e risiede dal 1947 a 
Beirut, dove rappresenta la 
«Peugeot». Non si esclude che 
egli abbia la doppia naziona- 
lità. 

Un funzionario dell’amba- 


sciata francese ha detto che 
fino a ieri sera nessun gruppo 
ha rivendicato il rapimento e 
non è chiaro se lo si possa 
mettere in relazione con la 
violenta campagna contro gli 
stranieri in corso a Beirut- 
Ovest. 

Sontage è il nono francese 
sequestrato nel settore occi- 
dentale della capitale. Quat- 
tro degli altri otto sono nelle 
mani della. Jihad Islamica, 
che ha rivendicato anche l’uc- 
cisione di uno degli ostaggi, 
Michel Seurat, il cui cadavere 
non è stato però mai ritro- 
vato. 

Il rapimento degli altri 
quattro, componenti di una 
troupe di Antenne-2, è stato 
invece rivendicato dall'«Or- 
ganizzazione di giustizia rivo- 
luzionaria». 

La Jihad Islamica ha posto 
come condizione per il rilascio 
degli ostaggi la sospensione 
delle forniture militari da par- 
te della. Francia all'Iraq, in 
guerra con l’Iran da oltre sei 
anni. Si teme che sia stato 
rapito anche un docente del- 
VUniversità americana di Bei- 
rut, Nabil Matar, 36 anni, un 
libanese di religione cristiana. 
Infatti egli è scomparsò ieri 


mattina alle 7.30 mentre dalla 
sua abitazione si stava recan- 
do al campus. 


I quotidiani di Beirut ieri 
non sono usciti, perché si è 
celebrato il «Giorno della 
stampa». Radio ed emittenti 
televisive hanno diffuso tutta- 
via un appello della madre di 
Brian Keenan perché l’inse- 
gnante irlandese — rapito lo 
scorso aprile — sia rilasciato. 
«Egli non si occupava di poli- 
tica e aiutava il Libano», ha 
scritto in un messaggio Min- 
nie Keenan. 


La situazione in Libano è 
sempre tesa. Forze musulma- 
ne hanno ‘attaccato ieri con 
armi pesanti posizioni della 
milizia filoisraeliana «Armata 
del Sud» sulla collina di 
Yater. 


A Beirut-Ovest quasi tutti i 
passaggi sono aperti al traffi- 
co sulla «linea verde» che di- 
Vide ‘il settore a maggioranza 
musulmana da Beirut-Est. 


BI TOPI — Quindici milioni di 
tonnellate di cereali, circa il 3,5 per 
cento del totale del raccolto, ri- 
schiano di finire quest'anno in pa- 
sto ai miliardi di topi che prolifica- 
no nelle campagne cinesi. 


BIANI DEI GUERRIGLIERI COMUNISTI: CHE HANNO ATTENTATO AL VERTICE DEI SETTE 


I lanciatori dei razzi di Tokio 


decisi ad assassinare 


Hirohito 


TOKIO — «Il criminale di 
guerra imperatore Hirohito e 
il primo ministro Nakasone 
saranno giustiziati dal popo- 
lo». Lo ha detto. il capo dei 
temibili guerriglieri ‘di estre- 
ma sinistra «Ciukaku-Ha» a 
un redattore dell’agenzia di 
stampa giapponese «Kyodo» 
autorizzato a penetrare nel 
loro quartiere generale a 
Tokio. È 


In Giappone non è un 
‘mistero per nessuno Î’indiriz- 
zo della «sede legale» dei 
«Ciukaku-Ha», gli stessi che 
pochi giorni fa hanno lanciato 


cinque razzi contro il vertice 
dei «sette» e che nel novem- 
bre scorso erano riusciti a pa- 
ralizzare le ferrovie di metà 
del paese, tagliando i cavi dei 
sistemi elettronici di control- 
lo e bloccando così 13 milioni 
di pendolari a Tokio e a Osa- 
ka. Essi hanno inoltre colpito 
altri obiettivi come la sede del 
partito liberale, l'aeroporto di 
Narita, alcune stazioni ferro- 
viarie e la questura di Osaka; 


Une dei paradossi della demo- 
crazia giapponese è che, pur 
essendo accusati di aver com- 
messo in questi anni una lun- 


Attentato a Johannesburg 
in un supermercato bianco 


JOHANNESBURG — Una bomba ha dan- 
neggiato ieri un centro commerciale nel quar- 
tiere residenziale bianco di Benmore Gardens 
a Johannesburg, causando una disordinata 
fuga da negozi, supermercati e uffici, ma nes- 
‘sun ferito, Secondo la polizia, l’ordigno esplosi- 
vo era stato posto sulle scale che portano al 
supermercato «Pick'n pay», una vasta organiz 
zazione che ha negozi in tutto il Sud Africa. 

Subito dopo la deflagrazione, sei auto della 
polizia, aleune ambulanze e due autopompe 
dei vigili del fuoco erano sul posto. L’esplosio- 
ne ha causato anche una colonna di fumo nero. 

Un portavoce della polizia ha precisato che 
la deflagrazione è avvenuta alle 13.20 locali 
(stessa ora italiana) sotto una scala che si 
trova fuori dell’edificio. Fonti qualificate han- 
no riferito che ieri almeno seimila lavoratori 
negri della catena «Pick'n pay» hanno organiz- 
zato sit in per ottenere aumenti salariali. La 
vertenza fra la società e il sindacato lavoratori 
alleati degli alimentari (Cewusa) è in corso da 


alcuni giorni. È 


La società aveva reso noto ieri mattina che 
lo sciopero da parte del personale era «pacifi- 
co», a eccezione di sporadici episodi di disordi- 
ni in un supermercato a Ovest di Johanne- 
‘sburg e a uno nei pressi della città industriale 


hannesburg. 


di Vanderbijlpark, pure poco lontana da Jo- 


I lavoratori chiedono 90 rand al mese di 
aumento (67.500 lire) su una paga base di 303 
rand mensili (circa 228.000. lire). La «Pickn 
pay» ha offerto 80 rand al mese retroattivi al 
primo marzo scorso (60.000 lire) più altri 30 
rand al mese (22.500 lire) dal primo luglio. Il 
sindacato aveva respinto questa offerta. 

Un macellaio, che ha il negozio nel comples- 
so commerciale, ha riferito che la polizia lo ha 
invitato ad allontanarsi dal suo esercizio per- 
ché «bisognava fare ricerche se vi fossero altri 
ordigni». Una testimone oculare che vive di. 
fronte al centro commerciale ha detto di aver 
udito «una forte esplosione. Mi sono precipita- 
ta alla finestra e ho visto gente che correva 
all'impazzata e pezzi di vetro dappertutto». 

‘Brian Gishen, che era nella sua auto in 
attesa di uscire dal centro, ha detto di avere 
sentito il boato dell’esplosione «proprio sulla 
mia testa». «Le vetrine del primo piano del 


centro commerciale erano tutte in frantumi e 


pezzi di vetro volavano dappertutto», ha detto 
il signor Gishen. 

Alcuni hanno fatto notare che oggi è gior- 
nata festiva in Sud Africa e i negozi, soprattut- 
to i supermercati, ieri.erano più affollati. 


Bomba 


Dieci morti e 62 feriti 


ga serie di omicidi, mietendo 
Vittime anche tra i poliziotti, i 
«Ciukaku-Ha» possono di- 
sporre di una sede alla luce 
del sole, presidiata da guardie 
con l’elmetto bianco. 

Solo il loro «esercito rivolu- 
zionario», formato da 100/200 
terroristi marxisti pronti a 
tutto, è clandestino e si 
nasconde in vari «covi», da 
cui organizza attentati e azio- 
ni di guerriglia urbana «tec- 
nologica» in tutto il paese. 

Del resto analoghe assurde 


situazioni esistono anche in 
Europa, dove sia l’Ira irlande- 


nello Sri Lanka 


COLOMBO — Una bomba di notevole po- 
tenza è esplosa alle 9.30 di ieri mattina a 
Colombo, capitale dello Sri Lanka, uccidendo 
dieci persone e ferendone una sessantina. Il 
sanguinoso attentato che ha danneggiato l’uf- 
ficio centrale del telegrafo in cui ha sede anche 
il dicastero delle poste e delle telecomunica- 
zioni, è stato rivendicato a Londra da un’orga- 
nizzazione estremista singalese, da tempo fuo- 
rilegge, denominata «Janata vimurthu pera- 
muna» (Fronte di liberazione popolare). 

«Lo abbiamo fatto perché sono nove anni 
che non abbiamo elezioni», ha spiegato. Il 
movimento dello «Janatha vimurthi peramu- 
na» fu l’ispiratore delle sommosse antigover- 
native che nel 1971 provocarono nell’ex Ceylon 
diciottomila morti. Il suo leader, Rohna Vije- 
weera, è da mesi alla clandestinità. 

Le autorità non escludono che con il tra- 
scorrere delle ore le proporzioni della strage 
possano farsi più pesanti. Si ritiene infatti che 
altre persone si trovino sotto le macerie. L’e- 
splosione ha provocato il crollo del soffitto del 
primo piano del palazzo, danneggiato l'ufficio 
del ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni e praticamente distrutto quello delle 


relazioni pubbliche. 


Prima che il sedicente portavoce del «Fron- 


aspirano. 


te popolare di liberazione» rivendicasse alla 
sua organizzazione la responsabilità dell’at- 
tentato la polizia dello Sri Lanka era propensa 
ad attribuirlo ai separatisti tamil. 

In questi ultimi mesi, infatti, il movimento 
Tamil che si batte con le armi per dare vita a 
uno stato autonomo nel Nord dell’isola ha 
accentuato la sua campagna di violenza con- 
tro il governo di Colombo con una serie di 
attentati compiuti proprio nei centri urbani 
dell’ex Ceylon. 

Quasi tutti gli attentati sarebbero stati 
compiuti dall’«Organizzazione rivoluzionaria 
Eelam».. Eelam è il nome con cui i tamil 
intendono battezzare lo stato autonomo cui 


I tamil, che costituiscono il 18 per cento 
della popolazione dello Sri Lanka che ammon- 
ta a sedici milioni di abitanti, sostengono di 
essere vittime della discriminazione dei singa- 
lesi, che costituiscono la maggioranza etnica 
del paese. A dividere le due etnie è anche la 
religione: i tamil sono in gran parte hindu, i 
singalesi in gran parte buddisti. Disordini tra 
opposte etnie, attentati, attacchi dei separati- 
sti tamil, rappresaglie militari hanno provoca- 
to in questi tre anni un autentico bagno di 
sangue con ‘oltre quattromila morti. 


se, sia 'Eta basca dispongono 
di «bracci politici» perfetta- 
mente legali, con tanto d’indi- 
rizzo e telefono, e hanno persi- 
no deputati in Parlamento 
(che invece i Ciukaku-Ha non 
hanno, perché sono: soltanto 
tremila). 

Il giornalista della Kyodo, 
Hiroaki Furuno, ha dovuto 
varcare due porte d’acciaio, 
piuttosto malconce, e percor- 
rere uno stretto corridoio, al- 
l'interno di un edificio fortifi- 
cato di tre piani, prima di 
essere ammesso nella disa- 
dorna stanza del. capo, il «ri- 
voluzionario di professione» 
Katsumi Kanayama, di 39 an- 
ni, già leader della lega degli 


studenti di estrema sinistra. 


Nella stanza era in attesa, 
seduto davanti a un tavolo di 
compensato, un signore oc- 
chialuto dall'aspetto cortese, 
vestito con una giacca sporti- 
va. Era Katsumi Kanayama. 
Senza perdere tempo, è entra- 
to subito in argomento, dicen- 
do con voce soave cose terri- 
bili. «Il nostro fine dichiarato 
— ha esordito — è di stabilire 
in Giappone una società 
comunista facendo saltare il 
sistema imperiale». 

Ma come i «Ciukaku-Ha» 
intendono uccidere l’impera- 
tore e il primo ministro? Su 
questo punto Kanayama è 
rimasto nel vago. 

Coniloro numerosi attenta- 
ti i «Ciukaku-Ha» mettono in 
pericolo anche la vita della 
gente comune. La considera- 
no forse nemica come Hirohi- 
to e Nakasone? «No — ha 
risposto Kanayama — e ci 
rendiamo conto del rischio di 
alienarci l'opinione pubblica 
con le nostre azioni militari. 
Speriamo però che almeno 
qualcuno comprenda le no- 
Stre ragioni e veda chi è il vero 
colpevole di tutto: il governo 
Nakasone». 


moglie, la scrittrice Edmonde 
Charles-Roux (l’autrice di 
«Dimenticare Palermo»): «Un 
uomo che ha lottato fino al- 
l’ultimo respiro per dare al 
partito in cui militava dall’età 
di 17 anni un'immagine pura e 
trasparente, tale da poter es- 
sere ammirata da tutti, com- 
presi coloro che non sono so- 
cialisti». 

È una dichiarazione velata- 
mente polemica che si riferi- 
sce alle circostanze della mor- 
te del «vecchio leone» del Ps, 
avvenuta subito dopo una 
lunga seduta del comitato fe- 
derale nella quale egli era sta- 
to messo in minoranza da un 
giovane rivale, Michel Pizet, 
di cui aveva favorito la carrie- 
ta politica («Cesare e Bruto», 
ha scritto ieri qualche gior- 
nale). E 

Gli animi sono così surri- 
scaldati che, mentre Defferre 
lottava contro la morte, aleu- 
ni amici politici della «Banda 
Pizet», com’egli la chiamava, 
recatisi a chiedere sue notizie, 
erano stati buttati fuori dal- 
l'ospedale. 

Al consiglio municipale di 
Marsiglia il nuovo sindaco sa- 
rà eletto tra 15 giorni. Il «sì- 
stema Defferre» che ha retto 


la città per 30 anni ha'dato. 


alla municipalità il controllo 
di numerosi settori dell’eco- 
nomia pubblica e privata: da 
qui il rischio di una complessa 
crisi di successione. 

Defferre aveva «conquista- 
to» Marsiglia armi alla mano, 
dando battaglia ai tedeschi il 
21 agosto 1944, e installandosi 
due giorni dopo al Comune. 
Era cominciata quindi una se- 
conda battaglia, quella con i 
comunisti, la cui forza eletto- 
rale sfiorava allora il 40 per 
cento. 

Ha governato la città con 
metodi efficaci e ferrei, con 
autoritarismo e bonomia al 
tempo stesso. 

«Certo, era un duro», ha 
detto di lui ieri Michel Ro- 
card. «Ma era un monumento 
della storia del socialismo». 

Sul piano nazionale il nome 
di Defferre è legato alla «legge 
quadro» del 1956, prima tap- 
pa verso l'autonomia e l’indi- 
pendenza dei possedimenti 
francesiin Africa, che egli fece. 
votare quale ministro per la 
Francia d’oltremare; e alle 
leggi del 1981 sul decentra- 
mento amministrativo, che 
Mitterrand giudica «le rifor- 
me più iniportanti dopo quel- 
le di Napoleone». 

Ministro di stato agli interni 
nel primo governo socialista 
di Mauroy e poi alla pianifica- 
zione nel governo Fabius, Def- 
ferre aveva ottenuto una sma- 
gliante vittoria nelle legislati- 
ve del 16 marzo quando a 
Marsiglia, a causa delle lotte 
intestine del Ps locale, era 
considerato politicamente 
morto. 


Il primo ministro Jacques.‘ 


Chiràc. ha affermato che la 
scomparsa di Defferre crea un 
«grande vuoto nel paese». 


Belfast: uccisa 
una protestante 
sposata 

con un ‘cattolico 


LONDRA — Tre uomini 
mascherati hanno fatto irru- 
zione ieri notte in una abita- 
zione di Belfast massacrando 
una donna e ferendo grave- 
mente il marito. Margaret 
Caufield,. 29 anni, è morta 
istantaneamente nel letto cri- 
vellata di proiettili. Era prote- 
stante e viveva in un quartie- 
Te protestante. E’ stata uccisa 
da estremisti protestanti per- 
ché «colpevole» di aver sposa- 
to un cattolico. 

I tre assassini sono penetra- 
ti nella abitazione, situata nel 
quartiere di Ballysillan, nel 
cuore della notte. Si sono di- 
retti a colpo sicuro nella stan- 
za dove la coppia dormiva 
crivellando di proiettili il let- 
to. La donna è stata colpita 
più volte mentre il marito, 
Gerald Caufield di 36 anni, è 
stato gravemente ferito. I tre 
assassini sono fuggiti attra- 
Verso il giardino dell’abitazio- 
ne. Nell’abitazione dormiva 
anche il figlio della coppia, 
uscito illeso dall’attacco. 

E° il primo attacco nell’U]- 
Ster, con intenti omicidi, ad 
una coppia a religione mista. 
Il numero dei matrimoni tra 
protestanti e cattolici è 
aumentato negli ultimi anni 
nell'Irlanda del Nord, nono- 
stante il clima di tensione an- 
cora esistente nella regione. 


Thomas Passmore, rappre- 
sentante del partito ufficiale 
unionista all'assemblea del- 
l'Irlanda del Nord, ha definito 
i responsabili dell’omicidio 
«dei macellai codardi». 

E' il terzo assassinio setta- 
rio avvenuto quest'anno nel- 
l’Ulster. Nel gennaio scorso 
Martin Quinn, 34 anni, venne 
ucciso nell'area cattolica di 
Belfast mentre in marzo un 
altro cattolico, John O'Neill, 
25 anni, venne ucciso di botte 
da estremisti protestanti. Il 
suo cadevere fu gettato in un 
ruscello. 
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CRONACHE DELLO SPORT 
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Lo Steaua sul trono europeo che fu della Juvll 


Romeni 
vittoriosi 
dopo 

i rigori 

Steaua 2 
Barcellona 0 


£ (dopo i rigori) 
MARCATORI: rigori realizzati 
da Lacatus e Balint. 
BARCELLONA: Urruti, Gerar- 
do, Migueli, Alexanco, Julio Al- 
berto, Victor, Schuster (84’ Mora- 
talla), Pedraza, Marcos, Archibald 
(111° Pichi Alonso), Carrasco, 
STEAUA BUCAREST: Duca- 
dam, Iovan, Bumbescu, Belodedi- 
ci, Barbulescu, Balint, Balan (72? 
Iordanescu), Majaru, Boloni, La- 
‘catus, Piturca (112’ Radu). 
ARBITRO: Vautrot (Francia). 
NOTE: tempo buono, terreno in 
ottime condizioni; spettatori 
62.000, Ammoniti per gioco scor- 
retto Carrasco e Julio Alberto del 
Barcellona e Belodedici, Lacatus, 
Boloni e Bumbescù dello Steaua. 


SIVIGLIA — Lo Steaua Bu- 
carest ha vinto la Coppa dei 
campioni di calcio battendo 
nella finale di Siviglia il Bar- 
cellona. È la prima volta che 
una squadra dell'Europa 
orientale si aggiudica il pre- 
stigioso trofeo. 

La partita si è decisa ai calci 
di rigore, come Roma- 
Liverpool del 1984, essendo i 
tempi regolamentari e quelli 
supplementari terminati 0-0. 
Le emozioni, quelle che Vin- 
contro non ha offerto in 120? di 
gioco, sono saltate fuori pro- 
prio dai tiri dal dischetto. 

Fatto unico negli annali 
della Coppa d’Europa, il por- 
tiere romeno Ducadam ha pa- 
rato i primi quattro tiri dei 
catalani (Alesanco, Pedraza, 
Pichi Alonso e Marcos) men- 
tre il suo collega Urruti ne 
poteva neutralizzare soltanto 
due (hanno segnato Lacatus e 
Balint, hanno fallito Majaru e 
Boloni). 

E così che lo Steaua Buca- 
rest ha potuto vincere la Cop- 
pa con il punteggio di 2-0 e 
diventare il primo club del- 
l’Europa orientale a vincere il 
trofeo continentale dopo 31 
anni dalla creazione della 
competizione. 

Il Barcellona si è creato 

all’inizio qualche buona occa- 
sione con Schuster due volte 
(£’ e 8’) sul calcio d’angolo e su 
punizione e con Carrasco (12?) 
il cui tiro però è stato ribattu- 
to. 
Alla mezz'ora il Barcellona 
ha sfiorato .il gol con un ma- 
gnifico colpo di testa di Schu- 
ster su centro di Pedraza. Il 
pallone però ha sorvolato la 
traversa. La finale di questa 
Coppa dei campioni, tra un 
Barcellona senza un vero gio- 
co costruttivo e uno Steaua 
preoccupato soltanto di tatti- 
cismo, è stata fino a questo 
momento lontana dal soddi- 
sfare una sia pur minima le- 
gittima attesa di emozioni. 

Nella ripresa lo Steaua tut- 
tavia ha mostrato un volto 
ben diverso. I romeni indub- 
biamente sono stati incorag- 
giati dall’inconcludenza dei 
catalani nel primo tempo. Lo 
Steaua si è impadronito del 
centrocampo e ha cominciato 
ad attaccare di più. Un tiro di 
Majaru (55’) da 25 metri ha 
provocato brividi alla difesa 
del Barcellona mentre al 62° ci 
ha provato Balint ma senza 
fortuna: 

Da parte sua lo Steaua, 
sempre saldo in difesa, ha co- 
struito incisive azioni di ri- 
messa e al 78° una potente 
stangata di Boloni è stata 
deviata con un gran tuffo da 
Uruti. 

A sei minuti dalla fine Terry 
Venables, allenatore inglese 
del «Barca», ha deciso di so- 
stituire Schuster con Maratal- 
la ma il Barcellona, tenuto in 
scacco dalla sorprendente 
squadra romena, non ha potu- 
to evitare i tempi supplemen- 
tari. 


L’albo d’oro 


1956: Real Madrid-Reims 4-3; 

1957: Real Madrid-Fiorentina 2-0; 

1958: Real Madrid-Milan 3-2 dts; 

1959: Real Madrid-Reims 2-0; 

1960: heal Madrid-Eintracht Fran- 
coforte 7-3; 

1961: Benfica-Barcellona 3-2; 

1962: Benfica-Real Madrid>5-3; 

1963: Milan-Benfica 2-1; 

1964: Inter-Real Madrid 3-1; 

1965: Inter-Benfica 1-0; 

1966: Real Madrid-Partizan  Bel- 
grado 2-1; 

1967: Celtic-Inter 2-1; 

1968: Manchester United-Benfica 
4-1 dts; 

1969: Milan-Ajax Amsterdam 4-1; 

1970: Feyenoord-Celtic 2-1; 

1971: Ajax-Panathinaikos 2-0; 

1972: Ajax-Inter 2-0; 

1973: Ajax-Juventus 1-0; 

1974: Bayern Monaco-Atletico 
Madrid 1-1 dts 4-1; - 
1975: Bayern Monaco-Leeds 2-0; 
1976: Bayern Monaco-Saint Etien- 

ne 1-0; 
1977: Liverpool-Borussia Moen- 
chengladback 3-1; 
1978: Liverpool-Bruges 1-0; 
1979: Nottingham-Malmoe 1-0; 
1980: Nottingham-Amburgo 1-0; 
1981: Liverpool-Real Madrid 1-0; 
1982: Aston Villa-Bayern Monaco 
1-0; 
1983: Amburgo-Juventus 1-0; 
1984: Liverpool-Roma 5-3 dopo 
calci di rigore; 
1985: Juventus-Liverpool 1-0. 


CRESCE L'ATTESA NEL CLAN AZZURRO PER L’AMICHEVOLE DI NAPOLI 


Tra l'Italia e il Messico 


c' 


ROCCARASO — ll genera- 
le Bearzot ha già deciso come 
scavalcare la muraglia cinese 
che ancora separa l’Italia dal 
Messico. Per l’ultima amiche- 
vole in patria di domenica a 
Napoli, il c.t. ricorrerà all’ar- 
mata vittoriosa a fine marzo 
sull’Austria a Udine con le 
varianti imposte dai rientri di 
Bergomi e Conti, allora infor- 
tunati. 

«Bisogna legare gli episodi 
— afferma infatti il ct. — è 
una catena, una partita dà 
sempre indicazioni per la suc- 
cessiva e ciò avviene anche in 
campionato per le squadre di 
club». Anche per'Bearzot, 
dunque, vale la regola che 
squadra vincente non si toc- 
ca? «Nonè proprio così: sì può 
anche rivedere qualcosa». 

— Cosa si aspetta dalla par- 
tita di Napoli? 

«Mi interessa soprattutto 
verificare lo stato dei singoli, 
come sono usciti dal campio- 
nato. Io e Vecchiet osservere- 
mo tutti con gli stessi occhi e 
lo stesso interesse». 


— Ma ci sarà un osservato 
speciale? 

«Volete farmi dire che sarà 
Rossi? Certo se vedessi il Ros- 
si di Ascoli, rapido negli 
scambi con Conti mi piace- 
rebbe», 

— La Cina giocherà a zona? 

«Non la conosco. diretta- 
mente ma penso di sì. Mi pare 
giochi come la Corea del 
Nord, quattro difensori in fila 
e un libero dietro, una auten- 
tica barriera, anche se fa cal- 
cio in velocità». 


— Previsti cambi? 

«Solo quello del portiere, lo 
sapete. Cerco di tenere in 
campo la squadra il più a 
lungo possibile, anche se 
qualcuno è in crisi lo lascio 
per vedere come può superare 
il momento difficile». 

— Morale: contro la Cina 
giocheranno Galli (Tancredi 
nella ripresa), Bergomi, Cabri- 
ni, Bagni, Vierchowod, Scirea, 
Conti, Ancelotti, Rossi, Di 
Gennaro, Altobelli. La novità, 
se così può definirsi, è la con- 
ferma di Ancelotti a centro- 
campo al posti di Tardelli. 

Si ha però l'impressione che 
l’interista stia risalendo le 
quotazioni man mano che 
progredisce nella condizione e 
che Bearzot pensi a lui per il 
debutto mondiale con la Bul- 
garia avendo la necessità di 


schierare un elemento esperto 
nel settore, Una grande pre- 
stazione del giallorosso a Na- 
poli, se confermata in Messico 
nell'amichevole del 25 maggio 
col Guatemala, potrebbe 
complicare la scelta del c.t. È 
certo, comunque, che Ance- 
lotti è, assieme a Rossi, il 
giocatore sotto esame controi 
cinesi, 

Dopo aver confermato che 
la scelta del portiere la farà 
soltanto in Messico, probabil- 
mente dopo l’amichevole col 
Guatemala, Bearzot. precisa 
che sarà comunque decisivo 
per tutti il test del 25 nella 
capitale messicana. Il c.t. 
spende poi parole di apprez- 
zamento per Altobelli al quale 
chiede di «avere l’avvio di gio- 
co in libertà, sulla fascia» per- 
ché «se costretto ad agire al 


è una muraglia cinese 


centro, ha qualche problema 
nel controllo di palla». 

Lo ‘accosta a Bettega per 
tipo di gioco ma ricorda an- 
che Causio e afferma di non 
potere disporre di un altro 
Benetti («né Bagni, né Ance- 
lotti lo ricordano»). 

Bearzot è convinto che la 
‘maggior parte delle squadre 
partecipanti ai mondiali sa- 
Tanno corte, giocheranno cioè 
‘a una punta o a una e mezza. 

— L'Italia non rischia di 
pagare la presenza di due 
marcatori in difesa (Bergomi 
e Vierchowod)? 

«Dietro occorre fare gli ac- 
coppiamenti in base alle ca- 
ratteristiche dei rivali — ri- 
sponde il c.t. —. Con la Ger- 
mania ad Avellino ci dispo- 
nemmo bene, così come 
nell’82 contro il Brasile che 


| Calciomondo 


Mundial: la lista dei 22 sudcoreani 


SEUL — La federazione calcistica sudcoreana ha reso noti i 


nomi dei 22 giocatori convocati per i mondiali del Messico, 
Ecco la lista (fra parentesi la squadra’ di appartenenza dei 
calciatori). 

PORTIERI: Jo Byung Duk (Halleluyah), Oh Yun Kyo 
(Yukong). A 

DIFENSORI: Chung Jong Soo (Yukong), Park Kyung- 
Hoon (Pohang Iron and Steel), Jung Yong Hwan (Daewoo), Cho 
Young Jeung (Lucky-Gold Star), Kim Pyong Suk (Hyudai), Yoo 
Byung Ok (Hanyang), Cho Min Kook (Università di Corea), 
Kim Yong Se (Yukong). 

CENTROCAMPISTI: Kim Sam Soo (Università Dong-A), 
Lee Tae Ho (Daewoo), Cho Kwang Rae (Daewoo), Park Chang 
Sun (Daewoo), Huh Jung Moo (Hyundai), Kim Jong Boo 
(Università di Corea), No Soo Jin (Università di Corea), Kang 
Duk Soo (Lucky-Gold Star). 

ATTACCANTI: Byun Byung Joo (Daewoo), Kim Joo Sung 
(Università di Chosun), Choi Sun Hoo (Pohang Iron and Steel), 
Cha Bum Kun (Leverkusen). 


Mundial: i 22 della Bulgaria 


SOFIA — Il selezionatore della nazionale bulgara di calcio 
ha ufficializzato la lista dei 22 giocatori che ‘comporranno la 
spedizione messicana. y 

PORTIERI: Borislav. Mihailov, 23 anni (Vitocha), Ilia 
Valov, 24 (Vratsa). 

DIFENSORI: Alexandre Markov, 24 (Spartak Pleven), 
Petar Petrov, 25 (Vitocha), Nikolai ‘Arabov, 32 (Sliven), Guergui 
Dimitrov, 27 (Sredets), lia Diakov, 22 (Dobroudja) (Tolbouhin), 
Radoslav Zdravkov, 29 (Sredets). 

CENTROCAMPISTI: Nasko Sirakov, 28 (Vitocha), Anio 
Sadkov, 24 (Lokomotiv Plovdiv), Gueorgui Yordanov, 22 (Vito- 
cha), Plamen Markov, 28 (Metz, Fra), Andrei Jeliazkoy, 32 
(Strasburgo Fra), Jakiso Kolev, 21 (Lokomotiv Plovdiv). 

ATTACCANTI: Vassil Dragolov, 23 (Beroe), Jivko Gospodi- 
nov, 28 (Spartak Varna), Plamen Guetov, 27 (Spartak Pleven), 
Boitcho Velitehkov, 27 (Lokomotiv Sofia), Bojidar Iskrenov, 23 
(Vitocha), Mostradin Kostadinov, 26 (Trakia Plovdiv), Atanas 
Pachev, 22 (Trakia Plovdiv), Stoitcho Mladenov, 22 (Sredets). 


schierava una sola punta». 

— Il progetto di utilizzare 
Nela a destra è definitivamen- 
te naufragrato a Udine contro 
l’Austria? 

«Una partita non dà mai un 
Tesponso negativo — replica 
— dopo l’avvio in disagio, Ne- 
la si è trovato meglio sul cen- 
tro. È perché gli austriaci ci 
hanno fatto gola destra che si 
pensa non abbia funzionato 
quella parte», 

— Scendere dall’altura di 
Roccaraso al mare di Napoli 


può avere effetti benefici? 

«Non so perché ci sono state 
prove contrastanti». 

Parla quindi delle difficoltà 
proposte dall’inquinamento 
di Città di Messico «che dico- 
no sia cento volte maggiore di 
quello di Milano» e nega che i 
giocatori possano essere con- 
dizionati dalla paura del ter- 
remoto in Messico «anche 
perché le scosse interessano 
soprattutto la capitale e non 
Puebla dove staremo noi». 

Un ultimo accenno alla par- 
tita di Napoli: «Le nostre esi- 
genze sono diverse da ciò che 
vuole il pubblico ma è meglio 
verificare la condizione di cia- 
scuno attraverso una vit- 
toria». 

Sono intanto arrivati i cine- 
si e hanno già messo in crisi la 
direzione dell’albergo sul lun- 
gomare napoletano dove al- 
loggeranno fino a domenica 
prossima. Erano attesi per ora 
di cena e si sono presentati, 
invece, giusto in tempo per il 
pranzo. 

Dopo un primo momento di 
sbigottimento, lo «chef» del 
Tistorante dell'albergo ha pre- 
parato le pietanze per i 25 
della comitiva orientale: per 
una volta niente riso ma ta- 
gliatelle alla bolognese e bi- 
stecca per tutti, con razioni 
abbondanti, secondo un’espli- 
cita richiesta, 

Appena il tempo di alzarsi 
da tavola e subito ognuno in. 
camera a riposarsi, per poco 
più di un'ora prima di trasfe- 
rirsi allo stadio «Collana». 

La disciplina è ferrea. Il 
«team manager» della nazio- 
nale Nian Weisi e gli allenato- 
ri Gao Fengwen ed Hu Zhi- 
gang non vogliono fare dichia- 
razioni alla stampa; in alber- 
g0; attraverso l'interprete uffi- 
ciale della delegazione, Fang 
Wenbin fanno sapere che il 
riposo è sacro, 


TOTONERO: INTERROGATO IL COMMERCIANTE IMPLICATO NELLE SCOMMESSE CLANDESTINE! DC 


Carbone inizia a vuotare il sac 


TORINO — Armando Car- 
bone — il commerciante na- 
poletano considerato il perso- 
naggio più importante dell’or- 
ganizzazione che raccoglieva 
scommesse clandestine e cer- 
cava di «pilotare» i risultati di 
partite e campionati di calcio 
— ha cominciato a raccontare 
la «sua verità». 

Una verità che, almeno in 
questa prima fase di interro- 
gatori, conferma quanto già a 
conoscenza degli inquirenti 
sulle «manovre» per portare 
dalla serie C1 alla B il Vicenza 
(lo scorso anno) e la Cavese 
(nell’attuale stagione), ed ha 
fatto emergere, su questo ar- 
gomento, anche fatti e perso- 
naggi nuovi. 

Vestito con maglione e 
jeans, visibilmente teso, Car- 
bone ha lasciato verso le nove 
le camere di sicurezza della 
Questura — dove era rinchiu- 
so da venerdì scorso, da quan- 
do cioè si era costituito dopo 
una latitanza di 17 giorni (era 
fuggito da una finestra di casa 
sua all’arrivo della polizia) — 
e, in un ufficio della «squadra 
mobile», assistito dagli avvo- 
cati Gabri e Celentano, è sta- 
to interrogato per due ore e 
mezzo dal sostituto procura- 
tore della Repubblica Mara- 
botto. Ha risposto in modo 
abbastanza preciso. alle do- 
mande del magistrato e, in 
qualche caso, ha aggiunto di 
propria iniziativa alcuni par- 
ticolari. 

Almeno a prima vista, dun- 
que, Carbone sembra avere 
intenzione di dare una rispo- 
Sta a tutte le domande del 
magistrato; è però troppo pre- 
sto per dire se il suo compor- 
tamento sarà da «pentito» 
(che cioè ammette tutto e for- 
nisce i nomi dei complici) o 
semplicemente da «dissocia- 
to» (che ammette soltanto ciò 
che è ormai evidente e confer- 
mato da prove e testimonian- 
ze, ma nega o assume atteg- 
giamenti elusivi quando la 
sua collaborazione diventa 
determinante). 

Ieri, ad esempio, Carbone 
ha capito da solo che non 
avrebbe potuto negare o rac- 
contare frottole e il dott. Ma- 
rabotto non ha nemmeno do- 
Vuto contestargli quanto det- 
to da altri imputati o conte- 
nuto nelle registrazioni telefo- 
niche; soltanto all’inizio gli è 
stato fatto vedere un volumi- 


noso pacco e gli è stato preci- 
sato che in esso era contenuto 
un terzo di quanto raccolto 
sinora. Sull’atteggiamento 
che Carbone terrà in futuro, 
comunque, hanno preferito 
non pronunciarsi né il magi 
strato né gli avvocati difen- 
sori. 

Sui «fatti e personaggi nuo- 
vi» citati dall'imputato non 
sono stati resi noti particola- 
Ti; pare però che non siano di 
grande importanza, in quanto 
non farebbero che portare al- 
tre prove a carico di una so- 
cietà, la Cavese, che già è tra 
le più compromesse. 

L'’interrogatorio di Carbone 
riprenderà domani e dovreb- 
be proseguire per 10-15 giorni. 
«Speriamo che si concluda 
tutto nel più breve tempo pos- 
sibile», hanno commentato 
gli avvocati Celentano e Ga- 
bri, i quali hanno soprattutto 
messo in risalto le precarie 


condizioni di salute del com- 
merciante che, a loro dire, è 
affetto da un tumore alla 
gamba destra, da una poliposi 
in gola e da disturbi cardiaci; 
inoltre hanno sostenuto che 
Carbone non è un personag- 
gio importante come è stato 
presentato in questi giorni. 

Zeri, intanto, il capo dell’uf- 
ficio inchiesta De Biase ha 
tenuto una conferenza stam- 
pa. «Il nostro obiettivo princi- 
pale è l'accertamento della 
Verità. Abbiamo anche inten- 
zione di procedere celermente 
per conseguirlo, ma non se la 
Velocità dovesse andare a sca- 
pito della verità: ha detto De 
Biase. 

L'argomento erano i tempi 
ei modi dell’istruttoria sporti- 
va sul «Totonero» e sulle par- 
tite truccate, ma gran parte 
delle dichiarazioni di De Bia- 
se sono state «precisazioni» 
sia nei confronti del sostituto 


procuratore Marabott0 lexone 
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Visentini non fa promesse 


ROMA — «Dal punto di vista fiscale e tributario noh si 
potrà avviare alcuna iniziativa finché non si sia messo ordine 
nel settore, in particolare per quel che riguarda la veridicità dei 
bilanci, le tangenti, le pendenze con la giustizia». Il ministro 


delle finanze Visentini ha espresso tale netto giudizio alla - 


commissione interni della Camera, nel corso di una audizione 
dedicata al piano di risanamento delle società calcistiche 
professionistiche elaborato dal,Coni e dalla Federazione, 

Sullo stesso argomento era intervenuto, il 30 aprile scorso, 
il ministro del turismo e spettacolo Lagorio. «Ci mancherebbe 
altro — ha aggiunto Visentini — che lo Stato facesse qualcosa 
prima che tali questioni vengano risolte. Qualunque intervento 
non può servire a coprire o sanare irregolarità, e dovrà 
comunque essere preceduto da un congegno legislativo che 
sottoponga ogni soggetto interessato ad attenti esami». 

Visentini, riferendosi a un incontro da lui avuto alcuni mesi 
fa con.il presidente del Coni Carraro e il presidente della 
Federcalcio Sordillo, ha detto che in quella occasione «si stupì 
molto del fatto che Carraro iniziò la propria esposizione 
premettendo di conoscere bene le gravi irregolarità e scorret- 
tezze che affliggono il mondo del calcio professionistico». 

Settori di quest’ultima commissione, un po’ di tutti i 
gruppi, non intendono trovarsi a fornire solo un parere consulti- 
vo sulla materia fiscale (proprio come è avvenuto in altre 
occasioni in fatto di materia sportiva e anche per il settore dello 
spettacolo). Chiedono, perciò, quantomeno sedute congiunte 
delle commissioni interni e finanze e sono decisamente contrari 
alla strada delle agevolazioni fiscali. Specie perle «calcio Spa», 
Che — si sostiene — devono essere condotte secondo le Tegole 
economiche e di mercato che valgono per tutte le altre. Anche 
perché «è il mercato che fissa, e in questo caso Tidimensiona, i 
valori»: chiaro il riferimento di molti deputati alle «spese 
allegre» in fatto di acquisto e ingaggio dei calciatori. 

‘Al termine dell’audizione di Visentini, il presidente della 
Lega, Matarrese, non appariva particolarmente contento, an- 
che se rilevava con i cronisti che «il ministro non ha chiuso la 
porta in faccia al calcio». Ù 
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LE PARTITE DI ANDATA DEI QUARTI DI FINALE DI COPPA ITALIA 


La Roma bussa due volte 


alla porta dei nerazzurri 


Roma-Inter 2-0 (2-0) 


MARCATORI: 18’ Desideri su rigore, 29’ Tovalieri, 

ROMA: Gregori, Oddi, Mastrantonio, Desideri (73° Bencivenga), 
Lucci, Righetti, Graziani, Giannini, Tovalieri (86’ Gespi), Di Carlo, 
Impallomeni. (12 Santinelli, 13 Marra, 15 Procesi), 

INTER: Lorieri, Bernazzani, Pozzoni (46° Nunziata), Marini, Ferri, 
Mandorlini, Fanna (50” Mandelli), Cucchi, Pellegrini (85° Ciocci), Brady, 
Minaudo. (12 Caniato, 13 Manicone). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 

NOTE: angoli 3-1 per la Roma. Giornata calda, terreno in eccellenti 
condizioni, ammoniti Gregori e Ferri per gioco scorretto, Giannini per 
proteste e Fanna per comportamento antiregolamentare. Spettatori 
24.525, incasso 228 milioni 546 mila lire. 


ROMA — Fra nazionali, in- 
fortunati e rinunciatari, Ro- 
ma e Inter affrontano i quarti 
di finale della Coppa Italia 
senza 18 titolari, equamente 
divisi. Ma ad onta dell’equili- 
brio delle defezioni, la Coppa 
Italia riflette il campionato e i 
due gol di scarto odierni sono 
un divario imperfetto tra Ro- 
ma e Inter del dopo- 
campionato. 

E’ la squadra di Eriksson 


che dopo un inizio vigile co- 
manda a piacimento l’incon- 
tro, segna due gol in mezz'ora, 
poi li. merita, ne confeziona 
altri che però non si materia- 
lizzano per imprecisione e per 
una certa sufficienza. 

. La gara è a tratti divertente 
e rivela futuri protagonisti co- 
me Mastrantonio e Impallo- 
meni. Le anime delle due 
squadre sono però Graziani e 
Ferri, mentre tra i pochi tito- 


Sampdoria-Torino 2-0 (0-0) 
MARCATORI: autorete di Rossi, 90° Mancini: 
SAMPDORIA: Bordon, Mannini, Galia, Pari, Paganin, Pellegrini, 
Scanziani, Salsano, Lorenzo (88? Veronici), Matteoli, Mancini. (12 Boce- 
chino, 14 Zanutta, 15 Fiondella, 16 Piantanida). 


TORINO: Copparoni, Corradini, Francini, Zaccarelli, Rossi, Ferri, 
Cravero (66 Mariani), Sabato, Schacner (66° Lerda), Dossena, Comi. (12 
Martina, 14 Pusceddu, 15 Osia). _ 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

ANGOLI: 11 a 3 per la Sampdoria. 


NOTE: Serata fresca, terreno in buone condizioni, spettatori 15 
mila, ammoniti per proteste Mancini, per gioco falloso Mannini, Rossi e 


Empoli-Fiorentina 3-2 (0-1) 


MARCATORI: 14’ Maldera, 74° Zennaro, 75° Cecconi, 78’ Battistini, 


Lerda. 


89° Della Monica. 


EMPOLI: Drago, Vertova (46’ Salvadori), Gelain, Della Scala, 
Picano, Del Bino (57’ Mazzarri), Calonaci (46° Zennaro), Casaroli, 
Cecconi, Della Monica, Cipriani. (12 Calattini, 13 Miggiano). 

FIORENTINA: Conti P., Contratto, Maldera, Oriali, Pin, Gentile, 
Berti, Battistini, Pellegrini, Antognoni (50° Onorati), Massaro, (12 


Mareggini, 13 Pascucci; 14 Carobbi, 


ARBITRO: Paparesta. 
ANGOLI: 12-2 per l'Empoli. 


16 Baggio). 


Verona-Como 2-1 (0-0) 


MARCATORI: 56’ e 63° Vignola, 90° Notaristefano. 
VERONA: Giuliani, Ferroni, Galbagini, Volpati, Fontolan, Roberto, 


Bruni, Verza, Baratto (78° Giolo), 


Micheloni, 15 Vivarelli). 


Vignola, Turchetta. (12 Spuri, 14 


COMO: Paradisi, Tempestilli (79° Invernizzi), Bruno, Casagrande 
(62° Notaristefano), Maccoppi, Albiero, Mattei (85* Mazzuccato), Fusi, 
Corneliusson, Centi, Todesco. (12 Della Corna, 13 Moz). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


ANGOLI: 4 a 3 per il Verona. 


NOTE: terreno in ottime condizioni, spettatori 10 mila, incasso 103 


milioni. 


Mimi int 


lari non lasciano un'impronta 
indelebile Brady e Righetti. 
La Coppa Italia dovrebbe in- 
teressare più all’Inter, per ora 
fuori dall'Europa, ma i neraz- 
zurri non hanno fiato e nervi, 
sembrano attendere con im- 
pazienza il «rompete lerighe». 

I giallorossi invece si diver- 
tono ancora a giocare e i due 
gol di ieri dovrebbero consen- 
tire loro di continuare l’av- 
ventura in Coppa dato che 
non sembra estremamente ar- 
dua la gara di ritorno con 
questa Inter, gara che si gio- 
cherà il 21 maggio. 

L'incontro ha un inizio alla 
camomilla, auspice il grande 
caldo. Ma è la Roma che pro- 
va gli schemi e, anche se con 
poca fluidità, orchestra mano- 
vre offensive. Il gol arriva al 
18°: c'è una bella discesa di 
Mastrantonio, un terzino di 
fascia assai promettente, che 
serve in area Impallomeni che 
Viene steso da Ferri. Agnolin, 
che si sta preparando all’av- 
ventura mondiale, non ha 
dubbi e concede il calcio di 
rigore che Desideri trasforma 
con freddezza. 

L'Inter continua a sonnec- 
chiare e i baby giallorossi insi- 
stono fino a trovare il raddop- 
pio. Il merito è della «chioc- 
cia» Graziani che lavora in 
maniera sopraffina un pallone 
sulla sinistra, poi pennella un 
cross su cui la difesa interista 
si nasconde. Tovalieri di testa 
anticipa Desideri e rad. 
doppia. 

La Roma rallenta ma man- 
tiene l’iniziativa, poi nella ri- 
presa l’Inter perde ancora di 
più mordente, e la Roma, 
Sempre più padrona del cam- 
po, si concede un po’ di acca- 
demia. Il pubblico gradisce, 


Annullata 
l’amichevole 
Udinese-Maniago 


Contrariamente a quanto 
era stato annunciato non si 
disputerà l’amichevole che 
l’Udinese aveva in program- 
ma per questo pomeriggio a 
Maniago con inizio alle 17. 


Qualche giocatore a riposo, 
nell'allenamento di ieri matti- 
na a Monfalcone. O a semiri- 
poso, per malanni vari, come 
Cerone, colpito da forma feb: 
brile, di probabile origine in- 
fluenzale (superdosi di vita- 
mina C e la cosa dovrebbe 
passare), e Scaglia, varia- 
mente acciaccato, De Falco 
aveva dolori più seri, si è fatto 
vedere dal dott. Pistan. Ve- 
dremo all'allenamento odier- 
no al «sGrezar» chi sarà pre- 
sente e in quali condizioni. 
Ieri non c’è stata la doppia 
seduta. Ferrari, essendo scop- 
‘piato il caldo, ha voluto insi- 
stere conun lavoro prolunga- 
to: più lungo l'allenamento, 
più fatica da sopportare, sot- 
to îl sole. Vista la stagione cui 
sì va incontro, la decisione 
era fatale. Poi un po’ ha deci- 
so anche il campo: è duro, 
irregolare, meglio non ri- 


schiare tendiniti. Oggi al 
«Grezar» e bagnato, andrà 
meglio. 

Facciamo il solito discorso 
del mercoledì con Ferrari. 
— Si continua a segnare poco, 
anche se le occasioni stavolta 
si sono presentate... 

«Lo hanno visto tutti, ma 
non è una novità, purtroppo; 
se sapessimo sfruttare meglio 
le occasioni, a quest'ora sa- 
remmo qui a divertirci...». 
— Invece? 

«Invece ci sì batte per con- 

seguire il miglior piazzamen- 
to possibile. E attenzione, non 
c'è solo il Vicenza, da tener 
d’occhio, ma anche il Cesena, 
per esempio», 
— La chiave di questa frase 
potrebbe essere il Totonero. 
Masi è deciso di non parlarne, 
di non fare calcoli o illazioni. 
Parliamo di Lecce, allora? 

«Lecce? La ”rosea” ne ha 


parlato perché il suo inviato 
era presente al colloquio. IL 
resto è nato dopo, Comunque, 
alla luce del sole, il Lecce mi 
ha consegnato la. medaglia, 
d’oro della promozione, per- 
ché la scorsa estate aveva 
acquistato dal Saragozza 
Barbas, che era stato mio gio- 
catore. Poi è venuta fuori l’of- 
ferta di ingaggiarmi. Mi fa 
piacere che questo sia stato 
fatto davanti a Piedimonte, 
perché non c’è niente da 
nascondere. Voglio precisare 
questo: lavoro per la Triesti- 
na, sono venuto qui pet un 
ciclo di lavoro che non è certo 
finito. Mi sta bene restare... 
magari a dispetto dì chi non 
mi stima o non mi ama. Per- 
ché sono convinto che îl lavo- 
To paga e che il tempo, da 
quel galantuomo che è, mi 
darà ragione. Quindi niente 
deviazioni. né presenti né 


future. Se c’è l'intenzione di 
pensare ancora a me, mi si 
faccia un discorso chiaro ed 
Îo ci sto», p 
— Il discorso dei rapporti con 
il pubblico salta fuori spesso 
da parte di Ferrari: è proprio 
difficile? 

«Per me non lo è assoluta- 
mente, ma c’è chi sì adopera 
per favorire una scollatura 
neî rapporti che non giova 
certo alla squadra. Rimango 
fedele al mio lavoro, che mira 
ad una elevazione della squa- 
dra e della immagine della 
società attraverso di essa. Si 
lavora per migliorare, giorno 
dopo giorno, senza perseguire 
minimamente la conflittuali- 
tà. Se essa affiora, sono stati 
altri a favorirla e a proporla, 
C'è chi mì combatte senza 
nemmeno avermi mai parla- 
to. Vorrei proprio che si ca- 
pisse che questo sistema dan- 


NÉ ALABARDATI NÉ VICENTINI NEL MIRINO DEL GIUDICE SPORTIVO 
a | tRaM LVII NEL MIRINO VEL GIUDICE SPORTIVO 


MILANO — Il giudice spor- 
tivo della Lega calcio, in rela- 
zione alle gare del campiona- 
to di serie B di domenica scor- 
sa ha squalificato quattordici 
giocatori. Due turni di squali- 
fica sono stati inflitti a Salva- 
dori (Empoli) «per comporta- 
mento scorretto»; per una 
giornata sono stati squalifica- 
ti: Citterio (Cremonese), Beni- 
ni (Pescara), Cascione (Catan- 
zaro), Della Pietra e Parpiglia 
(Campobasso), Dell’Oglio 
(Ascoli), Gozzoli (Arezzo), Spi- 
nozzi. (Lazio), Testoni (Ge- 
noa), Venturi (Cagliari), Rebo- 
nato (Pescara), Puzone (Ca- 
tania). 


Per quanto riguarda poi la 
prima giornata del «torneo 
estivo» 1986 tra squadre di 
serie «A», il giudice sportivo 
ha squalificato per un turno 
di ‘gara l'inglese Rideout 
(Bari). 

Questi gli altri provvedi- 


menti presi dal giudice sporti- 
vo: ammonizione con diffida 
a: Citterio e Correnti (Cremo- 
nese), Bellini (Arezzo), Bocca- 
fresca e Fontanini (Monza), 
Carrera (Pescara), Cozzella 
(Catanzaro), Fortunato (Vi- 
cenza), Iachini (Ascoli), e Zo- 
Tatto (Brescia). 

Ammonizione a Nobile 
(Sambenedettese); deplora- 
zione a Chiorri (Cremonese), 
Meazza (Cesena), Sorbello 
(Palermo), Tacconi (Monza), 
Mazzeni (Vicenza) e Quaggiot- 
to (Bologna). 

Queste le ammende ai gio- 
catori: 150 mila lire con diffida 
a Massi (Perugia), 90 mila con 
diffida a Goretti (Campobas- 
50), 75 mila a Branca (Caglia- 
ti), 60 mila a Trevisan (Genoa) 
e Valentini (Cagliari), 30 mila 
a Drago (Empoli) e Toti 
(Lazio). , 

Per quanto riguarda le so- 
cietà, una ammenda di 2 
milioni 750 mila lire è toccata 


Squalificati 14 giocatori nella serie cadetta 


al Brescia, 1 milione e mezzo 
al Vicenza, 60 mila lire com- 
plessivamente alla Sambene- 
dettese, 225 mila lire alla Trie- 


Gli arbitri 


di domenica 


Questi gli arbitri destinati 
attraverso il sorteggio per la 
direzione delle gare di cam- 
pionato di serie B in program- 
ma domenica prossima. Serie 
B - 14.a giornata di ritorno: 
Arezzo-Catanzaro: Baldi 
Ascoli-Cremonese: Lamor- 
gese 
Bologna-Sambenedettese: 
Ongaro 
Brescia-Palermo: Pezzella 
Campobasso-Pescara: Vec- 
chiatini 
Catania-Cagliari: Frigerio 
Empoli-Genoa: Pellicanò 
Lazio-Perugia: Testa 
Monza- Cesena: Pairetto 
Vicenza-Triestina: Pieri 


stina, e 125 mila lire all’A- 
rezzo. 

Per il «torneo estivo 1986» 
fra squadre di serie «A», oltre 
alla squalifica di Rideout, la 
deplorazione è toccata a 
Simonini (Atalanta) e l’am- 
monizione a Penzo (Napoli), 
mentre un'ammenda di 120 
mila lire è stata inflitta a Man- 
fredonia (Juventus). 


Il giudice sportivo della le- 
ga nazionale di serie «C» ha 
invece squalificato in serie «C/ 
1» Pesacane (Brindisi) per tre 
giornate e per un turno Tivelli 
(Cosenza), Gaudenzi (Livor- 
no), Tavola (Spal), Pecchi (Be- 
nevento), De Vitis (Salernita- 
na), Urban (Cavese), Domini 
(Modena), Rossi (Fano), Cal- 


‘cagni (Cosenza), De Giovanni 


(Sorrento), Gaito (Salernita- 
na), Rocca (Cavese), Casale 
(Campania), Tavarilli (Brindi- 
si), Porrino (Sorrento) e Rossi 
(Messina). 


gelo del calcio non lo HIS 
suno în mano. Però 


3 

pure, io credo», i “pa 
— Esistono problemi CURONE 
porto? i c al diret 

«Ne esistono, purtropP. mp gal di 
non sono i0 ad averli Pun, ; 
cati. A Trieste ho tanti UR SS 
ne avevo anche prima di "i 
re alla Triestina, li con$ 
tò dopo la mia partenl 
sono un professionistai 
ro per la Triestina, nol 
preoccuparmi del res 
quanto anche artificios4! 
te si mette contro di ll Ù 
— Difetto di cio e cl 


passaggio indietro. A Ud po Ra Ust 


day 
ho messo tre anni pil Og un) 
Île 


capire che quello è un poi 
gio tattico per mantetti, 
possesso del pallone, Gli; 
caso, il gol di Costantil! 
menica è venuto dopo U! 
saggio indietro, mentre so) 
cuno gridava «All'atto! 
C'è una mentalità da col 
re, dopo tanti anni di se! 
D. Mu non voglio fare E 
sia. Spiego cose tecnich: f) 
mentari, che non son0 di 
ancora recepite. anch. Î 
sto è însegnare calcio. i 
no guarda di questi Ii 
nelle finali di Coppa,fi 
fanno le grandi squadr@ gi 
ticamente mostrano certi 
se che a Valmaura vel | 
fischiate. 
Vicenza si avvicina 
Triestina vi andrà per De) 
re, e affronterà un avv! (i 
cui basterà pareggiat® 
sfida difficile, non impo* 
Anche perché sul pian0 
le la Triestina è meno ll 
degli avversari, e in To 
momento ha tutto da I! 
gnare, poco o nulla da 
re, ormai. 

«Dante di Ras' 


oe 
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REZONS: Innocentin 5, Cap- 

oa amagalii 1, Bosa 10, Ca- 
av9g © Riva 16, Anderson 10, 
: Marzorati e Gilardi. 


MA: Sbarra 12, Flo- 

"{Dlesely, Rautins 14, Gilardi 6, 
le RIERS Solfrini 10, Valente 4. 

| Atl Picozzi e Ross 


RI: Zanon e Bollettini. 


rito. Tiri da tre punti: 
'Ocen;; puni 

figygitin 0/1, Riva 3/7, Anderson 
d% Tra 0/2, Rautins 0/4, Gilar- 


Da jon 
aber sera, con la conclu- 
bla storia infinita tra 


ST ta oma sabato. A Milano 
la Pioni d’Italia della Si- 


bi Play-off non ha aneofa 
e da Un. colpo, s4birasno 
SÉ] [to cal BARI Torino 


sE 


gp nica squadra che ‘in; 


SIMAC MILANO 


FANTONI UDINE 


IMARR_ RIMINI 
C. RIUNITE R. EMILIA 


SCAVOLINI PESARO. 


SILVERSTONE BRESCIA 


BERLONI TORINO 
CORTAN LIVORNO 


IMMOBILGIRGI CASERTA 


YOGA BOLOGNA 


DIVARESE 


ALLIBERT LIVORNO 


GRANAROLO BOLOGNA 


BANCOROMA 


AREXONS CANTÙ 
GIOMO VENEZIA 


Pe 
SIMAC MILANO È 

\SIMAC MILANO 
MARR RIMINI 
SILVERSTONE. 

IBERLONI — 
BERLONI 

Al 

MOBILGIRGI, 

MOBILGIRGI 
DIVARESE 
BANCOROMA 

AREXONS | 
AREXONS S| 


Semifinali: 10, 11, 14 e 18 maggio — Finale: 21, 25 e 28 maggio 


] 
| 
| 
| 


AVVENIMENTI SPORTIVI ANNULLATI O DISERTATI 


già sabato i torinesi L'incidente di Chernobyl 
anno l’assalto a Milano) causa di rinvii e forfeit 


HELSINKI — L'incidente 
alla centrale nucleare sovieti- 
ca di Chernobyl ha creato 
vaste ripercussioni anche nel 
mondo dello sport. Numerose 
sono state le manifestazioni 
rinviate oppure disertate da 
parte degli iscritti. 

L'incontro di tennis dì Cop- 
pa Davis fra la Polonia e la 
Finlandia, în programma per 
venerdì, sabato e domenica 
prossimi in Varsavia, è stato 


i rinviato a seguito dell’inci- 


dente. 

La Federazione tennistica 
internazionale ha così accolto 
una richiesta di quella finlan- 
dese. Nessuna nuova data è 
stata fatta per la disputa del- 
l’incontro. 

La nazionale finlandese di 
basket ha intanto dato «for- 
feit» a un torneo in Polonia, 
mentre ciclisti finlandesi non 
si sono recati a Kîev da dove 
martedì è partita la «Corsa 
della pace». 

È stato annullato pure l’in- 
contro di calcio che si sarebbe 
dovuto svolgere a Wiesbaden 
îl 13 maggio prossimo fra la 
nazionale polacca e VEin- 


tracht di Francoforte. 

Le autorità della regione 
Hesse temono infatti che V’er- 
ba del campo contenga parti- 


Motociclismo 


Sport rischioso 


ROMA — Lo sport più 
rischioso in assoluto è il moto- 
ciclismo, il più sicuro l'hockey 
su prato. E il dato più interes- 
sante uscito dal convegno su 
«La violenza nel mondo dello 
sport: analisi del fenomeno e 
possibili rimedi», a cui hanno 
partecipato il presidente del 
Coni Franco Carraro, il sotto- 
segretario agli interni Paolo 
Barsacchi e il presidente del- 
l’Assitalia Giovanni Pierac- 
cini. 

Proprio da quest’ultimo le 
cifre sul rischio-sport: il 59,5% 
(per il periodo ’73-’82) degli 
incidenti, su 1000 praticanti, 
ha interessato il motociclismo 
e l’11,1 per l'hockey. Dopo il 
‘motociclismo vi è rugby (40,9), 
pugilato (33,7), lotta e pesi 
(21,9), mentre segue il calcio 
con il 18,7 


i 
6 pu — Con la mediazione 
ha 0 — e pare anche della 
lin Popolare — le trattative 
e lderanno fra qualche 
i A ana, dopo due incontri 
a Cutori, svoltisi nei mesi 
i) Male prospettive che 
Umpiadi del 1988 diventi- 
limpiadi coreane, anzi- 
Solo della capitale del 
eul, sembrano molto 


Una proposta del comi- 
Weanizzatore di Seul di 
è alla Corea del Nord 
zazione di alcune ga- 
atpcelcio e di altre tre o 
0 manifestazioni molto 
tti ali, ma la risposta di 
10 chi@pvang è stata decisa 
luce fa, gativa. 
&gy/0rea del Nord — assie- 
altre otto nazioni — ha 
fa pgto di recente l’assem- 
1 Senerale dell’Anoc a Seul 
isziche lanciare segnali 
NgSivi un giornale di 
Sang ha scritto che l’af- 
i del regime di Seul 
Uk Ochi del 1988 è del tutto 
Bty° in quanto per quella 
Im farà ripreso il conflitto 
‘Okfra le due Coree. 


10) Nt 
pg î YORK — Non ci sa- 
Siocatori americani mi 


lettore delle comuni- 

j dell’Associazione di 
; Non legli stati Uniti (Usta). 
il hop OSsiamo assumerci la 
‘Ovan, Abilità di esporre dei 
» Ri Al rischio — ha detto 
a triste situazione, 
mg, “he sentiamo in questo 
i, °0 è che, come ameri- 


i MO tie © e per dimostrazio- 
ità? bi Aamide andiamo ed è par- 
chili ttay ente difficile quando 

i ti, di giovani». 
a ius ha anche. detto 
lan vSta ha deciso di non 
ani a squadra al torneo 
© «Coppa di Galea»; 


i ospitare 


L’allegro sorriso di Hodori, 
il tigrotto mascotte dei giochi 
del 1988, nasconde tutte que- 
ste preoccupazioni. Messa a 
posto la coscienza con l'avvio 
delle trattative, comunque, il 
comitato organizzatore di 
Seul è impegnato a dare una 
grande dimostrazione di effi- 
cienza. 

Vuol fare bella figura prima 
di tutto con.i giornalisti, per i 
quali ha preparato un attrez- 
zatissimo centro stampa — 
collegato da «Shuttle» alle va- 
rie zone di gara — dove trove- 
ranno posto una sala confe- 
renze di 700 posti, 500 macchi- 
ne telex, 100 postazioni telefo- 
niche internazionali, 40 appa- 


LA FIAMMA 


| deo VOLEVA CEDERE. A PYONGYANG PARTITE DI CALCIO E ALTRO 


recchi per la trasmissione di 
fac simile e 20 per telefoto, un 
laboratorio fotografico di 1200 
metri quadrati e 700 posti di 
lavoro. 

Le gare cominceranno saba- 
to 17 settembre 1988 e si con- 
cluderanno domenica 2 otto- 
bre. Saranno precedute da 
tutta una serie di manifesta- 
zioni fieristiche, artistiche e 
culturali, 0’ 

In questa 24.a edizione dei 
giochi debutteranno due nuo- 
ve discipline sportive: il ten- 
nis e il tennis-tavolo che por- 
teranno il totale delle discipli- 
ne dalle 21 di Los Angeles a 23 
e delle gare da 220 a 234. 

Claudio Pasqualetto 


celle radioattive cadute in 
Germania dalla nube, 

La «Corsa della pace», co- 
munque, gara ciclistica a tap- 
pe internazionale per dilet- 
tanti, ha preso regolarmente 
avvio martedì, con il crono- 
prologo vinto dal tedesco 
orientale Uwe Ampler. Anche 
le prime tre tappe si svolge- 
ranno nei dintorni di Kiev, 
che sîtrova circa 130 chilome- 
tri a Sud di Chernobyl. 

Sono 10, a seguito dei vari 
ritiri, fra i quali quello dell’I- 
talia, le nazioni partecipanti: 
Francia, Cuba, Bulgaria, Un- 
gheria, Rdt, Mongolia, Polo- 
nia, Siria, Urss e Cecoslovac- 
chia. 


AI Giro di Spagna 


ALBACETE — Lo spagnolo 
Jon Eguiarte ha vinto per di- 
stacco la 15° tappa del Giro 
ciclistico di Spagna, Aran- 
Juez-Albacete di km 207. Con 
il tempo di 4 ore 39°20”, alla 
media oraria di km 44,463 ha 
preceduto di 26” il gruppo che 
è stato regolato in volata da 
Sean Kelly. 


MOVIMENTATA LA SECONDA TAPPA DEL GIRO DELL’ALPE ADRIA 


DAL NOSTRO INVIATO 

PORDENONE — Doveva, e 
poteva, essere una tappa di 
trasferimento quella che il Gi- 
0 dell'Alpe Adria proponeva 
in calendario. Da Portorose a 
‘Pordenone, dopo i primi 20-25 
chilometri di ondulazioni, due 
salite (Smarie e Basovizza), 
tutto il resto correva per la 
soleggiata pianura friulana. 

Ebbene, battaglia sulle sali- 
te, se battaglia per tutta la 
pianura. Gli italiani, furbi per 
bisogni di schiatta, hanno 
aspettato gli ultimi rettilinei 
della provincia. pordenonese 
per scattare a ripetizione: al 


‘traguardo di piazza XX Set- 


tembre Mantovani è stato 1.0 


e Citterio al posto d’onore in 
volata sul solito moravo Glaj- 
za, in maglia gialla di leader 
della corsa. 

Il diretttore sportivo della 
Zoccorinese aveva chiamato 
Mantovani allo scatto quando 
mancavano tre chilometri al- 
l’arrivo; Mantovani avrebbe 
preferito aspettare l’ultimo. E 
il diesse: «Sì, perché quelli ti 
lasciano. andari.via quando 
vuoi tu!», 

Via allora, prima con l’idea 
di soffrire e poi con quella di 
tenere fino in fondo. Mantova- 
hi è stato contento così e sor- 
ridente era il compagno Citte- 
rio, ambedue solidi brianzoli. 

Glajza non è stato capace di 


agguantare il fuggitivo Man- 
tovani e si è dovuto sorbire il 
compito di essere terzo, trafit- 
to anche da Citterio. Per il 
club lombardo una giornata 
di autentico trionfo, se si 
guarda a tutti gli iscritti. Il 
croato Pavlic, trionfatore lo 
scorso anno, sempre abbotto- 
nato nel gruppo mentre i coe- 
quipiers sgobbano e entrano 
in ogni fuga. 

Chi impressiona sempre più 
è Ondrej Glajza. Anche ieri ha 


‘ vinto il traguardo in salita a 


Smarie, poi ha sempre con- 
trollato di persona le fughe 
più pericolose. E se non entra- 
va lui in fuga si dava da fare 
per portare sotto il gruppone. 


PROMOSSA IN C1,.LA TELESORVEGLIANZA RETROCESSA IN C2 


Rugby: cambio de 


La Fiamma promossa in C1, 
la Telesorveglianza retroces- 
sa in C2. Il cambio della guar- 
dia tra le due triestine del 
rugby si è quindi verificato. 

La promozione per la squa- 
dra granata allenata da Dario 
Giuliuzzi è venuta dopo una 
esaltante stagione: 17 partite 
giocate con impegno e spesso 
con arbitraggi completamen- 
te sfavorevoli, per non parlare 
dell'ultima trasferta in Tosca- 
na dove invece di un campo di 
gioco ci si è trovati dinanzi a 
un «monumento» di disone- 
stà sportiva. 

La maggiore. classe e prepa- 
razione del rugby triveneto si. 
sono imposte ancora una vol- 
ta; delle tre squadre impegna- 
te negli spareggi, tutte hanno 
ottenuto la promozione. Que- 
sti sono stati infatti i risultati: 
Selvazzano-Imperia 14-0, 17-4; 
Thiene-Codogno 24-9, 26-4; e, 
lo ricordiamo, Fiamma-Elba 
15-6, 13-21. } 

«E stata la vittoria del com- 
plesso — racconta euforico 
Luciano Trani, presidente 
della squadra triestina — del- 
l’armonia tra i giocatori, frai 
quali nessuno si sente una 
stella, ma tutti giocano per gli 
altri. In questa occasione si 
può riassumere lo spirito che 
ci ha condotto alla promozio- 
ne con il proverbio “uno per 
tutti, tutti per uno”, La socie- 
tà aveva avvisato a inizio 


anno: “Siamo pronti per la 
Ci”, e così è stato. 

«A: San Luigi — continua 
‘Trani, fino a qualche anno fa 
sempre in campo, ora costret- 
to per limiti di età a seguire 
solo gli allenamenti — abbia- 
mo sempre portato spettaco- 
lo, e anche per questo il pub- 
blico ci ha seguito sempre. 

Programmi ancora non se 
ne fanno, si pensa a festeggia- 
re, a divertirsi, come è stato 
fatto in tutta la stagione. L’o- 
biettivo è di restare in C1. In 
17 partite i triestini hanno 
segnato 338 punti, subendone 
111, realizzando 58 mete — a 
Stefano Bianco è andata la 
palma del maggior realizzato- 
Te — e incassandone 183. 

Nel corso del campionato 
hanno subito gravi infortuni 
Alberto e Stefano Alunni (di- 
storsione delle vertebre cervi- 
cali il primo, danni ai lega- 
menti del ginocchio il secon: 
do), Mauro Galiussi (frattura 
di quattro’ dita ‘del piede), 
Mauro Costantini (frattura 
della clavicola), Marino Sca- 
rel legamenti del ginocchio) e 
Maurizio Teghini (menisco). 

La Telesorveglianza ha in- 
vece pagato, dopo la promo- 
zione dello scorso anno, la 
‘mancanza di preparazione, le- 
gata all’impossibilità di avere 
‘un campo, di inizio stagione. 
Troppi gli infortunati che so- 
no venuti a mancare se i «rin- 


calzi» non sì sono certamente 
tirati indietro. Soltanto nel 
finale i bianco-rossi, allenati 
dalla coppia Metz-Nicotera, si 
sono riportati, con.il rientro di 
alcuni titolari, a livelli agoni- 
stici accettabili. 

«Per decidere sul futuro — 
racconta Dovigo, presidente 
dell’Us Rugby — ci riuniremo 
a giugno. Cominceremo dallo 
sponsor che ancora non sap- 
piamo se ci sosterrà». 

‘Anche le «mule» tirano le 
somme di un campionato 
sfortunato e che sicuramente 
non ha dato molte soddisfa- 
zioni. Le Koale hanno ag- 
guantato il quinto posto an- 
che se nella scorsa settimana, 
in un quadrangolare organiz- 
zato a Treviso, hanno dato 
segni evidenti di crescita im- 
ponendosi per 8 a 0 sul Viro 
Bologna, cedendo. per un 
niente con il Roma (0 a 4) e 
perdendo con le fortissime 
trevigiane (0 a 28). 

«Le ragazze hanno sapùto 
distinguersi per volontà — 
spiega Steven Mogorovich, al- 
lenatore delle “mule” — nono- 
stante le numerose assenze 
per incidenti del tutto indi- 
pendenti dal rugby. Sono sta- 
te schierate anche esordienti 
avvicinatesi alla disciplina da 
poco tempo, che hanno mo- 
strato a ogni modo doti di 
intelligenza e di bravura». 

Stefano Cesca 


Ila guardia fra le triestine 


Tutti gli uomini della Fiamma 


NOME 


RUOLO 


Stefano DE ROSA 
Sergio DELLA MEA 
Luciano POCUSTA 
Daniele RIVA 
Francesco MANCINI 
Renzo PIRAN 
Franco SCOCCHI 
Maurizio BOZ 
Walter CANDOTTI 
Edy JURKICH 
Stefano BIANCO 
Roberto POCUSTA 
Roberto LA PORTA 
Maurizio TEGHINI 
Fulvio. CAVASINO 
Dario GIULIUZZI 
Marino SCAREL 
Mauro GRATTON 
Mauro COSTANTINI 
Roberto MOGOROVICH 
Mauro GALIUSSI 
Stefano ALUNNI 
Alberto ALUNNI 

G. DEGLI INNOCENTI 
Paolo VAGLIASINDI 
Ennio TAVIAN 
Davor BURSICH 
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estremo/capitano 
med. mischia 
apertura 

ala 

centro/3.a linea 
pilone 
tallonatore 

3.a linea 

2.a/3.a linea 
ala/lm.m. 

3.a linea 

centro 

pilone 
2.a linea 
ala 
3.a linea 
pilone/2.a linea 
2.a/3.a linea 
3.a linea 
2.a/3.a linea 
centro 

2.a linea 

2,a linea 

ala 

ala/tall. 
centro/ala 

ala 


a Corea del Nord rifiuta A Pordenone vince Mantovani 
are olimpiche ma il moravo Glajza è leader 


A Basovizza nazionali jugo- 
slavi e lo sloveno Lampic, as- 
sieme a due polacchi, due 
olandesi, un italiano si sono 
messi di buzzo buono tanto 
che a Opicina avevano tre 
minuti di vantaggio. Poi il 
margine è scemato fino a 
morire del tutto prima di Si- 
stiana. 

Altra fuga fino a Ronchi, ma 
la manciata di secondi è stata 
fuoco di paglia. Da Ronchi in 
avanti il cordone dei ciclisti 
dell’Alpe Adria sembrava un 
elastico in mano a un bambi- 
netto nervoso, si allungava e 
accorciava continuamente, 
Ogni tanto si spezzava per poi 
essere riannodato. 

A Casarsa sempre e più di 
sempre uniti. Poi è partito 
Mantovani, non ha guardato 
nemmeno indietro perché 
così perentorio è stato l’ordi- 
ne di andarsene. Il gruppo ha 
tardato a reagire e per una 
decina di metri il ragazzo lom- 
bardo l’ha avuta vinta. Per un 
soffio lui è stato primo, dopo 
sono arrivati gli altri: una ca- 
valcata da rabbrividire sul filo 
dei 60-70 orari. 

Oggi da Pordenone si fini- 
sce a Tarvisio, passando sui 
1990 metri di Sella Nevea. 
Una salitona lunga lunga, di- 
cono ammazza polmoni, Buo- 
na insomma, se la fortuna non 
deciderà altrimenti, per 
Tonetti, chiamato il camoscio 
della Lombardia. Vediamo se 
quello lombardo è più agile e 
resistente di altri ungulati. 

Bruno Lubis 


ORDINE D'ARRIVO: 1) Mario 
Mantovani (Italia) in 3h 48’43”, 2) 
Giuseppe Citterio (Italia), 3) On- 
drej Glajza (Cecoslovacchia), 4) 
Franz Schoibl (Austria). fi 

CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Ondrej Glajza (Cecoslovacchia) in 
"7h 17°, 2) Stefan Letavay (Cecoslo- 
vacchia) a 6”, 3) Srecko Glivar 
(Jugoslavia) a 7”, 4) Sandi Papez 
(Jugoslavia) a 7”, 5) Gianluca To- 
netti (Italia’ a 9”. 


Argentin operato 


BERGAMO — Moreno Ar- 
gentin è stato operato ieri nel- 
la clinica Gavazzeni di Berga- 
‘mo dal prof. Danilo Tagliabue 
per la frattura scomposta del- 
la clavicola sinistra 

Dopo la forzata rinuncia al 
Giro d’Italia, Moreno Argen- 
tin dovrebbe essere in grado 
di disputare con una certa 
preparazione il Giro della 
Svizzera, 


Scoprite le sorprese. 


[| SportFLASH 


Pallavolo femminile: Italia-Bulgaria. 3-2 


ROMA — Vittoria «storica» della nazionale italiana femmi- 
nile di pallavolo. Per la prima voltala squadra azzurra supera 
la Bulgaria dopo sette sconfitte consecutive e la supera nella 
maniera più spettacolare. Al termine di un match durato oltre 
due:ore e mezza. ; 

L'Italia ha vinto meritatamente. Molto più di quanto non 
dica.il punteggio. Il cinese Quinxia Pu, il tecnico delle italiane 
ha schierato in campo in avvio: Benelli, Flamigni, Prati, Cioppi, 
Eambelli e Guiducci. Poi durante l’incontro ha insistito molto 
sul sestetto che aveva superato Cina Taipei e che vedeva la 
grintosa e brava Turetta al posto della Prati e la Baiardo al 
centro invece della Cioppi. 


Giro del Veneto 

VERONA — Michele Moro, ventenne portacolori del «Velo- 
ce club Mantovani-Flexpol» di Rovigo, ha vinto sul traguardo 
di Verona la sesta edizione del Giro ciclistico internazionale a 
tappe del Veneto per dilettanti. A 

La quinta e ultima tappa della competizione, la Recoaro 
‘Terme (Vicenza)-Verona. di 146 chilometri, è stata vinta da 
Daniele Pizzol che ha regolato in volata un gruppo di 20 
corridori che comprendeva lo stesso Michele Moro. 


Nuoto pinnato 


215 atleti di cinque società (Altura sporting club, Endas 
Cras Ghisleri, Ricreatori comunali, Lavoratori del porto e 
Terni) hanno partecipato al campionato di nuoto pinnato 
velocità della provincia di Trieste. Il campionato si è svolto su 
tre prove. Questi i vincitori di ogni categoria: senior maschile, 
Paolo Petrina (Ghisleri); senior femminile, Alessandra Fernetti 
(Ghisleri), III cat. femm. Francesca Veglia (Altura); III cat. 
masch.: Massimiliano Marcuzzi (Altura), II cat. femm.: Silvia 
'Bernazza (Altura); II cat. masch.: Damian Gulli (Lav. Porto); 
Propaganda femm.: Elena Debetto (Ricreatori); I cat. masch.: 
Denis Babich (Altura); I cat. masch. B: Marco Pensa (Altura); I 
cat. masch. C: Moreno Stanchi (Altura), Propaganda masch.: 
Diego Lassich (Ricreatori); I cat. femm. A: Patrizia Zorzut 
(Altura), I cat. femm. B: Assunta Genovese (Lav. porto) I cat. 
femm. C: Cristina Coretti (Altura). 

95 ragazzi di sette scuole medie e 4 società hanno invece 
partecipato ai Giochi della gioventù provinciali di nuoto 
pinnato, Tra i maschi sui 66 metri ha vinto Damian Gulli (Lav. 
porto) e sui 200 metri Massimo Di Martino della Stuparich. Tra 
le ragazze successo di Silvia Degiorgi (Triestina). 


Quarantennale della Libertas 


L'Associazione sportiva Libertas Trieste celebrerà il 18 eil 
19 maggio il 40.0 anniversario della sua fondazione, avvenuta 
nel corso della stagione 1945-°46, secondo il seguente program- 
ma: domenica 18 maggio alle 18 incontro con il Vescovo di 
Trieste nella Cattedrale di San Giusto; lunedì 19 maggio alle 
10.30, al Centro Congressi della Stazione marittima inaugura- 
zione mostra fotografica rievocativa dell'attività svolta da 
tutte le sezioni della Società nell'arco del quarantennio; lunedì 
19 maggio alle 17.30 sempre ‘alla Stazione marittima discorsi 
celebrativi e premiazioni dei dirigenti e atleti della Libertas 
Trieste maggiormente distintisi. 

L’A.S. Libertas Trieste invita gli atleti che hanno vestito la 
maglia biancoscudatain ogni epoca, nonché tutti i tecnici e i 
collaboratori di tutte le sezioni (atletica leggera, baseball, 
calcio, ciclismo, pallacanestro, pallavolo, pallamano, pugilato, 
tennis da tavolo, nuoto) alla manifestazione, nel corso della 
quale verranno consegnati ai presenti un volumetto rievocati- 
vo dei quarant'anni di attività del sodalizio e una medaglia 
celebrativa. 


Festa regionale del Csi 


Si è svolta a Gorizia una festa sportiva regionale organizza- 
ta dal Centro Sportivo Italiano e riservata ai ragazzi della 
seconda fascia d’età (10-14 anni), Lo scopo di questa manifesta- 
zione era quello di incentivare la pratica polisportiva nei 
giovani. 

Al mattino un centinaio di ragazzi provenienti dalle quat- 
tro province si sono cimentati in un triathlon di atletica leggera 
comprendente le seguenti specialità: corsa veloce, getto del 
peso, salto in lungo. Nel pomeriggio invece alcuni di questi 
giovani atleti hanno dato vita a un torneo di calcio a quattro 
squadre’ mentre altri a una gara di tennistavolo. 

Lusinghieri i risultati della rappresentativa triestina pre- 
sente con la squadra di calcio dell’Azzurra Repubblica dei 
Ragazzi e con i pongisti della Pellicana, del Montuzza e della 
stessa Azzurra. In particolare Fabio Aquilante del Montuzza si 
è imposto nel'singolare di tennistavolo mentre i fratelli Devetta 
ed Emanuela Marini dell’Azzurra hanno largamente dominato 
nel salto in lungo. n 


Gara ciclistica Udace 


Si è svolta, organizzata dalla S.C. Gentlemen Trieste, la VI 
edizione della «Costiera triestina» gara ciclistica a cronometro 
per affiliati all'Udace. Hanno partecipato una settantina di 
atleti sia regionali che extraregionali. Vincitore assoluto il 
Veterano A. Sturla della A.C. Quinto di Genova che percorreva 
gli 11.400 metri del percorso alla media di km/h 43,497. 

Ordine d’arrivo della I fascia (Cadetti, junior, senior): 1) M. 
Bon (S.C. Cividalesi) in 15'50”’3; 2) J. Zakotnik (K.K. Adria) a 6”; 
3) I. Doglia (K:K. Adria) a 21”; 4) R. Milcovich (Car Aquila) a 
30”; 5) A. Bersa (DLF Monfalcone) a 35”. 

II fascia (veterani, gentlemen): 1) A. Sturla (A.C. Quinto Ge) 
in 15°43”5; 2) J. Hafner(K.K. Adria) a 9”; 3) Edy Peressutti (Cicli 
Zanella) a 36”; 4) Enzo Peressutti (DIf Monfalcone) a 58”; 5) A. 
Ceresari (K.K. Adria) a 67”. 


Giclismo: coppa «Casa del ciclo» 

Roberto Cosani e Ivan Plet hanno vinto rispettivamente la 
prima e la seconda fascia della VI Coppa Casa del ciclo di 
Marino Capponi. 

Ordine d’arrivo - I fascia: 1) Roberto Cosani (Ac Pieris) che 
compie i 29 km del percorso in 57° alla media di km 30,520; 2) 
Fabio Franti (Pedale Ronchese); 3) Fabio Mariotto (Ss Sanfio- 
rese); 4) Lorenzo Secco (Ce Monfalcone); 5) Mauro Ursella (Ac 
‘Buiese). 

Ordine d'arrivo II fascia: 1) Ivan Plet (Gs Moratti) che 
compie i 36 km del percorso in 1.08’ alla media di km 31,764; 2) 
Gianmarco Gorini (Uc Caprivesi); 3) Sergio Belfio (Sc Candus- 
so); 4) Ulisse Piccin (Ss Sanfiorese); 5) Pellet Tiziano (Ss 
Sanfiorese). 

Si sono svolte a Trieste ottimamente organizzate dal Cas 
Cicli Capponi le fasi provinciali per Trieste, Udine e Gorizia dei 
Primi Sprint e della Gimkana Parallela. La prima competizione 
si è svolta su un tracciato rettilineo di 359 metri e ha impegnato 
inumerosi corridori in una serie di sprint a batteria eliminato- 
ria: nella categoria B1 si è imposto Michele Diamante, nella B2 
Alessandro di Bert e, infine, nella C-Fabio Masotti. 


Da noi non finirete mai di sorprendervi. Scoprite 
tutte le sorprese che vi riserviamo. Sorprese nel- 
l’alta qualità dei prodotti e nelle migliori firme 
nazionali del momento. Sorprese nella conve- 
nienza dei prezzi. Sorprese nelle condizioni di 
pagamento rateali sino a 60 mesi. Sorprese nelle 
frequenti ed interessanti proposte in offerta spe- 
ciale fortemente scontate: Sorprese per l’assi- 
stenza garantita e continuata. Sorprese a non 


finire. 


INncero 


centro arredamenti 
Buttrio (UD) - s.s. 56 Udine/Trieste 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Giovedì, 8 maggio I 


mt 


DOPO LE DEFEZIONI DEI «PERSONAGGI» AMERICANI 


In una nuvola di polemiche 


CANNES — Che sia tutta 
colpa della cometa di Halley, 
menagramo formidabile se- 
condo la tradizione popolare? 
Certo, tutto è proporzionato, 
mai disastri che la stella sem- 
bra provocare da quando è 
passata (recrudescenza del 
terrorismo, bombardamenti 
americani, assalti libici, vino 
al metanolo, nubi radioattive) 
si estendono a quelli del mon- 
do dello spettacolo. 

Spente al box-office le pole- 
miche degli Oscar, il secondo 
grande appuntamento del ci- 

"nema mondiale, il 39.0 Festi- 
val di Cannes, si apre oggi 
sotto infausti auspici. 

Partiamo da casa nostra. Il 
‘presidente della manifestazio- 
ne francese, Pierre Viot, ha 
ricevuto nel giorni scorsi una 
lettera di fuoco dal presidente 
dell’Anica, Carmine Cianfara- 
ni, in cui il dirigente protesta 
contro il trattamento riserva- 
to ai nostri film dalla giuria 
selezionatrice. Solo due, frala 
pur ricca rosa della nostra 
produzione ‘86, sono stati 
scelti a rappresentare l’Italia: 
«I love you» di Marco Ferreri 
(martedì 13, insieme a «Max 
mon amour» di Nagisa Oshi- 
ma, battente bandiera france- 
se) e «Otello» di Franco Zeffi- 
relli (il 15, accanto a «Le lieu 
du crime» di Andrè Techiné, 
sempre francese). Cianfarani 
ha ventilato anche l’eventua- 
lità che l'industria cinemato- 
grafica italiana diserti, in fu- 
turo,. la Croisette. 

Un segno di pace potrebbe 
sembrare l'inserimento di To- 
nino Delli Colli, uno dei nostri 
migliori direttori di fotografia, 
nella giuria del Festival, ac- 
canto a Sidney Pollack (presi- 
dente), a Sonia Braga, ex regi- 
na delle telenovelas brasilia- 
ne, a Lino Brocka, regista fi- 
lippino, a Philip Franck, criti- 
co dell'inglese «The Obser- 
ver», ad Alexandre Mnouch- 
kine, produttore francese 
(partecipa, tra l’altro, a «Il 
nome della rosa»), a Danielle 
Thompson, sceneggiatrice 
francese, ad Alexandre Trau- 
ner, uno dei più importanti 
arredatori del cinema, 


Ma non sembra un dispetto 
ospitare «Il diavolo in corpo» 
di Bellocchio nella sezione 
«Quinzaine des realisateurs», 
e «Devil in the Flesh» (cioè «Il 
diavolo in corpo») dell’austra- 
liano Scott Murray nella «Set- 
timana della critica»? 

Neanche le due superpoten- 
ze saranno risparmiate dalle 
ondate funeste della cometa. 
L'Unione Sovietica, per inter- 
posto regista, combatterà 
un’ardua battaglia. In concor- 
so sono infatti: «Runaway 
Train» di Andrei Konchalov- 
sky, che-ormai lavora stabil- 
mente in America pur non 
avendo troncato i rapporti 
con la madrepatria, «Offret- 
Sacrificatio» di Andrei Tar- 
kovski, il primo film realizza- 
to dal regista in Svezia dopo 
la rottura con l’Urss e l'esilio 
volontario, e «Boris Godu- 
nov» di Sergiei Bondarciuck, 
il cineasta più ufficiale del- 

PUrss. 

Già un paio d’anni fa Tar- 
kovski e Bondarciuck si in- 
contrarono sulla Croisette, 


Molti telespettatori 


ma poche informazioni 


ROMA — Oltre 14 milioni di 
telespettatori hanno seguito 
lunedì sera la trasmissione 
«non stop» sulla nube ra- 
dioattiva, realizzata da «Di 
tasca nostra» del Tg2 e dallo 
«Speciale Tgl». Peccato sol- 
tanto che i numerosi e qualifi- 
cati ospiti, scienziati e mini- 
stri compresi, abbiano preferi- 
to bisticciare fra loro piutto- 
sto che chiarire le idee al pub- 
blico. 


l'uno in concorso con «Nostal- 
ghia», l’altro in giuria. E fu 
proprio l’ostilità del giurato a 
far svanire dai sogni di Tar- 
kovski il Palmarès. L’Ameri- 
ca; 0, meglio, Hollywood, dal 
canto suo, è stata presa dal 
panico. Una pioggia di «no, 
grazie» è piovuta sul Festival, 
che non accoglierà Steven 
Spielberg (fuori concorso con 
«Il colore viola»), la sua attri- 
ce Schoopi Goldberg, né sua 
moglie Ali McGraw, Burt 
Reynolds, Walter Matthau, 
Tony Perkins; Martin Scorse- 
se (in concorso, il 12 maggio 
con «After hours»), Woody Al- 
len (fuori coricorso con «Han- 
na.e le sorelle») e, incredibile; 
Sylvester Stallone. 

La Motion Picture Export 
Association (l’associazione 
dei distributori di film ameri- 
cani all’estero) ha addirittura 
deciso di rinviare un conve- 


arte Il Festival di Cannes 


A protestare c’è 


gno internazionale già fissato 
in concomitanza col Festival 
e di spostarlo in una città 
americana. 

Se Martin Scorsese si è dife- 
so con eleganza («Ho sempre 
paura di tutto e di niente. Per 
una volta che ho paura di 
qualcosa di preciso, consenti- 
temi di approfittarne»), Sly, 
approvato da Reagan in per- 
sona, sì è trincerato dietro le 
bugie: «Non ho mai detto che 
sarei andato». E questo ha 
fatto infuriare la stampa fran- 
cese. Perché mai, se Stallone 
non fosse stato d'accordo, si 
sarebbe organizzato in suo 
onore il ricevimento nella vil- 
la del sindaco di Cannes, ma- 
dame Dupuy? E perché si 
sarebbe preparata la cerimo: 
nia dell’impronta dei piedi di 
Rambo sulla Croisette? E chi 
avrebbe ritirato a metà setti! 
‘manala medaglia d’oro conia- 


anche l*Italia: pochi due film ammessi in concorso 


ta per lui dalla città? Maligna- 
mente si potrebbe ridacchia- 
Te: la sudditanza degli orga- 
nizzatori agli eroi americani 
(persino la scelta del supero- 
scarizzato Pollack quale pre- 
sidente di giuria è sospetta) è 
stata punita. 

Ma non è giusto, perché 
Cannes rimane una grande 
festa di cinema, oltreché, 
naturalmente, un grande mer- 
cato, dove sfileranno raffinati 
‘prodotti commerciali (come si 
annuncia «Un uomo e una 
donna vent'anni dopo» di 
Claude Lelouch, fuori concor- 
so), kolossal. ironici come «Pi- 
rates» di Roman Polanski, co- 
produzione franco-tunisina 
che aprirà la manifestazione 
giovedì sera, squisitezza d’au- 
tore come «El amor brujo» di 
Carlos Saura, che la conclude- 
rà la sera del 19. 


M, T. 


Occhi fantastici 


a 


Roma — Lo splendido 


_ 
manifesto della sesta Mostra interna- 
zionale del film di fantascienza e del fantastico che si svolgerà 


a Roma dal 23 al 30 maggio con cento filmin programma 


SEMPRE PIÙ FITTO IL «GIALLO» ALLA RASSEGNA VENEZIANI__ 


no più spesso il velo del mini- 
stero sulle pellicole futuriste 
sovietiche, un pugno di rarità 
sullo schermo che la manife- 
stazione organizzata da palaz- 
zo Grassi contava di presen- 
tare pèr la prima volta in 
occidente. 

Il consigliere culturale del- 
l'ambasciata sovietica a Ro- 


ROMA — Diventa ogni gior- 


estano oltre la «cortin 
I film futuristi sovietic 


ma cade da una nuvola e af- 
ferma stupito: «Film futuri- 
sti? Ma nessuno ci ha chiesto 
film futuristi. Il comitato or- 
ganizzatore della mostra ve- 
neziana ci ha chiesto disegni e 
pitture, opere figurative, che 
noi gli abbiamo già inviato». 

Tant'è che le prestigiose 
opere, realizzate tra il 1913 e il 
1923 — in una di queste, «Av- 


Il premio «Lincoln Center» a Liz Taylor 


NEW YORK — Elizabeth Taylor ha ricevuto il premio 
speciale della società del film del «Lincoln Center» per il 
complesso della sua carriera ultraquarantennale, nel corso di 
una cerimonia svoltasi nella «Avery Fisher Hall» di New York. 

Dopo la consegna del premio sono stati proiettati brani di 
50 dei suoi film, tra cui una celebre scena con Mickey Rooney in 
«Gran Premio» (1944) e un’altra, più romantica, con Montgome- 


ty Clift, che ha suscitato nuovi applausi. 

Tra i vincitori del premio del «Lincoln Center», istituito nel 
1972, fugurano Federico Fellini, Charlie Chaplin, Alfred Hitch- 
cock, John Huston, Billy Wilder, Bob Hope e Claudette Colbert, 


AL TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE CON L'IMPONENTE SONATA OP. 106 


| DOMANI PRIMA NAZIONALE DI «NIGHT» DI VIVIENNE NEWPORT 


Un Beethoven dall’anima radiosa| Una «cugina» della Bausch 


MONFALCONE — Sperico- 
lata impresa poteva essere 
quella di imporre, nell’artico- 
lata programmazione della 
rassegna beethoveniana, pro- 
prio ad Alexander Lonquich 
l’abnorme rovello formale e 
creativo della sonata «Ham- 
merklavier». Anima d’inter- 
prete delicatamente lirica e 
squisitamente” colloquiale, 
Lonquich poteva rivelarsi di- 
sarmato di fronte alla podero- 
sa dialettica della «106», tra- 
dizionale riserva di pianisti 
ciclopici dalle fibre d'acciaio. 

Ma è in fondo questa provo- 
catoria sollecitazione inter- 
‘pretativa propria delle scelte 
di Carlo de Incontrera, che 
accresce la caratura della ras- 
segna monfalconese, Certo, 
coinvolgere Lonquich nel pro- 
gramma beethoveniano del- 
l’altra.sera, equivaleva a una 
scommessa. Che l’abbia vinta 
il'curatore del ciclo, è dir 


poco: è stato un trionfo di 
emozioni, suscitato da un 
Lonquich in condizioni di gra- 
zia, animato da una tensione 
gioiosa senza il benché mini- 
mo cedimento. 


musicalità di questo giovane 
pianista dal cuore intrepido, 
ha offerto nel pianismo beet- 
hoveniano la proiezione della 
sua fanciullesca felicità. L’AI- 
legro vivace della Sonata op. 
31 n. 1, con quell’effetto- 
appoggiatura innervato da 
una agogica lucidissima e fer- 
vida, con quel cantabile filan- 
te che le due mani alternava- 
no in un gioco dinamico ap- 
passionante, era un autentico 
capolavoro. 

Deliziosa la concezione del- 


\l'Adagio grazioso tracciato 
quasi con ironica, scolastica 
semplicità, per sbirciare subi. 
to dopo (con ùn «trillo» e un 
disegno flessuoso che fanno 


La straordinaria, vibratile . 


nell’interpretazione di Lonquich 


tanto «opera italiana») nelle 
zone enigmatiche e profonde. 
Ed era di un’arguta, quasi 
tangibile brillantezza, il Ron- 
dò con quel suo eccitante 
finale «fintato». Dal quale 
sembrava di. fiorire di getto, 
nello spirito di un grande Im- 
provviso, tutta la Sonata op. 


Questo Beethoven radioso, 
di una natura pianistica cre- 
pitante d’inventiva, è stata la 
chiave stupefacente che ha 
schiuso i segreti e le intermi- 
nabili fughe prospettiche del- 
l’op. 106. 

Il senso analitico e costrut- 
tivo di Lonquich è mosso e 
sostanziato dall’inesauribile 
piacere di interrogare la musi- 
ca, di conquistarla nella sua 
suprema ebbrezza di suono, di 
fraseggio, di fantasia: in altri 
termini, nella straordinaria 

| comunicativa di una Poesia 
goduta e ritrasmessa da uno 


| strumento che l’altra pareva 
evocare piani sonori inesplo- 
rati e incontaminati spazi 
timbrici. 

Il pubblico che affollava il 
Comunale di Monfalcone è 
rimasto inchiodato al proprio 
posto, deciso a manifestare a 
gran voce tutto il suo entusia- 
smo al giovane pianista tede- 
sco. Il quale ha corso il rischio 
di esaurire, nei fuori- 
programma, tutta la serie del- 
le Bagatelle di Beethoven: 
una più bella dell’altra; degno 
coronamento di un concerto 
memorabile, vero e proprio 
punto di riferimento per le 
vicende artistiche della pre- 
stigiosa rassegna monfalco- 


nese. Gianni Gori 


WI GRAZIE FELLINI — Breve ma 

positivo giudizio di Mike Clark sul 
Quotidiano «Usa Today» al film 
«Ginger è Fred»: «Ringrazio Felli- 
Ni per le memorie che ci dà». 


chiude Contatto a Udine 


UDINE — C'è fame di danza 
in Italia. Lo si vede dal nume- 
ro di gruppi, laboratori, sta- 
ges, rassegne, festival, pubbli- 
cazioni, riviste e ‘interviste 
che come funghi spuntano in 
tanti angoli della penisola. 

E un entusiasmo cresciuto 
in due o tre anni. Se prima 
aveva coinvolto solo gli ad- 
detti ai lavori, ora serpeggia 

« volentieri fra il pubblico più 
diversificato. 

Chi avrebbe pensato a un 
Cristallo pieno zeppo, que- 
st'inverno a Trieste, per la 
‘compagnia di Elsa Piperno e 
Joseph Fontano? Chi avrebbe 
scommesso più di un soldo su 
una rassegna come quella 
partita invece in grande stile 
proprio ieri sera a Pordenone? 

C'è una parola d’ordine che 
gira: teatro-danza. Sono spet- 
tacoli con le attrattive sceno- 

« grafiche, visive, narrative del 
teatro ma sottoposti alle par- 


titure della danza moderna, al 
ritmo prepotente delle colon- 
ne sonore. 

‘Teatro Contatto aveva già 
portato in regione, nel 1984, 
un'esperienza di teatro- 
danza. Erano le quattro don- 
ne di «Rosas danst Rosas», un 
gruppo belga che molti oggi 
ritengono faccia parte del mi- 
glior panorama europeo. 

Domani sera invece, giunto 
al suo ultimo appuntamento 
stagionale, Contatto importa 
dalla Germania una delle «cu- 
gine» della grande Pina 
Bausch, profetessa del nuovo 
verbo teatrale e coreografico. 
Va in scena la Vivienne New- 
port Company, una formazio- 
ne di 7 danzatori diretta dalla 
coreografa e ballerina che è 
stata per otto anni collabora- 
trice della Bauschal teatro di 
‘Wuppertal e che nell’81 ha 
scelto di continuare in pro- 
prio, così come già avevano 


fatto le altre due «cugine» 
dell’asciutta Pina: Reinhild 
Hoffmann e Susanne Linke. 

Lo. spettacolo s'intitola 
«Night» (Notte - Verso sera 
Henry incontrò Sibilla) e tro- 
va ispirazione in un capitolo 
della «Foresta della notte» di 
Djuna Barnes (pubblicato da 
Adelphi). Quello di domani 
sera a Udine è il debutto 
nazionale, dopo la prima di 
qualche giorno fa a Francofor- 
te. Appuntamento alle 21 al 
teatro Zanon. Repliche fino a 


vinta dal film», appa, 
la coppia più famosa® 
nante di quei tempi, 
Majakovskij e la sua 
— non sono app+ad? 
el 


che quei film non S' Tea 
stati richiesti. Si sa Psi: 
Roma sono arrivate 
cole, e a sdoganarle e! 
sato la Cineteca Wi 

ma la rassegna vene 

le proietterà. Uno è di' 
attribuzione e l’altro© 
riore al 1930, dunque 1 
partiene al moviment? 


co? Come mai le pîl 
«pizze» sovietiche noli 


te la signora Anna È 
bom, si sia prodigata ; 
le, come fiore all’occhi i 


di «Futurismo e futl!* 
«Il problema — affell 
berto Ellero, uno dei! 
organizzatori del ciclo 
non si sa se questi 
non si vedono sugli 
da più di cinquant’al! 
andati perduti o men0i 
‘no; ‘siveredeva quest0f * 
quando qualcuno d 
ito i 


Venezia «La signorinà) 
pista», un’opera delli 


Italia-Urss. 
Se le immagini cUfk, 
grafiche del futurism0* gi 
co esistono ancora, est 9%) 7 
ranno a superare la si 
di ferro», questo si s&* 
tanto tra qualche * 
Quando cioè la «GU 


d 
351 


domenica 11 maggio. 


MI RIUNITI — Di nuovo riuniti 
sullo schermo, Burt Lancaster e 
‘Kirk Douglas hanno appena finito 
di girare «Tough Guys» (Ragazzi 
duri), storia di due malfattori un 
po’ invecchiati che, usciti di pri- 
gione, organizzano uno straordina- 
rio colpo, Negli ultimi quarant'an- 
ni i due attori hanno recitato insie- 
me in quattro film e un lavoro 
teatrale. 


gando cos'è la manifes 
e ì suoi fini. 


presidente Diouf per la 59 
dia degli elefanti d’Afri® 


La 


ù RA GSS - 
Roma — Alberto Moravia e la moglie hanno assistito all’Argentina allo spettacolo 
Passion» con Gerard Depardieu e Barbara. Da ieri nel teatro romano si rappresenta, invece, 
«La cintura», una novità assoluta dello stesso Moravia, con Marina Malfatti 


passione di Moravia 


(o) 


«Lily 


(Ansa Foto) 


IN SCENA AL PARIOLI DI ROMA IL TESTO DI CARLO TERRON 


ROMA — Smessi i panni di 
Chicchignola, il povero e ano- 
nìmo venditore di palloncini 
di Petrolini, Mario Scaccia ha 
dato vita al Parioli di Roma a 
un altro romanissimo perso- 
naggio, questa volta di gran- 
dezza storica, Nerone, ripren- 
dendo un testo di Carlo Ter- 
Ton tagliato e rivisto dall’au- 


fa. 

È un lavoro che è un prete- 
sto per una vera e propria 
performance d’attore, col 
quale Scaccia intende festeg- 
giare i suoi 40 anni di lavoro. 

La storia è quella del famo- 
so imperatore romano, che 
Terron vede costretto a occu- 
parsi di politica, sublimando 
nell'esercizio del potere la 
propria creatività, il desiderio 
di esprimersi come artista, 

Scaccia è solo in scena, ma 
dà vita a una vera e propria 
commedia ché si apre con to- 
ni quasi da cabaret e sì colora 
via via di tragedia, attraverso 
continui scarti e salti umorali, 
e un cambio di personaggi: c’è' 


tore, che già interpretò anni | 


l’attore stesso alle prese. con 
la sua parte, c'è Nerone, quin- 
di compare, quasi un pezzo da 
melodramma, Agrippina; e in- 
fine, dai toni vagamente pi- 
Tandelliani, ecco il filosofo Se- 
neca con la sua sacralità un 
po’ puttanesca. 

«Di questa nuova edizione 
del Nerone, firmo anche la 
Tegia — racconta Scaccia — 
dopo l’esperienza poco piace- 
vole di qualche anno fa, quan- 
do la regia del giovane Matto- 
lini mi costrinse ad affrontare 
il personaggio in una chiave 
che non. condividevo, poco 
ironica per il troppo volerlo 
essere, e in più con un testo 
che andava, come è stato fat- 
to, ridotto e rivisto». 

‘Terron ha scritto Nerone su 
misura per Scaccia, servendo- 
si delle sue qualità di autore, 
ma anche della lunga amici- 
zia con l’attore e delle sue 
capacità professionali di psi- ‘ 
cologo. «C'è tutta una serie di 
sottintesi che dapprima non 
avevo notato è che via via 


Celebra quarant'anni di teatro 


nei panni di un personale Nerone 


in superficie con i loro valori 
‘profondi in cui ho potuto rico- 
noscermi e che mi permetto- 
no di lasciarmi andare sfrut- 
tando tutte le mie possibilità 
di interprete, anche lavoran- 
do sul momento, secondo gli 
umori della serata». 

Scaccia è sicuro che il pub- 
blico, come sempre, lo pre- 
mierà del suo impegno profes- 
sionale e della sua attenzione 
verso la drammaturgia con- 
temporanea italiana. 

Scaccia è molto critico ver- 
so il mondo teatrale contem- 
poraneo, verso certe «consor- 
terie politiche e intellettuali» 
e proponendo da solo, anche 
come impresario, questo «Ne- 
Tone», sente di fare qualcosa 
se non di provocatorio certo 
controccorrente e commenta, 
con uno dei suoi famosi epiì- 
grammi: «Quando il/ teatro è 
guitto/lo gestiscono gli attori/ 
quando è soltanto dritto/ è in 
‘mano dei dottori/ ma questo è 
un triste danno/ ché il tearro 
si vive/ mentre gli. attor lo 


spiega Scaccia — sono venuti | fanno/e il dottorlo prescrive». 


GIOVANI AMERICANI 


PER CONQUISTARE | 


Turner regala il colore 


a 100 film hollywoodiani | inventato da Renzo Arbore e Genovese 


ROMA — Dicono che sol-. 
tanto a lui poteva balenare 
l'idea di trasformare dal clas- 
sico, rigoroso e raffinato bian- 
co e nero, in una più moderna 
e accattivante versione a co- 
lori ben 100 film storici del 
cinema americano. Comun- 
que sia è l’ultima trovata di 
Ted Turner, il magnate delle 


: telecomunicazioni, lo stesso 


che qualche tempo fa ha ten- 
tato la scalata al grattacielo 
della «Cbs» e che recentemen- 
te è diventato il padrone asso- 


i luto della Metro Goldwyn 


î 
Ù 


i 


Mayer, una delle più illustri e 
potenti case cinematografi- 
che Usa. 

Proprio rilevando la Mgm 
Turner è entrato in possesso 


! di un enorme magazzino di- 


pellicole che appartengono al- 


{ la storia di Hollywood e che 


. manderà in onda sulla sua 


| stazione televisiva «Wtbs» ri- 


viste e corrette, cioè trasfor- 
‘mate senza risparmio dei più 


! moderni mezzi tecnici, dal 
* bianco e nero a colori. 


Sacrilegio? Tant'è che sui 
teleschermi gli americani po- 


tranno vedere per la prima 
volta Cary Grant e Douglas 
Fairbanks Jr. in versione «co- 
lor» nel famoso film «Gunga 
Din». Lo stesso per Spencer 
Tracy e Claudette Combert in 
«Boom Town» e James Ca- 
gney e Pat O'Brien in «The 
Fighting 69th». 

Con questo sistema, che co- 
sterà non poco, Ted Turner 
prova a conquistare il pubbli- 
co dei giovani americani, che 
ormai ostentano smorfie di 
disgusto nei confronti dei film 
in bianco e nero, ai quali sono 
disabituati, poco importa’ se 
appartengono alla storia di 
Hollywood. 


HI FILARMONICA ROMANA — 
Il consiglio direttivo dell’Accade- 
mia filarmonica romana ha desi- 
gnato all'umanità Bruno Cagli 
come nuovo. direttore artistico del- 
l'istituzione. Cagli, che succede a 
Giorgio Vidusso, nominato sovrin: 
tendente del Comunale di Firenze, 
è direttore della Fondazione Ros- 
sini di Pesaro dal 1971, illustre 
studioso dell’Opera italiana e fran 
cese dell'Ottocento, autore di tea- 
tro e librettista. Accademico di S, 


Cecilia, 


«QUELLI DELLA NOTTE» CONFERMANO LA LORO VOCAZIONE GOLIARDICA 


«For pomicions only»: disco utensile 


ROMA — Sulla inesausta 
vocazione goliardica di Renzo 
Arbore il dibattito raggiunse 
toni virulenti durante la tra- 
smissione televisiva «Quelli 
della notte». A rinfocolarlo fu 
la per lui inattesa (0, almeno, 
così lasciava intendere) affer- 
‘mazione al Festival di Sanre- 
mo con «Il clarinetto» e ora, 
c’è da giurarlo, sarà il disco da 
lui «inventato» per la Fonit 
Cetra e realizzato dal sassofo- 
nista Sal Genovese. 

Già il titolo è tutto un pro- 
gramma: «For pomicions on- 
ly», che sarebbe a dire «Per 
soli. pomicioni». Una limita- 
zione che, tuttavia, non ne 
diminuisce affatto l’impor- 
tanza. 

<E esattamente il contrario 
— assicura Arbore — si tratta 
infatti del primo esempio di 
“disco utensile”, una nuova 
invenzione del sottoscritto 
per risolvere la tanto concla- 
mata crisi del settore. Un’idea 
rivoluzionaria, che riscatta 
l'oggetto in questione da' sem- 
plice bene di consumo cosid- 
detto voluttuario, a bene ne- 


cessario, utile, come, appun- 
to, gli utensili. 

«“For pomicions only” non 
procura cioè — aggiunge inef- 
fabile Arbore — soltanto il 
godimento musicale, un pia- 
cere straordinario ma solo su- 
perfluo; approda alla necessi- 
ta come l’ascia per tagliare il 
legno, la forchetta per man- 
giare, la pompa da bicicletta 
per gonfiare le gomme e così 
Via». 

In sostanza, sempre secon- 
do il suo creatore, l’ascolto di 
questo disco è solo uno scopo 
secondario; quello primario, 
la sua reale destinazione, è 
«favorire il pomicio». 

Fedele alla vocazione go- 
liardica, Arbore fornisce, ove 
ce ne fosse bisogno, una preci- 
sa definizione del sostantivo 
«pomicio» da. cui «pomicio- 
ne», cioè colui che lo pratica: 
«E l’arte di “manomettere” e 
“farsi manomettere” dal part- 
ner durante il ballo». E ag- 


| giunge: «La manomissione è 


importantissima per dare una 
scaldatina al partner prima 
dell’uso, per apprezzarne, in 


seguito, maggiormente la fra- 
granza e per prolungare l’eter- 
no gioco dell’amore di cui tan- 
to parlano le canzonette», 

E Renzo Arbore, inarresta- 
bile, ha pronta una definizio- 
ne nuova di zecca anche per 
l’esecutore: «musicista ruffia- 
no», mentre Sal Genovese è 
un intemerato professore cin- 
quantenne che normalmente 
insegna al Conservatorio di 
Frosinone e svolge attività 
concertistica con l’Accade- 
mia di Santa Cecilia e l’Or- 
chestra sinfonica della Rai, 
Ima.da otto anni ha una dop- 
pia vita con Arbore. 

Se qualcuno ha voglia di 
vederlo, Sal Genovese, oltre 
che di sentirlo, si sintonizzi su 
Raiuno durante il programma 
«Il bello della diretta» con 
Loretta ‘Goggi: esegue brani 
di «For pomicions only» ac- 
compagnando il ballo della 
mattonella. 


MI CORVETTA — Il film svedese 
«In Gullmar Fjord» ha vinto la 
«Corvetta di bronzo» al Festival 
del film di mare di Nantes. 


«Telegatti» sorridenti 


Milano — Horst Tappert (questa sera su Raidue nei panni 
dell’ispettore Derrick) e Robert Englund (Willie dei «Visi- 
tors») sono tra i vincitori dei «telegatti», assegnati l’altra sera 
nel Gran Gala trasmesso da Canale 5 ; 


(Ansa Foto) 


| Appuntamenti 


sì 5 5 5 

S'inaugura la stagione sinfonica 

Oggi alle 20.30 (turno di abbonamento A) al teatro * 
inaugurerà la stagione sinfonica di primavera. 

L'orchestra e il coro dell'Ente saranno diretti dal! 
Donato Renzetti e al concerto parteciperà in qualità dis" ‘90 /F; 
pianista Frangois Joel Thiollier. 
Il programma prevede la Sinfonia n. 35 in do magg 
Mozart, l’ouverture «Leonora» di Beethoven e nella i 
parte il «Concerto per pianoforte, coro ‘maschile e ordli 
Op. 39 di Ferruccio Busoni in prima esecuzione per 

Il concerto verrà replicato domani alle ore 20.30 (ti 
sabato 10 maggio alle ore 18 (turno S). 


Una nuova serie di «Spazio aperto! 


Oggi alle ore 19.30 su Raitre s’inizia0ana nuova n È 
«Spazio aperto», la rubrica televisiva curata da 04 
Brussich e Giovanna Botteri..Si ‘tratterà di una SP 
«giornale» pensato a tre pagine, dedicate rispettivame!! 
fatto d’attualità, a interviste con il pubblico e a un *? 
Tisposta» con un personaggio famoso. ( 

Primi protagonisti: il Friuli a dieci anni dal terre! 
spettatori del Teatro Stabile del Friuli-Venezia Gi 
scrittore Fulvio Tomizza. 


Oggi nuovi «Protagonisti in discoté 
Stasera, dopo. le ore 22, all’Orlando’s Club-disc0 
Muggia, proseguirà la sesta rassegna provinciale «Prot! 
in discoteca» con i cantautori Walter Bolton (genere 00 
Giorgio Bolletti e Giulio Donati (musica italiana) ©! 
Claudio Bernobich. 3 


Concerto da camera al Ridotto 


Oggi alle ore 20.30 al Ridotto del Teatro Verdi, in c0 ) 20 


SETIS 
SI 


Fi 


zione con la Sissa e il Cca, avrà luogo il secondo dei tre e 20 vÉ 
conclusivi del secondo Corso di perfezionamento di nio 00.5 
camera del «Continuum musicale». In programma mi 


‘ Mozart e Beethoven. Ingresso libero. 

Interpreti: Elisabetta Buffulini, Reana De Luc! 
Finzi, Giancarlo Frison, Alessandro Perpich, Giusepp? 
Annalisa Buffa. 


UE? 
Organista nella Chiesa luterana na 
Oggi alle ore 20.30 nella Chiesa evangelica luté! og S 
Largo Panfili si esibirà l’organista veneta Cristina ADS n i 
programma il Concerto in re minore di Marcello, la SU% os % 

minore di Zipoli, la Toccata, Adagio e Fuga in do magg. Ù 
564 di Bach, la Passacaglia di Rheinberger, Ritmo Jom t3%0 di 
Manzi, la Corale II in la minore di Franck. Ingress0% 200 Ti 
TTI - gs DI à SEVERE 
«The Killing Fields» al British Film i Bat 
Oggi al cinema Ariston, con inizio alle ore 15,17.15,;f 312 Ti 
21.45 proiezione del film «The Killing Fields», regia Oleg NU c, 
Joffè con Sam, Waterston e Haing Ngor. Colonna 3) CHI iS 
originale. Gli spettacoli sono riservati esclusivamente Hi 
Fo 


log (fa 

î 

bi 

DÌ î 

MONFALCONE — Domani alle ore 20.30 al Teati' SS 
nale, nell’ambito del Festival di primavera «Il pian? J06N 

Beethoven», il pianista Jean Bernard Pommier eséÉ ‘do Mi 

Sonata in sol minore op. 49.1, Sonata in mi maggiore Too Sa 

Sonata in sol maggiore op. 14.2, Sonata in si bemolle? Too ti 

Op. 22, Sonata in do maggiore op. 53 «Waldstein» (L 18.09 iS 

i i le 

200 fi 

x È ì 3100 de 

Un Trio a «Invito alla musica» [RES 

Sabato 10 maggio alle ore 18 al Circolo Ras R 

Caterina per il ciclo «Invito alla musica», il Trio com) ap S 

Patrizia Greco canto, Annalisa Buffa clarinetto e Fal! "0 Bi 


Bianco pianoforte suonerà musiche di Berg, Sehénbeléi Al 
Schubert. Ingresso liberò. 


| 
cio 1 È $ 
gio hg Ovedì, 8 maggio 1986 IL PICCOLO o 


—. CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IEZIANA 


int Dai programmi tv e radio 


h030 Televideo, 


Vleci e trenta con amore: «Camilla» (1.a puntata). Sceneggiato 
i 4 puntate di Tullio Pinelli, con Giulietta Masima, Roberta 
Palladini. Regia di Sandro Bolchi. 

tonto avvocato, telefilm: «Altamente pericolo». 


», ap 


ehlàzo 2 onto... chi gioca?, con Enrica Bonaccorti. 
famosa ti 


slegiornale. 

9.1 Tre minuti di... 

5 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 
ll mondo 


ina Benassi (5.a puntata). 

1 Cinky dog, cartone animato:-Papà Dinky. 
rivate dass Grimissima. Attualità culturali del Tg 1 di Gianni Raviele. 
inarle cil 'g9gi al Parlamento. 


17.00 Tg 1 Flash, 

17.05 Magic! Rosaura, con Piero Chiambretti, Manuela Antonelli. 
Regia di Vittorio Melloni, 

17.40 Tuttilibri. Settimanale di Giulio Nascimbeni. 

118.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Associazione vegeta- 
riana italiana. 

18.30. Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo Studio 5 
di Roma con Piero Badaloni. Un programma di Raiuno-Tg 1. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Loretta Goggi presenta: Il bello della diretta. Serata a soggetto 

con musica, comici e test. Con Alessandro Cecchi Paone. Testi 

di Clericetti - Roderi - Domina - Starace, Test di Peregrini - 

Perani - Spaltro, Partecipazione di Marina Bellini, Rosalba 

Bongiovanni, Mario Brusa, Laura D'Angelo, Mario Marchetti e 

con Alessandro Bergonzoni. Musiche di Tony De Vita. 

Telegiornale. 5 ” 

Cara detective, telefilm: «Kate si ammala» con Brenda Vaccaro. 

Tg 1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


22.35 
22.45 
23.40 


di 9; 
Ts Televideo. i 
Cordialmente, con Enza Sampò. 


*irag Tandem. 
A RO Tandem. Secondo me, gioco. 
i léap RSE: Animali da salvare. IRENE, 
SV Pane e marmellata, con Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi - 
Scooby Doo e i quattro amici più, disegni animati. 
Tg 2 Flash. 
Dal Parlamento. 
Moda e tutto quanto fa costume, spettacolo e cultura. Un 
Programma di Vittorio Corona e Piera Rolandi. 
9 2 Sportsera, 
“Le strade di San Francisco», telefilm. 


Meteo 2. 

Tg 2 Telegiornale. 

Tg 2 Lo sport. 

L'ispettore Derrick, telefilm: «Passaggio mortale» con Horst 
Tappert e Fritz Wepper. 

Aboccaperta. Di e con Gianfranco Funari, Regia di Ermanno 
Corbella, 

Tg 2 Stasera. 

Tg 2 Sportsette. Avvenimenti sportivi della settimana. N. 10 
con Michel Platini a cura della redazione sport del Tg 2. 
Salerno: Pugilato, Limatoka-Quintano, titolo italiano pesi su- 
perpiuma; 

Tg 2 Stanotte. 

Cinema di notte: il club del giovedì; «QUINTET», film. Regia di 
Robert Altman, con Paul Newman, Vittorio Gassman, Fernando 
Rey, Bibi Andersson. È 


rimati olimpici: Pugilato..cubano: Daniel Moleron. 
«| fratelli Karamazov» (4.a puntata). 


Si6urezza e protezione civile. 
adfaumpa. A cura di Sergio Valzania. 
recchiocchio. Con Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 


19.00 Tg 3. 19-19.10 nazionale; 19.10-19.30 Tg regionali. 

19.30 Tv 3 regioni, } 

20.05 Dse; Raccontiamo le città. Gradara e Tavullia. Un programma 
di Leandro. Castellani. 3 

20.30 Tre sette. Settimanale di attualità del Tg 3. Di Cesare Viazzi. 


21.30 Tg 3 - Intervallo: Batfink - Femmina folle, a cura di Enrico 
Ghezzi e Sergio Grmek Germani: «LA CONTESSA SCALZA» 
(1954). Regia‘ di Joseph Mankiewicz. Con Ava Gardner e 
Humphrey Bogart. Segue un commento di Sergio Grmek 
Germani e un frammento da «Charleston» di Jean Renoir. 
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LE 


RETEQUATTRO R PORDENONE 


1utolf 


105 


“Sa Telefilm: 


E 


di Ra 


0 Telefilm: «Alice» 
35 Telefilm: cFion. 


Taj Americana». 


Teleromanzo: «General ho- 


Ta Spital». 


‘Facciamo un affare», gioco 
a quiz condotto da Iva Za- 


‘Nicchi, 


‘«Tuttinfamiglia», gioco a 
Quiz condotto da Claudio 


Lippi. 


“Bis», gioco a quiz condotto. 


da Mike Bongiorno. 


«Il pranzo è servito», gioco a 
lia3g Quiz condotto da Corrado, 


UPS Buleorza «Sentieri», 


“Doppio slalom», gioco a 
Quiz per ragazzi condotto da 


Î8on Corrado Tedeschi. 
00 Telefilm: 
Tao Mele», 


«C'est la vie», gioco a. quiz 
Condotto da Marco Co- 


[CY O lumbro. 
Telefilm: «I Jefferson». 


Zap Siorno. 


«Protagonisti», interviste di 


«LA 


Giorgio Bocca. 


Film; John Huston: 
PROVA DEL FUOCO» con 


‘Audie Murphy e Bill Maul- 
din. Regia di John Huston 


(1951), guerra. 


Î00: 7 
% heg igri della speranza, Mo- 
Mme riflessione e dialogo 


12 gy è Cura dispadre Adriano Pasi. 
‘artoni animati,,,. 

*tarocchi. 

2a UO conduce A.'Folin. 


88) Film. 
SO Film: «LAURE». 


dia 
‘ 240 “Povera Clara», telenovela. 


«Capriccio e passione», tele- 
'Ovela. 


ì, 
n vi 
1 aMou, cartoni animati. 


2 Tap Vetrina in tv. 


‘apriccio e passione», tele- 
Novela. 


19% 
di 2050 «P 
in coll Er] SE Clara», telenovela. 
i trel. 


30 (Sherlock Holmesw», telefilm. 
og vetrina in tv. 
“Doppio gioco a San Franci- 
Sco», telefilm. 


LOR 

da 1 7 

1200 Buongiorno Cristina. 
Slenovela: 

Ro, leste», 

dog Sartoni animati. 
Slenovela: «Anche i ricchi 
Blangono», È 
Slenovela: 
Slenovela: 

n Este», 

Antoni animati. 
Slefilm: «Mork e Mindy». 
eni animati: Transfor- 


«Innamorarsi». 
«Andrea Ce- 


pionato del mondo ma- 


"A 
fchile di catch. 


«CLONAZIONE», Regia 


fi Gus Trikonis, con Robert 


Orster 6 Adrienne Barbeau 
Top “antastico), 


lefilm:. «Missione i i 
bilen: Mm: «Missione impossi- 


.00.M n 
UsicaI box: 60' di j 
Don day ox: 60" di musica 


«Una famiglia 


| 920 


eleromanzo: «La valle ‘dei 
Ti Bini». 
Teleromanzo: «Così gira il 


«L'albero delle 


0 «Zig zag», gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello 

| 2030 © Sandra Mondaini. 
“«Pentatlon», gioco a premi 
Condotto. da Mike Bon- 


rogranifita dì car- 


«Andrea. Ce- 


8.30 Telefilm: «Gli 
Hogan». 
Telefilm: 
son». 
Telefilm: «La casa nella pra- 
teria», 

Telefilm: «Wonder woman», 
Telefilm: «La donna bio- 
nica», 

Telefilm: «Quincy». 
Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 

Spettacolo: «Tutto per dena- 
ro» coni Gatti di Vicolo mira- 
coli - «Help» con i Gatti di 
Vicolo miracoli e Fabrizia 
Carminati, 

Musicale: Deejay television. 
Telefilm: «Ralph Superma- 
xieroe». 

Cartoni animati, 

Telefilm: «Star trek». 
Spettacolo: «Gioco dellé 
coppie» condotto da Marco 
Predolin. 

Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

Cartone animato: Occhi di 
atto. 


eroi di 


8,55 «Sanford and 


10.10 
11.00 


11.50 
12.40 


13.20 


lie Aames e Phoebe Cates. 
Regia di Stuart Gillard 
(1982), commedia. 

Sport: Mundial, condotto da 
Roberto Bettega. 

Sport: Basket campionato 
Nba. 

Rubrica: Premiere, settima: 
nale di cinema, 

1.40 Telefilm: «Strike force». 


1,10 


19.30 Fatti e commenti. 
19,50 Assicurarsi perché. 
‘1,10 Fatti e commenti (replica). 


TELECAPODISTRIA 


Tg notizie. 

«Povera Clara», telenovela. 
«LA PRINCIPESSA SISSI», 
film (replica). 

Cartoni animati - «La pietra 
di Marco Polo», telefilm - «Il 
cavaliere solitario», telefilm. 
«La volpe dall'anello d'oro», 
telefilm. 

Tg notizie. 

Odprta meja, trasmissione 
slovena. 

Tg punto d'incontro. 
Panorama culturale. 
«MICHELE STROGOFF», film 
avventuroso co Curd Jur- 
gens e Sylva Koscina. Regia 
di Carmine Gallone. 

Tg tuttoggi. 

Super sera con Alida Chelli, 
Varietà, 


* VIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

13.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 

13.30 Accendi un'amica, proposte. 

commerciali. 

«Mariana il diritto di nasce- 

re», telenovela. 

«Cuore di pietra», teleno- 

vela. 

«L'idolo», telenovela. 

«Natalie», telenovela. 

«Felicità... dove sei», teleno- 

vela. 

Cartoni animati. 

«Mariana il diritto di nasce- 

re», telenovela: 

«Felicità... dove sei», teleno- 

vela. 


«Cuore di pietra», teleno- 
vela. 

«Natalie», telenovela. 
«L'idolo», telenovela. 
Notiziario commercio e tu- 
rismo, 7 
Proposte commerciali. 

Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali. 
«SEGRETI», film, 


14,00 
14,30 
15,00 
16.00 
17.00 


17.30 
19,30 


20.00, 


20.30 


21.00 
22.00. 
22.40 


22,50, 
23.00 


24.00 


Bg 180 rRIESTE 


1.00 Videomusic non stop. 

14.00 Rock report, notiziario del 
rock, 

14.15 West news. 


2000 AMmicO tra telespettatori e 15/00 Videomusic non stop. 
0 Musica] peter, 1530 Live out, 
21.09 da vedleooX: 60' di musica 16.00 Videomusio non stop. 
Telenoye, (2.8 parte) 18.00 La compilation. 


* «Cuori nella 


‘19.00 Rock report, notizie-dal mon- 


220n te 
s di do Rimiesta a do della ‘musica. 
me Regia di RER A BORDO». 19.15 West news. 
n HI) 230 S. How, hilip Leacock, con 20/00 Videomusic non stop. 
nab' Big serggo © C. Atkins. 23.00 Rock report. ; 
peri Matografiche "teprime cine-' 24.00 Videomusic rotation non 


stop. 


gi 5 
Film: «PARADISE» con Wil 


TELEQUATTRO |. 
(Collegata a Italia 1) 


8.30 Telefilm: «Strega per 8.25 Accendi un'amica, proposte 
amore». comperciali. 

9.00 Novela: «Marina». 13.00 Documentario. 

9.40 Telefilm: «Lucy show». 13.30 «Huckleberry Finn e i suoi 


10.00 Film: «L'ANIMA E IL VOL 
TO» con Bette Davis e Glenn 
Ford. Regia di Curtis Bern: 
hardt (1952), drammatico. 

‘11:45 Magazine, quotidiano fem- 
minile di mezzogiorno. 

12.15 Telefilm: «Jennifer». 

12.45 Cartoni animati. 

15.00 Novela: «Agua viva» con Lu- 
celia Santos e Reginaldo 
Faria. 


Film: «SCHIAVA E SIGNO- 
RA» con Susan Hayward e 
Charlton Heston. Regia di 
Henry Levin (1953), dram- 
matico. 

17.50 Telefilm: «Lucy show». 
18.20 Sceneggiato: «Ai confini del- 

la notte». 
18,50 Sceneggiato: «| Ryan». 


19.30 


15.50 


Sceneggiato: «Febbre d'a- 
more», 


20.30 Telefi «Colombo». 
22,15 Telefi «Matt Houston». 
23.10 Telefi «M.A.S.Hov. 
23.40 Telefi «Devlin e Devlin». 
0.30 Telefi «Ironside». 

1.20 Telefilm: «Mod squad». 
9.00 Sì o no Italia, con Pippo 


Franco e Piera Bassino. 
Nice price, proposte com- 
merciali. î 
Buongiorno Friuli. 

News dal mondo, 

Sanità oggi, rubrica. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

Cartoni animati. 

Gtx music. 

E tempo di artigianato, 
rubrica. 

Telefriuli sera. 


12.00 


12.54 
12.56 
13.00 
13.30 


14,30 
15.30. 
18.30 


19.00 

19,30 
vela. 

20.30 Joibe furlane. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.45 «L'INQUILINA DEL PIANO DI 
SOPRA», film. 

-1.00 News dal mondo. 


«Senorita Andrea», teleno- > 


amici», telefilm. 
Telegiornale. 
«Czestochowa, regina della 
Polonia», documentario. 


14,00 
14,05 


15.10 «Colorado Canyon», docu- 
mentario,. 

15.55 «PAPA GIOVANNI PAOLO 
lip, film. 

‘18.15 Fragolò, in compagnia di chi 
vi piace. 

18,45 Telegiornale. 

18.55 Telefilm, 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «L'OROLOGIAIO DI SAINT 
PAUL», film con Philippe 
Noiret. 

23.00 Telegiornale. 

23.15. Film. 

ANTENNA-TMC 

11.00 Programma promozionale. 


11.40 Documentario: «Incredibile 

ma vero», 

Cartoni animati. 

Oroscopo di oggi. 

Telenovela: «Vite rubate», 

Film: «COLPO PROIBITO» 

con Sterling Hayden e Anne 

Baxter. Regia di Russel Bird- 

well. 

Cartoni animati - Telefilm: 

«La pietra di Marco Polo». 

Telenovela: «Mamma Vit- 

toria». 

18.20 Telemenù. 

18.30-Silenzio si ride. Scene del 
cinema muto. 

18.45 Telenovela: «Happy end». 

19.30 Tele Antenna notizie. 

Sport news. 

Mexico ‘86. 

Sceneggiato: «Maria Zeff». 

Telefilm: «Movin' on». 

Rubrica: «Incontri con il chi- 

rurgo», con il prof. Aldo Leg- 


12.10 
14,00 
14.05. 
14.50 


16,30 
17.30 


io: finale Coppa Uefa 
Colonia-Real Madrid (incon- 
tro di ritorno) - Al termine: 
Tele Antenna notizie (re- 
plica). 


| Programmi radio 


© RADIOUNO 


Giornali radio: 6, 7,8, 10,12, 13, 14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 8.54, 
9,57, 10.57, 11.57, 12.57, 13.57, 
16.57, 18.57, 19.57, 21,57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in collaborazione 
con' il 4212 dell’Aci. 6.40: Dse: 
‘Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Sal- 
valaggio conduce Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: Pronto quiz; 
11.30: Il dottor Arrowsmith di Sin- 
clair Lewis adattamento di Giusep- 
pe Lazzari; 12.03; Via Asiago Ten- 
da; 13.20: La diligenza; 13.56: On- 
da verde Europa; 14: Master city; 
15: Gr1 business; 15,03: Radiouno 
per tutti, Megabit; 1 
17.30: Radiouno jazz ‘86; 
«Musiche di Antonio Occhipi 
18:29: Musica sera: Momenti e se- 
lell'opera; 19.15: Ascolta si fa 


‘ sieme stasera; 22: Stanotte la tua 
Voce; 23.05: La telefonata. 


'STEREOUNO È 

15: Stereocity; 16: Stereobig; 
16,32: Stereobig parade; 18,57, 
22.57 Onda verde; 19; Gr1 basket; 
19.15: Stereodrome; 23.05, 23.59; 
Piano bar; 23: Gr1 ultima edizione. 


‘RADIODUE . 

«Giornali: radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11,30, 12.30, 13.30, 14.30, 
16.30, 17,30, 18,30, 22,30. 6: | gior- 
Ni, di ‘Carlo. Monterosso; 6.05:.| 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7,24: Parole di vita, con 
«don M, Picchi; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8:45: «Andrea» regia 


| di M. Ventriglia; 9.10: Taglio di 


terza; 9.32: Tra Scilla e Cariddi; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 


3131; 12.10, 14: Trasmissioni re-' 


gionali; Onda verde e Gr2 regiona. 
li; 12.45: Discogame; 15, 18,30: 
Scusi, ‘ha Visto il pomeriggio?; 
115.05: Conoscere per crescere, dia- 
loghi con, genitori e figli; 15.30: 
Bollettino del mare; 16: Romanzi 
celebri; 16.35: Chiamati in causa; 
17.32: Quando Hollywood cantava 
e ballava; 18: Il compagno Don 
Camillo di Giovanni Guareschi; 
118.32, 20,10: Le ore della musica; 
19.50: Dse: Poeti dell'Ottocento ita- 


liano; 21: Radiodue sera. jazz; 
21.30: Radiodue 3131 notte; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


STEREODUE 
15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento Flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade, 


Fm musica; 21.30:  Disconovità; 
22.30: Le ultime notizie del Gr2. 
RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13,45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53: 6: Preludio; 7, 8.30: Il con- 
certo del mattino; 10; Ora «D», 


‘ dialoghi dedicati alle donne; 11.48; 


Succede in Italia; 12: Pomeriggio. 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
C'era una volta: Il mestiere di cre- 
scere; 17.30, 19: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: Storia anti- 
ca; 21.10: Nei giorni della storia; 
22.10: La' volpe astuta di Rudolf 
Tesnohlidek, musica di Leos Jana- 
cek; 23.53: Ultime notizie, Il libro di 
cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12,35: Giornale radio; 
13.30: Controcanto; 14.45: Giorna- 
le radio; 18.30: Giorn radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia 
(Almanacco, notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, cronache locali, notizie 
sportive); 15.45: Altra frequenza, 
Programmi in lingua. slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno-calendarietto; 7.40: La 


‘fiaba del mattino - Musica popola- 


re; 8 Gr; 8.10; Almanacco: Da 
Muggia a Duino (replica); 8,40: 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampay: 10.10: Dal reper- 
‘torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
ghale orario, Gr; 13,20: La canzone 
slovena; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
‘ambiente: Da non trascurare; 15: 


Spazio giovani: Discorama; 16: 
“Quaderni: Qui Gorizia; 17; Gr e 


‘cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Incontri del giovedì: 
Appunti di storia; 18,30: Appendice 
‘musicale; 19: Segnale orario, Gre i 
programmi di domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO G. VERDI. Stagione sin- 
fonica «Primavera 1986». Oggi alle 
20.30 (turno A) primo concerto. 
Direttore Donato Renzetti, piani- 
sta Francois J. Thiollier. Musiche 
di Mozart, Beethoven, Busoni, Bi- 
Blietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI, Stagione sin- 
fonica «Primavera 1986». Domani 
alle 20.30 (turno B), sabato alle 18 
(turno S). Direttore Donato Ren- 
zetti, pianista Francois J. Thiol- 
lier. Biglietteria del teatro. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 


TRIESTE. «La terra», Coreografia 
Lojzka Zerdin. Oggi 8 maggio ore 
20.30. 


‘ARISTON. Oggi riposo. Sala riser- 
vata al British Film Club. Da do- 
mani prosegue la programmazione 
di «Papà... è in viaggio d'affari» di 
Emir Kusturica. 

EDEN. 15.20, ult. 21,30 (chiusura 
cassa 22.15) 1.0 film: «Voglie eroti- 
che di una moglie di classe». 2.0 
film: «House love». Un doppio 
spettacolo che racchiude in sé 
molto di più di quello che vi aspet- 
tate! Solo per adulti. Prezzi nor- 
mali. Ultimo giorno. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22.15: La tanto attesa, la 
tanto discussa «La Bonne», in ver- 
sione originale con Florence Gue- 
tin e Katrine Michelsen. Regia di 
Salvatore Samperi. V.m. di 18 
anni. 


SALA AZZURRA. Ore 17.30, 19.40, 

‘21.45: in edizione integrale il film 
più atteso dell’anno «Diavolo in 
corpo» di Mareo Bellocchio con 
Maruschka Detmers e. Federico 
Pitzalis. V. m. 18 anni, 


FENICE. Ore 18, 20, 22.15; «Il gior- 
no degli zombi», un classico del- 
l'orrore di George A. Romero. Non 
‘abbiate paura! È solo un film... per 
ora! V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 


GRATTACIELO. 18.05, 20.10, 
22.15: il capolavoro di Arthur Mil- 
ler «Morte di un commesso viag- 
giatore» nella eccezionale inter- 
pretazione di Dustin Hoffman. 


MIGNON, 16, ult. 22.15: «I 4 dell’o- 
ca selvaggia II». Liberare Rudolf 
Hess dal supercarcere di Spandau, 
è una missione che solo le oche 
selvagge possono portare a termi- 
ne. Un film mozzafiato con Scott 
Glenn, Barbara Carrera e Lauren- 
ce Olivier. 


NAZIONALE 1, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Voglia di vincere» con Mi- 
chael J. Fox, lo straordinario inter- 
prete di «Ritorno al futuro». Ecce- 
zionale! 


NAZIONALE 2. 16 ult, 22.15: 
«Biancheria intima per signora». 
Luce rossa extra. Severamente 
vm. 18. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: «9 
settimane e 1/2». 3.0 mese, 


Beat 


Parigi — L'attrice americana Farrah Fawcett ha presentato a 
Parigi il nuovo film di cui è protagonista, intitolato «La storia 


di Beate Klarsfeld» 


e sara lei 


i. 


CAPITOL. 16,30: Tantissime risate 
con l'ultimo divertentissimo film 
di C. Vanzina: «Yuppies - I giovani 
di successo» con M. Boldi, J. Calà, 
E. Greggio e C. De Sica. Domani 
«Rocky IV», 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: un film di Joe D'Amato 
con Lilli Carati, Annie Belle, Al 
Cliver, Laura Gemser «L'alcova» 
oltre i limiti dei piacere. V.m. 18 
anni, 

LUMIERE FICE (tel. 820530) 16, 
18, 20, 22: «Partitura incompiuta 
per pianola meccanica» (Urss | 
1976). Prima visione di Nikita Mi 
chalkov con Aleksandr Kaljygin 
ed Elena Solvej. Partitura incom- 
piuta aggiunge una dimensione 
nuova, la capacità di insinuarsi tra 
le pieghe di un testo già ricco per 
fornire una personale visione, del 
mondo e delle cose. Da una novel. 
la di Cecov. 

ALCIONE (tel. 304832) 16, 18, 20, 
RR: «Dietro la maschera» (Mask) di 
Peter Bogdanovich. Premiato al 
Festival di Cannes è lo splendido 
ritratto di un ragazzo che malgra- 
do una sua grave malformazione 
vorrebbe vivere come tutti gli al- 
tri. Chi ha visto «Elefantman» non 
può mancare di ammirare questo 
autentico capolavoro. Ultimo gior- 
no. Da domani «Gremlins», 
RADIO, 15.30, 21.30: luce rossa di 
successo: «La febbre del sesso». 
Viet. sev. min. anni 18; 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Scemo di 
guerra» di Dino Riso, con Coluche, 


Cannes 1985. Inizio spettacoli 18, 
20, 22. Prevendita ore 10-12, 18-19 
‘per il concerto di domani del piani- 
sta Jean Bernard Pommier. 
EXCELSIOR, 17.30: «Toccami al 
mattino». Sexi a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Punizioni carnali dete- 
nute in calore». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Rosa bagnata». 
ITALIA, 20: «Tutto in una notte». 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Tangos». 
CORSO. 18, 22: «Il codice del si- 
lenzio». 

VITTORIA. 17.30, 22: «Peccati 
estivi delle super mogli». Colori. 
V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE, 19.30, 21.30; «Oltre le 
sbarre». 


HI ANCORA PRIZZI — Richard 
Condon, autore di «L'onore dei 
Prizzi», pubblicherà «in autunno 
«La famiglia dei Prizzi». Una ver- 
sione cinematografica sembra ine- 


(Ap Wirephoto) ' vitabile. 


| Oggi sul piccolo schermo 


4 


«Quintet» di Robert Altma 


«Quintet» di Robert Alt- 
iman (proposto questa sera da 
Raidue per il «Cinema di nòt- 
te», delle ore 24) è davvero 
‘un’opera singolare nella car- 
riera di Robert Altman, regi- 
sta estroso e inquieto a cui si 
devono capolavori come 
«Nashville» e «Il lungo 
addio». 

Degna di un romanzo di 
fantascienza la trama: dopo 
una glaciazione universale 
che ha distrutto la civiltà tra- 
dizionale, in una città sepolta 
sotto la neve i sopravvissuti si 
«sfidano al gioco del «quintet». 
La posta in palio è la possibili- 
tà per il vincitore di sopprime- 
re tutti gli altri contendenti. 
Essex, un cacciatore rude e 
solitario, arriva in città con la 
‘sua compagna’ Vivia. e non 
tarda a dover far fronte alla 
crudeltà del «quintet». Infatti 
una bomba uccide la donna. 
Essex indaga e scopre che 
l’ordigno era destinato a Red- 
stone, il fratello di Vivia che 
aveva perso al gioco. A sua 
volta dunque dovrà accettare 
la sfida per vendicare l’assur- 
do assassinio. 

Paul Newman offre un cre- 
dibile ritratto del personaggio 
allegorico di Essex; al suo 
fianco Brigitte Fossey è la 
trepida Vivia, Vittorio Gas- 
sman filosofeggia in latino sui 
guasti del mondo, Fernando 
Rey tiene le fila del gioco con 
disincantata. crudeltà e si 
rivede pure la «veterana» Ni- 
na Van Pallandt. 

Prodotto dallo stesso Alt- 
‘man, il film fu un insuecesso e 
confermò la freddezza del 
cinema americano per uno dei 
suoi figli di talento. Ora Alt- 
man spera di prendersi la ri- 
vincita a Cannes dov'è in con- 
corso con «Fool for Love». 

* * 


Il ciclo «Femmina folle» cu- 
rato per Raitre da Enrico 
Ghezzi e Sergio Germani non 
poteva che approdare, dopo 
tanti capolavori e film «male- 
detti», alla «Contessa scalza» 
di Joseph Mankiewicz, in on- 
da questa sera alle 22.05. Si 
trattava di un'occasione ob- 
bligata, visti i presupposti 
della rassegna che vuole de- 
scrivere, secondo le parole dei 
curatori, «gli estremi dell’uni-- 
verso femminile». Nessuno 
meglio di Maria Vargas (inter- 
pretata da Ava Gardner) po- 
teva fotografare tutte le con- 
traddizioni insite nel perso- 
naggio dell’eroina hollywoo- 
diana così come la racconta il 
regista Mankiewiez. 

«La contessa scalza» è dav- 
vero un classico nella storia 
della Mecca del cinema. Gira- 
to nel 1954 con un grande 
apporto di attori italiani (tra 
cui trionfa Rossano Brazzi) 
racconta la dolorosa odissea 
della ballerina di cabaret Ma- 
ria Vargas. Un produttore e 
un regista americani la sco- 
prono in un locale di terz’ordi- 
ne a Madrid e le offrono un 
contratto per tentare la fortu- 
na oltreoceano. Maria accet- 

{ ta, si innamora, lascia il suo 


passato e in pochi mesi divie- 
ne una «star» internazionale. 
Ma paga questo salto nel vuo- 
to con la sofferenza e la delu- 
sione. Tipico esempio di cine- 
ma sul cinema in cui si evi- 
denziano splendori e miserie 
della celluloide e dello spetta- 
colo, «La contessa scalza» è 
‘anche il trionfo personale di 
una radiosa Ava Gardner alla. 
quale danno man forte un cì- 
nico Humphrey Bogart, un so- 
spiroso Rossano Brazzi,: Va- 
lentina Cortese ed Edmund 
©’Brien, premio Oscar come 
miglior comprimario. 
ws 

«Sport». Alle 13, su Raitre, 
per «Primati olimpici», il pu- 
gilato cubano e Daniel Mol- 
cron. Su Raidue, alle 18.30 
«Sportsera» e alle 20,20 «Lo 
sport», sempre dopo il Tg2. 
Alle 22.40, stessa rete, «Tg2 - 
Sportsette», che stasera com- 
prende «N.. 10» con Michel 
Platini e, da Salerno, l’incon- 
tro Limatola-Quintano di pu- 
gilato, valido per il titolo ita- 
liano dei pesi piuma. ù 


smissione presentata da Lo- 
retta Goggi è dedicata stasera 
alla festa della mamma. Molti 
gli ospiti musicali (Giuseppe 
Cionfoli, Nino D'Angelo, Fior- 
daliso, Fausto Leali, Pupo, 
Roberto Soffici e «Toys for 
Boys»). A sottoporsi ai test di 
Alessandro Cecchi Paone e 
del professor Spaltro sono Gi- 
gliola Cinquetti, Mario Mero- 
la e Christian De Sica. La 
regia è di Gianni Brezza. 
+ 
«Cara detective» (Raiuno, 
* ore 22.45) — « ‘kate si amma- 
la» è il titolo del telefilm di 
oggi, interpretato da Brenda 
Vaccaro e Arlen Dean Snyder, 
con la regia di Paul Stanley. 
; KA 
«L'ispettore Derrick» (Rai- 
due, ore 20.30) — Questa volta 
l'ispettore interpretato da 
Horst Tappert è alle prese con 
il misterioso omicidio di una 
ragazza, privo di qualsiasi in- 
dizio. Titolo del telefilm, 
«Passaggio mortale». 
Kr 
«Tre sette» (Raitre, ore 
20.30) — Il settimanale di at- 
tualità del Tg3 di Cesare Viaz- 
zi, diretto da Gianni Rossi, 


Beppe Grillo, Bernard Blier, Fabio 
‘Testi. Presentato al festival di 
] 


RR 
«Il bello della diretta» 
(Raiuno, ore 20.30) — La tra- 


RISTORANTI E RITROVI 


. RISTORANTE Al TRE ALBERI 


Pranzi e cene. Via Romagna 8. Prenotazioni tel. 631714, 


BALLO LISCIO DOMENICA SERA 


L'orchestra FORZA 4 al dancing Paradiso tutte le domeniche 
Se fo 21 con un programma di ballo liscio e anni 60. Ingresso 
re d. 1, 


GRAN GALA CANZONE TRIESTINA 
Pilat, Vitale, Rutigliano, Bronzi, Bernardini e altrì cantautori 
PER sabato alle ore 20.30 al Teatro Cristallo. Ingresso Lire 


L'OASI - BRAZZANO DI CORMONS 


Cene a lume di candela. Si balla con la musica dei maestri Ghini e 
Riccato. 0481/62305, 


PIANO BAR HOTEL SAVOIA 


Giovedì, venerdì, sabato con voi. 


RISTORANTE BOTTEGA DEL VINO 


Oggi serata della musica sudamericana con Umberto Lupi e alle 
percussioni Jacques e Maurice. Tel. 733235. 


LA POSADA AMERICAN BAR BIRRERIA 


Aperto fino alle 2. Tel. 811226 - 773159. 


LA POSADA PORCINI-CROSTACEI 
Tel. 811226 - 773159. 


LA POSADA SELF SERVICE IN GIARDINO 
Tel. 811226 - 773159. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 
‘Aperto tutti i giorni dalle ore 22 in poi. Tel. 827888. 


CLUB SETTE NANI SISTIANA 


Dalle 22 speciale «NEW WAVE». Ingresso gratuito. Domani serata 
<EUNKY». 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 
Riva Grumula 2, tel. 305122. 


“ BIG BEN CLUB 


Oggi serata disco dance revival 80-85 con la musica dei «K.C. 8 
The Sunshine Band». 


Van Wood 


‘ARIETE Con Marte ben 
ad, messo con il so- 
le, Plutone e la 
Luna, potrete 
contare su di una giornata 
ben riuscita in tutto. 


L'arrivo di Mer- 
curio nel vostro 
segno aumente- 
rà la possibilità 
di comunicare con buoni ri- 
sultati; frequentate gente. 


Un progetto che 
riguarda la vo- 
Stra vita senti- 
mentale sarà 
ostacolato un po’ e subirà 
dei ritardi. 

Sarete dotati di 


(GANCRO, 
un forte benes- 
sere ed energia 


Se 
che vi aiuterà a 


superare dei momenti diffi- 
cili. 


LEONE 


Buona giornata 
per lavoro, ono- 
ri, posizione so- 
ciale etc. etc. 
Fate le vostre cose da soli. 


Oggi sarà una 
giornata sì per 
le pubbliche re- 
lazioni e per rea- 


lizzare i vostri sogni e pro- 
getti. 


ElustrOM 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


REBUS 


OROSCOPO DI OGGI 


SPANGHER 


LE MIGLIORI FIRME DELL'ABBIGLIAMENTO NAUTICO 


= TRIESTE - RIVA T. GULLI 8 - TEL. 305158 
>reirireomeè==_kK\|\|.>>< 


BILANCIA: 


interes- 
sati alla cura 
della vostra ca- 
sa; potrete ini- 
ziare cure. e diete con un 
certo successo. 


Sarete 


Potrete contare |scorrione 


su una giornata 
in cui tutto ciò 
che farete andrà 
abbastanza bene. 


SAGITTARIO, Oggi sarà un 
giorno impor- 
tante per tutti i 
tipi di collabo- 
razione, dai legami commer- 
ciali a quelli sentimentali. 


Dovrete: impe- |SAFAisoRNo 
gnarvi di più È, 
negli affari. Essi 
richiedono tut- 

ta la vostra serietà e tutti il 
vostro impegno. 


Passerete una 
serata in cui vi 
troverete al cen- 
tro dell’atten- 
zione, e ciò vi piacerà molto. 


Oggi sarà un 
giorne in cui sa- 
rà favorita la 
collaborazione. 
Continuerà la vostra fortu- 
na che deriva da Giove. 


monchiing 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Spiedo L, T re, corti NA = Spie d’oltrecortina 


“TECNOFERRAMENTA 


TRIESTE - VIA FLAVIA:7 
TEL. 040/811294 
# 


serrature speciali 


é antispallata da 2 a 6 chiusure 
PORTE BLINDATE - MANIGLIONI ANTIPANICO 


ORIZZONTALI: 1 Bombo- 
lone alla marmellata - 7 Ca- 
ratteristici spettacoli spagno- 
li - 13 Cereali per cavalli - 14 
Varietà di alabastro - 15 Ini- 
ziali dell'attrice Valli - 17 Il 
nome dello scrittore Palazze- 
schi - 18 Richiamo a pie’ di 
pagina - 19 Commissario Tec- 
nico - 20 Il nome dell’attrice 
Zoppelli - 22 Francese antico - 
23 Il verso della cornacchia - 
24 Antichi altari - 25 Miscre- 
denti - 27 Le isole Lipari - 29 
Un'imposta locale sui redditi 
(sigla) - 30 Passa da Firenze e 
da Pisa - 31 Si può vendere in 
bombole - 32 Il re della «Tavo- 
la rotonda» -.33 Così sia - 34 
Zolla erbosa - 36 Anticamente 
si pizzicava - 38 Ruscello - 39 
Carlo, scrittore - 41 Uno di 
Berlino ... - 42 In mano - 43 
Fattoria americana - 44 Sugo 
di carne - 46 Congiunzione - 47 
‘Un oscuro maneggio - 48 Proi- 
bire. : 


VERTICALI: 1 Marsupiale, 


‘detto «il poltrone dell’Austra- 


lia» - 2 Inizio di alfabeto - 3 
Storica porta romana - 4 Fuo- 
co di gioia - 5 Il nome del 


‘cantautore Fisher, già marito 


della Taylor - 6 Una parola 
nuova -'7 Assemblee cardina- 
lizie - 8 Dignità - 9 Il nome 
della cantante Pavone - 10 
Assicurazione automobilisti- 
ca (sigla) - 11 Con queste fini- 
scono le ferie - 12 Nome di 
donna - 16 Regolatrice dei 
processi biologici - 19 Biscaz- 
ziere di lusso - 21 Mezzo di 
trasporto - 24 Diverse - 26 
Fiume del Tirolo - 28 Stato 
indocinese - 29 Furore - 33 
Grande Jago asiatico - 34 Un 
numero come questo - 35 Il 
nome del cantante Sorrenti - 
37 Cordigliera sudamericana - 
39 Centro Addestramento Re- 
clute - 40 Fanno vivere bene - 
43 Dario, attore - 45 Dentro a‘ 
ogni tubo. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato: ieri 
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ORVISI 


CONTINUA CO 
| PREZZI 
SCONTATI 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


GRADISCA vendesi terreno per 
villa bifamiliare tel. 0481-93311 
omeriggi. 153/22 
GRADO centro monolocale con 
poggiolo privato vende 
39.000.000. Rivolgersi oggi e 
domani Grado dalle 14 alle 17 
via Roma 9 Bulian. 56315/22 
GRADO Città Giardino, privato 
vende attico composto da 
atrio soggiorno cucina due ca- 
mere un servizio ripostiglio e 
grande terrazza. Ottima occa- 
sione. Telefonare ore ufficio 
0431/82348, ore pasti 88163. 
050126/22 
GRIMALDI 040/764952 via Co- 
lombo libero recente vista ma- 
re soggiorno matrimoniale cu- 
cina servizi balcone ripostiglio 
48.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Giu- 
sto libero panoramico recente 
soggiorno 2 camere cucina ser- 
vizi terrazzo 90.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 San Gia- 
como libero in ottime condi- 
zioni camera cucina servizi 
30.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Bat- 
tisti libero uso ufficio ottimo 
investimento 2 vani servizi 
50.000.000 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Prosec- 
co casetta libera su due piani 2 
stanze stanzetta cucina servizi 
terrazzino 34.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato via dell'Istria stan- 
za, cucina, bagno, veranda, ri- 


scaldamento, ascensore, 
32.000.000 s. Lazzaro 10, tel. 
61712 2452/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via TRISSINO panoramicissi- 
mo 2 stanze, cucina, bagno, 2 
poggioli, riscaldamento, 
ascensore, completamente ri- 
strutturato S. Lazzaro 10, tel. 

"112. 2452/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in casetta S. 
LUIGI vista mare, saloncino, 
stanza, 2 stanzette, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, giar- 

inetto proprio, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 2452/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
GAMBINI moderno, 2 stanze, 
soggiorno, cucinetta, bagno, 
46.000.000. S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 2452/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
SERVOLA soleggiato, 3 stan- 
Ze, cucina, bagno, poggiolo, 
posto macchina, riscaldamen- 
to, ascensore, S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2452/22 


LIGNANO Pineta, incantevole 
osizione; costruendo piccola 
lussuosa palazzina, impresa 
vende. direttamente apparta- 
mento su due piani; 86 mq 
commerciali; 46.500.000 dila- 
zionati 15 mesi avanzamento 
lavori, senza interessi. (Mutui 
eventuali). 0431-430541. 192/22 
LIGNANO impresa Rino Soste- 
To vende appartamenti varie 
dimensioni estivi e residenzia- 
li. Ville a schiera pronta conse- 
gna e in progetto. Possibilità 
mutuo o facilitazioni paga- 
mento. Via dei Platani, 64 Li- 
gnano Sabbiadoro telefono 
0431-71230 aperto anche giorni 
festivi. 050128/22 
LIGNANO Pineta vendonsi ville 
3 camere soggiorno giardino 
proprietà arredate 55 milioni, 
"Telefonare 0432-34430. 
050127/22 
MONFALCONE centralissimo 
recentissimo bicamere cucina 
salone doppiservizi riscalda- 
mento autonomo postomac- 
china. Grimaldi 0481-45283. 
1000/22 
MONFALCONE favorevole op- 
portunità zona Mercato: 2 
camere, soggiorno, cucina, 45 
milioni. Agenzia Italia Monfal- 
cone 74404. 1/22 
MUGGIA vendo stabile zona 
centrale intero o frazionato 
600 mq coperti, con giardino, 
tel. 272192. 96314/22 
OPICINA via Basovizza, via Re- 
fosco, terreni edificabili lottiz- 
zati per ville vendesi. Tel. uff. 
306571. 2467/22 


A TRIESTE 
Passo Goldoni 2 
Telef. 040/762993 


(tre linee) 


ADVISER TEL. 762993 MATTEOTTI 
mansarda adatta coppia cucina 
camera servizio 18.000.000, 

ADVISER TEL. 762993 pressi VIALE 


soggiornino matrimoniale ba- 
gno ripostiglio 25.000.000. 

ADVISER TEL. 762993 S. LUIGI in 
casettà appartamentino cucina 
‘camera cameretta bagno pog- 
giolo panoramico 28.000.000. 

ADVISER TEL. 762993 PICCARDI 
cucinino tinello camera cameret- 
ta bagno cantina poggiolo ve- 
randato:38,000.000. 

ADVISER TEL. 762993 STRADA DI 
ROZZOL panoramico cucinotto 
soggiorno camera bagno riposti- 
glio poggiolo cantina 
48.000.000, 

ADVISER tel. 762993 CENTRALE 
Ottimo stato cucina camera ca- 
meretta bagno autometano 
48.000.000. 

‘ADVISER TEL. 762993 BAIAMONTI 
adiacenze cucinino soggiorno 
camera bagno cantina terrazza 
panoramico mare ottimo stato 
55.000.000. 

ADVISER TEL, 762993 S. GIACOMO 
CASETTA su 2 piani cucina sog- 
giorno 2 camere ripostigli servi- 
zio soffitta cortiletto 62.000.000, 

ADVISER TEL. 762993 S. GIOVAN- 
NI cucina salone camera bagno 
ripostiglio terrazza stabile recen- 
te 63.000.000. 


ADVISER TEL. 762993 cucinino 
soggiorno camera cameretta ba- 
gno ripostiglio terrazza 
65.000.000. 

ADVISER TEL. 762993 S. CROCE 
casa da ristrutturare interna- 
mente di 300 mq totali (150 di 
locali d'affari) 70.000.000. 

ADVISER TEL. 762993 inizi COM- 
MERCIALE cucina 5 camere ba- 
gno ripostigli cantina autometa- 
no 130.000.000. 

ADVISER TEL. 762993 ROZZOL AL- 
TA stabile 1981 cucina salone 


zi ripostiglio 3 terrazze 5 posti 
macchina panoramico mare 
156.000.000. 


STRIA adiacenze CASA bifami- 
liare ristrutturata completamen- 
te 2 anni fa 200 mq totali con 


auto. 


PRIVATO vende via Porta bilo- 


cale da ristrutturare telefona- 
re 0432-471558. 28/22 


PROSSIMITA’ D'Annunzio oc- 


cupato camera cucina bagno 
poggiolo riscaldamento lumi- 
nosissimo 17.000.000 minimo 
contanti 6.000.000 766676.19/22 


XX SETTEMBRE spazio cottura | 


‘camera 2 camerette doppi servi- i 


ADVISER TEL. 762993 V. DELL'I- | 


cortiletto taverne soffitta e box | 


ER" 


FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI 
IMMOBILIARI PROFESSIONALI 


Aderente DIUZIA 


VIALE SAN MARCO 55 
MONFALCONE 


TEL. 0481/41807 


GRADISCA casa indipendente 
Perfette condizioni, libera, tre 
camere cucina soggiorno can* 
tina garage terrazza orticello. 
Recente appartamento centra- 
le panoramico mq 100 più 
terrazza. Negozio centrale av- 
viato alimentari, salumi. 


GRADO rinomato ristorante piz- . 


zeria bar aperto tutto l’anno 
completo arredi e strutture 
adatto nucleo familiare. 

FOGLIANO caseggiato centrale 
Uso commerciale con apparta- 
mento da sistemare e garage. 
Rustico con progetto ristruttu- 
razione per otto stanze con 
giardino. Bar, tavola calda, 
Pizzeria arredata con alloggio. 

CERVIGNANO appartamento 
nuovo autoriscaldato doppi- 
servizi, due letto, cucina, sog- 
giorno, poggiolo. Locale d'af- 
fari nuovo 1.0 piano mq 110 
adatto ufficio, con ampio pog» 
giolo. 

RONCHI rustico da riattare su 


due piani, piccolo scoperto, © 


garage. Casetta carsica con 


mq 500 terreno. Altra abitabile © 


su due piani autoriscaldata. 
Appartamento, ora occupato, 


ottimo investimento per prima 


casa. 
STARANZANO - villetta singola 


perfetta; autoriscaldata, picco- 

lo scoperto. Recente apparta- i 
mento tristanze cucina sog- i 
giorno. doppiservizi garage | 
ampio poggiolo. Valido nego- | 


zio articoli per la casa e altro 
adatto conduzione familiare. 
S. STATALE 14 ampio caseggia- 
to frontestrada uso commer- 


ciale abitativo, negozio espo- : 
sizione mq 150, due apparta- ; 
menti, capannoni, parcheggio. : 
Bar, tavola calda, tabacchino : 


avviato, ampio parcheggio, 
completo, valido reddito, 


| MONFALCONE tra i 18 apparta- | 
menti che trattiamo (solo con i 


incarico scritto) forse c'è uno 
adatto a Voi. Terreno centrale 


edificabile per due alloggi. Ca- i 
sa accostata perfetta autori- © 


scaldata, piano rialzato, terre- 
no mq 300. 


QUADRIFOGLIO SETTEFON- 
TANE perfettissimo cucinino 
soggiorno camera bagno pog- 
giolo, 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO zona OSPE- 
DALE da ripristinare soggior- 
no 2 stanze stanzetta bagno. 
cantina 46.500.000. 630175. 


| PARAGGI. Navali 


Trieste - v. S. Francesco 4/1 
telefono 040 / 772244 


CENTRALE in casa d'epoca 
con ascensore riscaldamen- 
to 110 mq da ristrutturare 
solo 55.000.000, 772244. 

GIARDINO Pubblico piano alto 
salone servizio ripostiglio in 
ottima casa d’epoca 
57.000.000, 772244, 

ADIACENZE Tonello recente 
luminoso soggiorno cucina 
stanza stanzetta bagno ripo- 
stiglio poggiolo perfetto sta- 
to 61.000.000, 772244, 


= Y 


| CAMPO S, Giacomo libero terzo | 


IL PICCOLO 


L'agente immobiliare Fiaip grazie alla sua organizzazione e alla sua preparazione 
costituisce una effettiva garanzia operativa che non può essere fornita dal mediatore 
occasionale e tanto meno dagli improvvisatori e dagli abusivi. 
Tutto questo anche in considerazione del fatto che l'agente Fiaip si muove 
nell'interesse dei propri utenti e quindi dell mercato promuovendo iniziative al fine di 
favorirne gli scambi come a esempio le convenzioni con primari istituti bancari 


ondiaria 


TRIESTE Su 
VIA DONOTA 1 
TEL. 040/ 631018 


piano ottimo stato camera sog- 


giorno ampia cucina servizio i 


30.000.000, tel. 631013. 


i ROZZOL recente panoramico ca- 


i SAN Marco adiacenze PAM libero © 


DONADONI epoca soggiorno i 


2 stanze stanzetta servizi se- 


parati tinello cucina riscal- : 


damento 62.000.000, 
772244, 

piano alto 
con ascensore soggiorno 
camera cameretta cucina 
balconi cantina 65.000.000, 
772244, 


i PIANO. alto ‘recente salone 3 


stanze cucina servizio pog- 
gioli cantina 90.000.000, 
772244, 

GRIGNANO prestigioso prati 
camente primo ingresso sa- 
lone 2 stanze servizi garage 
terrazzo completamente ar- 
redato 135.000.000, 772244. 

FRIULI in villetta recente con 
giardino vista golfo,salone 2 
camere cucina tinello doppi 
servizi terrazze taverna box 
termoautometano 
200.000.000, 772244. 

COMMERCIALE piano alto pa- 
noramico soleggiato salone 
4 stanze cucina tripli servizi 
balconi 220.000.000, 
772244, 

BARCOLA in villa appartamen- 
to su 2 piani parzialmente 
da ristrutturare 200 mq 
250.000.000, 772244. 


i ADIACENZE Oriani in casa d’e- 


poca soggiorno 2 stanze cu- 
cina servizio termoautono- 
mo buone rifiniture prezzo 
interessantissimo, 772244. 


QUADRIFOGLIO ROZZOL ul- 
timo piano vista mare appar- 
tamento 100 mq circa condo- 
mminio recentissimo. 631171. 

QUADRIFOGLIO SEVERO lu- 
minosissimo salone cucina ca- 
mera cameretta servizi pog- 
gioli. 630174; 12/22 


MAGAZZINO zona Piccardi libero © 


| LOCALE d'affari San Giacomo 45. 


mera soggiorno cucinino bagno 
2 terrazzi posto auto in garage 
condominiale ascensore riscal- 
damento centrale 58.000.000, 
tel. 631013. 

FABIO Severo libero recente ottime 


condizioni camera matrimoniale | 


‘soggiorno cucina abitabile ba- 
gno soffitta posto auto 
55.000.000, tel. 631013, 


da ristrutturare parzialmente ca- 
mera cucina wc interno 
14.000.000 solamente, tel. 
631013. i 


SAN PASQUALE libero luminoso | 
piano alto camera soggiorno cu- 


cina abitabile bagno ripostiglio 
poggiolo 50.000.000, tel. 631013. 


65 mq circa ideale per artigiani 
37.000.000, tel. 631013. 


mq circa ‘quattro ingressi fine- 
strati, soffitto rinforzato, impian- 


tistica nuova 50.000.000, tel. | 


631013. 


i LOCALE D'AFFARI via Gambini li- 


i AURONZO 35.km da Cortina nuo--. 


i AFFITTASI locale d'affari piazza Pe- : 


| CERCASI:bella villa signorile esclu- | 


bero subito occasionissima trat- 
tative riservate, tel. 631013, 
VILLA Vicentina ville appena co- 
struite pronto ingresso Iva 2% 
tre camere ‘saloncino cucina 
doppi servizi, posto auto coperto 


giardinetto. privato 78.000.000, 


tel. 631013, 


Vissimo finemente arredato ca- 


mera matrimoniale cameretta 


soggiorno con caminetto cucini- 
no terrazzo posto auto assegna- 


to in garage condominiale riscal- ; 
damento centrale con contatore i 
i proprio 55.000.000, tel. 631013. 
i AFFITTASI adiacenze Università 


due camere soggiorno tinello 
cucinino bagno cantina contrat- 
to a termine non residenti arre- 


dato 500.000 mensili, tel, Î 


631013. 


| AFFITTASI Roîano monolocale se- 


miarredato contratto a termine 
non residenti 300.000. mensili, 
tel. 631013, 


rugino libero subito 250.000 
mensili, tel. 631013, 


sivamente zona: BARCOLA- 


COSTIERA-DUINO e TERRENI : 


edificabili, ibi. 631013. 


QUADRIFOGLIO GIARIZZO- 
LE condizioni ottime soggior- 
no stanza stanzetta bagno ter- 


Tazza posti macchina. 630175. 


RABINO 762081 libero Marconi 
ristrutturato soggiorno came- 
Ta cucina bagno SUSLIeIO 


44.000.000. 


PIZZARELLO 1. 


TRIESTE - VIA CORONEO 33 
TEL. 040/766676 


20.000.000 S. Giacomo libero ri- 
strutturato camera cameretta, 
cucina wc esterno. 

15.000.000' Venier ristrutturato 


camera cucina wc esterno li- ; 


bero, 


ROIANO ristrutturato su due pia- © 


ni 2 stanze cucina con poggio- 


lo servizi più mansarda con: 


caminetto autometano V p. 


VIA dell'Istria due stanze cucina 


bagno IV. piano 27.000.000 li- 
bero. 

40.000.000 Fabio Severo alta re- 
cente matrimoniale cucina 
abitabile bagno ripostiglio 
poggiolo comforts piano alto 
ascensore. 


XX SETTEMBRE alta tranquillo © 


soggiorno ‘due stanze cucina 
bagno poggioli ripostiglio 
comforts recente ascensore. 

AMPIO monolocale con bagno e 
angolo cottura recente lumi- 
noso tranquillo comforts zona 
Pestalozzi. 

ZONA Politeama ufficio- 
‘ambulatorio tre stanze cucina 
we ottime condizioni ammez- 
zato 90 mq. 

VIA MARZIALE tranquillissimo 
primingresso soggiorno. due 
stanze cucina bagno terrazzo 
giardino proprio grande canti- 
na posto macchina, 


PROSSIMITÀ D'Annunzio occu- 


pato matrimoniale cucina abi- 
tabile bagno poggiolo cantina 
luminosissimò affare 
17.000.000 minimo contanti 
6.000.000. 


ZONA Ospedale occupato due | 


Stanze stanzetta cucina, bagno 
poggiolo Il piano 30.000.000. 


i COSTIERA libero recente pano- 
ramico ampio soggiorno ma- 


trimoniale cucinino bagno 
poggiolo posto macchina ri- 
scaldamento autonomo. 


i CERCHIAMO per nostro cliente | 


‘appartamento 80-120 mq pos- 
sibilmente con posto auto. 


i CERCHIAMO per nostro cliente 
appartamento o villino signo- 
rile in zona residenziale 150- © 


200 ma. 
CERCHIAMO per nostro cliente 


appartamento o villino: 80-130. : 


mq sulla Costiera. 


RABINO 762081 affittato ottimo 
investimento soggiorno came- 
ra cucina bagno balcone 

14/22 

RABINO "62081 libero D’An- 
nunzio tre stanze cucina ba- 
gno balconi prc ionono 


28.000.000. 


49.000.000. 


concepite per risolvere le reali esigenze di chi acquista. 


IMMOBILIARE 
TRIESTE 

Via Valdirivo 36 

Tel. 040/64266 - 60125 
orario 9-12.30/15.30-19.30 


IN STABILE PRESTIGIOSO adiacen- 
ze C.so ITALIA cucina ampio sa- 
lone matrimoniale stanza biser- 
Vizi 115.000,000, tel. 64266, 

PANORAMICISSIMO ottimo stabile 
cucina salone bistanze biservizi 
eventuale box PERFETTO STA- 
TO tel. 60125. 

IMMERSO nel verde ROIANO per- 
fettissimo cucina saloncino ma- 
trimoniale bagno terrazzino AF- 
FARONE tel. 64266. 

PRONTINGRESSO pianoalto soleg- 
giatissimo cucinotto saloncino 
matrimoniale bagno facilitazioni 
acquisto mutuo 14%, tel. 60125. 


NEL VERDE Eremo PRIMINGRES- 
SO cucina salone bistanze biser- 
vizi terrazzoni postoauto VISTA 
GOLFO OCCASIONE, tel. 64266. 

PIANOALTO Vespucci perfetto cu- 
cinotto tinello bicamere bagno 
cantina 55.000.000, tel. 64266. 

BERLAM soleggiatissimo ‘cucina 
salone bistanze biservizi terrazzo 
posizione tranquilla, tel. 60125. 

MANSARDINA centrale per amato- 
rì cucina bistanze stanzino servi- 
zi AFFARONE 30.000.000, tel. 
64266, 

PARINI stabile epoca perfetto cuci- 
na saloncino matrimoniale ba- 
gno 48.000.000, tel. 60125, 

VIALE epoca da amatore altamente 
rifinito cucina salone con cami- 
netto bistanze matrimoniale bi- 
servizi SUPERPREZZO 
100.000.000, tel. 64266. 


. SALITA TRENOVIA luminosissimo 


epoca cucina: saloncino bistanze 
biservizi autometano SUPER- 
PREZZO 65.000.000, tel. 60125. 

ROSSETTI (adiacenze) lussuoso 
con giardino cucina saloncino 
bistanze biservizi TAVERNA tel, 
64266. 

ATTICO-MANSARDA periferico 
perfettissimo cucina salone tri- 
camere servizi terrazzi, tel. 
60125. 


BOX zona Maddalena luce-acqua © 
adattissimo auto moto : 


19.500.000, tel. 64266. 


| CAPANNONE immediata periferia. 


650 mq facile accesso automezzi 
AFFARONE, tel. (60125. 


RICERCHIAMO zona ROSSETTI- ; 


CONTI-PERUGINO PER NS. 


CLIENTE cucina soggiorno bi- | 
stanze DEFINIZIONE IMMEDIA- © 


TA, tel. 64266. 


RABINO 762081 Monfalcone re- 
cente soggiorno due camere 
agno balconi 
14/22 

RABINO 762081 Ospedale libe- 
Ta mansarda ristrutturata due 
stanze cucina Deo 


cucina 
58.000.000. 


31.000.000. 


agenti immobiliari 


Via Carducci 20 
Trieste 


tel. 764664 -764842 


SISTIANA in palazzina recente 
con grande giardino condomi- 
niale appartamento composto 
da grande salone, cucina, 2 
stanze matrimoniali, 1 stanzet- 
ta, doppi servizi, ampio terraz- 
zo, posto macchina, cantina. 
Prezzo interessantissimo. 

FABIO SEVERO in casa recente V. 
e ultimo piano appartamento 
composto da salone cucina 3 
stanze doppi servizi poggioli. 
Luminosissimo con ampia vi- 
sta panoramica. Possibilità 
ampio box auto. 


ZONA Piazza SCORCOLA appar- 


‘tamento in casa d'epoca piano 
alto molto luminoso cucina 2 
stanze bagno. Buono stato. 

RUSTICO in SAGRADO su 2 pia- 
ni più solaio ‘abitabile con 
‘ampio terreno boschivo circo- 
stante mq. 47.000 eventual= 
mente mq, 13.000. 


IMMOBILI COMMERCIALI 


CAPANNONE zona industriale 
mq, 700 con uffici e servizi 
completamente ristrutturato. 
Ampio scoperto pavimentato 
ma 600. 

MAGAZZINO zona semicentrale 
con accesso autotreni mq 800. 
Luminosissimo. 

MAGAZZINO semi interrato mq 
1.900. con accesso autotreni. 
«Zona BAIAMONTI. 

LOCALE mq 600 zona FABIO 
SEVERO con accesso autotre- 
ni collegato a due piani sopra- 
stanti per totali mq 500 a uso 
magazzino o uffici. 

NEGOZIO mq 250 con ampie 
Vetrine zona semi centrale. 
MAGAZZINO semi interrato mq 
380 con possibilità acquisto 

ampi uffici collegati. 

BOX AUTO zona via Conti in 
casa recentissima dotati di ac- 
qua ed energia elettrica. 

BOX AUTO in costruzione zona 
via Rossetti-Buonarroti. 


163.000.000. 


24.000.000. 


RABINO 762081 Duino perfetto 
appartamento con mansarda 
vista mare posti macchina 
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RABINO 762081 libero Vico ca- 
‘mera cameretta cucina servizi 
riscaldamento AHLORAIO 


| R 


ABINO 762081 libero 58 
zaro luminoso camera 
abitabile 19.000.000. 
RAVASCLETTO Imm0bi 
Sabbiadoro vende dil 
‘mente appartamenti er 
usati muniti di garage © foi 
na. Ottime finiture, di 7 
impianti di risalita. POSA 
ideale per una vacan24 7 
quilla. Vende anche il sti 
no appartamenti e Wa 
schiera, varie dimensioll 
sibilità mutuo fondiario di 
litazioni pagamento. Riti 
‘ si via dei Platani, 62/A 
no Sabbiadoro 0431 
aperto anche giorni feste 


RECENTE perfetto tinello 
stanze bagno poggiolo 08 
54.000.000 telefonare 729% 

REDIPUGLIA ottima pos 
lotti edificabili varie mett 
re. Grimaldi 0481-45283. 

STUDIO vende casa con SI 
no San Luigi 170.000.00 
tonda Boschetto 2 cam ni 
cina bagno 52.000.000. Al 
ne Viale, via Flavia di 
re, DUCE ‘Telefono 


zona Monte d'Oro, 1041 
Immobiliare Solario tel. 
orario 16-19. 28 Nut 
UNIVERSITA’ recente Pi Bre 
mico salone tre stanze (4 A 
bagno poggiolo ripa, del 
123.000.000 telefonare 128 gg 


to 
VENDO appartamento n 
centrale ma 60 bicamelt Qu 
giorno cucina wc 37; 1 evi 
îratt. Tel, 272192, 560% uni 
15.000.000 Venier ristruto; lea] 
‘ammezzato camera cul! 
esterno 766676. 
75.000.000 Roiano libero 


turato 2 stanze con po dix 
servizi+mansarda coll Rie 
netto riscaldamento 5.0 Che 
senza ascensore 766676. Via 
Cu 

Spe 

der 

tico 

ne 1986, Hotel Presidenti le 
derna costruzione, parc0*# She 
tissimo (20 mila mq), SP Schi 
da spiaggia privata senZ#f pei; 
de intermedie fra hot@ am 
mare limpidissimo, © N 
con balconi sul mare, alff N 
dizionata, telefono, ifl Ori 
nel parco piscine, tennifià Nite 
ce; .bar, parco giochi By tagi 
scelta menù. specialità #4 di 
zesì, SRIECISrOAI DICI, A Son 
ni: HotekPréside TANI d i 
Marina (Teramo). T A ‘al 
085-933641-932176..= i Spec 
CADORE vicinanze SaP# tua 
pensione completa, CA ten 


con bagno, ottimo tratta x 
to nr vario; luglio L. 2h Aol 
25.000; inoltre aftittasi #4 WU 


tamento in villetta 10) Dot 
dente 6/7 posti letto telett Supe 
0422-63013-543847, 94000 hay 
GRADO Trono te n 
nel verde vicino spilli Topi 
Maggio solo 250.000!. 56} qpi 


‘bre camera, soggiorno 4 Si S le] 
Camere centro fronte! 
fittasi da 8000 anche 
end! «Trieste Mia» 76880 
meriggio 54519. 2 
GRECIA mare zona arché 


ca affittasi appartamenti Ù A 

ti. 0481-41280. id 3 DI 

LIGNANO; Sabbisdoto: deci 
spiaggia 4 posti letto Jezì 

mico tutti i conforis AUesi dagi 

mane alta stagione 604 ti 

tel. 750930. > 56 tub: 

i S0al 

2 AI Spe 

Risti 

ALLEVAMENTO ‘dispon?) de 

cioli schnauzer gigant i t ‘Oni 
iscritti. Tel. 0434-91170. © lae 


a: 
27 Di în 


men, 

cart 

IL mago Otelma riceverà Surg 
ste 10-11 maggio hotel tiva; 
Telefonare 010-299302 % 
motel. RIU 


VALIDA FINO AL 31-5-1986.. 


Acquistando un'auto 
del Sistema Usato Sicuro, 
grazie alla riduzione 


degli interessi il costo del 


finanziamento scende al 


10% annuo. 


Infatti per ogni milione netto 
erogato avrete un finanziamento di 


E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI, SUCCURSALI E AUTOGESTIONI 


Lit. 1.100.000 che rimborserete a Pi 
partire dal 60° giorno, 
sili da Lit. 100.000. 

Questa offerta, in presenza dei lil 


» St 
in Il ratemen- (i 


È Co) 


requisiti richiesti da I.F.A. (Istituto nie 
Finanziario Automobilistico del sorse 


x . di 
Gruppo FIAT), non è cumulabile con | tai: 
altre iniziative in corso. i 


